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CONSEGNA DEL SILENZIO AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


«Riserbo tecnico» del governo 
sulla nuova raffica di aumenti 


Più facille far lievitare i prezzi che tagliare la spesa pubblica - Spadolini 
costretto a rinnovare il richiamo ai colleghi dopo una polemica Dc-De Michelis 


DALLA REDAZII ONE ROMANA 

ROMA — Il. Consiglio dei 
‘ministri si è riunito ieri in 
un'atmosfera (di riserbo che 
non ha precedenti. E ancora 
calda l’impresss ione del com- 
portamento dei nostri calcia- 
tori in Spagner: la consegna 
del silenzio ha f’atto loro con- 
quistare il moro. Il governo 
spera almeno dli. tenere in pie- 
di se stesso. Li:i riunione era 
attesa perché:| preparatoria 
degli interventi economici 
che, in termini ìîmeno generali 
significa un’altria stangata per 
tutti. 

Ma l’invito al « «riserbo tecni- 
co» rivolto da, Spadolini ai 
membri del gotverno è stato 
strettamente osservato. Di- 
versi ministri tranno evitato 
di rispondere «alle domande 
dei numerosi {ziornalisti. «Fi- 
no al 31 luglio non diremo 
nulla», ha det'io Formica. 

Signorile ha aiggiunto sorri- 
dendo, «abbiarm.0 preso esem- 
pio dalla nazioriale di calcio». 
A sua volta, Dé> Michelis, an- 
che egli ligio al. «riserbo tecni- 
co», si è limitato a riferire che 
Andreatta nella. sua relazione, 
ha fornito le cifre di partenza 
del bilancio '83:. 

L'impostazicrine della legge 
finanziaria e .diel bilancio di 
previsione per jl'83 non si pre- 
senta facile, n'é nei tempi, né 
nei contenuiti. Più facile 
potrebbe apparire, sotto certi 
aspetti, la manovra sui sacrifi- 
ci alla cittadinanza, che non 
l'altra relativex su tagli alla 
spesa pubblic, tanto più che 
dovrebbe tratt;rsi di tagli so- 
stanziali che, par il momento, 
sembrano ancora «impossi- 
bili». 

In sostanza ssi tratta di recu- 
perare almeno 10 mila miliar- 
di. Il timore, evidenziato (sia 
pure in termini meno crudi) 
da Andreatta è che si arrivi ad 
un disavanzo cli 100.000 mi- 
liardi. La cifra chenon è stata 
Imessa a caso, è-.stata eviden- 
Ziata in un doc;umento econo- 
mico elaboratc) idal':gruppo de 
della Camera a; proposito del- 
la dinamica della spesa pub- 
blica che — dic e il documento 
— «procede ancora secondo. 
una linea espansiva: nell’81 è 
aumentata di circa 20.400 mi- 
liardi, mentre lis: previsioni per 
il corrente anno parlano di 
un'ulteriore e;ssipansione di 
56.500 miliardi». 

Questi sono i: guai seri che 
pesano su tuttii noi. Ma ci 
sono anche altiri che ruguar- 
dano l’eterno polemico modo 
di governare. fono passati, 
infatti, appena. pochi giorni 
dal voto di fiduiziia al Senato e 
dal monito del presidente del 
Consiglio ai mina istri rissosi di 
evitare polemitslne a pene di 
sostituzione che siamo alle so- 
lite. Ancora un volta sono dî 
scena Îl socialis ta De Michelis 
e il democristiano Andreatta 
il quale ultimo, per la verità, 
questa volta non è stato lui 
l’indisciplinato. 

Già sabato scorso il mini- 
stro delle partecipazioni De 
Michelis aveva rivolto un at- 
tacco al ministi:o del tesoro 
Andreatta; martedì ha rinca- 
rato la dose coritestando «le 
incertezze circa le misure eco- 
nomiche da adottare». Come 
se non bastasse, De Michelis 
se l’è presa anch: con vertici 
dell’Iri e con il sitio presidente 
che l'avvocato è: Sette, dell’a- 
rea democristiaria. 

A questo punt.) il segretario 
de De Mita ha d'ecciso di reagi- 
re sollecitando il presidente 
del Consiglio acl intervenire. 
Prima di partec:ijoare alla con- 
ferenza stampa. di «Tribuna 
politica», De M.ita ha dettato 
Una nota che appare stamani 
sul «Popolo» e nella quale si 
Ticorda, appunt ©, che giovedì 
della scorsa settimana il pre- 
sidente del Comsiglio aveva 
comunicato la sua non dispo- 
nibilità ad assistere senza fare 
nulla a continue risse fra i 
ministri. 

Il presidente. del Consiglio 
ha almeno in parte accolto le 
sollecitazioni dli piazza del 
Gesù e nella esposizione fatta 
nel pomeriggio. al Consiglio 
dei ministri ha inserito una 
frase alla quale © stato dato il 
significato di 112 richiamo a 
De Michelis. (E, 

«In relazione ai delicati ed 
urgenti impegrii. concernenti 
l'elaborazione «de:lla legge fi- 
nanziaria entro jl 31 luglio — 
dice il comunicato di palazzo 
Chigi — il presidlente del Con- 
siglio ha rivolto a tutti i mini- 
stri un invito ai doveri della 
collegialità politica e del riser- 
‘bo tecnico, nello spirito delle 
dichiarazioni dia lui rese al 
Senato». !° 

La De avrebbe: voluto qual- 
cosa di più anche perché De 
Michelis può bemissimo fare 
finta di niente. L’episodio 
mette ancora una volta in lu- 
ce il conflitto fra Dc e sociali- 
sti nel settore déjile Partecipa- 
zioni statali. 

Ì T. G. 


La mappa dei rincari previsti e prevedibili 


ROMA — Il nutrito pac- 
chetto di misure anticrisi sta 
per essere messo a punto in 
via definitiva dai ministri eco- 
nomici. Dopo gli aumenti dei 
prezzi dello zucchero, della 
benzina e delle sigarette, il 
governo si appresta infatti a 
varare la seconda fase di una 
manovra fiscale e tariffaria 
molto energica che tende a 
recuperare tra gli 8 e i 10 mila 
miliardi dei circa 65 mila del 
disavanzo pubblico. 

Gli aumenti in arrivo, alcu- 
ni in via di definizione, altri 


già decisi, riguardano le ali- 
quote Iva, i contributi previ- 
denziali a carico dei lavorato- 
ri, le tariffe dell'Enel, del tele- 
fono e del gas, l’equo canone, i 
biglietti dei treni e degli aerei, 
le assicurazioni, il gasolio e i 
fertilizzanti. 

IVA: l'aliquota ordinaria do- 
vrebbe salire di 2 punti, dal 15 
al 17 per cento. Si tratta del- 
l'aliquota in cui sono racchiu- 
si buona parte dei prodotti di 
largo. consumo. Quella per 
frutta, ortaggi, mangimi e olii 
dovrebbe invece passare dal 2 


ACCETTANDO L'INVITO DI SPADOLINI 


Sulla scala mobile 
I’Iri è disposto 
a un ripensamento 


Cgil, Cisl e Uil in cerca di una linea comune 


ROMA — L'Iri non è insen- 
sibile alle pressioni del Gover- 
no. Ieri il presidente Pietro 
Sette, ha riunito il comitato di 
presidenza dell'ente per met- 
tere tutti a conoscenza della 


lettera inviata da Spadolini. 


nella quale si invita l'ente a 
uniformarsi alle scelte del Go- 
verno e quindi a non dar corso 
‘alla disdetta degli accordi sul- 
la scala mobile decisa dall’In- 
tersind. 


«Il comitato — inf'rma un 
comunicato diffuso dall’Iri — 
in spirito di collaborazione 
con la presidenza del: Consi- 
glio, ha deciso all'unanimità 
di portare a conoscenza del- 
l’Intersind l’invito ricevuto 
perché, nell’ambito della sua 
autonomia, possa decidere 
sul mutato quadro di riferi- 
mento nella prossima riunio- 
ne di giunta». La. pressione 
esercitata da Spadolini sune 
aziende pubbliche sembra 
‘avere successo. 


Nel sindacato intanto si cer- 
ca di evitare una pericolosa. 
contrapposizione interna sul 
tema della scala mobile. La 
proposta di mediazione avan- 
zata ieri dai metalmeccanici 
sembra abbia contribuito a 


‘rasserenare l’atmosfera. Il 


quadro esatto della situazio- 
ne potrà essere delineato sol- 
tanto lunedì, quando sì riuni- 
rà la segreteria della federa- 
zione unitaria. ì 


Anche ieri, Lama, Carniti e 
Benvenuto hanno partecipa- 
to ad un incontro ristretto, 


all’esterno è trapelato molto‘ 


poco. L'impressione è però 
che la linea dei metalmecca- 
nici possa essere accettata 
dall’insieme del movimento 
sindacale. 


Teri, intervenendo ai Consi- 
gli generali dell’Flm, il segre- 
tario generale Galli, ha reso 
nota la sostanza della propo- 
sta, che consiste nel congelare 
il dibattito sulle ipotesi di re- 
visione della scala mobile in 
attesa di un gesto di buona 
volontà della Confindustria 
sui contratti. Una volta inizia- 
ta la trattativa contrattuale, 
il sindacato si dovrà impegna- 
re nell'esame della situazione 
del costo di lavoro per arriva- 
re ad una propria proposta 
sulla contingenza. 


In questo modo dovrebbero 
cadere le pregiudiziali che fi- 
no adesso hanno bloccato il 
dibattito nel sindacato. Perla 
Cgil un confronto sulla scala 
mobile non può essere avvia- 
to prima della conclusione dei 


contratti, mentre per Cisl e 
Uil è possibile una trattativa 
contestuale. 


. Terì la Uil ufficiosamente ha 
fatto sapere di apprezzare la 
proposta della Fim e anche la 
Cgil appare meno rigida. Pro- 
babilmente la federazione 
‘unitaria prima di prendere 
posizione attendera l’esito del 
dibattito ai consigli generali 
dei metalmeccanici. 


Lama, Carniti e Benvenuto 
che nella riunione di ieri era- 
no accompagnati da alcuni 
segretari confederali hanno 
discusso della proposta dei 
metalmeccanici e hanno valu- 
tato la possibilità di sottopor- 
la al ‘giudizio della segreteria. 
Ma non sembra che si sia 
giunti ad una conclusione. 
Per questo, nei prossimi gior- 
ni ci saranno nuovi incontri 
per cercare una soluzione di- 
plomatica alle divergenze 
emerse nelle scorse settima- 
ne, evitando così di riunire la 
segreteria in un clima di con- 
trapposizione. 


È probabile che la prossima 
settimana Spadolini convochi 
a palazzo Chigi Lama, Carniti 
e Benvenuto e nel corso di 
questa riunione oltre ai temi 
della scala mobile la discus- 
sione verterà anche sulle 
misure che il governo prende- 
tà per ridurre il disavanzo 
pubblico. E i sindacati vor- 
ranno esprimere al presidente 
del Consiglio la propria opi- 
nione tanto più che entro il 
mese di luglio sarà presentata, 
alle camere la legge finan- 
ziaria. 

G. S. 


al 2,50 per cento. Anche i beni 
sottoposti ad un'aliquota 
dell’8 e del 10 per cento subi- 
tanno aumenti di due punti. 
Un leggero ritocco dovrebbe 
infine riguardare l'aliquota 
più alta, quella al 35 per cento 
riservata ai beni di lusso (pel- 
licce, automobili di superci- 
lindrata ecc.) 


BENZINA. Adesso che il 
tetto delle mille a litro per la 
super è stato sfondato, sono 
in programma nuovi rincari. 
È possibile che in autunno la 
super superi le 1100 lire al 
litro. 


ELETTRICITÀ: l’Enel ha 
richiesto al governo di au- 
mentare dal 2 al 2,5 per cento 
l'entità degli scatti bimestrali 
decisi dal Cip lo scorso dicem- 
bre. Ogni bolletta salirà quin- 
di in media di 3.000 lire. Oltre 
a questa misura, il consiglio 
di amministrazione dell'ente 
ha richiesto l'abolizione delle 
numerose agevolazioni sulle 
tariffe elettriche, in particola- 
re di quelle per la fascia socia- 
le, allargatasi a dismisura, fi- 
no a interessare il 96,2 per 
cento degli utenti domestici, 
che sono in tutto 18,6 milioni. 


CASA: tra gli aumenti già 
decisi figura ‘quello dell’equo 
canone. Dal primo agosto gli 
affitti subiranno, secondo 
quanto stabilisce la legge 392- 
78, un incremento pari allo 
0,76 per cento del costo della 
vita registrato dall’Istat nel 
periodo giugno 81- giugno 82. 
Visto che il costo della vita è 
aumentato del 15,2 per cento, 
l’ineremento sarà del 9,12 per 
cento. 

Gli esercizi commerciali, in- 
vece, sempre dal primo ago- 
sto, subiranno incrementi del 
15 per cento, per i contratti 
stipulati prima del primo gen- 
naio 1965, del 10.per cento per 
quelli stipulati dal primo gen- 
naio ‘65 al dicembre ?73, e del 
5 per cento quelli stipulati in 
data successiva. 


TRENI: sempre dal primo 
agosto aumenteranno anche i 
biglietti delle ferrovie dello 
stato. Il rincaro sarà del 10 per 
cento. 


AEREI: il prezzo dei bigliet- 
ti aerei subirà un ulterione 
incremento del 6 per cento dal 
prossimo 4 ottobre. Dopol’aù- 
mento del 9 per cento dello 
scorso aprile, verrà in questo 
modo raggiunto quel 16 per 
cento di aumento globale del- 
le tariffe suggerito dalla com- 
‘missione apposita alla fine di 
marzo. 


TELEFONI: gli aumenti di 
quest'anno riguarderanno 
quasi esclusivamente i grandi 
bparlatori. Dal prossimo primo 
ottobre, aumenteranno del 24 


per cento le interurbane tra- 
mite operatore, mentre dal 
primo dicembre, ogni scatto 
eccedente i 400 trimestrali 
passerà da 102 a 106 lire. Per- 
le utense «affari», invece, dal 
17 agosto ogni scatto aumen- 
terà da 95 a 100 lire, per poi 
passare a 102 dal successivo 
primo ottobre. Dal primo di- 
cembre, infine, gli scatti, ecce- 
denti i 400 trimestrali, passe- 
ranno da 102 a 106 lire. La 
teleselezione urbana a Roma 
e a Milano inizierà dal primo 
gennaio 1983. 


NUOVO AGGRAVAMENTO IN MEDIO ORIENTE CON L’«OPERAZIONE RAMADAN» 


Iran riapre le ostilità 
Attacco a fondo all'Iraq 


L'obiettivo: abbattere il regime di Bagdad - Le forze 
di Khomeini puntano su Bassora - La reazione irachena 


TEHERAN — L'Iran ha ri- 
preso la guerra con l’Iraq at- 
taccando in forze. 


Come ha annunciato ieri 
mattina Radio Teheran, l’«o- 
perazione Ramadan», desti 
nata nelle intenzioni del regi- 
me islamico iraniano a dare il 
«colpo di grazia» alle forze del 
Presidente iracheno Saddam 
Hussein, è scattata martedì 
sera alle 21,30. 


Alle truppe ammassate sul 
fronte meridionale l'ordine di 
attaccare è stato dato con le 
parole in codice «ya sahabol 
Zaman Rahman», ovvero col 
nome del 12.0 successore del 
profeta Maometto secondo la 
liturgia sciita, l’imam «assen- 
te», il «Mahdi» che un giorno 


riapparirà per guidare i fedeli 
musulmani alla riscossa per 
la gloria dell'Islam. Il luogo 
esatto in cui le forze iraniane 
hanno attaccato non è stato 
reso noto. 

La prima area investita dal- 
l’«operazione Ramadan» è 
quella di Shalamche, sulla 
sponda orientale del corso 
d’acqua ma tuttora occupata 
dalle forze irachene. 

Se Shalamche crollasse gli 
iraniani avrebbero la via aper- 
ta per raggiungere Bassora, il 
più importante centro indu- 
striale dell’Iraq meridionale. 

I primi bollettini della ripre- 
sa della guerra diffusi dallo 
stato maggiore iraniano riferi- 
scono che la terza e la nona 
divisione irachene, dislocate 


lungo la strada Bassora- 
Khorramshahr, sulla sponda 
orientale dello Shatt-El Arab, 
sono state annientate. 

Migliaia di militari iracheni 
sono stati uccisi o feriti nella 
prima fase dell’operazione. 
Diverse centinaia di prigio- 
nieri sono già stati trasportati 
nelle retrovie. 

Aerei iracheni sono passati 
all’azione bombardando nelle 
prime ore di ieri la città ira- 
niana di Khorramabad, nel 
Luristan. Secondo fonti ira- 
niane le vittime del raid sono 
«centinaia». 


Una trentina di abitazioni 
sono state rase al suolo e nu- 
merosi incendi sono divampa- 
ti nella città. 


IL PIANO PER LO SGOMBERO DEI PALESTINESI DA BEIRUT 


"Italia invitata dal Libano 


a fornire una forza di pace 


Truppe italiane si dovrebbero affiancare a quelle americane, francesi e greche 
Il governo libanese chiede il ritiro di israeliani, siriani e anche dell’Olp 


Beirut — Gli «occhi» della pattuglia. Un soldato israeliano 
alla periferia della città osserva le difese palestinesi, dopo 


essere sceso dal veicolo di trasporto corazzato 


ROMA — Il governo italiano sta esaminando la questione 
della costituzione di una «forza di interposizione» multinazio- 
nale per separare israeliani e palestinesi a Beirut, attraverso 
una serie di contatti con gli altri paesi occidentali e le parti 


coinvolte nella crisi libanese. 


La notizia della richiesta fatta dal governo libanese 
all’Italia perchè vi partecipi è di martedì, ma la questione 
della forza multinazionale era già stata oggetto di consulta- 
zione da parte del governo di Roma, che ha seguito con 
‘particolare preoccupazione tutti gli sviluppi della crisi liba- 


nese. 


L'Italia è già presente in Libano con un piccolo contingen- 
te di elicotteri inquadrato nell’Unifil e recentemente c’è stato 
il precedente dell’invio di tre unità costiere della Marina 
militare a ‘far parte della Forza multinazionale del Sinai. 

Il ministro degli esteri Emilio Colombo ha avuto occasio- 
ne di parlarne anche durante la visita di stato di Pertini a 
Parigi, con il collega francese Claude Cheysson e con il capo 
del dipartimento politico dell’Olp. 

Alla forza di disimpegno, che dovrebbe avere il patrocinio 
dell'Onu, si sono già detti pronti ad aderire, in via di 
principio, Stati Uniti, Francia e Grecia. 


BEIRUT — Il governo liba- 
nese ha chiesto ieri il ritiro di 
tutte le forze straniere presen- 
ti nel paese: israeliani, siriani 
e palestinesi. Si è pronunciato 
inoltre per l'intervento di una 
forza multinazionale che «as- 
sicuri il ritiro dei palestinesi». 

È questa la prima volta che 
il governo di Beirut si pronun- 
cia ufficialmente per l’allonta- 
namento dal Libano dei guer- 
riglieri dell’Olp, la cui presen- 
za nel paese era stata accetta- 
ta con gli accordi del Cairo nel 
1969. I ministri non si riuniva- 
no dal25 giugno, giorno in cui 
il presidente del consiglio 
Shafig Wazzan si era dimesso 
durante un sanguinoso bom- 
bardamento israeliano. 


SU PRESSIONE DEI COMUNISTI, I CAPI GRUPPO NON APPROVANO NEMMENO L’ART. 1 


Il presidente della 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Sono già scoppia- 
te le polemiche intorno alla 
decisione del governo di man- 
tenere il pluralismo delle ge- 
stioni pensionistiche, invece 
che inglobare tutto nell’Inps. 
L'opposizione dei comunisti 
era già nota; alla loro si è 
‘anche aggiunta quella dei sin- 
dacati, mentre all’interno dei 
partiti, della maggioranza si 
fanno largo molte perplessità. 
Per ricapitolare i fatti, ricor- 


IL GIOVANE SUB SCOMPARSO A TRIESTE 


È ancora fitto il mistero 
della Costa dei barbari 


TRIESTE — E’ ancora avvolta nel mistero. la scomparsa di Paolo 
Fonda, il giovane di vent'anni visto per l'ultima volta domenica 
pomeriggio tuffarsi nel mare della Costa dei barbari per un'immer- 


sione in apnea. 


Anche ieri motovedette dei vigili del fuoco, della capitaneria di 
porto e dei carabinieri di Trieste hanno vanamente perlustrato le 
acque del golfo in cerca di una traccia del ragazzo che potrebbe 
essere annegato, e del pallone segnasub che aveva legato alla vita 
con una robusta sagola di 16 metri. Il mare finora non ha restituito 
nulla, se qualcosa ha da restituire. 

Stanno prendendo corpo, infatti, diverse ipotesi, ognuna delle 


quali ‘presta il 


ianco ad altrettanti dubbi. Suicidio? Disgrazia? 


Incidente? Omicidio colposo con occultamento del cadavere? 


Messinscena per una fuga? 


Per ora tutto rimane legato alla testimonianza di Mauro Miheli, 
l’amico con cui Paolo Fonda si era recato al bagno. E' l'ultima 
persona ad averlo visto, alle 17.40 di domenica. Miheli, inoltre; è 
portavoce di un'altra testimonianza rimasta anonima di un ragazzo 
di 23-24 anni, il quale avrebbe visto la boa arancione sparire subito 
dopo il passaggio di una motovedetta. Articolo a pagina 5. 


. 


Polemiche sul pluralismo delle 


commissione Salvatore (Psi) ripresenta le dimissioni, già 


diamo che lunedì mattina, in 
una riunione durata quattro 
ore tra il presidente del Consi- 
glio, Spadolini, i ministri eco- 
nomici, Andreatta, La Malfa e 
il ministro del lavoro Di Giesi, 
si è raggiunto un accordo, sul- 
l'articolo 1 della legge sulle 
pensioni, in base al quale vie- 
ne deciso il mantenimento 
delle diverse gestioni delle 
pensioni, invece di inglobarle 
tutte nell’Inps. 

Questa unanimità di intenti 
è però subito smentita nel 
pomeriggio, durante una riu- 
nione dei capigruppo della 
Camera, che decidono, su 
pressione dei comunisti, di 
non approvare subito l’artico- 
lo 1, rinviando il resto della 
legge a settembre, ma di far 
slittare l’intera materia. 

Teri il presidente della com- 
‘missione lavoro della Camera, 
il socialista Salvatore, ha ri- 
presentato le proprie dimis- 
sioni, dopo averle viste re- 
spinte la prima volta. «Non 
posso recepire la carica di pre- 
sidente — ha spiegato — per- 
ché sono preoccupato del gra- 
ve scontro politico che si pro- 
fila sulla riforma. Le grandi 
corporazioni — ha osservato 
ancora — hanno segnato in 
questo momento un punto a 
loro favore». 

Il sindacato si trova su una 
linea di totale critica nei con- 
fronti delle decisioni prese dal 
governo, e parla di «azzera- 
mento della riforma». Una no- 
ta della Cgil giudica la deci- 
sione «un errore dal punto di 


vista economico-finanziario», 
e afferma che essa «rischia di 
Jasciare immutati privilegi e 
ingiustizie nel settore». 

La Cgillamenta poi un altro 
fatto, e cioè la sua esclusione 
dai colloqui a livello governa- 
tivo. Dice che «la decisione è 
stata adottata unilateralmen- 
te su una materia che da sem- 
pre è stata oggetto di trattati- 
ve e di intese con il movimen- 
to sindacale». 

Il relatore del testo della 


riforma, il democristiano Cri- 
stofori ha così spiegato il 
«giallo» del rinvio ad autunno 
da parte dei capigruppo. A 
giudizio di Cristofori ciò è sta- 
to: bossibile perché opposte 
valutazioni hanno ristabilito 
uno strano equilibrio: «Il Pci, 
che non voleva il pluralismo 
previdenziale, ha preferito 
rinviare tutto a ottobre; la 
maggioranza che evidente- 
mente al'suo interno ha anco- 
ra pareri discordi, ha modifi- 


respinte una volta 


cato le sue precedenti valuta- 
zioni e si è allineata così alla 
richiesta di rinvio». 

Il ministro del lavoro, il so- 
cialdemocratico, Di Giesi, ha 
espresso il suo rammarico per 
l'atteggiamento del Pci che 
ha impedito la votazione sul- 
l'articolo 1 della legge, ma si è 
comunque dichiarato ottimi- 
sta che al rientro delle ferie, il 
«riordino delle pensioni possa 
decollare». 

M. Regina Perissinotto 


Chi non dà al cliente la ricevuta fiscale 
avrà il locale chiuso anche per un mese 


ROMA — Inasprimento del- 
le sanzioni per le violazioni 
alle norme sulla ricevuta fi- 
scale, sospensione dagli albi 
per i professionisti che si sot- 
traggono agli obblighi di fat- 
turazione e di registrazione, 
modifica degli aggi esattoria- 
li, ristrutturazione del tratta- 
mento fiscale dei depositi di 
prodotti petroliferi: sono que- 
sti i principali contenuti del 
secondo decreto legge fiscale 
pubblicato, insieme al prov- 
vedimento sul condono, sulla 
Gazzetta Ufficiale di martedì. 
. In particolare per quanto 
riguarda la ricevuta fiscale, la 
nuova normativa prevede la 
chiusura da uno a trenta gior- 
ni per quegli esercenti che, 
pur essendo tenuti a rilasciar- 


la (come ristoranti, alberghi, 
parrucchieri, carrozzieri ecc.) 
nonla consegnano al cliente o 
la falsificano, indicando im- 
porti inferiori. Lo stesso prov- 
vedimento può essere preso 
nei confronti dei cosiddetti 
liberi professionisti. n 
Nello stesso decreto sono 
contenute nuove norme per 
punire l’eversione fiscale: non 
pagare le tasse comporterà 
d’ora in avanti il rischio con- 
creto di una pesante pena de- 
tentiva. Dal primo gennaio 
1983 scattano le nuove norme 
contenute nel decreto legge 
sul condono, con le quali vie- 
ne a cadere la pregiudiziale 
tributaria nel processo penale 
contro gli evasori fiscali. 
Finora, infatti, anche il 


grosso evasore poteva benetl- 
ciare del fatto che prima dello 
scatto delle sanzioni penali 
doveva essere definito il pro- 
cedimento amministrativo. 
Ciò ha significato finora tra 
rinvii e accumulo di pratiche 
(presso le commissioni tribu- 
tarie sono pendenti oltre 
1.900.000 ricorsi) tempi lun- 
ghissimi. 

Da segnalare, infine, l’ap- 
provazione definitiva della 
legge che regola il regime fi- 
scale dei beni di rilevante in- 
teresse culturale: fra l’altro è 
prevista la deducibilità delle 
spese sostenute per la manu- 
tenzione e il pagamento delle 
tasse con le stesse opere 
d’arte. 

Articoli a pagina 10 


«Il governo libanese — affer- 
ma un comunicato ufficiale — 
ha ribadito la necessità del 
ritiro delle truppe israeliane 
dal Libano secondo quanto 
dispongono le risoluzioni 508 
e 509 del Consiglio di sicurez- 
za dell'Onu e dell’evacuazione 
di tutte le forze armate non 
libanesi dal territorio liba- 
nese». 

Il comunicato aggiunge che 
è stata chiesta «l'assistenza di 
una forza multinazionale per 
assicurare il ritiro dei palesti- 
nesi da Beirut e salvare il 
settore occidentale della cit- 
tà». L’autorità dello stato 
libanese, conclude il comuni- 


cato, dovrà essere ripristinata . 


«in tutto il territorio naziona- 
le» e assicurata dall'esercito. 

Formazioni di bombardieri 
israeliani hanno sorvolato ieri 
a bassa quota per due volte la 
parte Ovest della capitale li- 
banese assediata dall'esercito 
di Israele e dalle forze libanesi 
di Beshir Gemayel. I due raid 
hanno provocato una limitata 
reazione delle contraeree dei 
palestinesi e delle sinistre li- 
banesiì loro alleate. 

Secondo autorevoli fonti 
palestinesi, questa ripresa 
dell’attività aerea israeliana è 
stata decisa per sottolineare i 
ristretti margini di tempo (for- 
se «solo 48 ore», ha detto il 
portavoce del Fronte demo- 


cratico per la liberazione della. 


Palestina) ancora a disposi- 
zione di Philip Habib, l’invia- 
to Usa a Beirut, e delle altre 
parti in causa, per giungere 
ad una soluzione negoziata 
del conflitto. 

Il quotidiano indipendente 
libanese «An Nahar» ha ripor- 
tato ieri una dichiarazione di 
Habib, il quale ha avvertito i 
libanesi che gli israeliani gli 
hanno concesso «ancora po- 
chi giorni» per portare a ter- 
mine la sua mediazione. 

Del resto i palestinesi sono 
in un totale isolamento. La 
riunione straordinaria dei mi- 
nistri degli esteri della confe- 
renza islamica, chiesta pro- 
prio dall’Olp, è stata infatti 
rinviata a tempo indetermi- 
nato. Si sarebbe dovuta tene- 
re sabato e domenica a Tunisi 
per preparare un vertice isla- 
mico ma, secondo fonti infor- 
mate, solo 24 paesi su 42 han- 
no risposto favorevolmente 
alla convocazione mentre il 
quorum minimo necessario è 
di 28. 

In un messaggio al leader 
dell’Olp Arafat, il segretario 
generale della conferenza isla- 
mica ha fatto presente l'im- 
possibilità di tenere la riunio- 
ne in mancanza del numero 
minimo prescritto in fatto di 
adesioni. 


La tenaglia 
si stringe 
da Beirut 
a Bassora 


«La. strada verso Gerusa- 
lemme passa per Bagdad»: lo 
slogan dell’utopia khomeini- 
sta è meno lontano dalla real- 
tà con l'attacco portato in 
territorio iracheno. A quasi 
due anni dallo scoppio del 
conflitto, le sorti della «guer- 
ra del Golfo» appaiono capo- 
volte. 

A nulla sono valse le molte- 
plici pressioni internazionali 
su Teheran perché, una volta 
ricacciati gli invasori irache- 
ni, arrestasse il suo esercito 
alla frontiera. Dopo un mar- 
tellante crescendo propagan- 
distico, Khomeinì lancia le 
sue forze in quello che viene 
definito «l'assalto finale» con- 
tro îl regime «ateo» di Sad- 
dam Hussein, in singolare 
coincidenza con l'assedio sen- 
za precedenti stretto da Israe- 
le attorno ad una capitale 
araba. 

L’ayatollah di Qom ha ri- 
volto îerì un appello al popolo 
dell’Iraq — la cui maggioran- 
za è sciita — perchè si ribelli 


“ algoverno che lo opprime. Gli 


obiettivi iraniani sono chiari: 
rovesciamento del vertice 
baathista di Bagdag, nemico 
ereditario, aggressore da pu- 
nire ed espressione di un’i- 
deologia secolare; liberazione 
dei luoghi santi della fede scti- 
ta, Najaf e Kerbela; costitu- 
zione di una repubblica isla- 
mica, în vista di una confede- 
razione tra î due stati, che 
abbia nello stesso «imam» 
Khomeini la guida politico- 
spirituale indiscussa. 

Il regolamento di conti sto- 
rico — scontro tra arabi e 
persiani per il controllo dell’e- 
stuario dell'Eufrate e l’egemo- 
nia sul Golfo — viene a sal- 
darsi con la vendetta perso- 
nale. Khomeini, infatti, în esi 
lio in Iraq per la sua opposi- 
zione allo Scià, fu costretto, a 
suo tempo, a lasciare quella 
culla dello sciismo in seguito 
al «grande baratto» di Bag- 
dad con l’Iran imperiale 
(1975); cedimento alle riven- 
dicazioni di Reza Pahlevi sul- 
le acque dello Shati-el-Arab, 
în cambio della cessazione 
dell'appoggio iraniano alla 
rivolta curda. 

La rottura di quella stessa 
intesa:e la volontà di approfit- 
tare delle tensioni interne del- 
l'Iran rivoluzionario hanno 
successivamente spinto Sad- 
dam Hussein a scatenare, nel 
settembre 1980, l'offensiva mi- 
litare contro il paese vicino, 
giudicato non più preponde- 
rante. La lunga guerra di lo- 
goramento, che ha visto sul 
fronte il graduale, ma costan- 
te ripiegamento degli aggres- 
sorî dopo gli scontati successi 
iniziali, ha portato anche al- 
l’aggregarsi di impreviste 
coalizioni. 

L’Irag, già temuto per le sue 
ambizioni di «protettore» non 
richiesto dai paesi rivieraschi 
del Golfo, è diventato, per 
questi ultimi, un irrinunciabi- 
le fattore di contenimento del- 
l’espansiîone rivoluzionaria 
khomeinista. Da leader del 
«Tiftuto» arabo e capofila del 
militantismo radicale, Sad- 
dam Hussein si è trasformato 
in garante degli equilibri del- 
la regione. Abbandonato a 
poco a poco dai sovietici, ai 
quali è pur legato da un trai- 
tato di cooperazione, il gover- 
no di Bagdad sî è trasformato 
în partner privilegiato di 
un’Arabia Saudita sempre 
diffidente, ma più esposta nel- 
la sua opulenta vulnerabilità. 

Se l’Urss ha giocato, dì con- 
serva con l’alleato siriano, la 
‘promettente carta iraniana, e 
gli Usa, preoccupati di rista- 
bilire i contatti con Teheran e 
di preservare l’integrità terri- 
toriale dell’er alleato, hanno 
preferito una politica di «bas- 
so profilo», lo stato ebraico 
non ha esitato nella sua scel- 
ta di spregiudicata lucidità. 
Ancora un volta, ha optato 
per îl nemico geograficamen- 
te più remoto, colpendo in 
Bagdad'(raiîd contro îl reatto- 
renucleare) la capitale araba 
al momento più minacciosa 
per le sue velleità dì potenza. 

Un duplice fronte, che ha î 
suoi vertici a Beirut e a Bas- 
sora, attanaglia oggi il mondo 
arabo e, in particolare, î suoi 
regimi più moderati. Mentre 
Saddam Hussein affida, allo 
stesso modo di Yasser Arafat, 
la sua sorte all’intercessione 
saudita, alla mediazione egi- 
ziana e alla comprensione 
americana, la paura del con- 
tagio rivoluzionario khomei- 
nista, unitamente alla vitto- 
riosa pressione militare di 
Israele, può aprire varchi 
insospettati in uno schiera- 
mento ormai disorientato e 
privo di leader riconosciuti. 

Begin e Sharon esitano an- 
cora a scatenare il loro «at- 
tacco finale», valutando i 
margini di manovra consenti- 
ti da un’amministrazione 
americana che sta accen- 
tuando la sua flessibilità 
(aperture di Shultz ai palestt- 
nesi) in vista della partita 
diplomatica decisiva. E in 
gioco, infatti, la ridefinizione 
dell’intera mappa strategica 
medio-orientale. 


Mario Nordio 
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IANO LE VARIE INCHIESTE SUL CASO CALVI 


Due medici italiani esamineranno la salma - Gallucci esclude critiche agli inglesi 


ROMA - Mentre l'inchiesta 
romana sulla sorte di Roberto 
Calvi continua a segnare il 
passo in attesa che il 23 luglio 
prossimo il tribunale di Lon- 
dra, valutate le risultanze del- 
l'inchiesta, dichiari (e il ban- 
chiere si uccise o fu assassina- 
to, il procuratore della Re- 
pubblica e della capitale, 
Achille Gallucci, getta acqua 
sul fuoco di una nascente po- 
lemica su presunti contrasti e 
disparità di vedute tra inqui- 
renti italiani e britannici. 

Giorni fa un quotidiano ro- 
mano ha riportato l'intervista 
tilasciatagli dal sovrintenden- 
te capo della «City Police», 
Barry Tarbun, il quale ha sot- 
tolineato che molte delle noti- 
zie diffusesi in Italia sulla fine 
del presidente del Banco Am- 
brosiano-sono inventate di sa- 
na pianta. Ieri, replicando sul- 
lo stesso giornale a quelle di- 
chiarazioni, gli investigatori 
romani hanno affermato che 
le indagini dell'autorità d’ol- 
tremanica non sono ancora 
‘concluse e che quindi è pre- 
maturo parlare di suicidio. 

Sull'onda di questa polemi- 
ca è intervenuto ora il capo 
della procura di Roma, il dot- 
tor Achille Gallucci, per 
smentire le notizie circa criti- 
che che sarebbero state solle- 
vate da ambienti investigativi 
romani sull'operato della poli- 
zia inglese relativamente alle 
indagini sulla morte di Rober- 
to Calvi. Ricordando la recen- 
te visita dei funzionari della 
«City Police», che sono rima- 
sti a Roma per tre giorni, il 
dottor Gallucci ha detto: «Al 
contrario di quanto si sta di- 
cendo, ho apprezzato non solo 
lo scrupolo e la meticolosità 
con cui sono state condotte le 
indagini, così come è stato 
spiegato dai membri della po- 
lizia londinese nel corso di 
una gentile visita agli uffici 
della procura della Repubbli- 
ca di Roma, ma anche l’aper- 
ta collaborazione che si è 
instaurata tra gli inquirenti 
romani e quelli inglesi al fine 
di poter raccogliere gli ele- 
menti più concreti possibili, 
nella speranza di far luce sul- 
l'episodio». 

Le conclusioni alle quali so- 
no giunti i poliziotti inglesi 
saranno. illustrate nel. corso 
‘della prossima udienza. pub- 
blica che si terrà tra una setti- 
mana a Londra. Ed allora si 
potranno conoscere quali so- 
no i risultati dell'indagine co- 
minciata un mese fa, ma è 
quasi scontato che si insisterà 
sul suicidio. 

Comunque, gli investigatori 
romani, e soprattutto Sica. 
non intendono per il momen- 
to abbandonare le tesi dell’o- 
micidio. Ed è per questo moti- 
vo che, a prescindere dalle 
conclusioni alle quali perver- 
rà l'indagine londinese, i 
magistrati di Roma intendo- 
no svolgere i loro accertamen- 
ti, affidando a due medici le- 
gali italiani, i professori San- 
dro Merli e Faustino Durante, 
gli esami sulla salma di Calvi, 
che è ancora a disposizione 
‘della autorità giudiziaria bri- 
tannica. In questi giorni sono 
stati presi contatti con Lon- 
dra per consentire ai due peri- 
ti di svolgere la loro indagine 
e la partenza pe. Loridra di 
Merli e Durante sembra ormai 
imminente. 


Intanto una svolta impor- 
tante si potrebbe avere nei 
prossimi giorni nell'inchiesta 
sull’attentato al vicepresiden- 
te del Banco Ambrosiano, Ro- 
berto Rosone, avvenuto a Mi- 
lano il 26 aprile scorso. Lo ha 
detto ieri conversando con i 
giornalisti, il procuratore del- 
la Repubblica aggiunto Bru- 
no Siclari, che coordina l’atti- 
vità del gruppo di magistrati 
che indagano sui vari procedi- 
menti connessi alla vicenda 
Calvi - Banco Ambrosiano. 


Si lavora anche in relazione 
agli altri procedimenti, com- 
preso quello sul suicidio della 
segretaria di Roberto Calvi, 
Graziella Corrocher. Il sosti- 
tuto procuratore Cappelleri 
ha interrogato diverse perso- 
ne, tra cui parenti e impiegati 
vicini alla donna. 
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Ambrosiano: Ciampi da Spadolini 


ROMA — Spadolini ha ricevuto ieri il 
governatore della Banca d’Italia Ciampi. An- 
che se nessuna comunicazione è stata fatta al 
riguardo, è lecito presumere che l’incontro, 
oltre che la panoramica generale dell’econo- 
mia in vista della stesura della «legge finanzia- 
abbia interessato la vicenda del Banco 


ria», 
Ambrosiano. 


Probabilmente Ciampi ha riferito a Spado- 
lini sull'iniziativa da parte del sistema banca- 
rio per il «salvataggio» dell’istituto milanese, 
operazione non certo impossibile e per la 
quale è stata dimostrata ampia disponibilità. 


Si attende la relazione dei commissari pre- 
posti alla valutazione dei conti dell’istituto, 
ma ieri sì è saputo che la scadenza del 17 luglio 
(un mese dalla nomina dei commissari medesi- 
mi) non potrà essere rispettata. Evidentemen- 


previsto. 


te il lavoro dei tre esperti è più complesso del 


Così come è complesso esaminare la reale 
situazione dello Ior (Istituto opere di religio- 
ne), l'ente bancario Vaticano che aveva allac- 
ciato con l’Ambrosiano stretti rapporti di 
affari e che si è trovato coinvolto nelle avven- 


turose iniziative di Calvi, Il Vaticano, scio- 


gliendo un riserbo rigorosissimo sulla vicenda, 
ha annunciato la nomina di tre esperti inter- 
nazionali per conoscere esattamente la situa- 
zione, ma anche questo lavoro non sarà di 
poco conto e richiederà parecchio tempo. 


L'Istituto si sarebbe assunto garanzie per 
centinaia di milioni di dollari su operazioni del 
Banco Ambrosiano, ma prima di onorarle — se 
previsto dai contratti e dalle leggi — il Vatica- 
no vuole vederci chiaro. 


LO HA STABILITO LA COMMISSIONE INQUIRENTE DOPO 8 ORE DI DISCUSSIONE 


Londra pensa al suicidio/Sulla vicenda Eni-Petromin 
Roma non ne è convinta|ora deciderà il Parlamento 


Le Camere riunite diranno se archiviare o no gli atti su Andreotti e Stammati 


ROMA — Sulla vicenda 
Eni-Petromin deciderà il Par- 
lamento in seduta comune al- 
la ripresa dei lavori dopo le 
ferie estive. A questa conclu- 
sione è giunta la commissione 
inquirente dopo un lungo di- 
battito che è andato avanti 
per quasi tutto il giorno, 


Alla decisione di trasmette- 
re il procedimento alle Came- 
re riunite si è giunti dopo una 
lunga battaglia fra comunisti 
eradicali da una parte e mag- 
gioranza dall’altra. Secondo i 
comunisti — lo ha detto il 
vicepresidente del gruppo on. 
Spagnoli — la commissione 
aveva già perso il potere di 
decidere sul caso quattro me- 
si fa quando aveva ricevuti, 
appunto dal Parlamento in 
seduta comune, altri 4 mesi di 


proroga (che scadono il 17 
luglio prossimo) per un sup- 
plemento, di indagine. 


Finita la proroga — secondo 
radicali e comunisti — la deci- 
sione doveva tornare alle Ca- 
mere riunite. La tesi della 
maggioranza, invece, era che 
la commissione avrebbe potu- 
to e dovuto decidere. In so- 
stanza — hanno sostenuto de 
e socialisti — la commissione 
si era «riappropriata» del di- 
ritto di decidere se archiviare 
o rinviare alla Corte costitu- 
zionale gli atti che riguardano 
l'on. Andreotti e il senatore 
Stammati in rapporto all’au- 
torizzazione per l’esportazio- 
ne della valuta necessaria al 
pagamento della presunta 
tangente. 

Dopo otto ore di discussio- 


ne la commissione aveva deci- 
so di rimettere la decisione 
alla presenza della Camera. I 
comunisti e i radicali si sono 
però opposti a queste tesi 
richiamandosi sia al regola- 


Roberto Martinelli 
vicedirettore 


del «Corriere» 


MILANO — Il «Corriere del- 
la Sera» ha un nuovo vicedi- 
rettore. Roberto Martinelli, 
capo della redazione romana, 
è stato infatti scelto dal diret- 
tore, Alberto Cavallari, che 
con una lettera inviata al co- 
mitato di redazione ha comu- 
nicato «di aver proposto all’e- 
ditore la nomina di Martinelli 
a vicedirettore della testata 


mento sia alla legge istitutiva 
della commissione inquiren- 
te. Ad un certo punto irappre- 
sentanti della maggioranza — 
pare anche per l’intervento 
dei partiti — hanno deciso di 
accettare la tesi dei radicali e 
comunisti. ù 


Spagnoli, in una dichiara- 
zione, ha detto che «la solu- 
zione adottata dopo la lunga 
battaglia è giuridicamente 
corretta perché il compito 
dell’Inquirente era limitato 
puramente e semplicemente a 
compiere un supplemento di 
indagine. E giusto quindi — 
ha concluso — che un caso 
così importante come quello 
che riguarda la questione Eni- 
Petromin venga rimessa alla 
decisione del Parlamento in 
seduta comune» 


- Sulla fame 
+. nel mondo 
poltamiche 

tra Psi e Pr 


ROMA — A.xcora polemi- 
che sul proble:ma «fame nel 
mondo». Il sottosegretario 
agli esteri Rot \erto Palleschi 
(Psi) afferma ct ie, se lo sciope- 
ro della fame e della sete dei 
radicali costringe alla discus- 
sione, «non din suinuisce l’inge- 
nuuità del dis;positivo della 
proposta di lef:;ge presentata 
dai sindaci ita:liani». 


Ed ecco sub»ito la risposta 
del deputato re'\dicale Tessari: 
«Sarebbe trop] 20 facile accor- 
gersi il 20 lug lio 1982, come 
sembra voler fr credere Pal 
leschi, che 80 }:remi Nobel, la 
maggioranza assoluta del 
Parlamento eu\ropeo, i massi- 
mi rappresent:'inti delle agen- 
zie dell'Onu, ol.tre ai maggiori 
sindaci italiani, pecchino tut- 
ti di ingenuità. sull’aiuto allo 
sviluppo, su q' uello' alimenta- 
re e su quello integrato. Non 
guasterebbe uìn po’ di pudore 
in chi, per ora, è esperto solo 
in fallimenti nel settore della 
lotta contro lz\: fame», 


IL PROVVEDIMENTO È STATO APPROVATO IN COMMISSIONE 


Gli italiani all’estero voteranno 
ma un mese prima che in patria 


Le elezioni per corrispondenza riguarderebbero circa 5 milioni di connazionali 


ROMA — Gli italiani all’e- 
stero che vorranno votare per 
corrispondenza dovranno fare 
con molto anticipo le loro 
scelte politiche: le schede con 
11 voto dovranno infatti perve- 
nire all’ufficio elettorale con- 
solare di zona (che provvede- 
rà a inoltrarle in Italia) alme- 
no 25 giorni prima dell’inizio 
delle votazioni. 

E quanto prevede la legge 
sul voto degli italiani all’este- 
ro approvata in sede referente 
dalla commissione affari co- 
stituzionali della Camera. 

Contrari al provvedimento 
si sono dichiarati i comunisti 
e l’indipendente di sinistra 
Rodotà che hanno espresso 
dubbi sull’opportunità di con- 
sentire a chi abita ormai per- 
manentemente all’estero, ed è 


avulso dalla realtà italiana, di 
influire sulle scelte politiche 
interne. Assenti al momento” 
del voto socialisti e repubbli- 
cani che, peraltro, non hanno 
quasi mai partecipato negli 
scorsi mesi alle sedute dedica- 
te al provvedimento. 

Ora la legge dovrebbe pas- 
sare all'esame dell’assemblea 
di Montecitorio, ma nessuno 
avanza previsioni su quando 
ciò avverrà. Per i comunisti 
l’on. Moschini ha infatti di- 
chiarato che il suo gruppo 
renderà «difficile l'ulteriore 
percorso del provvedimento». 

Il provvedimento riguarda 


‘ sia coloro che sono emigrati 


definitivamente (pur conser- 
vando la cittadinanza italia- 
na) sia gli italiani che si trova- 
no temporaneamente all’este- 


ro. Si calcola (ma in modo 
approssimativo) che questa 
comunità ammonti comples- 
sivamente a cinque milioni di 
persone. 

Ecco i punti essenziali della 
legge: il voto avviene per cor- 
rispondenza; chi vuole votare 
deve far pervenire la propria 
domanda al sindaco del Co- 
mune nelle cui liste elettorali 
è iscritto entro il quarantacin- 
quesimo giorno antecedente 
la data della votazione; entro 
il trentacinquesimo giorno 
dalla votazione il sindaco de- 
ve inviare (con raccomandata 
e per via aerea) un plico con il 
certificato elettorale, la sche- 
da di votazione, un volantino 
con il nominativo dei candi- 
dati; l’elettore residente all’e- 
stero deve esprimere il pro- 


ECCEZIONALE MAGRA DEL PO CON MINIMI STORICI 


Dal Nord al Sud la siccità 


crea situazioni drammatiche 


Al Sud moria di bestiame e difficoltà di approvvigionamento idrico 


CREMONA — Dal Nord al 
Sud numerose regioni d’Italia 
sono state colpite da un’ecce- 
zionale siccità. Il livello del Po 
non è mai stato così basso e 
nel Meridione dove non piove 
da circa quattro mesì l’ap- 
provvigionamento idrico si fa 
sempre più difficile. Molti i 
raccolti compromessi dalla 
mancanza d’acqua e numero- 
si gli animali soprattutto da 
cortile che sono morti per il 
gran caldo e per la siccità. 


Le difficoltà nell’approvvi- 
gionamento idrico oltre a 
creare notevoli difficoltà e 
disagi alle popolazioni delle 
regioni colpite tiene lontani i 
turisti e ciò può compromet- 
tere l’attività di quanti spe- 
cialmente nelle zone balneari 
esplicano la loro attività 
esclusivamente nei mesi esti- 
vì quando l’afflusso degli stra- 
nieri si fa più consistente. 


Per quanto riguarda il Po è 
stato rilevato che dal 1912, da 
quando si sono iniziate le mi- 
surazioni, il livello del fiume 
non è mai stato così basso. 
Ciò è dovuto in parte alla 
mancanza di piogge, in parte 
agli scavi operati dall'uomo 
nel letto del fiume e in parte al 
prelievo idrico per le irrigazio- 
ni dei campi. Nella Bassa Par- 
mense il livello delle falde si è 
abbassato di 18 metri e in 
alcuni paesi ci si lava con 
Yacqua minerale. Attesa della 
pioggia anche al Sud: ad 
Ischia, Amalfi, Positano, nei 


centri balenari del Cilento e, 


sulla Domiziana l'erogazione 
dell’acqua diventa ogni gior- 
no più difficile. A Positano in 
particolare dove la situazione 
era più critica si è dovuto fare 
ricorso alle autobotti, ma que- 
stesi sono rivelate insufficien- 
ti per far fronte alle necessità. 
Nei prossimi giorni dovrebbe- 
ro venire impiegate delle navi 
cisterna in attesa che il pro- 
blema venga affrontato in ma- 
niera più adeguata e defini- 
tiva. 

A Bari e in provincia ci si è 
serviti dei pozzi artesiani di 
privati e i centri turistici an- 
che se devono sopportare no- 
tevoli restrizioni in definitiva 
non hanno grossissimi proble- 
mi. A Vieste, Mattinata sul 
Gargano e Rodi l’acqua viene 
immessa nella rete per circa 
cinque ore al mattino. Acqua 
solamente dalle sette a mez- 
zogiorno a Torre a Mare, Poli- 
gnano, Monopoli e Alberobel- 
lo e solo per un’ora infine a 
Ostuni, Villanova e Franca- 
villa. 

Situazione critica anche in 
Calabria dove a causa della 


perdurante siccità comincia a 
diventare sempre più dram- 
matica la situazione di quanti 
abitano in quelle zone. La dif- 
ficoltà di approvvigionamen- 
to idrico tiene lontani i turisti 


e soprattutto Tropea e i centri 


vicini devono sopportare le 
conseguenze del mancato 
flusso di stranieri. 


‘Difficoltà anche in Sicilia. 
L'isola è nuovamente sotto 
l’influsso di un’ondata di sci- 
rocco. La temperatura è salita 
notevolmente per effetto di 
un leggero vento che spira dai 
quadranti meridionali. Allo 
stato di disagio derivante dal 
caldo si aggiunge la scarsa 
disponibilità d’acqua per la 


riduzione dell’erogazione in 
vari centri dell’isola. 

Anche la grande sete del- 
l’Argentario e di Porto Santo 
Stefano assume ogni giorno 
che passa dimensioni sempre 
più allarmanti. E la più grave 


crisi che si sia verificata negli 


ultimi dieci anni. 


La popolazione rimprovera 
all'’amministrazione presiedu- 
ta da Susanna Agnelli, di non 


“aver mantenuto l’impegno di 


realizzare le opere indispensa- 
bili per garantire un approvvi- 
gionamento idrico adeguato 
alle esigenze minime, Con l’af- 
flusso dei turisti cresce inoltre 
il pericolo di infezioni e di 
epidemie. 


prio voto e spedire al consola- 
to di zona, almento 25 giorni 
prima della votazione, una 
busta con scheda e certificato 
elettorale; l'ufficio‘ elettorale 
consoalre spedisce il tutto in 
Italia presso uno speciale uffi- 
cio elettorale postale con sede 
a Roma. 

Di autorizzare gli italiani 
all’estero a partecipare alle 
elezioni politiche interne sen- 
za lasciare i luoghi di residen- 
za si parlava già dai tempi 
dell'assemblea costituente. 

In questa legislatura sono 
stati. depositati sei progetti: 
uno missino (Tremaglia), tre 
democristiani (Armella, Sine- 
sio, Boffardi), uno socialde- 
‘mocratico (Reggiani) e uno 
del consiglio regionale del Ve- 
neto. È 


Alcol etilico 
sulla: moglie: 
poi le da fuoco 


per gelosia 

PALERMO — Un giovane 
‘ha dato fuoco alla moglie con 
la quale si era sposato appena 
cinque mesi fa. E” accaduto a 
Montallegro. 


La donna, Giuseppina Vel- 
la, di 28 anni, si trova ricove- 
tata all'ospedale civico di Pa- 
lermo dove. versa in gravissi- 
me condizioni. Ha infatti tut- 
to il corpo coperto da ustioni 
di secono e terzo grado. Il 
mancato uxoricida, Giuseppe 
Lo Bue, 27 anni, originario di 
Porto Empedocle, sì è costi- 
tuito ai carabinieri. 

E' stato accertato che il gio- 
vane — dopo un litigio — ha 
gettato addosso alla moglie 
‘una boccetta di alcol etilico e 
le ha dato fuoco ai vestiti con 
‘una sigaretta. 


E’ stata poi soccorsa da al- 
cuni vicini che l’hanno tra- 
sportata a Palermo. Sembra 
che il Lo Bue abbia compiuto 
il folle gesto sotto la spinta 
della gelosia. 


I GIUDICI MILANESI GLI REVOCANO LA LIBERTÀ PROVVISORIA 


Trait-d’union fra terroristi? 
Avvocato ritorna in carcere 


Mandati di cattura riemessi anche contro altri elementi dell’eversione 


MILANO — L'avvocato Ga- 
briele Fuga è stato nuova- 
mente arrestato nell’ambito 
dell’istruttoria di «Prima Li 
nea» e altri gruppi eversivi. Il 
provvedimento è stato esegui- 
to in seguito ad una decisione 
presa dalla sezione istruttoria 
della corte d’appello di Mila- 
no, che ha accolto. il ricorso 
presentato dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Elena Paciotti di concedere la 
libertà provvisoria. 


Illegale, che è stato rinviato 
a giudizio un paio di mesi fa 
per partecipazione a banda 
armata insieme ad altre 149 
persone sospettate di collega- 
menti cori «Prima linea» e con 
altre organizzazioni terroristi 
che, è imputato di avere tenu- 
to contatti, grazie al suo ruolo 
di avvocato, tra terroristi in 
stato di detenzione e altri a 
piede libero o ricercati. 


Gabriele Fuga, fu arrestato 
il 1.0 maggio 1980 e ottenne la 
liberta provvisoria ìl 15 luglio 
dell’anno successivo. Pochi 
giorni prima di essere liberato 
era stato assolto per insuffi- 
cienza di prove dai giudici di 
Livorno, che lo avevano pro- 
cessato per presunta parteci- 
pazione al gruppo eversivo 
«azione rivoluzionaria», 


Nelle 48 pagine della sen- 
tenza depositata ieri dalla se- 
zione istruttoria della corte 
d’appello si esamina anche la 
posizione di altri imputati 
dell’istruttoria per la quale il 
giudice istruttore Elena Pa- 
ciotti aveva depositato la sen- 
tenza-ordinanza il 3 giugno 
scorso. In accogliemnto del- 
l’impugnazione proposta dal 
pubblico ministero, è stato 
Tiemesso mandato di cattura 
anche nei confronti di un altro 
avvocato milanese, Luigi Zez- 
za, che era rimasto latitante 
per oltre un anno e che anche 
in questa occasione non è sta- 
to rintracciato dalla polizia 
giudiziaria. Zezza è accusato 
anche di favoreggiamento ol- 
tre che di partecipazione a 
banda armata. 


LA «REQUISITORIA» DI ADALBERTO MINUCCI AL COMITATO CENTRALE 


Sui problemi dell’informazione 
le ricette del Partito comunista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nuovi mezzi e tec- 
niche dell’informazione; ra- 
diografia della Rai con conse- 
guente messa a fuoco delle 
lottizzazioni; esame delle an- 
tenne libere; autonomia del 
giornalista; cambiamenti nel- 
l'Unità. Il tutto preceduto e 
«condito» da aspre critiche al 
governo. 

Questi î temi toccati da 
Adalberto Minuccî al-comita- 
to centrale del Pci, riunito al 
gran completo, per due gior- 
ni, per analizzare «La situa- 
zione politica e i problemi del- 
la comunicazione‘ di massa». 

Daunpo' ditempo in quala 


- «sensibilità» dei partiti verso 


l’informazione è în crescendo. 
Numerosi i convegni e î dibat- 
titi. Non sono mancati neppu- 
re i pugni sul tavolo, i colpî 
bassi, attorno al «Corriere 
della Sera», mentre sono in 
corso le «grandi manovre» 
per le nomine di direttore al 
Tg1 e al Gr2. In questo clima, 
il Pci è il primo partito a 
dedicare una riunione del co- 
mitato centrale sull’informa- 
zione. 

Cosa dice Minucci nella sua 
robusta relazione di 33 pagi- 
ne? Il presupposto è che l’in- 
formazione ha oggi un peso 
enorme rispetto al passato re- 
moto e prossimo, cui seguono 
tre punti preliminari di valu- 
tazione: si sta affermando, 
con le nuove tecnologie, una 
visione dell’informazione co- 
me risorsa produttiva; per- 


mane l’uso prevaricatorio dei 
mezzì di comunicazione di 
massa esercitato dalle segre- 
terie dei maggiori partiti di 
governo; terzo punto, l’imma- 
gine del Partito comunista. 
Secondo Minucci, la cresci- 
ta di potenza dei mezzi di 
comunicazione coincide con 
la crisi d'egemonia deî gruppi 


« dominanti; questo spiega l’as- 


salto aî mass-media e il loro 
conseguente degrado (11 mila 
dipendenti e 27 mila collabo- 
ratori). L’esponente comuni- 
sta ha dato particolare rilievo 
alla Rai, annunciando ‘che il 
Pci è pronto a dare una mano 
solo per superare la prassi 
lottizzatrice. 

Per le televisioni e le radio 


‘private ha invocato una legge 
di portata «costituzionale», 
che segni precisi confini tra 
servizio pubblico e privato, 
con carattere anti-trust: ma il 
Pci non rinuncia al controllo 
del Parlamento sull'emittente 
di Stato. È 

I giornali restano importan- 
ti centri di opinione e sul 
«Corriere» Minucci ha ribadi- 
to posizioni note: si accertino 
le reali perdite, dopo di che 
entrino un «pool» di impren- 
ditori, enti ed istituti, ma nes- 
suno în posizione dominante. 

Generica la posizione sulle 
nuove tecnologie, vero noc- 
ciolo del problema- 
informazione negli anni a ve- 
nire: secondo una vecchia 


formula, vanno prese e criti- 
cate «dall’interno». 
Emanuele Macaluso, nuovo 
direttore de «L’Unità» dopo il 
caso Maresca-Cirillo (su cui 
nessuno ha parlato), ha illu- 
strato i guai dell'organo di 
partito: la società editrice che 
lo controlla deve ridurre gli 
attuali 1003 dipendenti ad al- 
meno 800, le vendite sno cala- 
te e per riprendere quota. dal 
12 settembre sarà cambiata 
l'impostazione grafica e l'im- 
paginazione; una mari- 
edizione locale sarà fatta in 
Emilia. Infine, è stato scelto il 
nuovo condirettore de «L’Uni- 
tà»: è Romano Ledda, ex 
direttore del Cospi, il Centro 
studi del Pci. R.R. 


Manca ancora l'accordo sulle nomine Rai 


ROMA — La commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Rai-Tv ha ascoltato il direttore 
generale De Luca e il presidente Zavoli per 
sollecitare le nomine dei direttori del Tg1 e del 
Gr2 e per verificare la sensibilizzazione della 
radio e della televisione al problema della 
lotta contro la fame nel mondo. 

Dopo un ampio dibattito, che ha visto parte- 
cipare numerosi parlamentari, Zavoli e De 
Luca sono intervenuti promettendo, in en- 
trambi i casi, sollecite decisioni. E tuttavia il 
direttore generale della Rai ha dichiarato: «Le ‘ 
nomine vanno fatte subito e senza scambi, in 
omaggio alla professionalità. Ci vuole però 
una maggioranza consiliare e questa maggio- 
ranza, attualmente, non esiste. Se il consiglio 
di ‘amministrazione della Rai mi chiederà 


ufficialmente di fare proposte ufficiali, allora 
io le farò; finora non le ho fatte per non 
bruciare nessuno». 

Il presidente Zavoli, dal canto suo, ha di- 
chiarato: «Posso prendere un impegno, co una 
intenzione che è del presidente della Rai e del 
consiglio di amministrazione: quello di chiu- 
dere il problema che ci riunisce qui entro e non 
oltre la data di chiusura dei lavori consiliari in 
vista della pausa estiva, continuando a lavora- 
re giorno per giorno. 

Relativamente ai problemi della lotta con- 
tro la fame nel mondo, Zavoli ha detto: «Sono 
intervenuto presso i direttori di testate perchè 
fossero rispettate le direttive parlamentari in 
materia; mi sembra che, negli ultimi giorni, un 
miglioramento ci sia stato». 
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Armi sequestrate 
in casa di «hoss» 
coinvolto a Napoli 


nel delitto Semerari 


NAPOLI — Un mitra, un 
fucile caricato a pallettoni, 
una pistola «Colt 45», due 
bombe a mano del tipo 
«Serm» e un notevole quanti- 
tativo di munizioni sono stati 
sequestrati dagli agenti della 
squadra mobile di Napoli, di- 
retti dal dott. Ammaturo, nel: 
l'abitazione di un pregiudica- 
to, Giovanni Sasso, di 28 anni, 
affiliato al «clan» della «Nuo- 
va famiglia» e coinvolto in 
alcuni dei fatti di cronaca ne- 
ta, tra i quali il sequestro e 


l'omicidio del criminologo Al- 
do Semerari, avvenuti negli 
‘ultimi tempi nel Napoletano. 

Del pregiudicato, però, gli 
agenti non hanno trovato 
traccia. Sembra che il giovane 
‘sia riuscito a fuggire poco pri- 
ma del loro arrivo in corso 
San Giovanni, dove si era tra- 
sferito da poco tempo. 

Nell’abitazione. gli investi 
gatori hanno trovato la mo- 
glie di Sasso, Antonietta 
Caiazza, di 22 anni, e una loro 
figlia. Gli agenti hanno anche 
sequestrato una barba e baffi 
finti che il pregiudicato utiliz- 
zava per non farsi riconoscere. 
Le armi e le munizioni erano 
nascoste in una grossa borsa 
di tela che il giovane portava 
sempre con sé. 


INFORTUNIO DI GIOCO DI UN IMPUTATO 


Il processo 


Moro salta 


per la febbre del calcio 


Sul caso dello statista la 


ROMA — La febbre del 
Mundial a quanto pare ha 
contagiato anche i brigatisti 
rossi. La passione per il gioco 
del calcio ha provocato ieri, 
seppur indirettamente, la so- 
spensione del dibattimento 
per la vicenda di Aldo Moro in 
corso al Foro Italico. 

L'udienza è saltata per un 
incidente di gioco capitato 
nel campo interno al carcere 
di Rebibbia a Antonio Marini, 
uno dei terroristi del gruppo 
più agguerrito tra gli imputati 
del processo. 

Nel pomeriggio di martedì, 
in un contrasto duro — e dato 
il personaggio non avrebbe 
potuto essere altrimenti — 
con.un avversario, il brigati- 
sta ha riportato una frattura 
ad un piede. Il sanitario del 
carcere non se l'è sentita di 
dichiararlo trasportabile, sep- 
‘pur su una poltrona a rotelle, 
fino all’aula del processo. Ma- 
rini, a sua volta, non ha rinun- 
ciato al suo diritto di assistere 
all'udienza. 

Per il presidente Santiapi- 
chi e per i giudici della Corte 
d’Asise, non c’è stato niente 
da fare: la legge parla chiaro e 
in assenza dell'imputato il 
processo non si poteva svol- 
gere. 

Delusi e indispettiti, una 
quindicina di testimoni con- 
vocati per gli interrogatori se 
ne sono tornati a casa impe- 
gnandosi ad essere presenti in 
‘una delle prossime udienze. 

Resta l’amara considerazio- 
ne di quanto poco occorra per 
far inceppare il mastodontico 
apparato giudiziario predi- 
‘sposto per un processo di tale 
importanza. Oggi, comunque, 
si dovrebbe riprendere rego- 
larmente e, se la situazione 
dovesse ripetersi, alla Corte 
non resterebbe altro che di- 
sporre una visita fiscale per 
stabilire se l'imputato sia 0 
meno trasportabile in aula. 

In margine al processo regi- 
striamo una notizia della T'ass 
di Mosca. La deposizione del- 
la vedova di Aldo Moro ha 
fornito lo spunto all'agenzia 
sovietica per ripetere che il 
delitto è stato frutto di una . 
«congiura politica», organiz- 
zata dai servizi segreti ameri- 
cani per togliere di mezzo un 
uomo che voleva «aprire» ai 
comunisti. È 

Gli esponenti delle «Brigate 
rosse» che hanno ucciso Moro 
— ha affermato la «Tass» in 
una corrispondenza da Roma 
—' «erano solo esecutori di 
una volontà altrui (...) e la 
deposizione della signora 
Eleonora ha confermato che il 
“leader” democristiano è sta- 
to vittima di una congiura 
politica». «Mio marito — essa 


| ha detto — mi aveva riferito | 


Tass tira în ballo la Cia 


che alcuni gruppi e correnti 
non condividevano il suo pro- 
posito di formare un governo 
di unità nazionale con la par- 
tecipazione di tutte le .forze 
democratiche, comunisti in- 
clusi. Vi era chi gli diceva di 
non insistere altrimenti l’a- 
vrebbe pagata cara, e micacce 
di questo genere gli venivano 
rivolte durante i suoi viaggi 
all’estero». 


secondo l'agenzia ufficiale 
sovietica, la vedova di Moro 
«non ha precisato in quali 
paesi esteri ciò è successo, ma 
la stampa italiana ha più vol- 
te parlato del coinvolgimento 
dei servizi segreti americani 
nel delitto». Ss. G. 


P'oliziotti 
chiedono 
assicurazione 
sul sservizio: 
per plessità 


ROMA — Forti perplessità 
ha suscitato n el mondo assi- 
curativo la richiesta di un 
gruppo di poliziotti di Genova. 
di assicurarsi contro la. so- 
spensione dal. servizio. La ri- 
chesta appare evidentemente 
in relazione al caso degli 
agenti dei Noc:s arrestati per 
presunte tortu re. 

Le più impiortanti compa- 
gnie operanti iin Italia stanno 
studiando il modo di realizza- 
re tale tipo di assicurazione, 
in analogia alle polizze a co- 
pertura della responsabilità 
civile professit)nale che sono 
indirizzate principalmente 
verso quei libe.!:i professionisti 
che desiderino garantirsi con- 
tro il rischio di un errore com- 
messo nell’esei ‘cizio delle pro- 
prie funzioni: l’assicurazione 
copre cioè l’elrrore (ad esem- 
pio i danni miateriali conse- 
guenti ad una ‘operazione chi- 
rurgica sbaglisita), ma non il 
reato eventualmente prefigu- 
rabile dall’ai1torità giudi- 
ziaria. - 

Nel caso in (} uestione, le due 
persone intere» ssate sono inve- 
ce. accusate dii due reati (falso 
ideologico e varresto illegale) 
che comportan20, fra l’altro, la 
sospensione (1ello stipendio. 


Non sembi'a facile che il 
mondo assici.rativo italiano 
possa offrire polizze che co- 
prano il risch:(o di essere per- 
seguiti penalinente. E' invece 
sottoscrivibile una polizza 
che garantisc.ia la tutela giudi- 
ziaria. 


Wi ALLARMI? — Il deputato 

socialista Ac*ame, in una in- 
terrogazione :ial ministro della 
difesa, è torn ato sulla tragica 
sciagura aerea avvenuta l’8 
luglio nel Chi anti, durante l’o- 
perazione arìtincendio, nella 
quale sono morte quattro per- 
sone. Il parle imentare ha do- 
mandato que.) era l’addestra- 
mento dell’ equipaggio per 
questo tipo dii operazione e ha 
voluto sapere se l'aereo era 
dotato di ««rash-recorder» e 
quante ore. di prove aveva 
fatto il pilota con l'apparato 
antincendio. 


Situazione: le condizioni di în- 
stabilità presenti ora sull Italia 
‘andranno esaurendosi tra oggi e 
domani. Infatti il flusso di aria 
fresca sull’Adriatico tende ad atte- 
nuarsi, la debole perturbazione 
sulle Alpi occidentali sì sposta ver- 
so Nord-Est ed infine il corpo nu- 
voloso sulla Sardegna si dirige ver- 
so Est-Sud-Est. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni in prevalenza sereno o poco 
nuvoloso. Residui annuvolamenti 
sulle Alpi e lungo il versante adria- 
tico con possibilità di qualche spo- 
radico fenomeno temporalesco du- 


Temperature minime e massime 


‘Amsterdam s. 17, 27; Atene s, 19, 32; 
Bruxelles s. 17, 2: 
Copenaghen s. Dublino c. 14, 
30;.Helsinki s. 14, 26; Gerusalemme s. 


29; Tokio c. 22, 28; Vienna s. 17, 24. 


o che farà 


Sa 


rante il pomeriggio nelle zone interne. 


17, 32; Verona 20, 29; Venezia 20, 27; Milano 19, 9 0; Torino 16, 31; 
Cuneo 16, 26; Genova 23, 29; Bologna 20, 31; Firenze 23, 36; Pisa 21, 
32; Ancona 21, 30; Perugia 19, 30; Pescara 19, 30: L'Aquila 15, 28; 
‘Roma Urbe 20, 33; Roma Fiumicino 21,31; Campol:;asso 18, 31; Bari 
21, 29; Napoli 20, 30; Potenza 17, 27; S.M: Leuca 21: 26: R, Calabria 
21, 38; Messina 25, 32; Palermo 26, 32; Catania 21,3 5; Alghero 21, 34. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sere:no) 


Buenos Aires c. 7, 12; Il Cairo s. 21,34 Chicago p. 16,30; 
i Francoforte s. 15,30; Ginevra s. 16, 


16, 24; Los Angeles s. 17, 28; Madrid s. 13, 28; Città de }| Messico c. 13,26; 
c. 23, 30; Mosca s. 18, 29: Nuova Delhi c. 29, 34; ]New Work s.23,34; 
; Parigi s. 18, 32; Pechino c. 22, 31; Rio di» Janeiro c. 194317 
‘ancisco s. 11,21; Stoccolma s. 15, 23; Sidney p, £:1, 13: Pel Avivs. 22, 
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in Italia: Trieste 20, 26; Bolzano 


Belgrado c. 15, 2 éi; Berlino s. 16, 29; 


16, 26: Lisbona :ci. 15, 20; Londra p. 


. 


Giovedì, 15 luglio 1982 


Ormai l’aggrovigliata ma- 
tassa del quotidiano non con- 
sente più, come ai tempi di 
Sherlock Holmes, di distin- 
guere subito, nei nodi gordia- 
ni delle cause e dogli effetti, 
l'estremità da afferrare, I 
misteri appaiono perciò diffi- 
cilmente risolvibili, avvolti da 
una cortina che non si puo 
squarciare con la semplice 
scoperta del responsabile del- 
la trasgressione. 7 

E così, affidato alla televi- 
sione il ruolo di pacificatore 
sociale (non c’è nulla di 
meglio per andare a dormire 
tranquilli, in pace con il mon- 
do e con gli altri, della visione 
di un gratificante telefilm del- 
la durata media di minuti 
trenta, dove i colpevoli vengo- 
no sempre catturati e puniti e 
la quiete originaria ristabili- 
ta), il romanzo si è rituffato 
all’interno della coscienza ri- 
scoprendo il logorio mentale 
caro ai personaggi di Do- 
stoevskij. I grandi, autori 
«gialli» hanno lasciato da par- 
te il delitto per concentrarsi 
sulle reazioni provocate da 
questo improvviso ribalta- 
‘mento di uno status, rifiutan- 
do una soluzione finale capa- 
ce di ricomporre l’infranto. 

È quanto ha fatto anche 
Patricia Highsmith, forse la 
meno nota — almeno in Italia 
— di questi grandi autori, 
americana, ormai sessanten- 
ne, giunta ormai al suo dicias- 
settesimo libro, premiata in 
questi giorni a Cattolica du- 
rante la terza edizione del Fe- 


stival internazionale del gial- . 


lo e del mistero. Nonostante 
la cittadina romagnola le de- 
dichi un appassionato omag- 
gio proponendo ben otto film 
ricavati dalle sue storie, Patri- 
cia Highsmith non è venuta in 
Italia, perché (come ha spie- 
gato educatamente a una 
giornalista) aveva già da tem- 
po deciso un altro programma 
per il mese di luglio. 

In realtà erano in pochi a 
credere in un suo viaggio a 
causa della proverbiale ritro- 
sia: da anni circola nelle reda- 
zioni dei giornali la stessa fo- 
to-tessera che la mostra qua- 
rantenne con i capelli nerissi- 
mi, lo sguardo: leggermente 
corrucciato, la solita espres- 
sione tipica di chi si è messo 
dinanzi alla macchina foto- 
grafica solo per dovere. 

Le viene poi attribuita una 
dichiarazione di ‘poetica che, 
in un italiano anglicizzato, 
suona così: «L'omicidio in sé 
non mi interessa, è lo sviluppo 
della colpabilità che mi intri- 
ga»; ma alla giornalista che è 
‘andata a trovarla in Val Mag- 
gia, nel Canton Ticino (dove 
spesso vive, quando non pre- 


ferisce trasferirsi in Francia, a 
Moncurt) ha rivelato che, rac- 
contando di delitti, ha scelto 
il modo più cupo di fare auto- 
biografia perché, ha aggiunto, 
«credo che uccidere sia la col- 
pa più grande, quella che si 
compie irragionevolmente, la 
vergogna segreta che dà più 
dubbi e dolore». 

Il cinema di qualità è rima- 
sto affascinato da questo 
cocktail di situazioni forti nel- 
le quali restano impigliati 
personaggi deboli, e a Patri- 
cia Highsmith si sono rivolti 
Alfred Hitehcock, René Cle- 
ment, Robert Sparr e Wim 
Wenders, che hanno tratto 
dalle sue storie film di grande 
successo, da «Delitto per de- 


Howard .Ingham in «La spiag: 
gia del dubbio», pubblicatosin 
questi giorni. da Bompiani 
nella traduzione di Attilio Ve- 
raldi. Ingham, giovane scrit- 
tore. newyorkese sicuro di sé, 
dei suoi principi e delle sue 
scelte, fuggirà dall'atmosfera 
spettrale della Tunisia dopo 
essersi gettato alle spalle l’i- 
dentità americana, bagnata 
dal sangue di uri poveraccio 
che ha tentato di introdursi 
nel suo bungalow nel corso 
della notte. L'esperienza della 
colpa però lo trasforma, 
costringendolo a una diversa 
dimensione, in un. universo 
molto dissimile da quello so- 
gnato. 

La Tunisia della «Spiaggia 


litto», girato dal grande 
Hitchcock nel 1951, sino al 
recente «L'amico americano» 
che Wim Wenders ha propo- 
sto nel 1977. 

I protagonisti di queste sto- 
rie sono sempre trafitti da una 
dolorosa solitudine, ancorati 
a una condizione metafisica 
dominata dall’incertezza. Il 
delitto è casuale, qualche vol- 
ta immotivato, sempre inno- 
cente. Ovvero: nun si uccide 
perché si vuol fare del male 
ma solo perché si è spinti a 
farlo, perché l'atto stesso è un 
movimento naturale; perché 
la vita ha perso valore. 

Non è dunque l’azione a 
dominare i libri di Patricia 
Highsmith, ma solo il ritmo 
lento del lavorio interiore, un 
lavorio che può frantumare la 
personalità, come acc.;de a 


del dubbio» rinvia all’Algeria 
esistenzialista di Camus, of- 
frendo l’immagine di un desti- 
no legato all'esperienza della 
solitudine. Perché, se rigene- 
\razione si può avere, questa 
deve maturare in silenzio; 
«Ho. sempre vissuto sola, in 
ogni parte del mondo — ha 
detto di sé Patricia High- 
smith. Mi è impossibile imma- 
ginare una. vicinanza quoti- 
diana, l'obbligo della recipro- 
ca attenzione, il vuoto di do- 
versi parlare, la costrizione di 
guardarsi, il limite di uno spa- 
zio condiviso. La ‘Cosa’ che 
amo di più è il silenzio, possi- 
bilmente assoluto, l’unica 
condizione per non essere di- 
stratta dal futile: una porta 
sempre aperta su me stessa 
per, immaginare, per riflet- 
tere». ; 


È ormai tramontata l'epoca 
delle volonterose Miss Marple 
odei gelidi Poirot, saccenti. 
detectives decisi a tagliare 
con uni solo colpo i nodi del 
mistero, \dividendo con, salo- 
monica saggezza i buoni dai 
malvagi, pronti a restituire 
vigore a un’ideologia della 
stabilità che comunque già 
mostrava la corda. E sembra 
tramontata anche l’epoca del- 
la scuola dei duri, inventata 
da Chandler all’inizio degli 
anni. Trenta. 

Ormai il delitto ha assunto 
l’inquietante fisionomia del- 
Y«everyman», dell’uomo co- 
mune che colpisce senza mo- 
tivo e che quindi non può 
venire scoperto. È quanto 
accade a Tom Ripley, il crimi- 
nale psicopatico protagonista 
di una trilogia di Patricia 
Highsmith: possessore di una 
buona moglie, di una bella 
casa, dotato di una squisita 
sensibilità per il clavicemba- 
lo, il giardinaggio, la buona 
pittura, ma irrimediabilmen- 
te assassino, e soprattutto un 
assassino che non viene mai 
punito, che riesce in ogni cir- 
costanza a mimetizzarsi tra la 
folla, sfuggendo alle più accu- 
rate ricerche. S 

Il delitto si trasforma in 
esperienza quotidiana, in 
scelta di vita, originata da un 
odio mai manifestato ma sem- 
pre presente. Anche gli ani- 
mali domestici restano coin- 
volti: lo provano quelli che 
compaiono nella raccolta 
«Animal lovers’ book of bea- 
‘stly murder», non ancora tra- 
dotta in italiano, che allinea 
undici racconti dove cani, 
gatti, tartarughe e canarini 
riescono a uccidere i loro-pa- 
droni mutandosi in essenze 
portatrici di morte. 

La trasgressione diventa co- 
sì il segno più vistoso di una 
volontà di ribellione pronta a 
scatenarsi in ogni momento. 
Le convenzioni sociali spesso 
riescono a frenare gli eccessi, 
o almeno a mascherarli, ma in 
molte circostanze un tentati- 
vo isolato riveste valore catar- 
tico per molti. Perché il peso 
del quotidiano è il più difficile 
da sopportare: «Cosa c’è 
infatti di più minaccioso, di 
più delittuoso, di ciò che 
‘avviene nel cuore di una don- 
na qualunque, si chiedeva Pa- 
tricia Highsmith presentando 
«Diario di Edith» dentro una 
casa qualunque, in una fami- 
glia qualunque, in una vita 
qualunque?». 


Roberto Francesconi 
Nella foto, una scena del 


film «L'amico americano» di 
Wim. Wenders. 


I totem 
meccanici 


di Zol 


Estate ricca di ricono- 
scimenti per lo. scultore 
triestino Mario Zol, ben 
noto per i suoi totem, ro- 
bot e alieni creati con l’ac- 
cumulazione e il montag- 
gio di element: tratti dal- 
la tecnologia industriale 
(pezzi di motore d’auto, in 
particolare), in sintesi 


ogni volta originali e ina- 
spettate. 

Con le sue opere (che, 
com'è stato scritto, «ri- 
scattano i rifiuti del dilu- 
vio tecnologico dei nostri 
giorni»), Zol è stato invi- 
tato a tutta una serie di 


mostre, tra le quali la pri- 
‘ma rassegna sul tema «La 
fantasia e l'ironia dell’ar- 
te contemporanea», a Ro- 
signano Marittimo (Livor- 
no), in compagnia di alcu- 
ni nomi di primo piano 
dell’arte italiana d’oggi. 

Con una grande meda- 
glia bronzea intitolata 
«Sole che illumina tutto il 
mondo» (il riferimento è 
all’undicesimo' canto del 
Paradiso), Zol sarà pre- 
sente anche alla sesta 
Biennale internazionale 
dantesca di Ravenna dedi- 
cata al bronzetto e alla 
piccola scultura. 

Nella foto, «Totem mec- 
canico». 


LA MORTE DI MARIA JERITZA 


Leggenda turbinosa 


Maria Jeritza, una delle 
maggiori cantanti-attrici 
attive fra il 1910.e il 1930, sì 
è spenta nei giorni scorsi — 
più che novantenne — în 
una clinica del New Jersey. 
Aveva debuttato a Olmiitz, 
l'attuale Olomouc, come 
Elsa nel «Lohengrin» e fu 
l’imperatore Francesco 
Giuseppe a farla scrittura- 
re all'Opera di Vienna. 

La bellezza di Maria Je- 
ritza meritava gli inni che 
le furono sciolti fra Vienna 
e îl Metropolitan, ma della 
leggendaria cantante mo- 
Tava bisogna oggi ricorda- 
re soprattutto la lunga e 
ammirata milizia straus- 
siana. Fu la prima impera- 
trice della «Donna sen- 
z'ombra» e, con Max Rein- 
hardt, la prima Ariadne, 
piegando alla più sottile 
espressione lirica — nel 
grande monologo — una 
potenza vocale di cui offro- 
no sontuosa testimonianza 
alcune reincisioni n mi 
crosolco, 

Salome e Tosca fra le più 
affascinanti, Maria Jeritza 
riusciva sempre a campeg- 
giare, a. prendersi tuttecle 
luci della ribalta a scapito 
dei colleghi ‘fossero pure 
Piccaver, Lauri Volpi o 
Martinelli). Prima interpre- 
te a Vienna della «Fanciul- 
la del West», la Jeritza fu 
simbolo eccelso di'quel di- 
vismo che andava affac- 


ciandosi nei teatri d’opera, 
fra decadentismo e veri- 
smo, con î nomi di una 
Geraldine Farrar e di una 
Salomea Krusceniski, 
mentre lo «star system» an- 
nodava i personaggi pucci- 
niani e straussiani alla fi- 
gura dî Marietta della «Cit- 
tà morta» di Korngold. 


La bella cantante dai 
grandì occhi chiari fu mol- 
to sensibile ai richiami del- 
l’Eros e alle suggestioni di 
un repertorio di puro segno! 
Îloreale. «Kammersénge- 
rin» dal 1913, membro d’o- 
nore dell'Opera di Vienna 
dal 1923, Maria Jeritza ten- 
deva sempre all’altorilievo, 
a una forte presenza sceni- 
ca, specie in quei personag- 
gi pucciniani — Tosca, Min- 
nie — che ancora in età 
matura, tornata avventu- 
rosamente alle scene, volle 
riproporre al fedele pubbli- 
co viennese. Interpretò 
anche un film di non gran- 
de fortuna, «Grossfiùrstin 
Alerandra», e ‘scrisse 
un’autobiografia. 

Maria Jeritza: un mito 
del primo Novecento che il 
tempo‘ha cosparso di pol-. 
vere d’oro, una turbinosa 
leggenda ormai placata 
nel distacco. Forse, con la 
Jeritza, l'Opera di Vienna 
visse la sua ultima gloriosa 
stagione. 


Edoardo Guglielmi 


VIKTOR FRANKL E LA SUA LOGOTEPAPIA 


Io conosco un elisir 
E la Responsabilità 


La ricetta di vita serena dello psicoterapeuta viennese 


Erano gli anni in cui Juliet- 
te Greco cantava «Les feuilles 
mortes» nelle: cave di Saint 
Germain de Près e Jean Paul 
Sartre inventava l’esistenzia- 
lismo ai tavolini dei caffè del- 
la Rive Gauche. Vi era in 
Europa un'aria di convale- 
scenza dopo una grave malat- 
tia: tutti volevano fare qual- 
che cosa per evitare che si 
potesse ripetere in, futuro 
quello che era appena acca- 
duto. Juliette cantava l’ama- 
ro sollievo dei sopravvissuti; 
Sartre riscopriva che nessuno 
può sfuggire alle proprie 
responsabilità e che ciascuno 
di noi sceglie in continuazio- 
ne, in ogni momento della sua 
vita; e anche se sceglie di non 
scegliere, o semplicemente di 
assistere, è responsabile per 
quello che accade. 


1 

RAR 
Nello stesso momento, a 
Vienna, ritornava dui campi 
di sterminio un giovane ebreo 
laureato in psichiatria. che 
aveva già pubblicato dei sag- 
gi sulle riviste di Freud, por- 
tandosi appresso come unico 
. bagaglio una nuova psicote- 
rapia derivata direttamente 
dalle sue esperienze nei 

Lager. î 


Aveva avuto il coraggio, lui 
internato, con una speranza 
‘minima di sopravvivere, di or- 
ganizzare sedute terapeutiche 
di gruppo per altri internati 
che avevano un’altrettanta 
minima probabilità di soprav- 
vivere. Era accaduto, come 
egli scrisse più tardi, che — 
anziché insegnare loro qual- 
cosa — aveva imparato dai 
suoì compagni di sventura 
che, chi sa dare un significato 
alla sofferenza, la sopporta 
meglio. Già Nietzsche aveva 
detto: «Chi ha un perché”, 
sopporta quasi ogni ‘’come’’». 


Oggi quel piccolo ebreo con 
un pesante fardello di espe- 
rienze è uno dei più importan- 
ti, se non il più importante, 
psicoterapeuta vivente, il fon- 
datore di una nuova scuola, la 
«Terza scuola viennese: la pri- 
ma è quella Psicanalitica di 
Freud, la seconda quella di 
Psicologia individuale di Ad- 
ler, la terza è la sua «Logote- 
rapia» (da «logos», parola, 
scopo). Il ‘suo libro «Man's 
search for meaning», stampa- 
to.a Londra da Hodder and 
Stoughton' (che, liberamente 
tradotto, suona «L'uomo alla 
ricerca di un senso nella vi- 
ta»), viene venduto a centi- 
naia di migliaia di copie; e in 
America, ogniqualvolta lo in- 
vitano per un ciclo di confe- 
renza, le sale si affollano come 
per i concerti di Pavarotti. 


La nevrosi, la depressione, 
la disperazione, dice Frankl, 
insorgono dove non c’è uno 
scopo, dove c'è un vuoto esi- 
stenziale: ed è proprio questa 
la malattia di oggi; delinquen- 
za giovanile, droga, terrori- 
smo sono tutti brancolamenti 
di giovani che soffrono di que- 
sto vuoto e non sanno come 
riempirlo, e che, per di più, 


ritengono di non avere libertà 


di scelta nel proprio compor- 
tamento, poiché, credono di 
essere il prodotto di un’epoca 
o di una società (La colpa è 
degli adulti? Ebbene, ammaz- 
ziamo gli adulti). 

Forse questa deresponsabi- 
lizzazione è stata. indiretta- 
mente provocata dai grandi 
profeti della psicologia; sia 
Freud sia Adler sia Jung la- 
sciavano infatti ben poco spa- 
zio alla responsabilità dell’in- 
dividuo: mentre per il primo 
l’uomo agisce in conseguenza 
di traumi sofferti durante l’in- 
fanzia, per il secondo è spinto 
da un desiderio di rivalsa su 
inferiorità organiche e psichi- 
che, e per il terzo segue degli 
schemi fissati da ancestrali 
totem e tabù. 

Frankl, invece, la pensa in 
maniera del tutto opposta: 
noi siamo liberi e responsabili 
di noi stessi. L'uomo si distin- 
gue dagli animali appunto per 
la capacità di trascendere i 
fattori biologici, psicologici e 
sociologici. Non è il desiderio 
di piacere, né il desiderio di 
potere, e neppure una necessi- 
tà ancestrale a guidare il 
nostro comportamento, bensì 
il desiderio, infinitamente più 
forte, di dare un significato, 
un «logos» alla nostra. esi- 
stenza. 

Frank] ha infatti notato che 
la maggior parte dei suoi pa- 
zienti viene da lui non per 
risolvere conflitti emotivi, ma 
per cercare una risposta ai 
grandi «perché» della vita e 
della morte, cose per cui un 
tempo si sarebbero rivolti a 
un sacerdote; ma oggi una 
parte della religione (come ri- 
cerca di un «senso»), sta slit- 
tando forse in mano agli psi- 
chiatri. 

Un momento! avverte però 
lo scienziato: non è che voi 
dobbiate aspettarvi dalla vita 
che essa vi riveli il suo signifi- 
cato, è la vita che si aspetta 
da vci quello che voi potere e 
dovete darle. Il senso dell’esi- 
stenza può variare, sia da per- 
sona.a persona, sia anche nel. 
la medesima persona, più di 
una volta nel corso degli anni; 
non è un significato astratto 
valevole per tutti, ma uno ben 
concreto, legato all’io e al mo- 
mento; proprio come una 
mossa degli scacchi non può 


essere la migliore in assoluto, 
ma la migliore per la situazio- > 
nein cui si trovano i giocatori. 

L'importante è non ripiega- 
re su sé stessi, ma realizzarsi 
nel proprio rapporto con gli 
altri; costruirsi ogni giorno, 
come. se ogni giornata fosse 
un nuovo edificio, accettando 
soprattutto le proprie respon- 
sabilità. La logoterapia intra- 
vede nell'accettazione delle 
responsabilità la vera essenza 
dell’esistenza umana. 

Avete sbagliato finora? Vik- 
tor Frankl, come «l’agente 
007», dice: Niente paura, si 
vive due volte: la prima quan- 
do si sono commessi gli sba- 
gli, e la seconda quando si va 
dal logoterapeuta e ci si sente 
dire che bisogna considerare 
la propria vita come una vi 
cenda possibile di ripetizione 
e di aggiustamento, E come se 
gli errori fatti finora fossero 
quelli di una vita' precedente: 
cominciamo da adesso a ripa- 
rarvi... 

Ed ecco, dopo la libertà di 
scelta, il secondo punto origi- 
nale della teoria di Frankl: 
non è obbligatorio essere feli- 
ci. Per le terapie tradizionali, 
l’infelicità è un difetto di 
aggiustamento; Frankl dimo. 
stra invece che anche l’infeli- 
cità può rivestire un profondo 
significato in una particolare 
fase della vita. 

Negli stadi nei quali negli 
anni "70 veniva predicata la 
liberazione dei giovani, poi 
quella del sesso e infine quella 
della donna, viene ora predi- 
cata la liberazione dell’indivi- 
duo tout court, la sua libera 
scelta comportamentale. I 
giovani devono tornare ad 
avere fiducia nell’umanità: 
l'uomo è, sì, colui che ha 
inventato le camere a gas di 
Auschwitz, ma anche quello 
che nello stesso campo ha 
spartito il suo ultimo pezzo di 
pane con un bambino, dimo- 
strando che c’è sempre un 
benché minimo margine di 
scelta, se non del proprio de- 
stino, almeno del proprio 
comportamento di fronte ad 
esso. 

Se nel ’68 avessero letto 
Frankl invece di Marcuse, an- 
ziché l’«Immaginazione al 
potere» i giovani avrebbero 
forse invocato la «Responsa- 
‘bilizzazione al potere». La li- 
bertà secondo la logoterapia, 
non è un Fine, ma un Mezzo; e 
se su una costa dell'oceano 
s'innalza come un faro la Sta- 
tua della Libertà, Viktor 
Frank] si augura che sull’altra 
ne sorga presto una nuova: la 
Statua della Responsabilità. 

Lilian Berg 


La rassegna dei libri 


Inutile, folle fuga 


Che Tommaso Landolfi, — 
‘considerato dalla critica uno 
dei massimi scrittori del No- 
vecento — fosse poco gradito 
al grosso pubblico, era risapu- 
to. Nonostante i numerosissi- 
mi premi letterari, non riuscì 
mai a scendere al di sotto del 
Ghota dei lettori, fatta ecce- 
zione per due volumi di rac- 
conti, che ottennero un inspe- 
rato successo editoriale: «Le 
labrene», che gli fruttò il 
secondo Campiello nel 1974, e 
«A caso», insignito dello Stre- 
ga nel 1975. 

Non si pensava, però, di 
dover attendere trentadue an- 
ni per vedere ristampato uno 
dei suoi romanzi brevi più 
riusciti e più discussi, che 
ritorna appena adesso in li- 
breria («Cancroregina», 
Guanda editore, pag. 80, lire 
7000). Pubblicato per la prima 
volta nel 1950 da Vallecchi, 
con il classico risvolto di co- 
pertina privo di notizie e com- 
menti per desiderio dell’auto- 
re (fatto che contribuì ad ali- 
mentare il tardo romantico 
«enigma Landolfi»), «Cancro- 
regina» è il diario di un’avven- 
tura impossibile, al limite tra 
la fantasia e la pazzia. 

Uno scrittore squattrinato, 
fallito e solitario — il tipico 
personaggio landolfiano — si 
trova coinvolto in un cervello- 
tico viaggio verso la Luna, 
organizzato dallo scienziato 
pazzo Filano, che gli permette 
di sperare in un’alternativa 
all’inutilità della sua ‘esi- 
stenza, 

La fuga dalla realtà si rivela 
molto meno avventurosa del 
previsto. Lo scrittore, infatti, 
dopo aver espulso dalla navi- 
cella Cancroregina il suo squi- 
librato compagno di viaggio 
(il quale però, per leggi fisiche, 
Timane attaccato alla sua 
Creatura e continua a seguirla 
nello spazio) cade in una sorta 
di. delirante meditazione- 
monologo sul significato della 
vita umana, che trascrive 
puntualmente sul diario di 
bordo, 

Alla fine, il racconto è sosti- 
tuito da un canovaccio teatra- 
le (con uno dei procedimenti 
più usati da Landolfi, cioè 
quello di confondere i piani 
della narrazione), dove la mo- 
glie dello scrittore colloquia 
con il direttore di un manico- 
mio, nel quale è stato accolto 
il marito. 


L'editore Guanda ha voluto 
‘applicare al volume «Cancro- 
regina» una fascetta che dice: 
«Il più bel libro di fantascien- 
za del XX secolo». È forse 
inutile discutere qui sull’esat- 
to significato e sui limiti del 
termine fantascienza, anche 
perché nessuno è riuscito a 
darne ancora una definizione 
assiomatica. Bisogna però 
precisare una cosa: Landolfi 
amava i romanzi di «science 
fiction», e aveva indicato per 
questo genere letterario un 
sicuro avvenire. Ma «Cancro- 
regina» non può essere defini- 
to semplicemente romanzo di 
fantascienza, perché si colle- 
ga a uno sperimentalismo 
narrativo che Landolfi usa 
con progressiva. efficacia, co- 
me limite di frattura tra le 
poetiche degli anni Trenta e 
Quaranta e l’incerta ricerca di 
moduli «antiletterari», fanta- 
Stici o surreali, degli anni Cin- 
quanta. 

Landolfi si appropria di una 
delle situazioni topiche della 
fantascienza, il viaggio stella- 
re, per costringere il lettore a 
una meditazione sull’inutilità 
della fuga dal-reale, se intesa 
semplicemente come alterna- 
tiva al tedio dell’esistenza. 

In uno dei diari, «Rien va», 
Landolfi annotava a questo 
proposito: «Su una rivista ita- 
liana vi son definito autore di 
racconti fantastici. Ma se 
avessi voluto essere uno scrit- 
tore di racconti fantastici... 
Che cosa invece ho voluto 
essere 0 sono. E chi lo sa; 
come sempre la mia compren- 
sione è stata ed è soltanto 
negativa». 

Allora, come sempre quan: 
do scriveva, gli riaffioravano 
alla mente i famosissimi versi 
di Montale, che sono forse il 
commento più adeguato, alla 
sua esistenza e alla produzio- 
ne letteraria: «Non doman- 
darci la formula che mondi 
possa aprirti,/ sì qualche stor- 
ta sillaba e secca come un 
rtamo./ Codesto solo oggi pos- 
siamo dirti/ ciò che non sia- 
mo, ciò che non vogliamo». 

E «Cancroregina» è proprio 
questo: una partenza dal ne- 
gativo, l'avventura fine a se 
stessa, con un’unica scappa- 
toia positiva: la pazzia, che fa 
da tramite con «l’altra 
realtà». ; 


‘Alessandro Mezzena Lona 


Tristissima Mafalda 


«Ecco dove sei arrivata, |tu che sei cresciuta în una reggia. 
| Chi ti avrebbe detto un giorno | che avresti conosciuto la 
schiavitù, | il più crudele dei dolori, | tu già tanto felice». In 
questi versi dell’«Ecuba» di Euripide è perfettamente sintetiz- 
zato il dramma di Mafalda di Savoia. Non a caso Renato 
Barneschi li ha posti a prefazione del suo libro «Frau von 
Weber - Vita e morte di Mafalda di Savoia a Buchenwald») 
editore Rusconi, 297 pagine, 14 mila lire). c 

In effetti la vicenda umana della secondogenita di Vittorio 
Emanuele III e di Elena del Montenegro ricorda per molti 
aspetti una tragedia greca. Anche se a fare da scenario non 
sono le mura e i palazzi di Corinto, Micene 0 Troia, ma la 
sterminata distesa di baracche di Buchenwald. 

La tragedia moderna di Mafalda inizia, in omaggio ai 
canoni classici, con un evento luttuoso: la morte (0 assassinio?) 
del cognato Boris, re di Bulgaria, marito di sua sorella 
Giovanna, alla quale era molto legata. Nonostante la guerra 
fosse al culmine (è l’agosto del ’43) Mafalda raggiunge con un 
viaggio molto disagevole Sofia, per essere accanto alla sorella 


prediletta. 


Mentre l’assiste, in Italia gli eventi precipitano, È 18 
settembre del ’43. Viene firmato l'armistizio che segna la fine 
dell'alleanza con la Germania. Mentre Mafalda sta ritornando 
in patria, la famiglia reale lascia precipitosamente Roma, 
affidando alla protezione' del Vaticano i suoî figli minori. Il 


marito, îl principe Filippo d’Assi 


figlio maggiore. 


è in Germania insieme al 


Per Mafalda la notizia dell'armistizio è inattesa quanto 
terribile, ma ancor più sì preoccupa per î figli rimasti a Roma e 
di cui ignora la sorte: il suo unico scopo è quello di raggiungere 
la capitale, non rendendosi conto di essere l’unica dei Savoia 
su cui i tedeschi possono sfogare il loro desiderio di vendetta 


per il presunto tradimento. 


Dopo mille peripezie, dimostrando un coraggio non comu- 
ne, Mafalda raggiunge Roma e riabbraccia i figli. Ora il suo 
desiderio è quello di riunire la famiglia. Niente dî più facile per 
il famigerato Kappler che tenderle un tranello per trasportarla 
in Germania. Dopo tre settimane trascorse in un acquartiera- 
mento della Gestapo a Berlino, Mafalda viene mandata a 
Buchenwald, dove dieci mesi dopo morirà. A 

Nel campo la principessa italiana viene registrata come 
«Frau von Weber». Le si negano il suo nome e il suo rango, ma 
con maggior crudeltà le si vieta di comunicare con il marito e 
con i figli, di cui non saprà mai nulla. à 

Filippo d'Assia è anch'egli prigioniero dei nazisti e i figli 
piu piccoli, troppo «pericolosi» anche per il Vaticano, sono nel 
castello di famiglia a Cronberg con la nonna paterna, mentre il 
maggiore è al fronte. Dopo dieci mesi di torture psicologiche, 
durante un bombardamento, Mafalda viene ferita. Quale mi- 
gliore occasione per î suoî carcerieri di eliminare una prigio- 
niera scomoda con un «delitto sanitario»? Dopo un intervento 
chirurgico volutamente ritardato e troppo lungo per un fisico 
debilitato, Mafalda muore: Verrà seppellita nel cimitero di 
Weimar, e sulla sua fossa sarà apposta una rozza epigrafe con 


la scritta: «Donna sconosciuta». 


Attraverso una serie di interviste con il marito e î figli, con 
le persone che la conobbero a Buchenwald e con altri testimoni 
(tra cui ìl medico triestino Fausto Pecorari, che sulla morte 
della principessa scrisse un memoriale) e attraverso una mole 
di documenti, alcuni inediti, affiorati dagli archivi della Gesta- 
po e dei Savoia, Renato Barneschi, da attento giornalista, è 
riuscito a ricostruire minuziosamente l’ultimo anno di vita di 
Mafalda, dando nel contempo un ritratto di questa donna 


sfortunata. 


Pur senza scadere nel sentimentalismo, Barneschi riesce a 
commuovere descrivendo le ansie, î timori e la profonda 
umanità di Mafalda che, ferita, disse. a dei connazionali che la 
soccorrevano: «Italiani, io muoîo. Ricordatemi non come una 
principessa, ma come una vostra sorella italiana». 


Pierluigi Sabatti 


Parole dette e pensate, nella taig 


Gli «Esploratori dell’avve- 
nire» del ‘52, sotto l’egida di 
Majakovskij, e «Le betulle na- 
ne» del ’74 sono gli estremi 
dell'itinerario lirico di Evgenij 
Evtusenko, poeta ribelle (ma 
non troppo) che canta la sua 
terra, la Siberia, e lancia i suoi 
strali contro la burocrazia e il 
carrierismo (La stazione di Zi- 
mà, Non sono nato tardi, La 
centrale idroelettrica di 
Bratsk). 

Nell'ultima raccolta di liri- 
che, «Le betulle nane», depo- 
ne la retorica e i modi voluta- 
mente istrionici. Contro tutte 
le certezze, ufficiali e clande- 
stine, sviscera la segreta «an. 
goscia sovietica». E capovol- 
ge — l'aveva sottolineato Pa- 
solini — il sentimento dell’an- 
goscia «in un dato positivo». 
Fin qui nel ’74. — 

È di poche settimane fa la 
pubblicazione del suo primo 
(e al momento unico) roman- 
zo, «Il posto delle bacche» 
(Einaudi, pagg. 303, 15 mila 
lire). Da Evtusenko poeta a 
Evtusenko romanziere? No. 
Semplicemente da Evtusenko 
a Evtusenko. Ancora poeta. 
Ancora meno istrionico e per- 
sino più urico. 

Ventitré capitoli di ritratti: 
psicologici, curiosamente e 
«poeticamente» introdotti da 
un epilogo e suggellati dal 
prologo, si snodano sul filo di 
‘una trama non tanto gracile 
quanto strumentale. 

In un'estate siberiana senza 
vento, il camion scassato del- 
l'Unione regionale di consu- 
mo della cittadina di Inverno 
trasporta verso un non meglio 
precisato «posto delle bac- 
che» un gruppetto eterogeneò 
di persone. Figurine ritagliate 
sullo sfondo riarso della taiga, 
sono grumi di vita tesi fra 
passato e futuro, «tutti stu- 
pendi e assolutamente diversi 
l'uno dall’altro». 

C'è Tichon Tichonoviè, il 
grasso delegato per le bacche, 
con il suo antico rimorso. Ci 
sono l’autista Grisa e Nikanor 
Sergeeviè, raccoglitore di fun- 
ghi «stropicciato dalla vita», 
con la sua teoria della nuvola 
bianca e della nuvola nera, 
delle cose buone e di quelle 
cattive. C'è il giovane, candi- 
do geologo Seréza Latugin, e 
c'è Ksjuta dagli «occhi!sere- 
ziati di giallo», con il suo neo- 
nato senza padre. 

C'è, ancora, il gruppo geolo- 


FEES STORSRERE 


gico in cerca della cassiterite: 
anche qui ricordi, conversa- 
zioni, riflessioni intorno al fa- 
lò, fili di parole, di pensieri. Di 
persone: ‘Kolomejcev, che il 
terrore d’essere un fallito sta 
per trasformare in un fallito; 
Kesa «entusiasta della vita», 
che si cruecia perché «sente 
molto e sa poco»; e Sitedkin, 
siberiano Uriah Heep, che 
«avanza sugli scivoloni al- 
trui». 

Davvero fili di persone, che 
l'ampio respiro della taiga 
‘unisce, talvolta sorprendente- 
mente. E fili di pensieri. Ri- 
flessioni sul popolo, sulla let- 
teratura («la letteratura è pro- 
prio un modo di ricordare al 
popolo che è il popolo, all’u- 
manità che è l’umanità»). 
Rilessioni sulla fede, sulla sto- 
ria, sul rapporto fra coscienza 
e conoscenza (e la soluzione 
sarà una «coscienza armata di 
conoscenza»). Incisivo, fra le 

‘ righe, il rilievo su Dostoev- 
skij: «Non ha neppure un eroe 
i perfetto. Tutti hanno qualche 


guasto, qualche crepa». Ec- 
centrico il giudizio di Evtu- 
senko su Evtusenko: «Anche 
quello. è una tappa ormai 
superata», messo in bocca a 
un giovane poeta. 

‘Tornano nel romanzo i mo- 
di e i motivi delle liriche mi- 
gliori: la polemica antiburo- 
cratica; il valore sociale e ca- 
tartico della comunicazione; 
la. riflessiva, quasi sapiente 
bellezza della natura sibe- 
riana. 

Tornano anche le immagi- 
ni: Ksjuta esce nuda dall’ac- 
qua, e vent'anni fa «dall’ac- 
qua uscì una donna sbircian- 
do con occhi stupiti», nella 
raccolta «Non sono nato 
tardi», 

E ritorna infine il filo con- 
duttore, la tensione fede/scet- 
ticismo, con il finale (sconta- 
to) trionfo della fede. Detto in 
due parole: questo non è il 
‘migliore dei mondi possibili, 
ma è possibile che diventi 
migliore. Insomma, una criti- 
ca moderata non all’ideolo- 


gia, ma alla sua degenerazio- 
ne. Contrario alla «voluttà 
degli smascheramenti», l’au- 
tore tenta una sorta di «ecolo- 
gia dell’uomo», e traduce l’an- 
goscia in custode del nucleo 
«umano» dell’uomo. 

La prosa, qui, è solo un altro 
‘modo di fare poesia; il fatto si 
contrae nel suo significato in- 
timo: e il romanzo sì risolve in 
un canto corale, Così il grup- 
po geologico trova, oltre alla 
cassiterite, un rinnovato rap- 
porto umano. Un unico afflato 
poetico congiunge i massimi 
sistemi (fede, giustizia, co- 
scienza) alle cose di sempre. 
Alle «bacche» del titolo, per 
esempio, le fragole della tai- 
ga: «In ogni bacca ci sta den- 
tro come un diavoletto il pro- 
fumo inebriante». E i passeg- 
geri del camion scassato, pu- 
rificati dalle parole dette o 
pensate, attesi da un futuro 
‘arcadico e certamente miglio. 
re, possono apprezzare la bel- 
lezza dei luoghi circostanti; 
«Luoghi di bacche, in poche 


parole» prlisabetta Berte 


Nella foto, Evgenij Evtu- 

senko. È 
* 
xk 

J.F, Revel: «La grazia dello 
Stato», Rizzoli, pagg. 144, lire 
8000. 

E proprio vero che in politi- 
ca «sinistra» è sempre e 
comunque sinonimo di pro- 
gresso e benessere dei cittadi- 
ni? Nello «stato di grazia» che 
segue l'elezione di un nuovo 
presidente della repubblica, 
nel favorevole clan psicologi- 
co che circonda Mitterrand 
subito dopo il suo insedia- 
mento, Jean-Francois Revel 
va controcorrente: in una lu- 
cida analisi vista «dall'altra 
parte» rivela i vezzi retorici 
della propaganda goyernati- 
va, scopre le lacune dei pro- 
grammi economici e politici 
al di sotto dei proclami altiso- 
nanti che danno per scontato 
l’inizio di una nuova era di 
libertà e prosperità. 

Scopertamente polemico, 
pungente e ricco di riferimen- 
ti letterari, questo libro mette 
sul tappeto i problemi fonda- 
mentali e più spinosi dell’am- 
ministrazione dello stato de- 
mocratico moderno: l’inter- 
vento dello Stato nell’econo- 
mia, i rapporti tra la politica e 
l'informazione, il potere dei 
governo, 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


I LAVORI DEL CONSIGLIO REGIONALE 


PROGRAMMI TELEVISIVI 


Via al rilancio agricolo |Capodistria irradierà 
con ventiquattro miliardi su Fiume e il Quamaro 


Venti sono destinati alle zone terremotate e quattro alle altre aree 


TRIESTE — È stato appro- 
vato a maggioranzu lo stru- 
mento legislativo che la Re- 
gione ha voluto creare a favo- 
re dell'agricoltura. Il Fondo di 
rotazione, tale è la dizione 
dello strumento, ha ottenuto i 
favori di Dc, Psi, Psdi, LpT, 
Us, Pli, Pri, MF. Hanno votato 
contro Msi, Dp e Pdup. Aste- 
nuti i consiglieri comunisti, 
Visti gli emendamenti accolti 
dalla giunta; emendamenti 
che tuttavia non hanno avvi- 
cinato di molto le posizioni 
del Pci e quelle della giunta 
regionale stessa. 

Ventiquattro miliardi per 
Yagricoltura è in sintesi il 
volano economico progettato 
dalla Giunta regionale a favo- 
re di questo settore. Del.tota- 
le, venti miliardi vanno. a be- 
neficio delle zone terremota- 
te, gli altri quattro a beneficio 
di chi non ha patito i guasti 
del sisma. 

Il fondo: di rotazione specia- 
le per Ja concessione di inter: 
venti a breve e a medio termi. 
ne a favore delle aziende agri- 
cole costituisce lo strumento 
più interessante e innovatore 
che la legge sulla ricostruzio- 
ne ha partorito. Peccato solo, 
che tale frutto abbia visto la 
luce ‘cinque ‘anni dopo (è il 
parere della minoranza) e che 
in questi anni i finanziamenti 
non siano mancati ma siano 
stati pilotati verso «certi» set- 
tori dell'agricoltura invece 
che verso altri: È 

Tutti i consiglieri hanno ri- 
conosciuto, in aula che il fon- 
do di rotazione è uno stru- 
mento-eccezionale per il set- 
tore ‘agricolo. del Friuli- 
Venezia Giulia, Lo strumento 
giuridico . predisposto. dalla 
Giunta .regionale non ha tut- 
tavia trovato l'appoggio della 
minoranza che ha prestato 
‘una relazione tutta sua, stila- 
ta dal comunista Simsig. 

La legge stabilisce e delimi- 
ta la consistenza dei fondi ed 
elenca le funzioni dell'organo 
di gestione di tali fondi che, 
conviene ribadirlo, hanno du- 
rata ventennale. Un testo 
molto semplice, eppure la ge- 
stazione è stata lunga. La 
relazione di maggioranza, 
scritta dal consigliere Chinel- 
lato, parlà di un petiodo di 
incertezza, di perplessità sulle 
modalità di attuazione di un 
passo della legge n. 546 sulla 
ricostruzione. Ma ora lo. stru- 
mento legislativo è pronto e 
Sarà operante fin ‘dall’au- 
tunno. 

L’aver tolto il settore agri 
colo dalle strette bancarie 
non soddisfa ì consiglieri co- 
‘munisti, Dp e Pdup. Per l’op- 
posizione di sinistra vi è nella 
legge la volontà esplicita di 
relegare la montagna alla sua 


emarginazione mentre si con- 
tinua a sostenere l'agricoltura 
collinare e di pianura. Questo 
refrain è stato ribadito in aula 
più volte ad opea di Cavallo, 
Barazzutti, Magrini, Simsig. 
Ma qualche critica al testo è 
stata riservata anche dal mis- 
sino Casula. e dalla signora 
Puppini (MF) 

In sostanza la relazione di 
minoranza, piena di dati e di 
cose di carattere sociale oltre 
che politico, insiste per il re- 
eupero delle zone di monta- 
gna al di fuori dalla perversa 
logica assistenzialistica. La 
ricchezza di dati offerti dalla 
relazione Simsig è stata rico- 
nosciuta anche dal consiglie- 
te Micolini (Dc), esponente 
della Coldiretti, il quale tutta- 
via non sì è, staccato. dalla 
logica efficentista-e in sostan- 
za ha appoggiato le scelte del- 
la Giunta regionale. 

‘Alle accuserivolte sia all’as- 
sessore Mizzau, sia alla politi 
ca democristiana di questi an- 
ni, ha risposto una prima vol- 
ta il relatore di. maggioranza. 
il De Chinellato. Egli ha volu- 
to puntare il suo discorso sul 


fondo di rotazione più che 
sulla politica agraria che, se- 
condo l'esponente democri- 
stiano, è in crisi dappertutto, 
anche dove altre maggioranze 
guidano le giunte regionali. 


Ha chiuso la discussione ge-. 


nerale l’assessore Mizzau che 
ha subito affermato di condi- 
Videre in pieno la relazione di 
maggioranza. 

«Perche la montagna non 
paga?» — si è chiesto subito 
dopo Mizzau. Perchè le scelte 
generali fatte alcuni anni or- 
sono hanno penalizzato l’agri- 
coltura per puntare sull’indu- 
stria; e specialmente perchè 
la montagna è stata scremata 
a favore della pianura. «Ma 
oggi si può cambiare»: è il 
parere dell’assessore. 

Il Consiglio regionale ha al- 
tresì approvato una legge che 
stanzia 2 miliardi e 100 milio- 
ni per l’edilizia universitaria e 
‘provvedimenti per l'acquisto 
di macchine d’emissione. di 
tessere e biglietti negli. im- 
pianti sciistici oltre a una leg- 
ge che disciplina le attività di 
guida turistica. 


Sarà installato un ripetitore 


FIUME — La soluzione del 
problema della ricezione delle 
trasmissioni il lingua italiana 
di Telecapodistria in vasti ter- 
ritori dell’Istria, delle isole del 
Quarnero e soprattutto a Fiu- 
me, attualmente in zona 
d'ombra, dovrebbe aversi a 
breve termine. 

Nel senso positivo si è 
espressa la commissione per 
le questioni nazionali dell’as- 
semblea regionale di Fiume, 
convocata appositamente per 
affrontare questo annoso pro- 
blema insieme ad altri pure 
scottanti che riguardano la 
Vita dei connazionali: i risul- 
tati dell’ultimo censimento 
della popolazione e lo studio 
della lingua italiana come lin- 
gua d’ambiente sociale nelle 
scuole croate della regione. 

In una lettera inviata alla 
commissione dalla centrale 
Tv della Croazia, si afferma 
che l’ente televisivo repubbli- 
cano non si oppone all’instal- 
lazione di un ripetitore per la 
ricezione dei programmi di 
Capodistria, ma si tratta di 
fornire i mezzi finanziari. So- 


RIUNIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO 


Si discuterà a Trieste 


di trasporti comunitari 


TRIESTE — Alla Camera di 
commercio di Trieste, avran- 
no luogo i lavori della Sezione 
trasporti del Comitato econo- 
mico e sociale della Cee, cioè 
dell'organismo consultivo del 
consiglio dei ministri e della 


commissione esecutiva che - 


sta predisponendo l’elabora- 


zione di un «parere» sulla po- 
litica generale dei trasporti. 
La riunione avrà inizio alle 
9.00 conil saluto del'presiden- 
te on. Modiano, e una relazio- 
ne dell’assessore regionale ai 
trasporti e traffici Dario Ri- 
naldi, ciu farà seguito l’inter- 
vento della signora Maria We- 


ALLA POLVERIERA DI TAURIANO 


Il governo degli Stati Uniti 
sotto accusa per l’esplosione 


PORDENONE — Il giudice 
istruttore di Pordenone, dott. 
Antonino Rodanò, ha inviato 
il 20 giugno scorso una comu- 
nicazione giudiziaria al legale 
rappresentante del governo 
degli Stati Uniti della base di 
Wiesbaden in Germania in re- 
lazione alla firma di un con- 
tratto con il quale la. ditta 
Rovina di Tauriano di Spilim- 
bergo si era aggiudicata una 
commessa per lo scaricamen- 
to di circa 190 mila granate da 
105 millimetri dei tipi He. e 
He-At risalenti alla fine della 
seconda guerra mondiale e 
poi messi a disposizione, nel 
programma di aiuti militari, 
dell'esercito italiano. 

La comunicazione giudizia- 

ria riguarda il fatto che al 

momento della stipula del 
contratto (nell’ottobre del 78) 
i proietti erano stati dichiara- 
ti in «stable conditions», in 
condizioni di sicurezza, men- 
tre le varie perizie effettuate 
dopo il tragico scoppio del 12 
ottobre del ’79 (cinque morti, 
venti feriti e danni ingenti), a 
più riprese, sia da parte dei 
periti del tribunale sia da par- 
te delle commissioni centrali 
e provinciali per gli esplosivi, 
avrebbero riscontrato un di- 
fetto nella confezione delle 
spolette, difetto che sarebbe 
stato la causa principale del- 
l'esplosione, peraltro avvenu- 
ta in fase di disimballo delle 
granate e non durante la lavo- 
razione (e dopo che ne erano 
state scaricate 45.000). 

A sostegno di questa tesi c'è 
‘anche una segnalazione del 
ministero della difesa:che nel 
maggio del ?69, su segnalazio- 
ne delle autorità Usa aveva 
sospeso permanentemente 
dall'impiego questo tipo' di 
munizioni perché pericolose e 
una lettera, inviata ai cantieri 
Rovina, della ditta tedesca 
Kaus & Steinhausen che co- 
municava come nelle spolette 
delle granate He:At' potessero 
mancare le molle di contrasto 
dando luogo a scoppi improv- 
visi. 

In poche parole le autorità 
statunitensi di Wiesbaden 
avrebbero dichiarato per sicu- 


re delle munizioni che in real- 
tà sarebbero estremamente 
difettose e quindi pericolose. 

Oltre a questa comunicazio- 
ne giudiziaria, di cui peraltro 
non si sa molto stante lo stret- 
to riserbo del giudice istrutto- 
re e per il segreto che copre 
tutta l'istruttoria, ce ne sareb- 
bero altre in partenza. Ri- 
guarderebbero i militari re- 
sponsabili dei depositi in cui 
erano custodite le famigerate 
He-At. 

Di questi depositi in Italia 
ce ne sono una sessantina e 
non è escluso che, sia i loro 
comandanti, che alcuni alti 
Ufficiali (i quali erano a cono- 
‘scenza del difetto dei proietti) 
ricevano, una volta identifica- 


ti queste comunicazioni giu- 
diziarie. 

Intanto il liquidatore della 
ditta Rovina, dott. Sbroiavae- 


ca, ha inviato un telegramma 
al prefetto di Pordenone co- 
municando di aver mandato a 
casa gli operai per l’impossi- 
bilità di effettuare lavorazioni 
in mancanza della restituzio- 
ne della licenza da parte dello 
stesso prefetto. 

In ogni caso prima di ri- 
prendere eventuali lavori la 
ditta Rovina dovrà ottenere 
l'autorizzazione delle autorità 
Usa, dal momento che le gra- 
nate sono ufficialmente di 
proprietà americana. 

U. S. 


ber, che è presidente della 
‘Sezione trasporti e che alle 12, 
in una pausa dei lavori, avrà 
un incontro con i giornalisti. 
Nella foto gli esponenti della 
Cee al loro arrivo a Trieste, al 
centro la signora Weber. 


( Giornalfoto ) 


no necessari 120 milioni di 
dinari, la metà dei quali sarà 
fornita dalla Tv di Capodi- 
stria. 


Per quanto riguarda invece 
il censimento che ha registra- 
to un calo del 34 per cento 
della popolazione italiana in 
Istria, è stato deciso di con- 
durre un'analisi scientifica 
dettagliata delle cause di que- 
sta evoluzione negativa (le 
ipotesi formulate in seno alla 
commissione vanno dai ma- 
trimoni misti alla mancata at- 
tuazione integrale del bilin- 
guismo nei pubblici servizi) e 
quindi di convocare un conve- 
gno di studio sull'argomento, 


E stata infine auspicata la 
rapida soluzione di due pro- 
blemi: la nomina di un consu- 
lente pedagogico per le scuole 
con lingua italiana e per l’in- 
segnamento dell’italiano nel- 
le scuole croate in Istria, e la 
stipulazione di un’intesa so- 
ciale a livello repubblicano 
per il finanziamento delle isti- 
tuzioni e manifestazioni del 
gruppo etnico italiano. 


IL COMMISSARIO DELLA NAZIONALE SECONDO I SUOI COMPAESANI 


«Com'era bello il nostro Enzo» 
Amarcord di Bearzot ad Aiello 


Lo descrivono come un uomo colto e testardo e adesso lo vogliono senatore a vita 


UDINE — Se ogni commis- 
sario tecnico della Nazionale 
italiana di calcio sono stati 
scritti chissà quanti fogli di 
giornale, sono state effettuate 
chissà quante riprese televisi- 
ve con relativa intervista. A 
Enzo Beareot, però, il giorna- 
lismo italiano ha riservato 
forse più energie che ai diver- 
si allenatori azzurri non fosse 
altro per il fatto di avere ope- 
rato in un periodo che ha 
visto nascere molti nuovi quo- 
tidianì insieme alle radio e 
televisioni private. 

Su Enzo Bearzot, quindi, si 
dovrebbe conoscere proprio 
tutto. Eppure esiste una mi- 
niera di notizie inedite sul 
nostro c.t. campione del mon- 
do, una fonte ancora vergine 
che soltanto in questi ultimi 
giorni, dopo avere parlato 
della sbronza di allegria a cui 
tutta l’Italia si è abbandonata 
per la vittoria della coppa del 
mondo, sì sta cominciando a 
esplorare. 

Si chiama Aiello del Friuli 
questo «pozzo di San Patri- 
zio» appena scoperto. Enzo 
Bearszot è nato il 26 settembre 


del 1927 nellu frazione di 
Ioannis, ma ad Aiello ha sem- 
pre vissuto fino a vent'anni, in 
una casa all’inizio del paese 
che egli stesso ha venduto nel 
periodo pasquale del 1981. 
Per le persone che hanno 
vissuto con lui quegli anni è 
una vera e propria gioia se- 
dersi e parlare dei piccoli se- 
greti di Bearzot. È con fierez- 
za che li raccontano, perché 
finora solo loro ne sono stati 
fedeli depositari. «Adesso ci 
sembra giusto renderli noti — 
afferma un caro amico di 
Bearzot, Umberto Macuglia, 
che da Pontevedra ha anche 
ricevuto una cartolina con gli 
affettuosi saluti del c.t. insie- 
me a diverse telefonate — per- 
ché nel momento del trionfo 
vogliamo finalmente esaltare 
un meraviglioso personaggio 
che in questi anni ne ha senti- 
te di tuttii colori». «Sì è anche 
sentito dire — dice îl sindaco 
Renato Novo — che Aiello fos- 
se contro di lui e adesso, per 
dimostrare la falsità di queste 
soffiate’, in paese inì stanno 
letteralmente assediando per 
convocare d’urgenza il consi- 


PARLA L'IDEATORE DELLA SEGUITA RUBRICA TELEVISIVA 


Rivogliamo «Di tasca nostra» 
che paghiamo di tasca nostra 


TRIESTE — Per la prima 
volta nella storia la Rai rag- 
giunse il livello d'ascolto di 
‘undici milioni di spettatori, in 
sole 8 puntate, con una rubri- 
ca trasmessa sulla rete 2. 

«Di tasca nostra» condotta 
e ideata da Stefano Gentiloni 
dava molto fastidio alle gros- 
se industrie con le sue analisi 
dei prodotti alimentari e le 
conseguenti denuncie fatte 
attraverso il grande schermo. 

Così, ieri sera, al Festival 
dell’Unità Gentiloni ha narra- 
to la «scabrosa» vicenda di 
cui è protagonista insieme ad 
altri giornalisti. 

L'iriteresse ‘della gente era 
palese e nessuno se ne è stupi- 
to. Lo lasciavano prevedere le 
centinaia di firme dei lavora- 
tori dell'Alfa Romeo di Arese 
che protestavano, in una let- 
tera al direttore del Tg2.Ser- 
gio Zavoli, contro la soppres- 
sione politica della trasmis- 
sione, e anche la mozione ap- 
provata all'unanimità al con- 
gresso nazionale della Cisl. 


E queste sono solo alcune 


ANALISI A SPRON BATTUTO 
Forse oggi si saprà 
se il vino di Casarsa 
è davvero avvelenato 


PORDENONE -. Continua 
alla cantina sociale di Casar- 
sa, il blocco dei 106 mila etto: 
litri di vino provocato dalla 
lettera anonima spedita al- 
l’Ansa di Venezia e che an- 
nunciava l’avvelenamento di 
un centinaio di bottiglie del- 
l'azienda friulana. Il magistra- 
to che si occupa della spinosa 
vicenda, il sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. Di 
Croce, non è quindi tornato 
sulle sue decisioni e del resto 
gli stessi responsabili della se- 
conda cooperativa nazionale 
del settore vinicolo condivi- 
dono appieno le sue decisioni, 
a scanso di ogni pericolo. 


«Siamo ai limiti delle forze - 
ci diceva ieri il presidente del- 
l'azienda Noè Bertolin - ma 
attendiamo fiduciosi i primi 
esiti delle analisi che in questi 
due giorni sono state condot- 
te a spron battuto dal prof. 
Perin e dai suoi collaboratori 
del Laboratorio di igiene e 
profilassi. 


«In teoria è possibile che già 
questa mattina il magistrato, 
sentito Perin, decida il disse- 
questro del nostro prodotto». 
Difatti, sono stati ultimati i 
prelievi da diversi campioni 
delle 6-700 mila bottiglie de 
«La Delizia». a] 


delie moltissime proteste che 
riempiono lo stanzone di Za- 
voli. Sono addirittura state 
stampate migliaia di cartoli- 
ne: «Rivogliamo di tasca no- 
stra perché paghiamo di tasca 
nostra», ed è stata stilata una 
lettera aperta, a firma di tutti 
i giornalisti europei impegna- 
ti nel settore, in cui veniva 
chiesto il ripristino della tra- 
smissione nell’ora di massimo 
ascolto cioé dalle 20.30 alle 
21.30. 

«La trasmissione ebbe ini- 
zio nel 1978 — racconta Stefa- 
no Gentiloni — e ne furono, 
trasmesse 108 puntate. Da un 
milione e mezzo di telespetta- 
tori raggiungemmo gli undici. 
milioni, certamente un re- 
cord. La logica con cui noi ci 
mettevamo dalla parte del 
consumatore, però, dava 
fastidio a molte grandi indu- 
strie e multinazionali. La no- 
stra innovazione stava nel 
trattare ogni prodotto , di- 
chiarandone la marca, in tutti 
i suoi aspetti, analizzandolo e 
spiegando agli ascoltatori 
perché era sconsigliabile». 

Tale era la precisione con 
cui il lavoro veniva portato 
avanti che un bel giorno la 
giunta della Confindustria si 
riunì decidendo di inviare una 
delegazione alla direzione del 
Tg2 per protestare ufficial- 
‘mente. 

Così la rubrica, che dalle 13 
era stata spostata nella mas- 
sima fascia d’ascolto delle 
20.30 e poi, in seguito alle 
proteste di una maggioranza 
di industriali «Centro Marca» 
di nuovo all’orario originario, 
fu ufficialmente sospesa. 

«In questo modo — ripren- 
de Gentiloni — l’Italia è uno 
dei pochissimi paesi a non 
possedere una rubrica a dife- 
sa del consumatore. 

Un caso famoso denunciato 
da «Di tasca nostra» fu quello 
dell’acqua minerale diuretica. 
«La Sangemini» dichiara la 
propria acqua diuretica — ri- 
prende Gentiloni — noi, dopo 
averla fatta analizzare spie- 
gammo agli spettatori che 
non solo non lo era ma si 
trattava addirittura di un li- 
quido controindicato alle te- 
rapie disintossicanti. Natural- 
mente questo fu motivato: 
nell'acqua vi è un residuo fis- 


INDAGINI E RILEVAMENTI DELLA REGIONE SUL PATRIMONIO IDRICO 


g = È 
*. (Giornalfoto) 


Trivellazione di un pozzo di studio nella piana di Gemona 


Tanti sistemi di controllo 
per la salute delle acque 


I 

TRIESTE — La corretta ge- 
stione del patrimonio idrico 
passa attraverso il rilevamen- 
to delle caratteristiche idrolo- 
giche, fisico-chimiche e biolo- 
giche dei corpi idrici superfi- 
ciali e profondi. 

Tale ricerca presenta nel 
territorio ‘del Friuli-Venezia 
Giulia aspetti e problemi di- 
vetsi di zona in zona. Nella 
pianura friulana sono partico- 
larmente sentiti gli aspetti ri- 
guardanti la tutela e l’utilizza- 
zione delle acque sotterranee. 
A Sud della linea delle risorgi- 
ve (una linea ideale che taglia 
la pianura da Est a Oveste in 
cui si notano abbondanti af- 
fioramenti di acque profonde) 
si aggiungono ì problemi della 
regimazione dell’uso raziona- 
le delle acque sotterranee. 
Nella parte montana assumo- 
no importanza i problemi del- 
la difesa del suolo e della pro- 
duzione di energia elettrica. 
Sulla costa, infine, prevalgo- 


no. gli studi dei corpi idrici 
supericiali a debole ricambio. 

A quest'opera di rilevamen- 
to promossa dalla direzione 
regionale dei lavori pubblici 
hanno partecipato organizza- 
zioni scientifiche quali l’Os- 
servatorio geofisico di Trieste, 
le università, il Cnr, l’Ibm e 
l’Agip. 

Tra. i lavori effettuati, di 
particolare interesse lo studio 
sulle acque sotterranee per il 
quale è stata istituita una rete 
di rilevamento dei livelli ac- 
quiferi profondi che conta og- 
gi oltre 250 pozzi di misura, 
tali a coprire tutta la pianura. 
Essi forniscono 15 mila dati 
l’anno, Altri due studi impor- 
tanti effettuati (per un costo 
di circa 600 milioni) hanno 
riguardato la piana di Gemo- 
na-Osoppo-Artegna-Buia per 
il potenziamento dell’acque- 
dotto del Friuli centrale. Sono 
stati ora avviati due studi in 
dettaglio relativi all’approvi- 
gionamento idrico e alla tute- | 


la delle falde nella Bassa friu- 
lana (tra il torrente Cormor e 
il golfo di Panzano e nell’area 
collinare della destra Taglia- 
mento. 

Per quantificare le recipro- 
che influenze tra acque super- 
ficiali e profonde si è avviato 
da: qualche anno una ricerca: 
nella zona compresa tra Ison- 
zo e Tagliamento, mettendo 
‘in uso 37 stazioni idrometri- 
che ed una decina di stazioni 
idrometrografiche. 


Un altro settore di intensa 
attività è costituito dal cam- 
pionario e dalle successive 
analisi di laboratorio (oltre 30 
mila in un anno) sulle acque 
della nostra regione: le inda- 
gini, iniziate nel 1974, consen- 
tono, ora, di disporre di una 
precisa e continua informa- 
zione sullo stato qualitativo 
dei corpi idrici. 

_ (Contini) 

Il precedente servizio è stato 
pubblicato in questa pagina il 13 
luglio 


so di sali minerali che se supe- 
ra lo 0,2 gr per litro non è 
affatto diuretico ma, come nel 
caso della Sangemini, se su- 
pera lo 0,4 è controindicato. 
Pochi giorni dopo la trasmis- 
sione la giunta della Confin- 
dustria, col suo vicepresiden- 
te Violati, azionista della San- 
gemini, si riunì», 

Ora la «amata-odiata» tra- 
smissione del Tg2 è sospesa 
fin quando il direttore della 
rete non la riproporrà, perché 
così vuole la prassi. 

Paola Messina 


PI 
Bandito 

il concorso 

del «Leone 

e e 
di Muggia» 

TRIESTE — È stato bandi- 
to dall’Università popolare di 
Trieste e dal Comune di Mug- 
gia il concorso per il ventitree- 
simo premio letterario «Leone 
di Muggia», articolato in due 
sezioni riservate, rispettiva- 
mente, ai residenti nel Friuli 
Venezia Giulia e agli scolari e 
studenti di Muggia. 

Perla prima sezione è previ- 
sta la presentazione di cinque 
liriche o di un racconto inediti 
in italiano e sono messi in 
palio due primi premi da 500 
mila lire ciascuno. 

Perla seconda è previsto un 
compito scritto di italiano su 
un argomento fissato dalla 
commissione giudicatrice. 

Per visionare il bando e ul- 
teriori informazioni rivolgersi 
alla segreteria dell’Università 
popolare in Piazza Ponteros- 
so 6 a Trieste. 


glio comunale e redigere un 
ordine del giorno col quale 
chiedere al presidente Pertini 
di conferire‘a Bearzot la cari- 
ca di senatore a vita per alti 
meriti sportivià. 

Fuori i segreti sulla vita di 
Bearzot, adesso. «Molti so- 
stengono che il nostro Enzo 
abbia il naso visibilmente 
storto per un incîdente di gio- 
co: la verità è invece che la 
sua migliore dote di calciato- 
re fosse quella di colpire la 
palla non di testa, bensì di 
"fronte o naso”. 

Un'altra novità: «Bearzot — 
continua Macuglia — da gio- 
vane era proprio un fusto”, 
‘con due spalle larghe così”, 
con un fisico slanciato e po- 
tente, con una forza atletica 
Che gli consentiva di pratica- 
Te con successo qualsiasi 
sport, anche se c’era il calcio 
nel suo cuore». 

«Certo che era bello il no- 
stro Enzo» — sostiene colui 
che lo volle nell’Aiello in pri- 
ma squadra a sedici anni d’e- 
tà, Antonio Ferman, allora 
capitano. «Tutte le ragazze 
stravedevano per lui anche 


In questo munero: 


Inchiesta: 


POLITICO 
IN ITALIA 


dai partiti 


Settimanale di satira 


ALE 


diretto da PINO ZAC 


PARASSITISMO 


Oltre 2 milioni 
di «onesti padri di 
famiglia» mantenuti 


perché sapeva ballare stu- 
pendamente. Una donna, su 
una pista di un fienile qual- 
siasi per le nostre festicciole 
paesane, riusciva a conqui- 
stare fra le sue braccia la 
leggerezza di unu libellula». 

«Bearzot è molto colto, 
sostengono Dante Pelci e 
Odone Michellut: dalle ele- 
mentari fino agli studi liceali 
al collegio San Luigi di Gori- 
zia era fra i migliori ma non è 
riusciîto a laurearsi perché "il 
pallone” lo ha rapito. 

«Beurzot — dice il suo primo 
‘presidente, Antonio Sarden, 
fu venduto dall’Aiello alla Pro 
Gorizia all’età di vent'anni, 
per la bella somma di 67 mila 
lire. Poì andò all'Inter sì dice 
per 5 milioni e 700 mila lire: 
era insomma un «nino de oro» 
come Maradona. 

Bearzot poi è sempre stato 
testardo, fin da piccolo: «Se 
era convinto di una cosa non 
c'era persona în grado di far- 
gli cambiare opinione» dice 
sottovoce Macuglia. «Come si 
vede, il Bearzot di allora è 
spiccicato a quetlo attuale. 

Antonello Capone 


IN VACANZA IL TUO SALE ES 


FERRAGOSTO dove? 


L'UFFICIO CENTRALE VIAGGI propone: 
GRAZ E CASTELLI MEDIOEVALI 13-15 agosto Lire ‘185.000 


VALLE D'AOSTA 14-18 agosto 
VIENNA E WACHAU 12-16 agosto 


PARIGI 13-16 agosto 
Ve 
i 


Lire 349.000 
Lire 390.000 
Lire 320.000 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 © TRIESTE 


Crociera «SOGNO SUL MEDITERRANEO» 


Genova. - Rodi - Alessandria - Creta - Genova 


m/n Kazahstan 1-10 agosto 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2-- Trieste 


da L. 740.000 


L’occasione è unica: partire con una nave da Trieste 
CROCIERA CON LA M/N «ITALIA» 


19-26 settembre - Quote da 730.000 


TRIESTE - ISOLE TREMITI - CEFALONIA - MALTA 
TUNISI - REGGIO CALABRIA - BOCCHE DI CATTARO - TRIESTE 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
UNIVERSAL ITALIANA S.r.l. - P.zza Unità d’Italia, Monfalcone - Tel. 0481/72435 


Tutte le operazioni di versamento e di carattere valutario potranno venir effettuate presso la Cassa di 
Risparmio di Triesie, la quale riserva ai propri clienti particolari agevolazioni nell'ambito della crociera. 


Neve, sole, lago, alpinismo 
al RESIDENCE HOTEL 
LAVAREDO in maltiproprietà 10-10 
sul lago di MISURINA 


alOkm.da CORTINA. 


Il RESIDENCE HOTEL LAVAREDOé una iniziativa conla formula esclusiva 10+10. 
Le unità di vendita sono di nuova costruzione, completamente arredate, servizio di pulizia, 
biancheria, riscaldamento. Ogni comfort, ristorante, bar, discoteca, tennis. . A 


a 3.200.000. Lire 


La più lunga stagione di SCI; impianti sulla porta di casa; 
jovie, skilift, funivia. La più lunga ESTATE: 


rifugi, passeggiate, lago. scuola di roccia e pesca sportiva. | / 


Ufficio aperto in loco anche nei GIORNI FESTIVI. VA 


©/euro investimenti. 


Via Brunelleschi,4:Firenze-Tel.055/288272 
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AGENZIA PER IL VENETO 


Immobiliare AUrONzo tel.0435-99139 /: 


tue per / 


Per; di piu telefona oppure spedisci 
questo tagliando ‘a EUROINVESTIMENTI \ 


Via Brunelleschi.4.Firenze: Tel. 055. 283272 I 
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:‘ Giovedì, 15 luglio 1982 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


UNA SVOLTA NELLE TRATTATIVE TRA I PARTITI 


Verso giunte LpT-laicosocialisti 


Immediata reazione della Dc: «Si risponde con soluzioni di minoranza 
alla richiesta di larghi schieramenti» - Convocata la direzione regionale 
Perplessi repubblicani e Unione slovena - Scontato rinvio per il Comune 


Le trattative pei la forma- 
zione delle due giunte viag: 
giano verso un accordo fra 
Lista per Trieste e partiti lai- 
co-socialisti. Ieri mattina, il 
segretario «melone» Gianni 
Giuricin, terminato l’incontro 
a tre con Dc e forze minori, ha 
preso l’iniziativa di convocare 
la delegazione laico- 
socialista. Nell'incontro, ha 
detto pressapoco così: «La De 
‘ha rifiutato la nostra proposta 
del bilanciamento, ora noi vi 
proponiamo di fare insieme 
due giunte minoritarie, al Co- 
mune e alla Provincia». I dele- 
gati laico-socialisti hanno ac- 
cettato, con la riserva di far 
passare la decisione per i pro- 
pri organi direttivi. 

La reazione democristiana, 
molto dura, non si è fatta 
attendere. Un comunicato dif- 
fuso nel pomeriggio attacca 
direttamente il segretario 
provinciale socialista Arnaldo 
Pittoni, autore l’altro ieri di 
una dichiarazione che la Dc 
definisce «sorprendente». Ci 
sì riferisce alla pregiudiziale 
socialista della non presenza 


. contemporanea in qualsiasi 


giunta della LpT e della Dc. 

HI comunicato democristia- 
no rifà la storia di questo 
mese di contatti. «La De ha 
cercato di dar vita — dice il 
comunicato — alle intese più 
larghe possibili per affrontare 
e risolvere alcuni nodi di fon- 
do dell’attuale situazione eco- 
nomica e politica di Trieste. È 
la stessa crisi della città infat- 
ti — prosegue il comunicato 
— a esigere maggioranze soli- 
de, fondate su punti program- 
matici chiari, in grado di in- 
staurare autorevoli rapporti 
con i livelli decisionali regio- 
nali e nazionali». 

La. Dc, sostanzialmente, ri- 
corda di aver cercato l’allean- 
za con la Lista e i partiti 
laico-socialisti, e che, in una 
situazione che consente lar- 
ghe intese, ci sono delle forze 
(il riferimento è a Pittoni) che 
vogliono procedere a immoti- 
vate esclusioni. Una presa di 
posizione democristiana si è 
avuta anche a livello regiona- 
le, con il segretario Paolo 
Braida. «Non voglio fare la 
figura di chi minaccia — ha 
detto Braida — ma di fronte a 
questo atteggiamento dei lai. 
co-socialisti, non potremo 
non reagire». La direzione re- 
gionale Dc è stata convocata 
per sabato, e si parlerà delle 
eventuali conseguenze che il 
«tradimento» laico-socialista 
potrà portare nella maggio- 
ranza regionale (pentapartito 
più Unione slovena). 

La dura reazione democri- 
stiana non sembra però spa- 
ventare i socialisti, che già 
l’altra sera, assieme ai colle- 
ghi di maggioranza regionale, 
si erano incontrati coi leader 
Dc del Friuli-Venezia Giulia. 
«Per noi — ha ribadito ieri 
Pittoni — il discorso Italia e 
Regione e il discorso Trieste 
sono totalmente differenti». 
Mentre Psdi e Pli sono d’ac- 
cordo con Pittoni, è emersa 
qualche resistenza nel Pri. 
Sergio Pacor, consigliere co- 
munale, ha detto che «è 


necessaria una larga intesa, e 
che a Trieste non c’è più tem- 
po per gli esperimenti». Ancor 
più perplessa l'Unione slove- 
na, il partito che forse teme 
maggiormente eventuali con- 
seguenze regionali dagli ac- 
cordì triestini. L’Us raccoglie 
infatti l'elettorato sloveno 
‘moderato, che potrebbe aver- 
sene a male di una scelta 
laico-socialista dei propri diri- 
genti. 

Le due giunte al Comune e 
alla Provincia che si stanno 
delineando potrebbero conta- 
re (includendo, Pri e Us) in 
Municipio su 30 consiglieri, la 
metà esatta, e a palazzo 
Galatti su 14 consiglieri, la 
metà meno uno. Al ballottag- 
gio potrebbero quindi elegge- 
re sindaco, presidente della 
Provincia e assessori, e durare 
in carica sino al bilancio, che 
coinciderebbbe all’incirca con 
le prossime elezioni regionali 
del giugno ’83. 

Ein pratica l’anno di esperi- 
mento LpT-laico-socialista di 
cui ha parlato nei giorni scorsi 
Pittoni. Un esperimento aper- 
to, in futuro, alla Dc, ma che, 
per il momento, non vuole 
ancora i democristiani in 
giunta. Oltre all'accordo sul 
programma, ormai imminen- 
te, Lista e partiti minori han- 
no raggiunto un accordo an- 
che sulla spartizione delle ca- 
riche. Sindaco sarebbe nuova- 
mente Manlio Cecovini, «me- 
lone», vicesindaco un laico (0 
socialista), e in giunta la mag- 
gioranza sarebbe dei «mino- 
ri». Situazione invertita alla 
Provincia: presidente il socia- 
lista Darno Clarici, vicepresi- 
dente un «melone», maggio- 
ranza in giunta alla Lista. 
L'Unità sanitaria locale ver- 
rebbe toccata solo marginal- 
mente da questo accordo. 
Nessuno ha intenzione di sot- 
‘trarre alla Dc la presidenza, 
oggi detenuta da Giuseppe 
Pangher, ma la composizione 
percentuale dell'assemblea 
‘andrebbe rivista alla luce dei 
risultati del 6 giugno. 


Teri sera, intanto, il consi- 
glio comunale ha rinviato a 
venerdì 23 l'esame del secon- 
do punto all’ordine del giorno, 
l’elezione del sindaco e della 
giunta. La proposta di rinvio 
l’ha fatta Gianfranco. Gam- 
bassini, della Lista per Trie- 
ste; hanno — come scontato 
— votato a favore Dc, Psi, 
Psdi, Pli, Pri. Contrari, altret- 
tanto ovviamente, Pci, Msi e 
Movimento Trieste; ei as: 
sente Alessio Lokar, consi- 
gliere dell’Unione Slovena. Il 
Consiglio è stato presieduto 
da Manlio Cecovini, l’eletto 
che ha ottenuto il maggior 
numero di voti di lista e di 
preferenze personali nelle re- 
centi elezioni. 

L'uscita della Dc dalle trat- 
tative ha riaperto uno spira- 
glio al partito comunista. E 
scomparsa infatti dalla mag- 
gioranza la Democrazia cri- 
stiana, unica forza che aveva 
posto la pregiudiziale anti- 
comunista. Il Pci, però, non 
pare intenzionato ad avanza- 
Te proprie proposte. Anzi, ieri 


| In poche righe | 


La festa patronale a San Giacomo 


Si aprono oggi a San Giacomo le manifestazioni promosse 
dall’associazione «Amici di San Giacomo» per celebrare la 
festa del patrono rionale, che ricorre doménica 25 luglio. 

Nella giornata odierna i partecipanti alla quinta ex tempo- 
re di pittura dovranno provvedere alla timbratura delle tele in 
‘uno dei negozi aderenti all'associazione; seguirà, alle 20, il 
torneo di bocce, giunto alla terza edizione e le cui finali saranno 


disputate sabato 24. 


AI festival dell’Unità 


L’odierna serata del festival provinciale dell’Unità, nel 
comprensorio fieristico di Montebello, prevede due appunta- 
menti: un dibattito sul tema «Ad un mese dalle elezioni, quale 
amministrazione per Trieste?» (ore 20, teatro), al quale parteci- 
peranno rappresentanti di tutte le forze politiche locali, e per 
gli appassionati della musica romagnola (ore 20) il complesso 
«Navalis — Dimensione Romagna». 


Concorsi interni al Comune I 


Il Comune di Trieste rende noto che, in concomitanza con 
l'apertura di analoghi concorsi pubblici, sono stati banditi 
concorsi riservati al personale interno di ruolo per 2 posti di 
dirigente di scuola materna, 1 posto di tubista, 4 posti di 
netturbino, 1 posto di pittore, 1 posto di caposquadra strade, 1 
posto di caposquadra giardinieri, 1 posto di caposquadra 
fognatura, 1 posto di caposquadra affossatori, 1 posto di 
telefonista, 1 posto di vigilatrice d'infanzia, 1 posto di assisten- 
te sociale, 3 posti di fognaiolo, 1-posto di bracciante agricolo, 2 
posti di necroforo, 5 posti di animatore di ricreatorio, di cui 2 
riservati ad animatori di musica e canto corale, e 1 posto di 
«ingegnere», tutti con scadenza 27 luglio ’82. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alla ripartizione II — personale, del 


Comune di Trieste 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Bonaventura. Il sole sorge 
alle 5.30 e tramonta alle 20.52; la luna 
si leva all’1.12 e cala alle 14.53. 


Jeri: temperatura massima gradi 
25,5 minima gradi 19,9; pressione mil- 
libar 1013,5 in leggera diminuzione; 
umidità 70 per cento; vento km 10 da 
Sud-Ovest libeccio; mare poco mosso 
con temperatura di gradi 24; pioggia 
caduta millimetri 6,8. Dati forniti dal 
‘Servizio meteorologico dell’Aeronau- 
tica militare di Trieste alle 18 dì ieri. 


Maree: oggi, alta alle 6.14 con em 10. 
e alle 18.03 con cm 39 sopra il livello 
medio; bassa alle 10.55 con em 14 è 
all’1 con em 0 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19.30. 


Farmacie aperte ancue uale 14 
alle 16: piazza Oberdan 2, tel. 62412; 
Via Tiziano Vecellio 24, tel. 790180; via 
Zorutti 19, tel. 796212; largo Osoppo 1 
(Gretta), tel. 410515; Prosecco - Mug- 
gia (solo a chiamata), tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20.30: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
"790180; via Zorutti 19, tel. 796212; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515; 
‘piazza Cavana 1, tel. 760940; piazza V. 
Giotti 1, tel. 761952; Prosecco - Mug- 
gia (solo a chiamata) tel. 271124, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ca- 
vana 1, tel. 760940; piazza V. Giotti 1, 
tel. 225141; Prosecco - Muggia (solo a 
chiamata), tel. 271124. 


in Consiglio, motivando il vo- 
to negativo alla richiesta di 
rinvio, Arturo Calabria, lea- 
der Pci, ha nuovamente attac- 
cato il «melone» con notevole 
asprezza. E Fausto Monfal- 
con, altro consigliere comuna- 
le comunista, ha detto: «Fino- 
ra ci hanno voluto escludere 
tutti dalle trattative; adesso, 
se vogliono ripensarci, spetta 
a loro il primo passo». 

È incontestabile, però, che 
un'iniziativa del Pci di sosti 
tuirsi alla Dc nell’ipotesi del 
bilanciamento, sia l’unica a 
poter ancora cambiare le car- 
te in tavola. L'on. Aurelia 
Gruber Benco, in un’intervi- 
sta rilasciata al «Giornale 
nuovo», ha detto che la sua 
formula di governo prediletta 
sarebbe un governo di solida- 
rietà cittadina con tutte le 
forze democratiche, incluso il 


| Pci. Agli altri dirigenti della 


Lista riuscirebbe però difficile 
far accettare all'assemblea 
(che si terrà lunedì alle 16) un 
accordo con il Pci. L'ipotesi di 
una giunta Lista- 
laicosocialista al Comune, 
con l'appoggio esterno del 
Pci, e di una giunta laicoso: 
cialista-Pci alla Provincia, 
con appoggio esterno LpT, 
pare quindi poco credibile. 

Ogni proposta, ogni ipotesi 
viene verificata comunque 
soltanto in termini di schiera- 
mento, visto che il program- 
ma di massima troverebbe 
tutti sostanzialmente vicini, 
dalla Lista ai laico-socialisti, 
alla De, al Pci. Le cose da fare 
per Trieste sono quelle, non ci 
piove sopra. Oggi riprende il 
dialogo a due LpT-minori, sul 
programma. 

Paolo Condò 


MESSAGGIO DEL COMMISSARIO 


Al momento di prendere 
congedo dall’amministrazio- 
ne comunale, che ha retto per 
otto mesi come commissario 
governativo, il dott. Vittorio 
Siclari ha rivolto un messag- 
gio ai neo eletti consiglieri, 
che è anche un indirizzo di 
saluto alla città. «In otto mesi 
— scrive Siclari — si è operato 
ricercando il più largo consen- 
so delle rapppresentanze poli- 
tico-amministrative, di quelle 
‘sindacali e culturali, delle for- 
ze sociali e produttive cittadi- 
ne, mantenendo altresì cor- 
diali contatti con l’ammini- 
strazione regionale, gli enti 
pubblici e gli ordini e collegi 
professionali, nonché con i 
consigli circoscrizionali rima- 
sti in carica, unica rappresen- 
tanza elettiva allora esi 
stente». 

«L'insieme di tali rapporti 
sempre leali — sottolinea Si- 
clari — ha permesso di prose- 
guire, in quanto già program- 
mati o da avviare, quegli in- 


Il congedo di Siclari 


«Al servizio della città con amore profondo» 


terventi o provvedimenti di 
utilità e rilevanza pubblica 
non altrimenti rinviabili sen- 
za danno per la comunità cit- 
tadina». 

Dopo aver ricordato le oltre 
4300 deliberazioni adottate 
durante la gestione commis- 
sariale, Siclari conclude il suo 
messaggio rivolgendo ai neoe- 
letti consiglieri, «espressione 
genuina della cittadinanza», 
espressioni di ammirazione e 
simpatia per la nostra città 
«che mi onoro di aver servito 
con amore profondo». 


“STATO CIVILE . 


NATI: Lusetic Cristina, Casco 
Roberta, Donnaloia Sara, Scarcia 
Martin, Milic Jagoda, 

MORTI: Giacomini Pietro, 84; 
Ajello Ferruccio, 80; Franceschini 
Bruno, 72; De Martin Carlo, 73; 
Cecco ved. Suban Anna, 73; Gher- 
baz ved. De Rossi Maria, 82; Del- 
monaco Oscar, 78; Coglievina En- 
rico, 76. 


IMMERSOSI DOMENICA POMERIGGIO NON È STATO PIÙ RIVISTO 


Nessuna traccia del giovane sub 
nel fitto mistero alla Costa dei b 


La linea tratteggiata congiunge il punto, sulla Costa dei barbari, dal quale Paolo Fonda si è lanciato in acqua, e la zona di mare 


nella quale si era immerso dopo aver provveduto a segnalare la propria presenza con un pallone galleggiante 


Rimane misteriosa la scom- 
parsa di Paolo Fonda, il trie- 
stino di vent'anni di cui si 
sono perse le tracce domenica 
pomeriggio, tra le 17.40 e le 18, 
alla Costa dei barbari. Era 
andato al bagno con un ami- 
co, Mauro Miheli, che rimane 
l’ultima persona ad'averlo vi- 
sto. Tutta la vicenda regge 
sulla sua testimonianza, visto 
che il mare, finora, non ha 
restituito nulla, se qualcosa 
dovrà restituire. i 

Anche ieri, motovedette dei 
vigili del fuoco, della capita- 
neria di porto e dei carabinieri 
di Trieste, hanno perlustrato 
inutilmente le acque del golfo 
‘alla ricerca di una traccia del 
ragazzo, che potrebbe essere 
annegato, e della boa arancio- 
ne che aveva legata :.lla vita 
attraverso una robusta sagola 
lunga 16 metri. Tanto meno 
s'è fatto vivo il ragazzo triesti- 
no o monfalconese che dome- 
nica sera, poco dopo le 18, ha 
raccontato a Mauro Miheli di 
aver visto una motovedetta 
avvicinarsi a una boa arancio- 
ne, alcune persone raccogliere 
qualcosa a prua e sparire la 
boa appena il natante è ripar- 
tito. 

Sono molti i punti oscuri di 
questo inquietante mistero. 
Logico quindi che gli inqui- 
renti siano altrettanto cauti 
nel valutare le varie ipotesi. 
Suicidio? Disgrazia? Inciden- 
te? Messinscena per una fuga 
o addirittura omicidio colpo- 
so con occultamento di cada- 
vere? Tutte domande che at- 
tendono una risposta. 

Certo è che che non si sono 
trovate tracce né del palione 
salvasub né della sagola alla 
quale il giovane era legato. In 
fondo è proprio questo il 
mistero principale. Conside- 
rata praticamente inaffonda- 
bile, la boa potrebbe essere 
andata alla deriva una volta 
che la sagola fosse stata spez- 
zata da un natante, oppure 
essere rimasta impigliata tra 
le pale di un’elica che inavver- 
titamente avrebbe potuto ri- 
succhiarla in un gorgo. 

Altrettanto misterioso è il 
fatto che non sia riaffiorato il 
corpo del giovane nell’ipotesi 
di un annegamento, di un im- 
provviso malore o di una di- 
sgrazia causata da un natan- 
te. Paolo Fonda, infatti, se- 
condo la testimonianza di 
Mauro Miheli, si era immerso 
in apnea, senza costume e con 


4 addosso le pinne, la masche- 


ra, un profondimetro e la sa- 
gola legata alla vita. Era stato 
visto per l'ultima volta a circa 
300 metri dalla riva. Nessuna 
delle tre ipotesi, quindi, può 
essere scartata a priori. 
«Certo è molto strana que- 
sta cosa», afferma il capore- 
parto del distaccamento del 
porto vecchio dei vigili del 
fuoco, Guerrino Cociani. «L'e- 
sperienza ci insegna che il 
corpo di un annegato riaffiora 
già dopo 10-12 ore e in genere 
Viene ritrovato a Punta Sdob- 
ba, tra Grado e Monfalcone, 
nella ’secca delle vedove’, op- 
pure in uno dei porticcioli del- 
la costiera. Invece abbiamo 


cercato ovunque, anche con î 
sub, ma non abbiamo trovato 
alcuna traccia. Logico quindi 
avere dei dubbi e pensare sia 
tutta una messinscena oppu- 
re, addirittura, una disgrazia 
causata da qualche natante, 
sul quale poi il corpo potreb- 
be essere stato caricato e por- 
tato chissà dove». Ma in effet- 
ti questa è un'ipotesi abba- 
stanza remota. Per tutto il 
pomeriggio, davanti alla’ Co- 
Sta dei barbari, sono sfrecciati 
domenica molti motoscafi e 
se uno di essi avesse fatto un 
giro su se stesso per raccoglie- 
re poi la boa e il sub, avrebbe 
potuto essere notate da molte 


persone. Rimane tuttavia la 
testimonianza anonima riferi- 
ta da Mauro Miheli. 

Gli inquirenti non escludo- 
no del tutto che si sia trattato 
di suicidio, o comunque di un 
colpo di testa. In questo caso 
il corpo del giovane potrebbe 
trovarsi impigliato a qualcosa 
di pesante in fondo al mare, 
dove le acque sono torbide e 
la visibilità non supera il 
metro e mezzo. Infine, e siamo 
quasi alla fantascienza, c'è 
l’ipotesi della finzione, dell’a- 
libi di una fuga chissà dove e 
in cerca di chissà che cosa. 
Anche oggi comunque conti- 
nueranno le ricerche in mare. 


Il gioco 

delle correnti 
sovrapposte 
nel golfo 

di Trieste 


Il golfo di Trieste è una 
sacca di correnti sovrappo- 
ste che seguono un moto 
circolare. È quasi una prigio- 
ne, dalla quale è difficile 
uscire senza un motore o 
una qualunque propulsione. 
Ecco perchè sono legittime 
le perplessità, dopo tre gior- 
ni di vane ricerche di una 
qualche traccia di Paolo 
Fonda. 


«Ci sono tre livelli sovrap- 
‘posti di correnti», spiega il 
dott. Giulio Catalano dell'ì- 
stituto talassografico di Trie- 
ste. «C'è uno strato superfi- 
ciale, da zero a tre metri che 
ruota mediamente in senso 
orario, cioè da Grado verso 
Muggia, lambendo tutto il 
litorale. La massa d'acqua 
compresa fra i tre e i tredici 
metri ha, mediamente, un 
senso di rotazione opposto, 
e cioè da Muggia verso Gra- 
do». La medesima direzione 
antioraria caratterizza il mo- 
vimento medio dell'ultimo 
strato, quello più profondo, 
che dai tredici arriva anche 
ai venticinque metri». 


«Sto. parlando di valori 
medi — precisa il dott. Cata- 
lano — perchè si tratta di un 
complesso di dati registrati 
nel. corso di diversi anni. 
Lungo la costa, infatti, ci 
sono zone in cui, ai diversi 
livelli, si formano dei piccoli 
vortici che si staccano dalla 
corrente principale. E poi ci 
sono fattori che incidono 
sulla direzione e la velocità 
delle correnti. In particolare 
le maree e le condizioni at- 
mosferiche». 


PAOLO FONDA NEL RACCONTO DEL FRATELLO E DEGLI AMICI 


«Un ragazzo sereno, amante della natura» 


Paolo Fonda, nipote dell'ex 
sindaco di Trieste Gianni 
Bartoli, era conosciuto in cit- 
tà soprattutto negli ambienti 
dei grottisti, dei rocciatori e 
dei sub. Aveva da poco ulti- 
mato il servizio sostitutivo ci- 
vile lavorando nella Comuni- 
tà di San Martino al Campo, 
quella di don Mario Vatta, il 
sacerdote che aiuta emargi- 
nati e drogati. 

«Era venuto da noî în no- 


Le precauzioni dei sub 


vembre, spiega don Vatta, e si 
era occupato subito del no- 
stro centro studi, facendo un 
lavoro di archivio e cataloga- 
zione. È stato il primo obietto- 
te di coscienza che ha colla- 
borato con noi. Dopo un pri- 
mo momento di perplessità, 
dovuto all'impatto con un 
mondo, quello dell’emargina- 
zione; molto diverso dal suo, 
direi che è passato a una 
seconda fase, di pieno coin- 


Domenica pomeriggio, molti bagnanti hanno visto diverse 
imbarcazioni navigare sottocosta, anche nello specchio di mare 
antistante la Costa dei barbarì. Risulta tra l’altro che i 
carabinieri abbiano contestato alcune contravvenzioni. Entro 
duecento metri dalla costa, infatti, da San Bartolomeo al 
'Timavo (con l'eccezione del porto e dei porticcioli costieri) le 
imbarcazioni a motore o a vela col motore ausiliario non 
possono entrare nemmeno «ai soli fini dell’atterraggio». O 
meglio: possono raggiungere i moletti di approdo solo se non vi 
sono bagnanti e.con il motore al minimo. Lo prescrive l’ultima 
ordinanza in materia della Capitaneria di porto, emessa il 18 
maggio ’82. È vietato navigare in questa fascia, dunque, e in 
ogni caso i natanti sono tenuti a passare a una distanza non 
inferiore a 50 metri da evenutali palloni con bandierina che 


dovessero incrociare in mare. 


«Purtroppo tante volte questa regola non viene rispettata», 
afferma Renato Del Castello, presidente regionale della Fede- 
razione pescasportiva. «Forse per curiosità, spesso puntano 
proprio sul pallone. Io ho preso delle paure spaventose, e mio 
fratello è rimasto ucciso quattro anni fa da un motoscafo a 
Rovigno. La cosa migliore da fare è venire in superfice e 
aggrapparsi alla boa appena si sente il rumore di un motore. 
Certe vole solo così riescono a vederti». 


volgimento. Tanto che, anche 
dopo aver saputo del conge- 
do, a fine giugno, aveva assì- 
curato îl suo contributo al 
nostro campo scuola annuale 
nel quale affronteremo il pro- 
blema dell’obiezione di co- 
scienza, Di lui mi aveva sem- 
pre colpito la serenità di vita, 
il suo essere sportivo, amante 
della natura». 

«In effetti era rimasto un 
po’ male per îl congedo arri- 
vato con due mesì di antici- 
po», interviene Donatella Co- 
larossi, un’amica di Paolo. 
«Non era un obiettore di co- 
scienza per moda. Era con- 
vinto di questa sua scelta, da 
non violento. E parlava molto 
spesso di questa esperienza 
vissuta nella comunità di don 
Mario». «Gli piacevano molto 
la natura, il mare, la monta- 
gna, lo sport», spiega il fratel- 
lo di Paolo Fonda, Bruno. Ma 
era anche una persona tor- 
mentata; tre anni fa, ingeren- 
do dei barbiturici aveva ten- 
tato di togliersi la vita. «E 
vero», aggiunge Bruno Fon- 
da, «allora aveva dei proble- 
mì esistenziali ma dopo quel- 
l’esperienza era molto cam- 
biato.». 


«Ultimamente poi stava be- 
ne», afferma Donatella Cola- 
rossi, studiava all’università, 
a lettiere, e «stava facendo un 
sacco di progetti per îl futuro, 
con tutta una serie di scaden- 
ze. Martedì, per esempio, 
doveva andare dal meccani- 


co a ritirare la macchina. In- 
sieme a questi promemoria 
scriveva anche dei pensieri, 
delle poesie. E una persona 
che vuole uccidersi non lascia 
scritta questa frase: «Come si 
può far cadere le proprie 
foglie ancora verdi prima del- 
l'autunno». 

«Avevamo parlato per tutto 
il pomeriggio del viaggio che 
avremmo dovuto fare questa 
settimana a Lussino», spiega 
Mauro Micheli. «Eravamo an- 
dati al bagno apposta, per 
allenarci a fare immersioni in 
apnea. Paolo voleva essere 
pronto per battere il' proprio 
record e scendere, in Istria, 
oltre î quaranta metri. L'ho 
visto gettarsi în acqua dal 
moletto. Era tranquillo. Per 
questo escludo che possa trat- 
tarsi dì un suicidio o di una 
messinscena». Tra i progetti 
per il futuro c'era anche quel- 
lo di mettere su. assieme al 
fratello, un laboratorio di re- 
stauro di mobili 

Tutto questo si è spezzato, 
tre giorni fa, in un alone di 
mistero. «Quello che ci preme 
ora», afferma ancora Bruno 
Fonda, è di lanciare un appel- 
lo. Chiunque dalla costa 0 a 
bordo di qualche natante ab- 
bia visto Paolo e la boa aran- 
cione, si metta in contatto con 
noi. Ci sappia dire qualcosa 
telefonando al 748879 oppure 
al 566551. E molto impor- 
tante». 


Alessandro de Calò 


acqueo 
arbari CAVALLAAR 


Per il tuo «si» 
) nel giorno più bello... 


Per regalare, 

annunciare, 

ricordare, festeggiare 

e..., perché. no? 
PER SPOSARSI 


OROLOGERIA GIOIELLERIA 


VIA SAN LAZZARO 15 


Abbigliamento femminile 
e 
tutto per la sposa! 


Tra gli sposi che avranno scelto una 
lista matrimoniale verranno estratti il. 
23.10.82 e il 22.4.83 


VIAGGI 


a Parigi Londra Vienna Malta ecc. 


Per informazioni: Gonnelli, via Mazzini 30 


Decr. Min. 4/232162 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN PUPAZZETTO ALLENTA LA TENSIONE AL «DA VINCI» 


Gli scapigliati come i «figli dei fiori» 


Non esiste scadenza per gli assegni - Trieste è bella ma decadente 


(A.M.L.) — Un pupazzetto a 
molla polarizza l’attenzione 
degli studenti, nel corridoio 
dell’Istituto tecnico- 
commerciale «Da Vinci». Non 
si tratta del primo caso di 
«pazzia da maturità», ma è 
semplicemente ui > scaccia- 
pensieri per allontanare il ner- 
vosismo dell’attesa, e illudersi 
che questa è una mattina 
come tante altre. «Mi aiuta a 
dimenticare la tensione, an- 
che se non faccio una gran 
bella figura», spiega Erica, 
che sì sta concentrando per 
sostenere il colloquio orale. 

Al «Da Vinci» ne succedono 
di tutti i colori, anche se in fin 
dei conti gli esami si manten- 
gono su un ottimo livello, Nel- 
la prima commissione, ad 
esempio, è appena iniziata 
l'interrogazione della prima 
candidata, che già c'è il 
rischio di non raggiungere il 
numero legale. I.docenti sono 
soltanto cinque, ma potrebbe- 
ro ridursi a quattro quando 
l'insegnante di ragioneria 
esce dall'aula. Il collega di 
italiano prontamente la ri- 
chiama: «Maria Assunta, tor- 
na qui». Si può procedere. 

«Quando lo Stato'ricorre al- 
la finanza straordinaria?». È 
di turno scienza delle finanze, 
la materia interrogata finora 
con maggior frequenza, assie- 
me all'italiano: «Quando si 
verificano delle spese impre- 
viste — risponde Rosa —. In 
questo caso viene emessa 
nuova carta moneta e decisa 
un’imposta straordinaria». Il 
commissario sembra soddi- 
sfatto. Si passa ad italiano: 
«Perchè si chiama Scapiglia- 
tura?». Perché gli scrittori 
ricercavano dei paradisi arti- 
ficiali e morivano molto pre- 
sto. Oltre a ciò conducevano 
una vita come i bohemien 
francesi». Naturalmente non 
possono essere risparmiate le 
allusioni alla possibilità che 
«scapigliato» derivi dalla ca- 
pigliatura, una specie di figlio 
dei fiori in anticipo sui tempi. 
«Senti — incalza il professore 
—. San Francesco che cosa 
rappresenta per il cristianesi- 
mo?». «Beh, penso la cari- 
tà...». «No, rappresenta il con- 
flitto tra le due anime filosofi- 
che del Medioevo, una razio- 
nalista-aristotelica e l’altra 
spiritualista». 

La seconda candidata so- 
stiene come prima. materia 
tecnica commerciale. «Parla- 
mi della scadenza degli asse- 
gni». «Ma gli assegni non han- 
no scadenza — risponde Cate- 
rina». «Cioè che cosa vuoi 
intendere?» «Che sull’assegno 
non si indica la data di sca- 
denza». «E se segno una data 
a caso, ad esempio 14 agosto, 
posso farlo?» «Soltanto per 
assegni emessi all’estero. No... || 


Quinta mattinata di orali all'Istituto tecnico «Da Vinci» 


neanche; non è lecito». 

Uno dei riti indispensabili 
in questa maturità è quello 
della merenda a metà matti- 
na. Verso le 10 i commissari 
cominciano a manifestare se- 
gni di evidente nervosismo, si 
lanciano occhiate furtive ed 
irrequiete. Finché qualcuno si 
fa coraggio, ed esclama: «Ora 
un attimo di pausa». In questi 
momenti si possono verificare 
degli episodi di fraternizzazio- 
ne tra insegnanti e maturan- 
di, sempre senza dimenticare 


(Italfoto) 


i rispettivi ruoli. «Peccato che | smo”. Che cosa significa? 


Trieste dopo le dieci si svuota 
— dice scherzosamente un 
membro della ‘seconda com- 
missione, attorniato da un ca- 
pannello di ragazzi —. In fon- 
do mi dà l'impressione di una 
città decadente, dal passato 
fastoso». Gli studenti appro- 
vano: forse preferirebbero una 
conversazione di questo tipo 
al colloquio: maturità, ma il 
dovere li chiama. 

«Il Gattopardo ha dato vita 
al neologismo ’gattopardi- 


«Forse la forza d'animo del 
personaggio Tancredi». «No, 
significa che bisogna parteci- 
pare agli avvenimenti della 
Storia, per fare in modo che 
non cambi niente, come fa 
Tancredì». «Infatti — aggiun- 
ge la candidata — il suo mez- 
zano gli dice...», «Forse volevi 


dire mezzadro! Senti, Freud | 


che cosa studiava?» «Il disa- 
gio della civiltà». «E che cos'è 
il simbolismo?» «Beh, Mallar- 
mè era un simbolista...». 


UNA PROFESSIONE DALLE CONTINUE SODDISFAZIONI 


Prima il diploma di ragioniere 
poi continuare fino alla laurea 


(S. M.) «Chi è lo sciocco 
della situazione in ogni film 
che si svolga in un determina- 
to ambiente? Naturalmente il 
ragioniere». Lo afferma, non 
seccato, ma divertito, il presi- 
dente del Collegio dei ragi 
nieri della nostra provinci 
Luciano Savino, «Eppure 
continua — quella del ragio- 
niere è una professione che, 
con il passare del tempo, sta 
ulteriormente acquistando 
credito e stima e dà soddisfa- 
zioni immense a chi la pra- 
tica». 

«Sto parlando logicamente 
del libero professionista, e lo 
posso dire con certezza per- 
ché anch'io, all’inizio, ho fatto 
l'impiegato e ho visto l’a. isso 
che c’è tra un’occupazione e 


I RICORDI DEGLI STUDENTI D’UN TEMPO 


Cecovini: alla matura 


rimandato 


in italiano 


(Ca. M.) «Sostenni l'esame di maturità nel 1932 — ricorda 
Manlio Cecovini — e per molti anni quell’esame fu il protagoni- 
sta dei miei încubi. Avevo già scritto e pubblicato qualcosa, ma 
successe che venni rimandato în italiano. Mi era capitato un 
tema su Machiavelli, che come titolo aveva una pagina intera 
di un suo libro che non avevo mai letto: davanti a questo titolo 


lunghissimo mi trovai a disagio, 


da dare al tema, ma alla fine 
originalità evidentemente non 


ero esitante sull’impostazione 
volli essere originale. Questa 
piacque, e dovetti aspettare 


l’esame di ottobre per conseguire quell’otto che avevo già nelle 


altre materie, e con questo la 


maturità». 


«Per me che venivo considerato dagli altri un ottimo 
studente, questa fu una vera e propria lezione, dalla quale ho 
tratto innanzitutto un insegnamento morale: essere umili, non 
essere mai certi di sé, perché c’è sempre qualcosa da impa- 


rare». 


«In quegli anni praticavo tutti gli sport, ma soprattutto la 
scherma, a livello agonistico. Per questo non ricordo molto 


sull’atmosfera politica di quel 


periodo. Frequentavo il liceo 


classico Dante, che era ancora nella vecchia sede di largo 


Panfili. Avevamo dei professori 


severissimi, fra i quali ricordo 


quello di greco e latino, Salvatore Sabadini: era il nostro 


terrore, teneva una disciplina 


durissima, ma ci preparò in 


maniera eccellente nelle sue materie. All'esame di matura, per 
greco e latino non ci furono problemi». 


‘l’altra. Però professionisti 


direi che non si diventa, ma si 
nasce. Purtroppo fa gola il 
posto tranquillo, che non dà 
preoccupazioni. I giovani la 
sera vogliono andare a diver- 
tirsi e non fare come me ehe 
invece, alla mia età, quelle ore 
le passo ancora studiando. E 
allora, a queste condizioni, 
non si può ottenere nulla, per- 
ché ci vuole invece sacrificio e 
‘costariza, anche' se dopo si 
viene ripagati di tutto. Quindi 
il consiglio che dò ai giovani 
— conclude Savino — è quello 
di acquisire il diploma di ra- 
gioniere, di continuare fino 
alla laurea e di dedicarsi poi 
alla libera professione». 


Le parole del rag. Savino 
sulla preferenza che i giovani 
riservano ad un lavoro più 
«comodo», che lasci spazio al 
tempo libero, sono conferma- 
te dal prof, Silvio Orel, vice 
preside del Da Vinei. «Il mito 
dei nostri studenti — precisa 
Orel — è quello di entrare in 
banca. E, nonostante la crisi 
occupazionale, o appunto ne- 
gli istituti di ‘credito, nelle 
imprese di assicurazione, in 
qualche ditta commerciale, 
‘negli uffici pubblici in genere, 
negli studi di notai e avvocati, 
in un paio d’anni al massimo 
riescono a sistemarsi. Ce n'è 
anche una buona fetta però 
che si iscrive all’università 
scegliendo giurisprudenza 0 
economia e commercio». 


Molto numerosi, in totale 
oltre 2.300, sono attualmente 
gli studenti dei due istituti 
commerciali della città, il Da 


Delegazione Cisnal 
dal direttore F.S. 


Una dellegazione della Ci- 
snal si è incontrata con il 
nuovo capo del compartimen- 
to ferroviario di Trieste, prof. 
‘Troilo, nell’ambito degli in- 
contri conoscitivi promossi 
dal responsabile del compar- 
timento ferroviario con le for- 
ze sociali. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 
AGLIO 


MINIMO MASSIMO 
2000 (=) ‘7000 ) 


Vinci appunto dove c’è solo 
l'indirizzo amministrativo, e il 
Carli dove oltre a questo cor- 
so (solo serale, però) c'è anche 
quello. di perito aziendale e 
quello di ragioniere per gli 
indirizzi mercantile, del com- 
DECO estero e programma- 
rl. 


«Proprio i programmatori 
— dicono al servizio personale 
delle Assicurazioni Gerierali 
— rappresentano la specializ- 
zazione più avanzata per i 
ragionieri che ormai nelle 
grosse aziende si trovano a 
dover fare i conti con l’infor- 
matica. Anche la figura del 
ragioniere tradizionale però 
— sostengono — in tutti gli 
uffici in cui esiste la contabili- 
tà, non tramonterà mai». 


SOPORIFERO BRINDISI 


Era al sonnifero 
il succo di frutta 


Fu un avvelenato brindisi 
quello che i somali Jean Clair 
Mouenga e Dady Alemajeu 
fecero con due occasionali 
amici, i tunisini Fathi Ben 
Tana Arfaoui, 21 anni, e Abde- 
jabar Chamaà, 25 anni. Nella 
serata dell’8 giugno scorso, i 
somali e un loro connazionale, 
Tesfaye Mengesha, stavano 
centellinando un caffé a un 
tavolo del bar della stazione 
centrale. A un certo punto 
fuono avvicinati dai tunisini e 
da uno jugoslavo, Petar Maja- 
cevic, 35 anni, da Ulcinj, i 
quali chiesero se potevano 
prendere posto accanto a 
loro. 

Furono accontentati e, un 
po’ a gesti e un po’ a parole 
intavolarono una stentata 
‘conversazione. Discorrendo, 
Arfaoui trasse dal proprio ba- 
gaglio una busta di plastica 
con cinque confezioni di suc- 
co di frutta, strappò con i 
denti il tappo metallico delle 
bottigliette e le porse agli uo- 
mini di colore. Mengesha ri- 
fiutò perché dopo il caffé non 
aveva voglia di bere altro 
mentre i suoi connazionali ac- 
cettarono l'offerta e diedero 
fondo alle bottiglie. Poco do- 
po, i tunisini e lo jugoslavo si 
allontanarono e i somali se- 
guirono il loro esempio. Se- 
nonché, appena giunti nel 
corridoio prospiciente la sala 
d’attesa di prima classe, 
Mouenga e Alemajeu stra- 
mazzarono al suolo in preda a 
grave malore, Mengesha si 
precipitò al vicino commissa- 
riato per chiedere soccorso, 
raccontò, inoltre, agli agenti 
l’interludio del bar e indicò 
loro i sospetti anfitrioni. I so- 
mali che versavano in stato 
soporoso, furono ricoverati al- 
l'ospedale con prognosi di die- 
ci giorni ma all'indomani ven- 
nero dimessi a loro richiesta. 

Gli indiziati furono fermati 
e, interrogato, Majacevic riu- 
scì a dimostrare la propria 
estraneità al fatto, per cui 
venne rilasciato. Egli raccon- 
tò di aver conosciuto i tunisi- 
ni in Svizzera, e il 25 maggio, 
quand’era stato derubato di 
ogni avere, i due si erano offer- 
ti di accompagnarlo in Jugo- 
slavia a loro spese ed egli li 
aveva seguiti. Chamaà negò 
l'addebito, dichiarando di 
avere incontrato il connazio- 
nalea Milano edi essere stato 
a conoscenza che aveva seco 
una valigetta stipata di far- 
maci-con i quali si stava cu- 
rando un grave male. Arfaoui 
smentì di aver «corretto» i 
succhi di frutta con una so- 
stanza soporifera e sostenne 
che gli etiopi erano ubriachi. 


Gli inquirenti furono, invece, , 


dell'avviso che essendo Men- 
gesha lucido per aver rifiutato 


| Elargizioni 


dei lettori 


In memoria di Ida Sacchelli nel 
IV anniv. (15-7) dalla cognata Car- 
‘mela 30.000 pro Istituto triestino 
interventi sociali. 

In memoria di Riccardo Cesare 
Pieri nel XVII anniv. (15-7) da 
Giorgio e Brunetta 10.000, da Ego 
Mayer 10.000 pro Comitato ono- 
Tanze R. C. Pieri. 

In memoria di Manlio Gazzea 
nel XV anniv. (15-7) dalla moglie 
‘Erminia e dalle figlie Laura e Licia 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Vetto- 
razzo da Edda Pellegrino 20.000 
pro Asilo Speranza. 

In memoria di Herta Stella da 
Olga e Armando ‘Furlani 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Venezian 
ved. Rutteri da Luciana e Pierpao- 
lo Pellarin 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria del dott. Luciano 
‘Predolin da Gerardo e Marina Tu- 
rilli e Gilda Predolin 100.000 pro 
Centro cardiovascolare Ospedale 
‘maggiore (dott. Scardi). 

In memoria di Francesco Paro- 
vel da Ketty Buich 10.000 pro Pro 
‘Senectute. 


In memoria del dott. Bruno Pa- 
vesi da Marcella Pavisi 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Viviana Minca da: 
‘Adelia Sodomaco 5000 pro Assoc. 
Amici del cuore, 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCE 
BRANZINI 


25000 


MASSIMO 
26000 (28000) 


MINIMO 


(28000) 
5500 


In memoria di Attilio Massessa 
da Aldo e Sonia Terranova 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria e Andrea 
‘Micus dal nipote 20.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Sebastiano Maio- 
la dai nipoti Fontanot, Matassi, 
Spagnoletto 50.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Romano Ledieri 
da Irma Giannini 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Dragomilla Latti 
da Denis e Serena 25.000 pro Fao, 
25.000 pro Opera San Vincenzo de' 
Paoli. 

In memoria di Linda Irovetz da 
Piero e Flavia Antonini 20.000 pro 
Centro tumori. È 

In memoria di Maria de Guarrini 
da Amelia e Sereno Crisman 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Biagio Giacca 
dalla fam. Giacca 20.000 pro 
Astad. 

In memoria di Olga Magris ved. 
Favetta dalle famiglie Coelli- 
Lorusso 30.000 pro Mani tese; da 
Zita Coslovich 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Marcella Ellero 
dal personale dell'Ospedale Burlo 
Garofolo 127.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Francesco Decar- 
li dalla fam. Musizza-Norbedo 
30.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Domenica Saffiot- 
ti ved. De Giovanni 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Evandro Cara- 
‘donna da Arturo Devit 10.000 pro 
Assoc. donatori di sangue. 

In memoria di Giuliano Bertoc- 
chi dagli zii Etta e Nicola 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Costantino Bran- 
dolin dalla fam. Laghi 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Patrizia, 
Barducci e famiglia 30.000 pro 


il brindisi, questi aveva man- 
dato a monte un loro piano 
criminoso. 

I tunisini furono imputati di 
concorso in lesioni personali, 
Chamaà, inoltre, di inosser- 
vanza a tre fogli di via obbli- 
gatori e Arfaoui di aver tenuto 
ih non cale un analogo docu- 
mento. In stato di detenzione 
e difesi dall'avv. Rovina, i due 
vengono processati dal preto- 
re dott. Reinotti, p.m. l'avv. 
Tiziana Benussi, cancelliere 
‘Antonella Valdevit. Il giudice 
dichiara l'improcedibilità del- 
l’azione penale in merito alle 
lesioni per difetto di querela e, 
con le «generiche», infligge ai 
tunisini per inosservanza del 
foglio di via obbligatorio un 
mese e 10 giorni di arresto 
ciascuno e ordina, infine, la 
loro immediata scarcera- 
zione. 


IH MOSTRA — Prosegue, nella se- 

de del museo di storia patria di via 
Imbriani 5, la mostra «50 anni di 
musica triestina» 


Giovedì, 15 luglio 1982 


AFFARI DI PONTEROSSO IN TRIBUNALE 


«| miei marchi falsi? 
Se erano sanissimi!» 


Affari di Ponterosso al Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Gulotta e dott. Ta- 
velli, p.m. il dott. Coassin, 
cancelliere Morrone, con il 
processo contro Eugenio Po- 
letti, 67 anni, alloggiato in via 
Gozzi 5. I «business» risalgo- 
no al periodo natalizio del 
1978 quando, in un locale del 
Borgo Teresiano, Poletti, che 
allora commerciava in orolo- 
gi, venne avvicinato da un 
giovane jugoslavo, il quale gli 
vendette per 756 mila lire 19 
pezzi da 100 marchi tedeschi. 

La valuta straniera — così 
tacconterà successivamente 
Poletti — gli rimase in tasca 
per poco: un conoscente, che 
gli aveva prestato 900 mila 
lire, rivolle il proprio denaro 
ed egli gli consegnò i marchi. 
Per misteriose strade, le 19 
banconote finirono nelle mani 
di un commerciante, il quale 
le portò da un cambiavalute, 
che a sua volta le versò in una 


banca, dove saltò fuori che 
erano falsificate. Poletti e al- 
tre due persone vennero indi- 
ziate di ‘svendita di valuta 
contraffatta e mentre i coim- 
putati andarano assolti in 
istruttoria, egli fu invece rin- 
viato a giudizio. 

Poletti entra in aula sorreg- 
Bendosi a un bastone, e, a 
Tichiesta del presidente, rie- 
Voca l’affare e conclude, di- 
cendo: «I miei marchi erano 
sanissimi non riesco a capire 
che cosa possa essere succes- 
so...». Il p.m. chiede che il 
canuto personaggio venga 
condannato a un anmo e sei 
mesi di reclusione e 200 mila 
di multa. L’avv. Rovina, che si 
assume la sua difesa, sollecita 
‘una pena contenuta nel mini- 
mo. Con le «generiche», il Col- 
legio infligge a Poletti una 
condanna già richiesta dal- 
l’Accusa— un anno e 6 mesi e 
200 mila di multa — ma di 
chiara la pena inflitta intera- 
mente condonata. 


DENUNCIATI IL FRATELLO E LA GIOVANE NIPOTE 


Spariti i gioielli della morta 
assieme a un libretto di banca 


Furti attorno a una bara. 
Questi i reati seguiti all'im- 
provvisa fine di Nerina Con- 
tento-Michelini, 58 anni, via 
Fabio Severo 77. Sofferente 
da tempo di una malattia 
‘bronchiale, la signora spirò in 
solitudine il 29 agosto 1978, e 
la sua morte venne segnalata 
al marito, Antonio Michelini, 
allora negli Stati Uniti. 

Il vedovo tornò precipitosa- 
mente in patria e, in casa, 
trovò un fratello della defun- 
ta, Claudio Contento, 61 anni, 
residente a Pordenone, e la 
figlia di costui, Cinzia, di ven- 
t'anni. Un giorno, Michelini 
s’accorse della sparizione del- 
la fede nuziale della moglie e, 
successivamente, constatò 
che erano spariti dall’alloggio 
gioielli assortiti, due milioni 
di lire e un libretto bancario 
per un. deposito di dieci milio- 


ni. Ne chiese ragione al cogna- 
to e alla nipote e, poiché le 
loro spiegazioni non lo avreb- 
bero convinto, si rivolse alla 
polizia. 

Cinzia dichiarò agli inqui- 
renti che, notata la vera su un 
tavolo, l’aveva nascosta in 
una borsetta nella tema che, 
nell'andirivieni di gente, qual- 


cuno se ne potesse appropria- 
re. Suo padre sostenne, inve- 
ce, di non avere la più pallida 
idea di dove fossero finiti i 
gioielli e il denaro che non 
aveva mai visti. Di recente, si 
è conclusa l'istruttoria a loro 
carico e sia padre sia figlia 
sono stati incriminati in pro- 
prio per furto aggravato. 


Affettuoso 
ricordo 
di Antonio Konecny 


Profondo cordoglio ha su- 
scitato tra i numerosi amici 
ed estimatori la notizia del- 
l'improvvisa scomparsa del 
prof. Antonio Konecny, per 
molti anni primario al reparto 
infettivi dell'ospedale alla 
Maddalena. 

Nato 71 anni fa nella nostra 
città, si era laureato a Torino 
nel ’35; due anni dopo veniva 
assunto in qualità di assisten- 
te volontario al Maggiore, di- 
venendo effettivo l’anno se- 
guente, primario incaricato 
nel ’67 e di ruolo nel ’71. Dopo 
l’interruzione bellica, specia- 
lizzatosi in malattie infettive 
e tropicali all’Università di 
Napoli, era diventato aiuto 
del primario prof. Papale alla 
Maddalena e, al momento del 
la sua quiescenza, aveva as- 
sunto la responsabilità del 
reparto infettivi, fino al ’76, 
quando a sua volta era stato 
collocato a riposo. 

Uomo di profondi studi, dal 
carattere vigoroso, era capace 
di trasmettere questa sua for- 
za anzitutto ai suoi più diretti 
collaboratori e quindi allo 
Stesso malato. Una forza di 
volontà che lo ha sorretto fino 
agli ultimi istanti, costante- 
‘mente sulla breccia, e al servi- 
zio del paziente senza pausa 
alcuna, avendo svolto la sua 
instancabile attività fino a 
poco tempo fa, in una casa di 
cura privata. 


Contratto dipendenti 


studi professionali 


La Ccedl-Uil informa i dipen- 
denti di studi professionali 
che al ministero del lavoro è 
stato firmato un primo accor- 
do per ii rinnovo del contrat- 
to. Mentre le trattative per la 
parte normativa proseguiran- 
no, unaccordo è stato definito 
per la parte salariale. Esso 
prevede che inluglio, agosto e 
settembre verrà corrisposta 
un'anticipazione sui futuri au- 
menti migliorativi di 150.000 
lire, da corrispondere in tre 
rate mensili, con conguaglio, 


Costruito un proiettile se lo spara in testa 


Un uomo di trent'anni, Longino Porporati, ex 
marittimo e negli ultimi tempi disoccupato sì è 
tolto la vita con un colpo di pistola alla tempia 
che gli ha trapassato il cranio. Viveva da solo in 
un piccolo appartamento di due locali al pianoter- 


ra di via Matteotti 22. 


È stato trovato ieri sera dai familiari. Ai loro 
occhi si è presentata una scena agghiacciante: 
Longino Porporati era seduto a terra con la 
schiena appoggiata al letto in un lago di sangue. 

Secondo i primi accertamenti, la morte risale a 
venticinque-trentasei ore prima del ritrovamento. 


Nel referto del medico della Cri, Dott. Giassi si 
parla di decesso dovuto a cause da determinarsi. 
Ma secondo gli inquirenti tutto fa pensare che si 
tratti di suicidio, 

In passato lo stesso Porporati, che era assistito 


dal centro di igiene mentale di via Gambini aveva 


giocattolo. 


già cercato di togliersi la vita. Questa volta l’ha 
fatto con una pistola costruendosi, probabilmen- 
te, da sé il proiettile rudimentale: ma mortale. In 
un pentolino infatti c'erano tracce di piombo fuso 
e poco distanti i resti di cartucce da pistola 
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Oratorio della parrocchia San Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

In memoria di Bruna Bonifacio 
dalla sorella Erminia 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Sergio Brattoli 
dalla moglia Hilda 10.000, da Pa- 
trizia, Daniele, Giancarlo, Guido, 
Livio, Mario, Romeo ‘70,000, da 
‘Rina e Vittorio 20.000 pro Villaggio 
del fanciullo; dalle famiglie Ger- 
manetto - Veronese 100.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Federico Brescia- 
ni dai cugini Boschin, Zuppello e 
Ceppi 75.000 pro Circolo cardiopa- 
tici Sweet Heart. 

In memoria di Bruno Angeli da 
Emma Angeli e figli 50.000 pro' 
Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Alberi da 
Umberto e Bruna Tarabochia 
10.000 pro Fondo Giorgio Alberi. 
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CHE CONSENTONO 
PRELIEVI DI DENARO 24 ORE SU 24 


A TRIESTE presso le seguenti Agenzie della CRT: n. 2, via Carducci 7; n.6, pl. Valmaura 10;.n. 18, largo 
Giardino (lato via Giulia). 


A MONFALCONE presso la filiale CRT, piazza Repubblica ‘ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


GRAZIE A UN COMPUTER 
Soccorsi fulminei 


a tutti i 


bambini 


vittime di veleni 


Nuovo apparecchio offerto dalla CrT 
in funzione l’anno venturo, al Burlo 


Dall'anno prossimo Trieste 
avrà un Centro a.tiveleni 
all'ospedale dei bambini 
«Burlo Garofolo»: un grande 
passo avanti sarà compiuto 
nell’organizzazione sanitaria 
cittadina che si potrà avvan- 
taggiare d’un servizio fonda- 
mentale soprattutto ai fini del 
pronto soccorso. 

Il nuovo settore ospedalie- 
to, che sarà dotato di appa- 
recchiature modernissime, si 
potrà concretare grazie a un 
consistente contributo della 
Cassa di risparmio di Trieste. 

Con la somma messa a di- 
sposizione dall’istituto di cre- 
dito cittadino sarà acquistato 
‘un computer, le cui schede 
tossicologiche e sintomatolo- 
giche consentiranno di otte- 
nere in tempi brevissimi indi- 
cazioni sulla terapia richiesta 
dai diversi casi di avvelena- 
mento. 

Assai numerosi sono i bam- 
bini che vengono accompa- 
gnati ogni anno in ospedale 
per avere ingerito farmaci, de- 
tersivi o altre sostanze tossi- 
che e molte volte i genitori 
non sono in grado di fornire 
informazioni utili ai medici. 

Senza strutture adatte è 
quindi assai difficile interve- 
nire perché non sempre gli 
esami del sangue sono in gra- 
do di rivelare quali sono le 
componenti della sostanza 
venefica. Quando sarà in fun- 
zione il nuovo computer ba- 
sterà, invece, inserire in esso 
una serie di semplici dati per 
ricevere, in pochi minuti, dal- 
l’archivio elettronico le infor- 
mazioni necessarie e poter co- 
sì intervenire con la massima 
tempestività. 

Grazie all’apparecchio, sarà 
possibile fare scendere il nu- 
mero delle morti per avvele- 
namento di una buona per- 
centuale, 

Fra qualche mese — il tem- 
po indispensabile perché il 
computer venga fatto perve- 
nire a Trieste — il Centro 
dell'Istituto per l’infanzia po- 
trà offrire la propria consulen- 
za anche ad altri ospedali e ai 
medici esterni che, dovendo 
intervenire in casi urgenti, si 
rivolgeranno a esso telefoni- 
camente. 


L'impegno finanziario della 
Cassa di risparmio di Trieste 
nel campo delle opere assi- 
stenziali è assai rilevante: 
quest'anno l’Istituto di credi- 
to ha in previsione l’erogazio- 
ne di contributi agli Ospedali 
riuniti, per il servizio di ga- 
stroentereologia e la divisione 
di ortopedia e traumatologia; 
all'Istituto di patologia medi- 
ca dell’Università e all’Istitu- 
to per l'infanzia ai servizi di 
gastroentereologia, di radio- 
logia e accettazione. 

E’ il presidente della Cassa 
di risparmio, Aldo Terpin a 
illustrare il programma per il 
1982: «Agli anziani sono stati 
destinati 40 milioni — dice — 
un generoso contributo va al- 
la Pro Senectute e all'Istituto 
triestino interventi sociali (ex 
Eca) per l'acquisto di un pull- 
mino che faciliti il trasporto 
degli ospiti del gerocomio ne- 
gli ospedali per visite di con- 
trollo ma anche per parteci- 
pare ad attività ricreative o 
gite». 

Altri 180 milioni di lire sono 
stati già stanziati per le scuo- 
le, la scienza e la cultura. 
‘Borse di studio, interessi su 
prestiti agli universitari, aiuti 
a biblioteche, all'Istituto in- 
ternazionale di fisica e anche 
al Collegio del Mondo Unito. 

Il presidente Terpin ricorda 
altresì che la Cassa di rispar- 
mio ha reso possibile l’acqui- 
sto, da parte del gruppo «co- 
smologia e galassie» dell’Os- 
servatorio astronomico, d’un 
video/display a colori, con 
quattro piani di memoria, per 
effettuare indagini alle quali è 
interessato anche il Consiglio 
nazionale delle ricerche. 


Un nostro lettore ha rinvenuto in 
via Timeus un braccialetto d’oro con 
una piastrina recante un nome. Chi 
l’ha smarrito può telefonare al nume- 
To 754468 tra le 11 e mezzogiorno. 


È un caro ricordo d'una persona 
scomparsa l'anellino con pietre di 
modesto valore materiale che è stato 
smarrito nel tratto fra la via Mazzini e 
la piazza dell'Unità. Il rin. enitore che 
vorrà telefonare al 733493 può conta- 
Te su una ricompensa, 


Liquidazioni 
e pensioni 

Care «Segnalazioni», nell’e- 
dizione di domenica 4 luglio, 
sotto il titolo liquidazioni, a 
pag. 18, si parla di un altro 
aumento pari allo 0,30% sem- 
pre.a carico dei datori di lavo- 
ro, seguito da un ulteriore ina- 
sprimento dello 0,20% dal 1.0 
gennaio ’83. 

Ciò non corrisponde a veri- 
tà: il datore di lavoro anticipa 
all’Inps questo aumento con- 
tributo, in totale 0,50%, ma è 
autorizzato a detrarlo dal- 
l'ammontare del trattamento 
di fine rapporto di lavoro del 
dipendente, 

In pratica il maggior onere 
per l'aumento delle pensioni 
Viene pagato dagli stessi lavo- 
ratori (in media 5 mila lire 
mensili). (Lettera firmata). 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 


La stagione dei funghi proibiti 


Sono vent'anni che giro per 
il Carso raccogliendo erbe me- 
dicinali (per uso personale e 
non per lucro) e cercando di 
conoscere sotto ogni forma 
ciò che ci offre la natura, com- 
presa ovviamente la flora fun- 
gina. 

Ora, a causa della legge sul- 
la tutela della natura, mi tro- 
vo nell’impossibilità di racco- 
gliere i funghi, non avendo 
ottenuto il permesso perché 
ho presentato la domanda in 
ritardo (26 gennaio). 

Faccio notare che il permes- 
so è stato rilasciato a 350 
persone residenti a Trieste, e 
tale numero era già stato rag- 
giunto il 18 gennaio. 


Nonostante ciò si è conti- 
nuato a raccogliere le doman- 
de (su carta bollata da lire 
3000) fino agli ultimi giorni di 
marzo, facendo buttar via sol- 
di e tempo a centinaia di per- 
sone, sapendo benissimo che 
non avevano assolutamente 
alcuna speranza di ottenere il 
‘permesso. 

'Tra queste 350 persone po- 
trebbero esserci anche quei 
gitanti della domenica i quali 
raccolgono tutti i tipi di fun- 
ghi, che poi magari il giorno 
dopo vengono buttati perché 
non commestibili o addirittu- 
ra velenosi. ti 

To speravo che almeno da 
parte del gruppo micologico 


Soli al tramonto dell'esistenza 


Siamo un gruppo di persone 
che casualmente, essendoci 
trovati con il «Piccolo» in ma- 
no, abbiamo letto e commen- 
tato la segnalazione «Anziano 
e solo» pubblicata il 26 giugno 
SCOrso. 

Vi si trattava appunto del 
grave e mai risolto problema 
degli anziani, che lo scrivente, 
signor Tullio Cappelli, ha sa- 
puto così bene sintetizzare e 
descrivere trovandoci tutti, 
indistintamente d'accordo. 
Siamo lieti di esprimere a no- 
me di moltissime altre perso- 
ne che o per mancanza di 
tempo o per altri motivi, non 
hanno modo di farlo i nostri 
ringraziamenti al signor Cap- 
pelli per le sue giuste osserva- 
zioni e considerazioni. 

In particolar modo ci tro- 
viamo d’accordo sulla urgen- 
tissima necessità di evitare 
che l’assistenza agli anziani 
sia esclusivo appannaggio di 
iniziative private che niente 
‘hanno di assistenziale e molto 
di venale, Non vogliamo dire 
che le case di ricovero private 
siano tutte indistintamente 
da giudicare negativamente, 
ma le esperienze dirette o in- 
dirette d’ognuno di noi ci in- 
duce a condividere l'opinione 
del signor Cappelli: sarebbe 
ora di smetterla con un’usan- 
za turpemente dilagante. 

©Ora ci si mettono anche sin- 
goli cittadini, i quali approfit- 
tando della buona fede della 
gente anziana che si trova 
sola ed abbandonata fanno 
pubblicare inserzioni adesca- 
trici e magari, come e poi si 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary club Trieste 


«Tamigi: una proposta da Vene- 

zia» è il titolo della conversazione 
che il dott. Alessandro Paglia, presi- 
dente del circolo nautico delle «Gene- 
rali» della Serenissima terrà questa 
‘sera in chiusa della riunione convivia- 
le del Rotary club Trieste. L'appunta- 
mento è per le 20.30 nella consueta 
‘sede. 


Ballo dei canottieri 


Il circolo Marina mercantile «Na- 

zario Sauro», insieme con il Circo- 
lo canottieri «Saturnia» e la Società 
canottieri «Nettuno», organizza, per 
sabato 17 luglio con inizio alle 20.30 
nella propria sede estiva di viale Mi- 
ramare 40/a, il tradizionale «Ballo dei 
canottieri». Per informazioni rivolger- 
sì alla sede del Cmm (tel. 411965), 


Conoscere l’Austria 


Dovunque, percoricndo le zone 

boscose che si affacciano su in- 
cantevoli laghi o salendo i bacini 
fluviali e le pendici montuose, non sì 
può non rimanere colpiti dal rispetto 
per la natura e l'ambiente, dall’armo- 
nia dei piccoli abitati disseminati sul 
territorio e da una compostezza che 
non rivela freddezza o distacco, ma 
‘piuttosto accoglienza e considerazio- 
ne per quanto esiste. Per questo il 
tour dell'Austria — in autopullman 
dal 19 al 26 luglio — è un'occasione 
unica per scoprire un'oasi di pace.e 
tradizione nel cuore della vecchia 
Europa. Per informazioni e prenota- 
zioni rivolgersi all'Utat, via Imbriani 
11 e galleria Protti 2. 


Ù 
Conoscere l'Olanda 

Ml viaggio — in autopullman dal 

19 al 28 luglio — offre l’opportuni- 
tà di conoscere la realtà di un paese 
‘che è unico tra quelli dell'Europa del 
Nord. Le caratteristiche forme archi- 
tettoniche, i canali della Venezia del 
Nord, la cordiale ospitalità olandese 
fanno di questo viaggio una delle più 
attraenti proposte del nostro pro- 
‘gramma. Per informazioni e prenota- 
Zioni rivolgersi all’Utat, via Imbriani. 
11 e galleria Protti 2. 


Tendresse 


‘Tendresse Boutique, via S. Gia- 

como in Monte 24. È iniziata la 
vendita promozionale con sconti fino 
al 50%. (Com. al Comune 27.82). 


Saldi! Saldi! 


La Boutique Mode Bianca corso 

Italia 17, comunica alle gentili 
clienti di aver iniziato la vendita dei 
‘saldi di stagione. Osservate le vetrine 
e visitate Mode Bianca!! 


Settimana del-vestito 


Continua la vendita promoziona- 

le «Beltrame — speciale estate»: 
in collaborazione con le più impor- 
tanti Case nazionali d'abbigliamento, 
‘sconti fino al 30% sugli abiti estivi da 
‘uomo (appena usciti dalla produzio- 
ne). Da Beltrame, in corso Italia 25. 


...Scendono i. prezzi 


Estate, tempo di... pelliccia: ecco 

un acquisto che conviene fare 
proprio ora che il termometro sale, 
‘perché ì prezzi, invece, scendono. Da 
Beltrame sono già disponibili le pel- 
licce per quest'inverno, a prezzo spe- 
ciale di «prevendita» (scontato fino al 
30%). Sempre con la serietà e la 
competenza Beltrame. corso Italia. 25 


Olimpia Sport 
Vendita promozionale per città, 
‘montagna e campeggio, con scon- 
ti fino al 50%. Via Battisti 31, (Com. 
effettuata). 


Nastro Azzurro 


L'Istituto del Nastro Azzurro an- 

muncia che dal 15 al 17 ottobre si 
terrà a Torino il XIX congresso n. nio: 
nale. Gli azzurri che intendono patte- 
cipare sono invitati a rivolgersi con 
urgenza alla segreteria della federa- 
zione aperta ogni mattina dalle 10.30 
alle 11.30 (tel. 65043). 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è? Ur. 
invito continuo a chiamare. 


î n 3 
L'Ospite di Teleantenna 
Questa sera alle 19.30 andrà in 
onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«L'ospite della settimana». Interver- 
rà il dott. Piero Toresella. 


All'Ape Regina 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina boutique 


Via Genova 21. 


| All’Ape Regina boutique 


l promozionale estate ’82. Abiti 

cotone, lino e seta, completi, tail- 
leurs, camicie e gonne. Le migliori 
firme pret-a-porter offerte con lo 
sconto del 20-60% all’Ape Regina 
boutique, via Genova 21. 


Per mons. Bottizer 


Domani ricorre il secondo anni- 

versario della morte di mons. Al- 
fredo Bottizer. Gli amici lo ricorde- 
ranno con la celebrazione di una 
messa di suffragio nella chiesa di 
‘Sant'Anna (al cimitero) che avrà ini- 
zio alle 18. 


Round Table 9 


La Round Table 9 terrà questa 

‘sera con inizio alle ore 20.30 all’al- 
bergo Excelsior la prima conviviale 
dell’anno sociale ’82-’83. Saranno di- 
SCESE ‘proposte di modificare lo Sta- 
uto. È 


La Mela saldi 


Via del Ponte 4. Sconti dal 20 al 
60%. (Comun. al Com. 266.82). 


A S. Giacomo da Jolly 
Vendita promozionale con sconti 
dal 10% al 50% su tutta la merce. 

Jolly, campo S. Giacomo 18. (Com. 

Com. 10.7.82). 


Capelli ristrutturati 


Conitrattamenti personalizzati a 

‘protezione, sole, mare ecc. non 
danneggeranno più i vostri capelli: 
‘per un consiglio o un test epicutaneo 
telefonare al 771289. Giorgio cure 
estetiche capelli e cute acconciature 
‘per signora, via della Ginnastica 9. 


constata, non'hanno nemme- 
no la più elementare nozione 
di preparazione paramedica 0 
generica. 

Che cosa possiamo fare. af- 
finché la società si evolva e 
sull’esempio di altre ‘nazioni 
dell'Europa civile, realizzi al- 
meno una parvenza di strut- 
tura medico-sociale decente? 
Come singoli cittadini, dob- 
biamo protestare denuncian- 
do ogni caso anomalo per se- 
gnalarlo alle autorità e al pub- 
blico disprezzo. ge 

Alle autorità, ai partiti, ai 
sindacati, all’Unità sanitaria 
locale, ai vari enti, patronati, 
«Pro Senectute», ecc. chiedia- 
mo di prendere iniziative. 


Non si possono smantellare 
strutture sanitarie già esi- 
stenti, destinandole ad altri 
scopi (nell’interesse di chi?), e 
lasciare morire gli esseri uma- 
ni che rimangono senza assi- 
stenza, anche per settimane, 
soli nei loro appartamenti. 
Tutti abbiamo sentito ultima- 
mente di questi casi, chissà 
che domani non succeda lo 
stesso a persone a noi vicine, 
le quali stanche e deluse del- 
l'indifferenza della cosiddetta 
civiltà, si lasceranno morire 
per non essere di peso al pros- 
simo. Questione di dignità. 
Anziano, solo, oggi. E doma- 
ni? Mario Vascotto e altre set- 

| te firme. 


Il no al tempo pieno 


Ancora aperta la discussio- 
ne sul tempo pieno nella scuo- 
la Duca d’Aosta. Sette com- 
ponenti il Consiglio di circolo 
hanno esposto le ragioni del 
loro voto negativo in una let- 
tera pubblicata negli scorsi 
giorni; ecco ora un intervento 
di coloro che non condividono 
il loro punto di vista: 

1. La maggioranza assoluta 
di cui parla la lettera di coloro 
che hanno votato contro il 
tempo pieno è di 7 a 6 più un 
astenuto, quindi non si può 
parlare di maggioranza asso- 
luta. 

2. Quarantaquattro genitori 
hanno firmato una richiesta 
di attuazione del tempo pieno 
per i loro figli (e non per figli 
altrui) e aspettano ancora di 
capire perché ciò non sia pos- 
sibile in presenza di una legge 
scolastica nazionale che lo 
consente, di una legge regio- 
nale sul diritto allo studio che 
finanzia il tempo pieno, di 
strutture che sicuramente lo 
permettono e di 4 docenti di 
ruolo disponibili che sono suf- 
ficienti per aprire due sezioni 
e di un Comune che fino a 
oggi si è dichiarato favorevole 
a fare la sua parte. 

3. Le strutture sono idonee 
(aule spaziose e libere e atri 
ampi, 2 palestre, aula di musi- 
ca, aula di fotografia, teatro, 
saletta di proiezione, bibliote- 
ca alunni, inoltre giardinetto, 
piscina, campi sportivi e ri- 
creatorio tutti già usati a 
meno di 50 metri), ma vista la 
discordanza sarebbe opportu- 
no che finalmente provvedito- 
rato, distretto, Comune effet- 
tuassero una ricognizione per- 
ché a essi è demandata la 
programmazione della strut- 
tura educativa cittadina. 

Le questioni stanno in que- 
sti termini, rispetto a queste 
invitiamo la gente e gli Entia 
giudicare e intervenire, 


Mentre aumentano le iseri- 


zioni alle scuole private, pro- 
prio perché vi funziona il tem- 
po pieno, sette componenti il 
consiglio di circolo ostacola- 


Rassegna delle gallerie 


Trasparenze e colore nelle opere di due pittrici 


Tele di Ondina Brunetti alla Sa- 
la comunale d’arte di piazza del- 
l’Unità d’Italia: sono le opere dî 
un'artista triestina, che lavora da 
‘un decennio nel campo della pittu- 
ra e della ceramica. Il tema cen- 
trale è la rappresentazione di una 
condizione’ esistenziale in cui do- 
‘mina îl senso della solitudine, del- 
l'isolamento e dell’autoriflessione. 
La Brunetti crea nudi femminili 
assorti e silenziosi, leggeri come 
bolle di sapone: dei loto corpi 
l'artista dipinge soltanto una linea 
di contorno, il momento in cui 
l’ombra rivela l’esistenza di queste 
immagini costruite in una pellico- 
la trasparente. 

Le figure, apparentemente in- 
corporee, acquistano peso e pre- 
senza dall'ondata di sentimenti e 
pensieri che si indovina dentro di 
loro. Collocati in uno spazio pro- 
spettico scandito da volumi per lo 
più geometrici e che talvolta fun- 
gono da specchi per riflettere e 
moltiplicare le figure, stanno im- 
mobili a rappresentare la molte- 
Dlicità della percezione e della 
coscienza di noi stessi. 

La Brunetti, servendosi di stru- 
menti pittorici limitati, costruisce 


Presso la 


zinelli & perizzi 
PZA 


via Mazzini 31, è esposta la 
cartella di 15 opere grafiche 
realizzate per i Campionati 
Mondiali di Calcio Spagna 
‘82 edita da MAEGHT Parigi. 


INGRESSO LIBERO 


questa condizione senza ricorrere 
ai simboli e restando nel campo 
della pittura. Il linguaggio è sem- 
plice, il tono contenuto e sommes- 
so: la pittura che ne risulta mira. 
soprattutto all’autenticità dei sen- 
timenti e della rappresentazione. 
ra 

Ben diverso il temperamento pit- 
torico dì Claudia Raza Floreancig, 
che ha esposto alla Corsia Stadion 
è suoi acquarelli, presentata da 
Carlo Milic. È un'artista giovane, 
formatasi da sola, con alcune 
esperienze espositive precedenti 
anche nella pittura a olio. 

Raza affronta con entusiasmo la 
materia pittorica, che la stimola 
all’uso diretto e immediato del co- 


lore. I temi preferiti, i paesaggi 
carsici, invitano l'artista a stende- 


Perizi a Grado 
Stasera con inizio alle 19 a Gra- 


do lo scultore Nino Perizi terrà. 


nella sede della biblioteca civica 
‘una conferenza sul tema «Un itine- 
rario dalla pittura alla scultura». 

Saranno anche proiettati due 
documentari cinematografici di 
‘Arturo Paschi sull'arte di Nino 
Perizi. La mostra presso la Galle- 
ria Kocian di Grado continua con 
vivo successo e rimarrà aperta 
sino al 20 luglio. 


Q0000000NiAcdcO”OncAnNO 
‘Galleria Rossoni 


STELIO FERFOGLIA 
Incisioni su tema biblico 


Mostre d’arte 


re una macchia intensa, modulata 
nei toni e nella scelta dei colori per 
definire le diversità del paesaggio 
€ l'alternarsi su di esso delle sta- 
gioni. Il colore non si espande 
omogeneo sulla carta, ma lascia 
alcune zone di bianco per far pas- 
sare la luce, alleggerendo così la 
compattezza delle rocce, dei ce- 
spugli, degli alberi. 

Cave, pietraie e il colore can- 
giante della vegetazione. 


Raza interviene su questi punti 
di scontro che le suggeriscono la 
dinamica e l’alternarsi del colore. 
L'adesione al paesaggio rappre- 
‘sentato e la carica coloristica sono 
le qualità di questa pittura, tesa 
alla ricerca di una propria e au- 
tentica strada di espressione. 


Galleria 
Corsia Stadion 


Rassegna del piccolo formato 
organizzata dall’Associazione 
Autonoma Sindacato regio- 
nale artisti. 

Fino 15 luglio 
0000000000000 00DODDA 


Rizzoli Arte 
Ttalcambio 


‘Prosegue la mostra presso la 
Sala d’Arte Moderna, Galleria 
Rossoni, fino al 21 luglio: fe- 
riali 10-13, 17-20; festivi 10-13. 


no l’apertura di due sezioni a 
tempo pieno nella scuola pub- 
blica rendendo legittimo il s0- 
spetto di mancanza di coeren- 
za nel momento in cui, come 
ha fatto il signor Patriarca, 
vota contro il tempo pieno 
nella scuola pubblica e iscrive 
le due figlie al tempo pieno 
nella scuola privata. France- 
sca Usberghi, Serena Mand- 
ler, Maura Gialuz (genitori); 
Francesco Alfieri (segretario); 
Gianna Giraldi (insegnante). 


I nomi degli insegnanti che 
«hanno, sottoscritto per ade- 
sione», comparsi nel «Picco- 
lo» del 6 luglio, a seguito della 
lettera riguardante il «tempo 
pieno», firmata da diversi do- 
centi e genitori: deliVII Circo- 
lo; si tiferivano‘a un documen- 
to indirizzato a un’altra sede e 
di diverso contenuto. 

Lo precisano i sette firmata- 
ri della segnalazione del Con- 
siglio di circolo della scuola 
elementare «Duca. d’Aosta» 
aggiungendo di aver allegato 
per errore quell’elenco di no- 
dr alla lettera inviata al gior- 
nale. 


Un posteggio 
per handicappati 


Davanti al numero 25 di via 
Rossetti circa un mese fa, gli 
addetti comunali hanno riser- 
vato un posteggio agli handi- 
cappati. Ottima cosa, data la 
presenza in zona di numerosi 
studi medici e di persone in- 
valide che ogni giorno si reca- 
no al lavoro 0, devono per 
altri motivi uscire di casa. 

Il posteggio, però, è stato 
contrassegnato con un nume- 
ro di targa corrispondente ad 
una normalissima Renault 
che viene usata abitualmente 
da una prestante e giovane 
‘signora per le Sue spesucce e 
le sue uscite serali e una volta 
sola, sinora, per accompagna- 
Te un anziano con un’emipa- 
resi. SER 

Un posteggio libero a tutte 
le ore dirimpetto al portone di 
casa è una fortuna che molti 
di noi vorremmo avere, visto 
il numero di famiglie che han- 
no in casa parenti anziani e 
spesso handicappati. (Lettera 
firmata). 


Cani a Montebello 


Gli organizzatori del Festi- 
val dell’Unità desiderano far 
presente, in riferimento a una 
recente segnalazione, che, il 
divieto d'accesso dei cani al 
‘comprensorio della Fiera non 
riguarda la manifestazione 
ora in atto, ma si riferiva alla 
Campionaria, 


Gite e soggiorni | 


Cima del Vallone — L’Alpina 
delle Giulie, effettuerà una gita 
sociale al rifugio «Corsi» con due 
programmi escursionistici alterna- 
tivi: a) traversata al bivacco «Cai 
Gorizia» e al rifugio «Brunne» per 
la Forcella Vallone (2180 metri) e 
la Val dî Riobianco; b) salita alla 
Cima del Vallone (2368 metri) per 
la via comune. Partenza in corrie- 
ra alle 6 da piazza dell'Unità. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317) fino a venerdì, 


Sentiero Goitan — la XXX Ot- 
tobre ha in programma per dome- 
nica 18, una gita sociale al rifugio 
Corsi e traversata dalla Forcella 
‘Rio Freddo alla forcella Mosè, per 
il sentiero attrezzato. Anita Goi- 
tan. La corriera partirà alle 6 da 
via Fabio Severo di fronte alla Rai. 
‘Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1, dalle 
17 alle 21, escluso il sabato. 


In Umbria — Dal 28 al 31 prossi- 
‘mi, promosso dalla parrocchia di 
Sant'Agostino orione) è È 

gramma un pelle: aggio 
Umbria per l’ottocentesimo anni- 
versario della nascita di San Fran- 
cesco. Sono previste visite ad Assi- 
sì, Collevalenza, Orvieto e La Ver- 
na. Per informazioni telefonare al 
566326 o al 52569. 


«Bresadola» venisse qualche 
protesta per questa legge as- 
surda sotto molti aspetti o 
che, almeno, avendo raccolto 
oltre un migliaio di domande 
si fosse fatta una selezione o 
un sorteggio. Ma da tale grup- 
po non è venuta una parola. 
Ho letto che probabilmente la 
legge verrà modificata: spero 
tanto che ciò avvenga, affin- 
ché abbiano a cessare scon- 
tento e delusione. Tullio Bre- 
vieri. 
È PA 

«Canning»: che cos'è? 

Nel «Piccolo» dell’11 luglio, 
in terza pagina, Luigi Dane- 
lutti illustra ampiamente il 
«grande» Festival of India 
apertosi in questi giorni a 
Londra. Nel descrivere la fa- 
stosa mostra del Victoria and 
Albert Museum, il Danelutti 
cita anche il leggendario, stu- 
pendo «Canning». 

Che cos'è? Ho cercato in 


enciclopedie e guide di musei, | 


ma non sono venuto a capo di 
nulla. 

I Canning (Charles John e 
George) furono ambedue sta- 
tisti e ministri inglesi del pri- 
mo ‘800; non mi risulta siano 
dei pezzi da museo. 

Sarei grato di un cortese 
cenno di spiegazione. Cordiali 
saluti. Fiorello de Farolfi. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Gall'1-7 al 31-8 
‘ore 12-15 
VIA TORREBIANCA 43. TEL. 61740 


Bilichora, 
la diffe 
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BORSA 
DELL'USATO 


I POGIE 


L’esatto valore dei mobili usati dal’60 ad oggi. 


STOP AL DOLLARO 


l tappeti orientali sono stati pagati 
sempre in. dollari. La ditta Taccari 
‘per tutto il mese di luglio mantiene i 
prezzi ancorati al prezzo d'acquisto 
‘senza tener conto della rivalutazione 
della moneta americana. Una occa- 
sione unica per un ottimo investi: 
mento valida solo per un mese, E 
questo con la garanzia di una ditta 
che opera. da oltre 60 anni nel 
settore. Via Giustiniano, 6 (Foro Ul- 
piano), solo al pomeriggio dalle 
16.30 alle 19.30. 


a LUSSINO 
con 'ALISCAFO 
Domenica 18 luglio 


Partenza ore 8 
dalla Stazione Marittima 
Ritorno alla sera 


Tergeste Viaupi tel. 415256 
Li Spersenior = tel. 64395 


Anche a Trieste. 


/ Il 


il promozionale di 


G-BABY 


«al 20-60%» 


VIA GENOVA, 12 - 23 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO A TENUTA 


Bilicbora: per l'eccezionale robustezza 
del profilato; per le speciali guarnizioni 
di tenuta; per la facilità di pulizia, 
anche all'esterno; per il “bloccaggio” di 
ventilazione. E perché è fornito 

già pronto, con tenda oscurante, tenda 


Veneziana e comandi. 


Chiudi fuori l'inverno, definitivamente. 


renza. 


BILICBORA 


CANDUSSO F.LLI SRL MONFALCONE-TEL.(0481 )74393/ 74242 


ina 


\ 
NI 


Li 


\ 


Su tutto l'abbigliamento 
uomo, donna, bambino. 
Con sconti fino al 50% 


proposte 
vantaggiose 


NL 


Ri 


Com: Comune 24/6182 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


XX FESTIVAL INTERNAZIONALE DI FANTASCIENZA 


Giovedì, 15 luglio 1982 


NON SI È ANCORA SPENTA L’ECO DELL'IMPRESA AZZURRA AL MUNDIAL 


Lafantascienza made in Urss|Gioie, lacrime e palloni tricolori 


mette il cielo in una stanza nell’anatomia del gioco del calcio 


Il regista Jean Pierre Mocky polemico sulla situazione produttiva internazionale Funzioni muscolari e gesti atletici analizzati nel «laboratorio» della televisione 


Jean-Pierre Mocky, regista 
di «Litan», uno di. due film 
francesi in concorso al XX 
Festival Internazionale di 
Fantascienza, non ha rispar- 
miato, in un incontro avvenu- 
to in occasione della presen- 
tazione del suo film. accenni 
polemici a proposito dell’at- 
tuale situazione produttiva 
internazionale, 

In particolare, Mocky face- 
va notare che, da una parte; in 
‘Europa (e in Francia special- 
mente) il genere non ha potu- 
to svilupparsi per la mancata 
fiducia di produttori e distri- 
butori e che dall'altra il pub- 
blico stesso accetta con più 
facilità temi fantastici 
‘ambientati in America oppu- 
re in altri luoghi esotici ma 
non nella troppo ben cono- 
sciuta Europa. 

In questo modo — ha con- 
cluso il regista — sono gli 
Stati Uniti a dominare il cam- 
po grazie ariche alle maggiori 
possibilità assicurate da bud- 
get impensabili nelle produ- 
zioni europee. 

Le limitazioni finanziarie 
hanno pesato con molta pro- 
babilità anche sul film russo 
presentato ieri, «Per Aspera 
ad Astra» di Riciard Victorov, 
che, malgrado il cinemascope, 
‘addotta una struttura tipica- 
mente televisiva, 

Composto di due parti, che 
raggiungono complessiva- 
mente più di due ore e venti 
‘minuti di proiezione, il film 
‘avrebbe dovuto o potuto esse- 
re, a giudicare dal soggetto, la 
risposta sovietica, oppure il 
corrispondente sovietico, del 


filone fantascientifico-: 


avventuroso alla Lucas. 

Infatti «Per Aspera ad 
Astra» narra della missione di 
un equipaggio di cosmonauti 
terrestri che, in un’imprecisa- 
ta epoca futura, partono per il 
‘pianeta Dessa, ormai avviato 
alla morte ecologica a causa 
delle speculazioni di un ditta- 
tore, proprio per mettere fine 
alla rovina del pianeta. 

Nel soggetto non mancano 
elementi avventurosi e fanta- 
stici da sviluppare — dalla 
storia di Nija, la creatura arti- 
ficiale che vuole impedire la 
distruzione di Dessa, e quella 
di suo padre, uno scienziato 
buono, alle vicende che succe- 
dono durante lo stesso viag- 
gio spaziale. 

Però. se nel film ci sono 
potenzialità spettacolari, esse 
non vengono affatto sfruttate: 
predominano le sequenze gi- 
rate in interni ed anche qui ìi 
macchinari e gli ambienti, ele- 
menti cioè che più facilmente 
potrebbero esser usati per 
confezionare le varie ipotesi 

‘| più fantasiosamente «futuri- 
bili», sono invece alquanto 
banali. 

Altrettanto prevedibili si ri- 
velano le implicazioni filosofi- 
che e morali della vicenda, 
ripetutamente espresse nei 
dialoghi fitti e continui. 

Il programma di oggi preve- 
de due cortometraggi: «Joke» 
di P.A. Zollinger (Svizzera) e 
l'ungherese «Vecchia strada» 
di Istvan Kovacs. 

Seguirà, fuor! concorso, 
«Electronic Labyrinth» di 
George Lucas, un cortome- 
traggio con il quale il regista 
si è laureato all’Università di 
Southem California. Conelu- 
dela serata il lungometraggio 
«Forbidden World» (Usa) di A. 
Holzman. 

Stella Rasman 


MH TEATRO DI ROMA — 
Nuovo presidente del «Teatro 
di Roma» è stato nominato 
Carlo Biferali, capo gabinetto 
del Sindaco di Roma. 


Una scena di «La guerra dei mondi» del polacco Piotr Szulkin in programma stasera 


Trentasette 
milioni 
davanti alla tv 
per la finale 
del Mundial 


ROMA — Con la partita 
Italia-Germania di domenica 
11 luglio, trasmessa alle 20 
sulla rete 2, la televisione ita- 
liana ha toccato il record as- 
soluto del numero di spettato- 
ri: 37 milioni di persone (36,3 
nel primo tempo) hanno se- 
guito quella prova decisiva 
dei mondiali sul piccolo 
schermo. 

Non era mai stato raggiunto 
un livello così alto di ascolto 
durante i quasi trent'anni di 
attività della televisione pub- 
blica. 

In realta il numero effettivo 
dei telespettatori è stato 
ancora più alto, dato che i 
sondaggi del servizio opinioni 
della Rai ‘non tengono conto 
degli spettatori al di sotto dei 
15 anni. 

Sempre secondo i dati del 
servizio opinioni, l’incontro 
Francia-Polonia trasmesso 
sabato 10 alle ore 20 sulla rete 
1, è stato seguito da 20,2 
milioni di spettatori 


L’eco non s'è ancora spenta: 
fratelli d’Italia, siamo cam- 
pioni del mondo! Un giorno, 
gli storici scriveranno forse 
così: alle dieci di sera dell’11 
luglio 1982, il Bel Paese de- 
presso da eterni triboli defla- 
grò in un urlo di gioia furente, 
giusto premio alle molte ore 
di spasimi consumati davanti 
ai televisori. Era avvenuto il 
miracolo. Dopo un avvio che 
nulla di buono aveva fatto 
sperare, la nazionale di calcio 
si era imposta, di seguito, sul- 
la famosa «selecao» brasilia- 
na, considerata da tutti gli 
esperti invincibile, sulla Polo- 
nia e sulla temutissima Ger- 
mania. Il calciatore Rossi, già 
idolo della tifoseria italica, 
ma poi messo in penitenza a 
causa di certe scommesse 
clandestine, aveva. «perfora- 
to» per ben sei volte le munite 
roccaforti nemiche, trascinan- 


UN «GIALLO» AL TEATRO NUMERO 13 DI CINECITTÀ 


né miracoli né alle 


ROMA — Una cosa per ora 
è certa: a interpretare «Mira- 
coli e peccati d’allegria di 
Santa Tieta D’Agreste», il 
film per il quale era tornata in 
Italia e aveva subito perfino 
l’onta del carcere, non sarà 
Sofia Loren! 


La sua scomparsa sì è tra- 
sformata ufficialmente in un 
netto rifiuto, motivato dai 
continui ritardi a iniziare la 
lavorazione. 


Certo è anche che chi non 
era superstizioso a Cinecittà, 
dopo questa vicenda, lo è 
diventato. Perché il teatro 
dove ora languono oggetti di 
arredamento, bambole, so- 
prammobili e frutti esotici fat- 
ti venire appositamente dal 
Brasile in un enorme contai- 
ner per fare da sfondo alla 
vicenda di una giovane brasi- 
liana, sfruttata e prostituta in 
gioventù, in seguito potente e 
bellissima, porta appunto il 

| numero 13. 


Numero disgraziato, dicono 
a Cinecittà, lo avevamo sem- 
pre detto. Ed a pensarlo sono 
soprattutto i circa trecento 
fra operai e tecnici, diretta- 
mente interessati alla lavora- 
zione, al momento delle sce- 
ne, rimasti per ora senza lavo- 
ro. Senza contare il duro col- 
po inferto alla città del cine- 
ma, che anche con questo film 
sperava per un aupicabile ri- 
lancio. 


Certo è anche che di tutta la 
faccenda si preannuncia uno 
strascico in tribunale (il se- 
condo per la povera Sofia). 

Alla Alex Cinematografica, 
la società che avrebbe dovuto 
produrre il film (assieme alla 
Rete 2 della Rai e ad altre 
società televisive brasiliane, 
tedesche e americane), e alla 
Gaumont, che sarebbe entra- 
ta in coproduzione dopo: il 
forfait del Banco Ambrosiano 
e il conseguente blocco del 
finanziamento, la defezione 


dalla «ciociara» non è andata 
giù, anche se assicurano che il 
film, diretto dalla Wertmuller, 
si farà lo stesso. Per quanto 
riguarda la Loren, passeranno 
invece alle vie legali. 

Ma perché questo rifiuto 
dell'ultima ora? Qui il mistero 
è fitto e le ipotesi si precano. 
Storia di soldi? («Non mi han- 
no mai pagato» dice Sofia fa- 
cendo notare l'incertezza del 
progetto da parte della produ- 
zione. «Solo una manovra per 
aumentare il prezzo» afferma- 
no i produttori, che assicura- 
no di aver già elargito alla 
Loren un acconto di 600 milio- 
ni). O forse una pista rosa, che 
porta a vicende amorose, di 
cuì si sussurra da tempo? 

Insomma, un vero e proprio 
giallo, con tutti i suoi bravi 
colpi di scena e la suspense. 
Manca solo il lieto fine, che in 
queste ultime ore però, sem- 
bra abbastanza improbabile. 


Marina Nemeth 


do i colori (azzurri) della Pa- 
tria alla strepitosa impresa. 

Il primo ministro del tempo 
Giovanni Spadolini, detto bo- 
nariamente Spadolone, ap- 
presa la lieta novella era bal- 
zato in piedi come un sol uo- 
Mo, l’indice e il medio della 
mano divaricati a «V», emet- 
tendo il sonante grido di vit- 
toria e traendo dall'esito cal- 
cistico splendidi auspici per 
la soluzione d’ogni problema 
presente e futuro, compreso 
quello della scala mobile, del- 
la nuova «stangata», del gial- 
lo Calvi, dell'instabilità gover- 
nativa ecc. ecc... 

Folle oceaniche avvolte nel 
tricolore e incorporate su 
macchine di piccola e grossa 
cilindrata si riversavano in- 
tanto nelle vie e nelle piazze, 
eseguendo straordinari con- 
certi per soli clacson, sirene 
I scappamenti, mentre l’ama- 


tissimo Capo dello Stato del- 
l’epoca, Sandro Pertini, vola- 
to d'urgenza a Madrid per la 
grande finale, non poteva, 
neppure lui, esimersi dall’e- 
sultare come un fanciullo 
esaudito nei suoi desideri, e 
dal pronunciare quella frase 
che divenne subito storica: 
«Era la tattica giusta: attac- 
care!» 

Sebbene gravato da tanti 
affanni pubblici, al vecchio 
caro Presidente il prestigio 
calcistico della nazione stava 
molto a cuore, identificandosi 
esso col prestigio di tutto il 
popol suo nel mondo. 

I bravi «ragazzi» in mutan- 
de, silenti con la stampa e i 
mass-media, accolsero amo- 
rosamente quel paterno mes- 
saggio e, di fatto, nel lontano 
Mundial 1982 si comportaro- 
no da veri campioni, smenten- 
do i pronostici dei menagra- 


mo sportivi, che dapprima 
avevano profetizzato la loro 
resa ignominiosa sotto i cieli 
torridi di Spagna e poi aveva- 
no fatto precipitosa retromar- 
cia, spargendo a tutte penne 
osanna e incensi. 

Ecco, qualcosa del genere 
scriveranno forse un giorno 
gli storici rivangando, nella 
prospettiva decantata del 
tempo e della distanza, le glo- 
rie della nostra nazionale. 

Quanto allo spettacolo tele- 
visivo offerto, complessiva- 
‘mente, a circa due miliardi di 
anime tifose, si potrà docu- 
‘mentare che: non c'è stato 
colpo di testa e di tacco, non 
c'è stato dribbling e sospetto 
fuorigioco, tiro in porta, 
sgambetto carogna, marchio 
di sponsor sulle maglie o sulle 
scarpette, gol e quasi gol 
ecc..., che l’occhio della tele- 
camera non abbia colto, di- 


NONOSTANTE LA PESSIMA ACUSTICA IN FIERA 


Sofia: dopo la prigione Lo spettacolo è festa 


gria quando c'è Musicanova 


Parlare di acustica nel gran- 
de padiglione della Fiera di 
Trieste equivale a bestem- 
miare. Quella struttura 
oblunga, piena di tubi e di 
alluminio, che a un certo pun- 
to si permette. addirittura il 
lusso di sterzare a sinistra 
(neanche fosse una strada o 
un’automobile...), è infatti 
quanto di meno adatto possa 
essere concepito da mente 
umana per ascoltare della 
‘musica. 

Ma, tant'è, i teatri, gli stadi, 
i palasport, in questa città, 
possono essere utilizzati sol- 
tanto per altri tipi di spetta- 
coli. Non certo per quelli che 
richiamano migliaia di ra- 
gazzi. 

Ed è così che, dopo aver 
sacrificato negli anni scorsi le 
esibizioni di Lucio Dalla, 


Gianna Nannini e gli Stormy | 


Six, il padiglione della fiera 
ha ospitato (si fa per dire...) 
l’altra sera un concerto del 


INAUGURATO IL 


«MYSTFEST ’82» 


Il bacio della pantera 
«giallo» a Cattolica 


CATTOLICA — Con la pre- 
sentazione al pubblico dei 
membri della giuria di que- 
st’anno, si è aperto a Cattoli- 
ca il Mystfest, il Festival in- 
ternazionale del giallo e del 
mistero che si concluderà 
martedì 20 luglio. 

Il festival presenta que- 
st'anno una selezione Ufficiale 
di opere in concorso prove- 
nienti da 9 paesi cui si aggiun- 
gono i film americani «Cat 
People» di Paul Schrader e 
«Hammett» di Wim Wenders, 
proiettati fuori concorso. 

Sono però previste anche 
quattro retrospettive dedica- 
te a grandi personaggi del 
«giallo»: Georges Simenon, 
Patricia Highsmith, Edgar 
Wallace e i «Poliziotti in di- 
Visa». 

Il primo film del «Mystfest» 


è stato «Cat People» (Il bacio 
della pantera), interpretato 
da Nastassia Kinsky, che ha 
catalizzato l’attenzione: dei 
molti spettatori e critici pre- 
senti. 

«Cat People» è il «remake» 
di un celebre film di Jacques 
Tourneu, noto in Italia con il 
titolo «Il bacio della pantera». 
Il regista Paul Sehrader, reso 
celebre da «Blue Collar» e 
«American gigolò», ha riadat- 
tato il racconto a una sorta di 
incubo psicoanalitico in cui 
trionfa il mistero allo stato 
puro. 

In occasione dell’anteprima 
italiana del film si è avuta 
l'impressione che il pubblico, 
comé già accaduto in Ameri- 
ca, sia rimasto paralizzato 
dalla violenza psicologica, e a 
tratti palpabile. 


DA SABATO AL VERDI «LA DANZA DELLE LIBELLULE» 


Nasceva sessant'anni fa 
la prima operetta-rivista 


(C. G.) — Anche il capitolo 
italiano dell'operetta possie- 
de i suoi quarti di nobiltà; 
creato nel giro di quarant’an- 
ni, è stato l’ultimo nato nella 
comunità europea ed ha vis- 
suto momenti di grande 
splendore. 

Una delle compagnie della 
«prima ondata» fu quella di 
Oreste Lambiasi sulle cui 
spalle entrò trionfalmente 
«La vedova allegra». La sua 
soubrette, Nietta Zanoncelli, 
è ricordata come una delle più 
seducenti fra le tante che dal- 
la ribalta portavano la gioia 
di vivere, la spensieratezza, la 
gioventù, le tentazioni dell’a- 
more. 


FESTA DELLA BIRRA 
CON LA 
Tenda Birreria Viennese 


«HENRY» 


a Borgo Grotta Gigante 
dal 16/7 ai 15/8 


Tutte le sere con orchestra 


La contropartita a tanto fa- 
scino — e molti ricordano an- 
cora con nostalgia la Lidelba, 
la Regini, la Ciotti, la Pozzi, 
Elodia Maresca, Isa Bluette, 
Vanda Fiordalba, cui seguiro- 
no Maria Donati, Dirce Marel- 
la, Jole Pacifici, Nanda Pri- 
mavera, Hilda Springher, Cet- 
tina Bianchi — era rappresen- 
tata in chiave comica dai buffi 
autentici imperatori dell’ope- 
retta, che poi finirono per esa- 
gerare caricando troppo farse- 
scamente il proprio ruolo. 

«La danza delle libellule», 
l’operetta prossima ad andare 
in scena al Teatro Verdi, forse 
la più attesa del Festival poi- 
chè manca dal ’73, appartiene 
‘al buon diritto al filone italia- 
no anche se lo spartito musi- 
cale porta il nome dell’austro- 
ungarico Franz Lehàr. In real- 
tà pochi motivi appartengono 
alla sua mano, il resto essen- 
do stato aggiunto dalla fervi- 
da fantasia di Carlo Lom- 
bardo. 

«La danza delle libellule» 
segna una data nella storia 
della piccola lirica: la sua na- 
scita — 1922 — indica la fine 
del vecchio stile proponendo 
per la prima volta la grandio- 


sità spettacolare, la cosiddet- 
ta operetta — rivista, con un 
geniale marchingegno di 
Lombardo che inserì nel bel 
mezzo della vicenda la rap- 
presentazione di una comme- 
dia, creando teatro nel teatro 
e l’espediente per una travol- 
gente azione coreografica. 


Durante una vacanza sulla 
neve i più bei nomi dello 
champagne si ritrovano in un 
castello scozzese e nei suoi 
saloni viene allestita una rivi- 
sta intitolata «Dall’Olimpo a 
Montmartre». Tre dee saran- 
no le protagoniste femminili: 
Venere, Diana e Minerva ed è 
per questo che all’estero l’o- 
peretta è nota con il titolo 
«Die drei Grazien». 


Di castello 
in abbazia 


Sabato prossimo alle 21 il 
ciclo dei Concerti al castello 
sarà ospitato nell'Abbazia di 
Rosazzo, dove si esibirà la 
Cappella musicale «Santa Ce- 
cilia» diretta da Gilberto 
Pressacco. 


OGGI TAVOLA ROTONDA AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


Dal libro allo schermo 
la «disperata speranza» 


«Dal libro allo schermo»: 
quanto può sembrare, în 
apparenza, diretta o semplice 
questa.trasposizione prospet- 
tata dalle preposizioni «dal — 

al». Eppure sul'tema gli anî- 
mi di scrittori, registi, critici e 
‘teorici si sono spesso infiam- 
matî senza che la nebulosa 
operazione che è oggetto del 
disputare sia stata per questo 
sufficientemente chiarita. 3 

Al tema il XX Festival di 
fantascienza dedica una re- 
trospettiva di film tratti dalla 
letteratura dì Sf ed una tavo- 
la rotonda che si tiene oggi 
alle ore 9.30 al Circolo della 
Stampa. 

«L’idea è partita da Dario 
Santin, commissario straordi- 
nario dell'Azienda autonoma 
di Soggiorno e turismo, che è 
un fan della fantascienza — 
dice Giuseppe Lippi (tradut- 
tore, critico, e appassionato 
conoscitore di letteratura fan- 
tastica, nonché di cinema, di 
cui scrive anche sul nostro 
giornale) che quest'anno ha 
curato la retrospettiva. 

Il cinema ha attinto da ogni 
genere letterario, ma è lecito 
supporre che i modi în cui 
avviene questa trasposizione 
cambino a seconda del genere 
«tradotto»? 

«Nel caso della fantascien- 
za — risponde Giuseppe Lippi 
= è caratteristico che siano 
ben pochi i film trattì dai 
«classici» della letteratura Sf 
Il cinema ha puntato da una 
parte sull’aspetto spettacola- 
re e dall’altra su quello fanta- 
stico-onirico mentre la lette- 
ratura sì basa molte volte su 
presupposti «razionali» nel 
senso che esiste spesso, spe- 
cialmente nei classici degli 
anni ‘40 e ’50, un impianto 
scientifico abbastanza con- 
vincente. Quindi il cinema si è 
rivolto ad opere più oscure 
nelle quali, però, erano pre- 
senti anche quegli elementi 
più adatti alla messa in scena 
cinematografica». i 

Un passaggio, questo, dal 
libro allo schermo, che una 
volta di più provoca polemi- 
che tra gli appassionati... «I 
lettori di fantascienza, che so- 
no i fan più esigenti, trovano 
di solito deludente tutto il ci- 
nema fantascientifico — affer- 
ma ancora Lippi — che era 
giudicato negli anni passati 
ingenuo ed arretrato rispetto 
alla sofisticata forma lettera- 
ria — mentre ora è ritenuto 
troppo magniloquente e ”con- 


taminato” da intenzioni ed 
elementi che esulano dalla 
Sp. 

| Per quanto riguarda questa 
retrospettiva triestina, come 
si è arrivati alla scelta dei 
film? 

«È stata fatta una prima 
lista di titoli dopo di che ab- 
biamo dovuto verificare la di- 
sponibilità del mercato». 

È questo un punto dolente, 
viste da una parte le restrizio- 
ni poste nella distribuzione 
commerciale e la mancanza 
pressoché assoluta di cinete- 
che ed archivi del cinema. 
Aggiunge a questo proposito 
Giovanni Mongini, titolare 
della cineteca Le Pleiadi che 
ha fornito molti dei film pre- 
sentati dalla retrospettiva: 
«Se non sì verifica attenta 
mente la reperibilità di un 


film sì rischia:sempre di rima- 
ner bloccati perché sono molti 
i casì în cui non cì sono più 
copie disponibili». 

Tornando ai criteri organiz- 
zativi Giuseppe Lippi tiene a 
sottolineare che non si è privi- 
legiata tanto la rarità dei film 
(per quanto cî sia nel pro- 
gramma il primo «Franken- 
Stein», una vera chicca per 
appassionati), quanto la par- 
ticolarità dei film. 


Per esempio troviamo 
«20.000 leghe sotto la terra» di 
Jacques Tournerur, tratto da 
una poesia di Edgar Allan 
Poe, oppure «La cosa dî un 
altro mondo», di Christian 
Nyby-Howard Hawks perché 
recentemente ne ha realizzato 
il remake John Carpenter. 


Ss. R. 


gruppo Musicanova. 

La dimensione degli spetta- 
coli dal vivo dell’ensemble ca- 
pitanato da Eugenio Bennato 
è quella della festa: la grande 
festa delle tradizioni popolari 
del Meridione, ma anche la 
festa del padrone nella quale 
è necessario far finta di essere 
allegri anche se si è stanchi 
dopo una settimana di lavoro. 

Inove musicisti sul palco ce 
l’nanno messa veramente tut- 
ta, in un crescendo incalzan- 
te, per ricreare l'atmosfera 
della festa, e alla fine ci sono 
riusciti. 

L'impatto ritmico della loro 
esibizione - che si basa soprat- 
tutto sui brani dell’ultimo al- 
bum, «Festa festa» - è notevo- 
le, l'intreccio delle voci estre- 
mamente raffinato, la carica e 
la determinazione dei musici- 
sti vanno al.di là di ogni 
aspettativa. 

È così che le delicate villa- 
‘nelle del Cinquecento si spo- 
sano ai ritmi nevroticamente 
urbani di una Napoli piena di 
contraddizioni ma anche di 
cultura, nella quale il terre- 
moto ha reso drammatici pro- 
blemi già gravissimi. 

La matrice di tutti i brani 
resta la musica popolare, il 
patrimonio musicale dei seco- 
li passati, ma l’abito di cui 
vengono vestiti è incredibil- 
mente moderno. 

«Tempo di carnevale», 
«Montemarano», «Moresca 
nuova», «Nannarò» (delicatis- 
sima canzone d’amore, di sa- 
pore autenticamente mediter- 
raneo), «L'acqua e la rosa», 
«Pizzica, minore»... In una 
canzone, Bennato riesce per- 
sino a improvvisare una stro- 
fa sulla vittoria degli azzurri 
ai mondiali di calcio: «c’è 
voluta la vittoria dell’Italia 
per farci sentire fratelli...», 
canta, e nonostante il dialetto 
e l’acustica terribile riesce 


perfettamente a comunicare . 


con il pubblico. 

Il finale è dedicato ai brani 
«Musicanova» e «A la festa», 
che offrono lo spunto per pre- 
sentare i musicisti di una for- 
‘mazione largamente rinnova- 
ta: Pippo. Cerciello, Marco 
Zurzolo, Arnaldo Varca, 
Aniello (personaggio ineredi- 
bile, che fino a pochi mesi fa 


| Gli appuntamenti 


Il circo in pista 


si 


Da oggi fino al 28 luglio il Circo Americano si esibisce nel 
piazzale antistante il Palasport di Chiarbola a Trieste 


I fratelli Marx 
al Festival dell'Unità 


Inizia questa sera, nell’am- 
bito del Festival provinciale 
dell’Unità e del Delo, la rasse- 
gna dedicata ai fratelli Marx, 
che presenta 5 film inediti dei 
comici più famosi e demenzia- 
li del cinema americano. 

Il film proiettato oggi, alle 
ore 20 e 22, si intitola «The 
Cocoanuts» (Noci di cocco): è 
una delle prime pellicole so- 
nore (è infatti del 1929) ed è 
INeTRISIAO da tutti e 4 i fra- 


Domani verrà presentato il 
film, sempre alle 20 e 22, «Ani- 
mal crackers». 


Grado protagonista 


di «Versione vacanze» 


Va in onda questa sera alle 
19.15 sulla Terza rete televisi- 
va della Rai a diffusione regio- 
nale la seconda puntata di 
«Versione vacanze», un pro- 
gramma settimanale a cura di 
Giancarlo Deganutti ed Euro 
Metelli. 

Alla trasmissione, che pre- 
senta una serie di servizi di 
interesse turistico sulle varie 
località della regione, ed è 
condotta in studio da Gloria 
Aita e Augusto Re David, in- 
terverrà il dott. Giovanni Gre- 
gori, presidente dell’Azienda 
di Grado, 


‘girava per le strade di Napoli 


con un cartello recante la 
scritta «voglio suonare, date- 
mi i soldi»...), Erasmo Petrin- 
ga, Franco Giacoia, Sabatino 
Romano e la cantante solista 
Clara Murtas, al suo primo 
concerto italiano (dopo la 
tournée in Russia) coni Musi- 
canova. È 


Carlo Muscatello 


BI ATTRICE-SCRITTRICE 

— L’ex attrice Helena Ronee, 
a Cannes:ha presentato il suo 
primo romanzo intitolato «Un 
Eclait de Liberté» una storia 
d’amore, afferma l'autrice, 
che si svolge:sullo sfondo del- 
l’attuale situazione in Po- 
lonia. 


stillato, vivisezionato in mi- 
riadi di sequenze, vive e al 
rallentatore. Funzioni musco- 
lari e gesti atletici analizzati, 
per così dire, in «laboratorio». 
Anatomia del gioco del pallo- 
ne! Fuori è rimasto, semmai, 
il Mundial. come immagine 
dell'enorme Business, del 
Grande Affare. 

Tutto qui? Probabilmente 
non è tutto qui. Al di là del 
mero spettacolo, al di là del- 
l'enfasi e delle «sceneggiate» 
un po’ becere, allestite dalla 
stampa sportiva e dalla TV 
(valgono alcuni titoli e, per 
tutte, l’ultimo numero di «Mi- 
xer»), dev’esserci dell’altro. 
Per esempio, che una volta 
tanto l’avvenimento calcisti- 
co ha assunto un valore spe- 
ciale. 

Che cosa signo, infatti, 
questa partecipazione di po- 
polo, plebiscitaria, spasmodi- 
ca, addirittura patriottica? 
Che cosa significa la riscoper- 
ta di quel simbolo, quasi di- 
menticato nelle vecchie cas- 
sapanche, che fino a pochi 
giorni fa era la bandiera na- 
zionale (mai visto prima uno 
sventolio simile di tricolori)? 
E l'inno di Mameli su migliaia 
di bocche, e la gioia irrefrena- 
bile, le lagrime dei nostri emi- 
grati? 

Forse qualcosa di ben più 
serio e profondo del tifo, qual- 
cosa che, seppure a livello 
d’inconscio collettivo,. scivo- 
lava impensatamente, attra- 
verso gli aspri nodiî d’una con- 
dizione umana e psicologica, 
verso un sentimento più gene- 
rale, ai limiti della presenza 
politica (non a caso la classe 
politica italiana si è annessa 
questa vittoria come se fosse 
sua, allo stesso modo che, nel- 
l’anno centenario della morte, 
si è annessa la figura mito 
di Garibaldi). 

Tanta euforia, tanta esalta- 
zione hanno: dunque avuto 
‘anche il significato d’uno sfo- 
go liberatorio-di molte, crude 
frustrazioni e iimiliazioni, d’u- 
na rivelazione, insperata e ri- 
generatrice, 


Giorgio Bergamini 
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Fi Visita allo zoo dalle 10 alle 16 


IL PIÙ RANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO 


PRESENTA 


LA NUOVA 
SUPERPRODUZIONE USA DI 


DAVID MORTON 
su 3 PISTE 


Le 30 migliori attrazioni mondiali 
Centinaia di artisti 
Migliaia di costumi - Fiabesche parate 


OGGI A TRIESTE 


Palazzo dello Sport (tel. 750105) 


DEBUTTO QUESTA SERA ORE 21.15 


DA DOMANI AL 28 LUGLIO 
TUTTI | GIORNI 2 SPETTACOLI 
ORE 17.30 E 21.15 


Prenotazione e vendita biglietti: 
Biglietteria Centrale UTAT: Galleria Protti 2 - Tel. 65700 
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Giedì, 15 luglio 1982 


;+RONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


13:Voglia dì musica 


13.Telegiornale — Oggi al Parlamento s 

1T.Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità 

17.Tom Story, cartone animato 

17.Eischied: «Paura a New York», telefilm 


184 consigli di Clacson 


19.T'arzan: «Il trionfo di Tarzan» (1.a parte) 
19.Almanacco del giorno dopo — Che. tempo fa 


20.Melegiornale 


20.4/ariete... varietà: «Te la dò îo l'America». Appunti 
li viaggio di Beppe Grillo 
22.Notre Dame», film con Charles Laughton e Mau- 


‘een O°Hara 


23.T'elegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


13.09 2 - Ore tredici 


13.1inimali e storie di tutto il'mondo 
17.01 pomeriggio. Festival internazionale del balletto 
17.4îa, la sfida della magia, disegni animati 
< primo Mickey Rooney 
18.319 2 Sportsera — Dal Parlamento 
18.5 Duchessa di Duke Street 


—Tevisioni del tempo 
19.49 2 - Telegiornale 


20.40ill Street giorno e notte: «L'anello che scotta» 


tlefilm 


213urovisione: Giochi senza frontiere 1982 


23.10 2 - Stanotte 


'V RETE 3 


19.00 3 


19.04 3 dél Friuli-Venezia Giulia 
19.19 3 Regioni. Intorno a casa nostra: Versione 


icanze 
19.50nto città d’Italia 
20.10 speak English 


20.40XV Festival dei Due Mondi 


21.30 3 


21.40 3 del Friuli-Venezia Giulia (replica) 
21.55ilta serie. Gli animali parlano 
22.25lasport. Incontro con î Pooh 


(regionale) 


Radio 


Giorndio: 6,7, 8,9, 10; 11, 
12, 13, 1 19, 23. Onda verde - 
messaginsigli, notizie e mu- 
sica pe guida, viene tra- 
smessa;ore 6.08, 6.58, 8.58, 
9.58, 112.58, 20.58, 22.58. 
6.10, 7.10: La combinazione 
musicalo: Ieri al Parlamen- 
to; 8.30icola del Gr 1:09: 
Elena Dresenta: Radio an- 
ch'io 8£ Da Milano: Casa 
sonor Duca e bandito, 
regia diaiteri (10); 12.03: Via 
Asiago da; 13.15: Master; 
15.02: Inentario musicale; 
16: Il pale-estate: 17.30: Ma- 
ster unG; 18.05: I concerti 
del cort camera: direttore 
«Arturo hetti, musiche ‘di 
Giovanrbrielli; 18.30: Disco 
music; 1 Ascolta si fa sera; 
19.15: Cmusica; 19.30: Ra- 
diouno 82; 20: Collezione 
teatro «Cpignol suo malgra- 
do» di Gis Feydeau e Mauri- 
ce Desve regia di Umberto 
Benedett.20: Della Russia 
‘con amoi.52: Obiettivo Eu- 
Topa; 22Autoradio flash; 
22.27: ‘A\ox: i pensieri di 
King Kot.50: Oggi al Parla- 
mento; 2iIn diretta da Ra. 
diouno: elefonata; 23.28; 
Chiusura. 


Radiod 


Giornalio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.3030, 12.30, 13.30, 


6.06, 6.35,, 8: I giorni; 7: 
Bollettinomare;, 7.20: Insie- 
me nel sume; 8.45: Sintesi 
dei progra. 9: Guerra e Pa- 
ce, di Ledolstoj, regia di 
Vittorio MI (14), al termine: 
Fabio Coni9.32: Luna nuo- 
va all'antialiana; 10: Gr 2 
estate; 11.d'isola da trova- 
re; 12.10: Tissioni regionali; 
12.48: Subitz; 13.41: Sound: 
track; 15: lora; 15.30: Gr2 
economia, a delle. valute, 
bollettino. Gare; 15.42: La 
sensibilità | piante; 16.32: 
Signore e si buona estate; 
19.50: Dse: sbagliare ali- 
mentazione alute del figlio 
alunno); 20.1lle goal; 20.25: 
Splash; 21.0% d'estate, sta- 
gione di promusica di Ra- 


diodue: «Ciascuno a suo modo» 
di Luigi Pirandello, regia di Ora- 
zio Costa; 22.20; Panorama par- 
lamentare; 22.35: Bollettino par- 
lamentare;: 22.35: Bollettino del 
‘mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.559. Quotidiana Radiotre — 6: 
Preludio; 7: Concerto del matti- 
no; 7.30: Prima pagina; 10: Noi, 
voi, loro donna; 11.55: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso... estate; 
17: Dse: Fiabe di tutto il mondo; 
17.30: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Claudio Casi- 
ni presenta; le opere del giovane 
Verdi «Aroldo» opera in quattro 
atti di Francesco Maria Piave, 
musica di Giuseppe Verdi; 23.25: 
Raffaele Boretti presenta: il jazz; 
24: Chiusura. 


Radio regionale 


12.15: I programmi regionali del- 
l'accesso; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Nell’occhio dell’estate; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio, 

Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia- 
Giulia. Almanacco; notizie dal- 
l’Italia e dall'estero, cronache lo- 
cali, notizie sportive; 15.4S; Na- 
zioni vicine (replica); 16.15; 
Quindici minuti con... 

Programmi in lingua slovena: 
"7 Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
‘nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Mosaico radiofonico, Almanac- 
co: Da noi e all’estero; 8.45: Pot- 
pourri di canti e melodie; 9.30; 
Romanzo sceneggiato: Pavle Zi- 
dar: «Santa Barbara» IV punta- 
ta; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30: Contenitore 
meridiano, pagine letterarie; 12: 
In vacanza, programma musica: 
le; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: 
In diretta dallo studio: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: L’angoli- 
no dei ragazzi; 14.30: Discoteca, 
nell'intervallo: 14.55: La nostra 
lingua (replica); 15.30: Diari di 


viaggio; 16: Album classico; 17: 


PI CANALE 41 
pinza CANALE 55 


TELEPICCOLO 


18.30 24 Piste. Quotidiano 
musicale. 

19.00 Wild Australia. Docu- 
mentario. 

19.30 Film: «Alta marea a 
mezzogiorno». 

21.00 Paris by night. Docu- 
mentario. 

21.30 Film: «Le spie». 

23.00 Film: «Amsterdam, 
operazione diamanti». 


Gr.e cronaca culturale; 17.10: 
Orizzonte aperto: Appuntamen- 
to con... (replica); 17.30: Melodie 
romantiche; 18: Incontri del gio- 
vedi; 18.25: Motivi a noi cari; 19; 
Segnale orario; Gr ei programmi 
di domani, 


Radio Capodistria 


7: Apertura, Buongiorno in 
musica; 7.15: Calendarietto; 
‘7.30: Giornale radio; 8.15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Casadei; 9.15: Su e zo per le 
contrade; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E con 
noi...; 10.15: L'orchestra Ron 
Goodwin; 10.30: Notiziario; 
10.32: Intermezzo, L'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Disco più, 
disco meno; 10.30: Notiziario; 
11.32: Kim; 12: Prima pagina; 
12.05: Musica per voi; 12.30: Noti- 
ziario; 12.50: Brindiamo con..;; 
13.30: Giornale radio, Controlu- 
ce; 14.30: Superclassifica, Supe- 
Testate, I super dischi di radio 
Capodistria; 15.30: Notiziario, 
notiziario in lingua tedesca; 
15.36: Più di una canzone; 16: 
Tris d'assi: Pat Boon, Joao Gil- 
berto, Adam Ants; 16.45: I can- 
tautori; 17: Maschere nude, ov- 
verossia Luigi Pirandello: Liolà; 
17.10: Musica musica; 17.30: No- 
tiziario; 17.32: Crash; 17.55: Libri 
in vetrina, novità dal mondo del- 
l'editoria; 18: Spazio jazz; 18.30: 
Mercatino musicale; 19,10: Ra- 
dio discoteca; 19.30: Giornale ra- 
dio, arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


Tele Capodistria 


13.30: Odprta meja, confine aper- 
to, trasmissione in lingua slove- 
na; 18: Tg notizie; 18.05: Musica 
popolare, complesso folcloristico 
della Georgia; 18.30: La scuola: 
Viaggio nel paese dei pupazzi, 
3.a parte; 19: Ciao ragazzi: Il 
maharajan di Pookayre, cart. 
‘anim. della serie Top Cat; 19.30: 
Orizzonti; 20: Cartoni animati, 
Zig Zag; 20.15: Tg - Punto d’'in- 
contro; 20.30: Pronto ad uccide- 
re, film con Ray Lovelock, Mar- 
tin Balsam, Elke Sommer, Lan- 


‘do Buzzanca, regia di Franco 


Prosperi; 22: Tg - Tuttoggi; 
22.10: Chi conosce l’arte, asta 
internazionale di opere d’arte 
contemporanea; Odprta meja, 
confine aperto. 


Tv Montecarlo 


16.15: Giro ciclistico di Fran- 
cia 1982; 17.30: Temple e Tam 
Tam (catt. anim.); 18.05: Akage- 
Ta: un amore difficile, documen- 
tario; 18.30: Notizie flash; 18.35: 
‘Rookies i nuovi poliziotti, tele- 
film; 19.20: Kiss Kiss, telefilm; 
19.35: Telemenu; 19.45: Josephi- 
ne Beauharnais; 20.30: La città 
magica, film regia di William 
Wellman con James Stewart e 
Jane Wyman; 21.50: Oroscopo di 
domani; 21.55: Bollettino meteo- 
rologico; 22: Chrono, rassegna di 
attualità; 22.30: The collabora- 
tors, telefilm; 23.20: Notiziario. 


Tv Svizzera 


15.45: Ciclismo: Torù de Fran- 
ce; 18.30: Telegiornale; 18.35: La 
colla (4); 18.40: La terra ci appar- 
tiene; 20.40: A_ qualsiasi prezzo, 
film con Walter Pidgeon, Ira Fur: 
stenberg, Klaus Kinski, regia di 
Emilio Miraglia; 22.15: Telegior- 
nale; 22.25: Giovedì sport, cicli- 
smo: Tour de France; al termine 
telegiornale. 


&gi sul piccolo schermo 


Variété... varietà» 


«Variété...ietà» (Re- 
te 1, ore 20.4 Appunta- 
‘mento, a ciciare da 
questa settàa, con i 
più popolarittacoli di, 
rivista realizdalla pri- 
ma Rete. L'itivo è di 
offrire un vasanorama 
della produzi Tv nello 
spettacolo lep. Si co- 
Imincia con «da dò io 
l’America».rtecipa 
Beppe Grilloieme ad 

‘ Abbe Lane. Ihestra è 
diretta da TonVita. La 


tegia è di Enzopani. Lo © 


Spettacolo di ita ha in 
Italia un’anticadizione 
che, negli ultianni, è 
divenuta apmaggio 
quasi esclusivala Rai. 
In questa lungarellata 
di repliche di lità, si 

uò constatare iplosio- 
ne di talenti, coi e ho, 
poi passati al cha e al 
teatro, E il casoMassi- 
mo Troisi, Carlordone, 
Beppe Grillo, titre: la 
parte del leone,me di 
consueto, rimaneervata 
al balletto\e allera e 
propria rivista cNadia 
Cassini, la sfortua Ste- 
fania Rotolo, Heer Pa- 
risi. Le 12 punti sono 
frutto della scelta sin- 
goli campioni dei ggiori 
successi a partirel ’77. 
Sì vedranno così,tre a 
«Te la dò io l’Arica», 
«Due come noi», ttore 
amore mio», «Noitop», 
«Il ribaltone», «TiltiStu- 
dio ’80», «Macaripiù», 
«Palcoscenico», «Isber- 
la», «Come Alice», tase- 
ta niente di nuovo».a gli 
ospiti: Gigi Proiettimel- 


NaGa Cassini 
la Vanoni Franca Valeri, 


Sandra Mndaini e Rai- 
mondo Viaello. 
** 

«Notre Dme» (Rete 1 
ore 22.05) —omincia sta 


sera il ciclo, io i 
"o meglio il 
«Secondo Vigio dentro 


una grande ‘inete i 
Hollywood» Re 
dalla Rko. FUi;rett i 
lontano 1939 & William 
Dieterle e interigtato d: È 
un protagonista \eccezio- 
ne: Charles Laugon. Nel 
cast anche Maure, 0/Ha- 
ra, Edmond O°Bri\ ‘rpo- 
mas Mitchell. Sì the gi 
una ennesima Versha cj- 
nematografica del iroso 
romanzo di Victor \go: 
ve ne fu una nel 18: di 
Wallace Worsley con\on 


Chaney, e una del 1959 di 

Delannoy con Aninony 

Quinn e Gina Lollobrigida. 
ERE 


Hill Street giorno e not- 
te (Rete 2, ore 20.40) — In 
onda il telefilm di Gregory 
Hoblit «L'anello che scot- 
ta», con Daniel J. Travan- 
ti, Michael Conrad, Mi- 
chael Warren, Bruce Weitz. 
Furillo tenta di aiutare un 
ex detective accusato di 
corruzione... 

Kos 

«Giochi senza frontiere» 
(Rete 2, ore 21.35) — In 
Eurovisione da Tesserete 
(Svizzera) quarto incontro 
del torneo televisivo di gio- 
chi, cui partecipano l’Ita- 
lia, la Jugoslavia, la Fran- 
cia, la Svizzera, il Porto- 
gallo la Gran Bretagna, il 
Belgio. Per l’Italia: Garda. 
Presentano Simona Izzo e 
Michele Gammino. La re- 
gia è di Giuliano Nicastro. 

* 


«25.0 Festival dei due 


mondi» (Rete 3, ore 20.40) 


— In diretta da Spoleto 
notizie e curiosità sulla 
rassegna, Offerte ai tele- 
spettatori da Tommaso 
Chiaretti e Beniamino Pla- 
cido, affiancati non da Isa- 


bella Rossellini (come a _. 


Venezia) ma da Giuliana 

De Sio. La regia è di Lucia- 

na Mascolo. Il programma 

è della sede per l'Umbria, 
* EX 


«Palasport» (Rete 3, ore 
22.25) — Incontro con i 
Pooh, di Vittorio Salvetti. 
Il programma è stato rea- 
lizzato da Maurizio Mi- 
retti. 


AROMA LA ALVIN AILEY DANCE COMPANY 


Affiora nella danza 
la memoria di razza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Si dice che l’ap- 
plauso sia una manifestazione 
fuori moda, ma al Teatro Ten- 
da a Strisce, per la «prima» 
della Alvin Ailey Dance Com- 
‘pany, il pubblico ha manife- 
stato il proprio entusiasmo 
con un uragano tale di batti- 
mani quale non si sentiva più 
da molto tempo, almeno per 
quanto riguarda gli avveni- 
menti artistici. 

Residui del Mundial? No, 
certo: si è trattato di un rico- 
noscimento alla bravura e 
simpatia di questa straordi- 
naria compagnia, invitata 
nell’ambito del 3° Festival In- 
ternazionale di Roma «Platea 
d'estate». 

Alvin Ailey manca da pa- 
recchio dall'Italia, anche se la 
danza negra ha avuto, proprio 
a Spoleto nei giorni scorsi, un 
grande rilancio con il Dance 
‘Theatre of Harlem. Di tutt’al- 
tro tipo lo stile che contraddi- 
stingue i danzatori di Ailey: se 
Mitchell viene da Balanchine 
e impone alla propria compa- 
gnia i dettami del più puro 
accademismo americano, per 
condurla verso una sorta di 
«integrazione razziale» all’in- 
terno della danza, Ailey pro- 
viene da rigorosi studi di an- 
tropologia, avendo studiato 
con Katherine Dunham e Le- 
ster Horton, entrambi molto 
addentro ai problemi etnici. 

Non bisogna neanche di- 
menticare che Ailey ha stu- 
diato con Martha Graham, 
anch'essa interessata alla ri- 
cerca di radici etniche profon- 
de per la costruzione di una 
danza realmente «ameri- 
cana». 

Il programma ‘presentato 
dalla compagnia è molto 
vario, all'insegna di una me- 
scolanza di «indizi» che ren- 
dono la formazione padrona 
di una tecnica molto etero- 
genea. 

Il primo e il terzo «pezzo» si 
rifanno ad una danza molto 
sciolta, quasi disimpegnata, 
con tratti anche ‘umoristici, 
come nel lungo «Fontessa», 
coreografato su una miscella- 
nea di brani tra cui alcune 
famose composizioni del «Mo- 
dern Jazz Quartet». 

Ma è sui più famosi pezzi del 
Tepertorio della compagnia 
che si è scatenato l’entusia- 
smo del pubblico: lo stupendo 
e massacrante assolo «Cry» 
(1970) e «Revelations» (1960), 
entrambetle coreografie molto 
impegnate sul fronte della 
problematica negra. 

La chiave di volta è il ricor- 
so ad alcuni elementi ben pre- 
cisi della tecnica Graham, 


REBUS (Frase: 6, 5) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Poli CE; manubri ACO = policeman ubriaco. 


specie quando Ailey vuole 
«raccontare» le secolari soffe- 
renze della propria razza. I 
Tichiami sono netti, inequivo- 
cabili per quanto riguarda il 
torso e le braccia, fonti indi- 
scusse di tensione dolorosa e 
drammatica. 

Il processo narrativo è il 
medesimo per entrambe le co- 
Teografie: da una prima parte 
di sofferenza e costrizione (ac- 
compagnate rispettivamente 
dalle musiche di Coltrane- 
Nyrb e da spirituals tradizio- 
nali) l’azione si dipana verso 
la consapevolezza di avere al- 
le spalle un ricco bagaglio 
culturale e verso la coscienza 
di una profonda diversità che 
si evolve in una tradizione 
ben precisa. La parte finale di 
«Revelations» diventa quasi 
solare, nello scatenarsi di un 
mondo che sa ormai utilizzare 
la propria memoria di razza. 

Chiara Vatteroni 


Sophia Loren 
torna in tv 


ROMA Mentre si è riacce- 
sa una polemica su Sophia 
Loren, l’attrice riappare in tv 
per la riproposta di un suo 
vecchio film che l’antenna pri- 
vata «Italia Uno» ha pensato 
di mandare in onda oggi alle 
21. A 

Si tratta di «Judith», diret- 
to nel 1965 da Delbert Mann, 
in cui recitano anche Peter 
Finch e Jack Hawkins. 

Non sono molte le pellicole 
della Loren che:trovano in 
questi mesi spazio in tv. 


Morto l'attore 
Georges Galli 


TOLONE — Georges Galli, 
il sacerdote celebre per avere 
interpretato sullo schermo 
«L'Home a l'Hispano» di Jù- 
lien Duvivier, è morto a Mar- 
siglia all’età di 80 anni in 
seguito ad un intervento chi- 
rurgico. 

Nel corso delle riprese di un 
film a Londra, dopo una grave 
malattia, Georges Galli deci- 
se improvvisamente di inter- 
rompere la sua carriera cine- 
‘matografica per diventare sa- 
cerdote. 

Ordinato prete nel 1938 a 
Saint - Maximum mel Var) 
Georges Galli fumominato cu- 
rato di Sanary nel 1947 dove 
creò «La città dei! giovani» 
‘una località piena di impianti 
sportivi per il recupero di gio- 
vani traviati. Le sue prediche 
erano sempre ascoltate da 
grandi folle di fedeli. 


MAGNUM 3V 


RUOTE IN LEGA 
MARCE N. 3 
SALITA 27% 
PORTATA 150 KG. 


CONCESSIONARIO 
Via Tesa 37, tel. 741238 


L. 560.000 


XX FESTIVAL INTERNAZIONALE 
DEL FILM DI FANTASCIENZA 


CASTELLO DI SAN GIUSTO 


GIOVEDÌ 15 LUGLIO: 

Ore 21.15 

«Joke» di Pierre Alain Zollin- 
ger, 20' Svizzera; «Vecchia 
Strada» di Istvan Kovacs, 8° 
Ungheria; «Electronic laby- 
rinth» di George Lucas, 30° 
Usa; «Forbidden world» (Mon- 
di proibito) di A. Holzman, 90° 

isa. 


[ClWema Fee 


Rassegna «Dal Libro allo 
Schermo»: 14 adattamenti dai 
classici della fantascienza. 
Proiezioni pomeridiane, inizio 
ore 15.30. 


Giovedì 15 iuglio: «Nel 2000 


non sorge il sole» di Michael 
Anderson, da George Orwell 
(GB 1956); «La decima vitti- 
ma» di Elio Petri, da Robert 
Sheckley (Ita 1965). 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell'operetta 
Estate 1982. Domani alle ore 20.30 
sesta rappresentazione de «La ro- 
sa di Stambul» di Leo Fall. Sabato 
Prima de «La danza delle libellule» 
di Lombardo-Lehàr., Biglietteria 
del Teatro (tel. 62003-631948). 
PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli ‘di «Luci e Suoni» (Il sogno 
imperiale di Miramare): alle 21,30 
edizione italiana; alle 22,45 edizio- 
he slovena. Collegamento con mo- 
tobarca, dal Molo Audace al por- 
ticciolo di Grignano e ritorno. Par- 
tenza da Trieste 70 minuti prima 
dell’inizio dello spettacolo. 
CIRCO AMERICANO - Palazzo 
dello sport tel. 750105. Questa sera 
‘ore 21.15 grande prima. Visita allo 
Z00 dalle 10 alle 16. 

FESTIVAL PROVINCIALE DEL- 
L'UNITA’ E DEL DELO (Fiera di 
Trieste). Ore 20 «Novalis- 
Dimensione Romagna» - Ore 20 e 
ore 22 film: «Cocoanuts», con i 
Fratelli Marx - Ore 21 Kinorockte- 
ca: «Fillimore» con Santana, Jef- 
ferson Airplane, Greatful Dead, 
Hot Tune ecc. 


ARISTON. Vedi estivi, (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN. Chiuso per ferie. 
FENICE. Festival internazionale 
del film di fantascienza. 
FILODRAMMATICO (luce rossa 
7 Serle oro). 15, ult. 22; «Femmina 
ingorda». Prima sensazionale del 
più innaturale ed insolito dei film 
porno. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 17.30, ult. 22.15. 
«Lo squartatore di New York». La 
verità su una serie di efferati omi- 
cidi. Con Jack Hedley, Amanta 
‘Keller, Howard Ross. V.m. 18 anni. 


Celentano 
smentisce: 
non andrà 
in Urss 


MILANO — Adriano Celen- 
tano non andrà in tournée a 
fine luglio nell'Unione Sovie- 
tica. 

La notizia, apparsa due 
giorni fa sul giornale sovietico 
«Moskovkaya Pravda», è sta- 
ta smentita ufficialmente da 
Gigi Fiume e Miki Del Prete, 
che curano gli interessi del 
cantante-attore milanese. 

È stato precisato, anzi, che 
non sono mai stati raggiunti 
accordi per una tournée a 
Mosca, anche se circa un anno 
fa proprio Fiume e Del Prete 
si recarono nella capitale rus- 
sa 

Ma, pur con la disponibilità 
del cantante, fin da allora 
vennero posti in evidenza gli 
impegni cinematografici che 
non facevano prevedere a bre- 
ve scadenza una sua tournée. 

«E Adriano — ha detto Fiu- 
me — ha ancora impegni cine- 
matografici tali da escludere 
che possa recarsi adesso in 
Russia. Non sappiamo come 
possa essere nata questa 
storia». 


ARENA ARISTON 


Catherine Deneuve e Gerard Depardieu in 


L'ultimo metrò 
di Francois Truffaut 
Solo oggi e domani 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: «I pre- 
datori dell'arca perduta». Torna la 
grande avventura col capolavoro 
di Stephen Spilberg. vincitore di 4 
Oscar. Enorme successo. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15. Quar- 
ta settimana: «Alpha Blue, l’uni- 
verso erotico» di Gerard Damiano. 
Vim. 18 anni. 

RITZ. Oggi riposo. Domani alle 17 
«Quell'ultimo ponte». 

AURORA. 17. A richiesta ancora 
oggi il formidabile film con B. Lee: 
«L'ultimo combattimento di 
Chen», Technicolor. Domani Ela- 
madoona!!!» con R. Pozzetto. 
CAPITOL. 16,30, ult. 22. Per la 
«rassegna dei film di Walt Disney», 
oggi: «Robin Hood». Domani 
«Biancaneve e i sette nani». 
CRISTALLO. Chiuso per ferie. 
MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 17, 19.30, 21.45. 
Continua la rassegna dei 007 con 
«007 una pistola d'oro». 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE. (Tel. 820530). Ore 16.30. 
Rassegna dei film su Bruce Lee: 
«Il furore della Cina colpisce anco- 
Ta» con Bruce Lee. 

RADIO. Oggi chiuso. 
RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas) escluse prime visioni: Ca- 
pitol, Aurora. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21,30. (in 
caso di maltempo proiezione in 
sala), «L'ultimo metrò» di Fran- 
cois Truffaut, con Gerard Depar- 
dieu, Catherine Deneuve, Heinz 
Bennent e Andrea Ferreol. Premio 
per il miglior film europeo al 2.0 
Festival dei Festival. Per tutti. 
Solo oggi e domani. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Xanadu» un film magico, 
divertente, sfarzoso, con musiche 
favolose interpretato da Olivia 
Newton-Jones, Michael Beck e Ge- 
ne Kelly. 


GORIZIA 


CORSO. Chiuso. per ferie. 
VERDI. 18, 22: «La mazzetta» con 
N. Manfredi, U.-Tognazzi. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Bagnate d'a- 
more». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Fantozzi» con 
Paolo Villaggio. 

PRINCIPE, 18; «Shining» con 
Jack Nicholson. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Alessia vulcano. di 


fuoco». 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Le occasioni di Ro- 
sa». V.m, 14 anni. 

PORDENONE 


CAPITOL, Film sexy. V.m. 18 
anni. 


CRISTALLO. «Suspiria». Venerdì 
«I ragazzi del coro», 


CORDENONS 
RITZ. Chiuso per ferie. 


SACILE 


NUOVO. Chiuso per ferie, 
ZANCANARO. Film sexy. V.m. 18. 


Finalisti 
al premio 


«Riccione-Ater» 


RICCIONE — La commis- 
sione giudicatrice del 36.0 
premio nazionale «Riccione- 
Ater» per il teatro ha formula- 
to la rosa dei finalisti. Su 105 
copioni sono stati scelti: «I 
giorni che ti appartengono» di 
Duccio Tessari e Gianfranco 
Clerici, «Gerolamo Cardano» 
di Gianni Poli, «La madre ro- 
vesciata» di Roberto Pira- 
baotti, «...E della malavita» di 
‘Antonio Bianchesi, «La casa 
dei ferrovieri» di Maurizio Ga- 
tuti, «Storia di Dora» di Maria 
Luisa e Mario Stampella, «Le 
lettere di Lewis Carrol» di Ma- 
solino D'Amico, «Ofelia» di 
Gherardo Puccini. 


RISTORANTI E RITROVI | 


Pag. 9 


_ Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


È inutile tentare di forzare la fortuna, gli astri 
‘per orta non vi sono propizi, dedicatevi 
invece con più entusiasmo al lavoro, è questo 
che vi assicurerà il denaro che vi serve. Sul 
piano sentimentale alcuni possono cedere ad 
un imprevedibile colpo di fulmine. 


N® preoccupatevi se in questi giorni vi 
sentite poco disposti a sopportare anche 
quelle piccole cose che caratterizzano la vita 
Quotidiana, un po’ di svago, una chiacchierata 
con gli amici vi aiuteranno ad affrontare meglio: 
l'ondata di superlavoro e di impegni. 


‘na questione che vi sta a cuore potrà forse 

esser. definita in maniera soddisfatente. 
Certe soluzioni favoriranno un vostro progetto 
e le scelte che farete in merito saranno molto 
opportune per raggiungere il vostro scopo. In 
‘amore occasioni e momenti felici. 


MIS: buona volontà vi sarà utile per sop- 
«portare qualche contrarietà, dovete tutta- 
via essere ottimisti e guardarvi intorno: trove- 
rete il conforto.di una persona cara e qualche 
piccola soddisfazione nel lavoro o nello studio o 
un guadagno extra. Riposate di più. 


piuttosto battaglieri e sicuri di voi potete far 
valere le vostre doti soprattutto nell'am- 
biente circostante; non abusate comunque del- 
le energie, per alcuni è possibile un calo del 
tono, un piccolo crollo nervoso anche se le 
22-1+22-* ]capacità di recupero sono buone: più sonno. 


aprete rendervi simpatici, riuscirete a sti- 

‘molare le confidenze di persone riservate, 
potranno succedere cose interessanti ed entu- 
siasmanti, forse farete un acquisto importante 
per la casa e per la persona del cuore. Ricorda- 
tevi di ricambiare un regalo. 


‘on lasciatevi influenzare dai discorsi delle 

persone che frequentate e accontentatevi 
di seguire l'ideale che vi siete prefissi, se ve ne 
. | allontanaste provereste un senso di frustrazio- 
* |ne che nuocerebbe al vostro equilibrio. Situa- 
si -t +ts.ii zione sentimentale sconcertante. 


BILANCIA 


(e saprete agire con abilità riuscirete ad 

‘assicurarvi l'appoggio di persone capaci, 
intraprendenti o influenti, potrete organizzare 
meglio la vostra attività e fare dei progressi, 
cercate però di condurre una vita più tranquil- 
la, abbiate qualche riguardo per la salute. 


pp=icoo di attesa e di preparazione di proget- 
ti e decisioni importanti; sforzatevi di vede- 
re la realtà ‘delle cose senza il velo del vostro 
ottimismo se non volete esser colti di sorpresa 
da imprevisti poco graditi. Moderate la golosità 
o vi verranno i soliti disturbi. 


oca volitività in cose che dovete curare di 

più: attenti a non limitare il campo visuale, 
potete aver tendenza a non vedere che ciò che 
volete vedere, eliminando tutto il resto. Date » 
prova di pazienza e tolleranza, non sciupate le 
buone possibilità con il cattivo umore. 


‘CAPRICORNO: 


naz tano I 


‘n impedimento familiare o altro vi costrin- 

geranno probabilmente a rinunciare a fare 
‘certe cose che avreste una grande propensione 
a concretizzare ma troverete ugualmente il 
modo di affermare la vostra personalità, di 
arricchire il bagaglio di esperienze. 


uò presentarsi un'occasione ‘eccezionale, 

tuttavia per coglierla al volo occorrerà dar 
prova di grande spirito d’iniziativa e ron'esita- 
re a correre qualche rischio se il caso lo richie- 
‘desse. Alcuni potranno pagar cara, moralmente 
o materialmente, una storia sentimentale: 


CALZATURE PELIZZARI 


TRIESTE - VIA MOLINO A VENTO, 8 - TEL. 750636 
E OI METER CENE 


2i-28/20-3 


Vendita. promozionale con 


Sconti dal 20 al 70% 


su tutta la collezione estate '82 
...CHI PRIMA ARRIVA MEGLIO CALZA...! 


CRUCIVERBA 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola, tel. 414274. 


TRATTORIA «Al TIGLI» 


Bistrigna (Staranzano). Riapertura venerdì 16. Specialità mari- 


nare. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


e lunedì. Tel. 200230. 


AVETE CALDO? 


ristorante del «Motel Valrosandra». 


Venite a passare una fresca serata sullà terrazza della «Bilancia» 


FENOMENALE / PROPRIO! 

IDENTICO MI COMMUOVE 

VEDERE CHE MI RICORDI 
COSÌ BENE! 


|TPERCHE LO HA 
FATTO A MEMO- 
RIA, VERO? 


L'HO. FATTO CON 
QUESTO MODELLO 


OGGI HO IMPARATO: 
CHE LA VERITA FA 


MALE ALLA GENTE 


ORIZZONTALI: 2 Tipico locale inglese — 5 Le isole con 
Stromboli — 11 Frutto con il ciuffo — 14 Daniel attore— 151 russi 
vi fanno bollire l’acqua per il te— 17 Il nome della Lollobrigida - 
18 Avverbio di luogo — 19 È ricordato con quaranta ladroni — 21 
Personaggio della «Cavalleria rusticana» — 22 Li compone il 
poeta — 24 Associazione Nazionale Alpini — 25 Personaggio dei 
«Pagliacci» — 26 Simbolo del cobalto — 27 Sigla di Ravenna — 28 
Lo è l'angolo di 90°- 29 Sigla di un sistema di Ty-color — 30 “Signor madrileno 
31 Sì lavano a vicenda — 82 Freggric, il poeta di «Mirella» = 34 Liquore 
della Giamaica — 35 Sono dodici all'anno — 36 Se la dividono i 
successori — 38 Grosso cane da guardia — 40Inventò il fonografo 
— 41 Massa fluida di lava — 42 Amò Galatea. 

VERTICALI: 1 Abitazione rustica — 2 Hnome della Villoresi 
— 3 Si conta sul pollice — 4 Il prezioso filo del filugello — 6 
Principio d'igiene — 7 Il.cavallo alato di Bellerofonte — 8 Può 
scagionare un imputato — 9 Il nome della Morelli — 10 Noto 
istituto assicurativo (sigla) — 12 Celebre piazza romana — 13 Il 
nome di Quasimodo — 16 Far ritorno alla base — 20 Vivacità di 
spirito — 23 Nome ci sultani turchi — 25 Spicciolo di dollaro — 26 
Bianco di capelli — 28 Cola dalle conifere — 29 Heather dello 
spettacolo — 30 Fibra tessile di un agave— 32 Albero da frutto — 
33 È ricordata con un cigno — 35 Prefisso di cognomi scozzesi — 
37 L'ultimo ‘mese in breve — 39 Metà di otto. . 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 quattrocento; 11 urlo; 12 Elena; 13 ita; 14 Taine; 15 
ca; 16 ti; 17 selva; 18 TAR; 19 Senta; 20 vari; 21 Mosca; 22 perla; 23 Celio; 
24 gorgo; 25 orda; 26 Siena; 28 gli; 29 acume; 30 ei; 31 no: 32 prodi; 33 ode; 
34 prete; 35 Orel; 36 capostazione. 

VERTICALI: 1 Quito; 2 urti; 3 ala; 4 to; 5 realtà; 6 oliva; 7 cena; 8 
ENE; 9 NA; 10 otaria; 14 Tenco; 15 Carlo; 17 Sesia; 18 targa; 19 soldi; 20 
Verne; 21 merlo; 22 poemi; 23 cognac; 24 Giudea; 26 Scott; 27 miele; 29 
Ares; 30 Eden; 32 pro; 33 oro; 34 PP; 35/0ì. 


COMUNICATO IMPORTANTE 
la ditta JOLLYMARKET 


informa la gentile clientela che fino al 20 luglio verranno praticate le stesse 
condizioni trattate in Fiera esclusivamente per mobili da giardino in ferro, 
legno, plastica e anche per quelli in polipropilene strutturato bicomponente, 
cioè i famosi «Mobili da dimenticare all'aperto». Tale offerta è valida solo per 
acquisti fatti presso la filiale dî Monfalcone, località Marina Julia (vicino al 
Villaggio turistico Albatros. 


Per informazioni: tel. 


0481/75089 - 040/299277 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


I PUNTI DI PARTICOLARE INTERESSE DEL DECRETO ANTI-EVASIONE ENTRATO IERI IN VIGORE 


Ricevuta fiscale: l'omissione 


ROMA — I proprietari di 
ristoranti, i gioiellieri, i mec- 
canici, i parrucchieri ed i ven- 
ditori di mobili o di elettrodo- 
mestici che non ruasciano la 
ricevuta fiscale o la emettono 
dichiarando importi inferiori 
a quelli effettivamente pagati 
dai loro clienti rischiano, da 
ieri, la chiusura dei loro eser- 
cizi per un periodo da tre 
giorni ad un mese. Anche i 
professionisti che violano gli 
obblighi di fatturazione e di 
registrazione rischiano, la so- 
spensione della loro attività 
per un periodo di tempo che 
va da un minimo di uno a un 
massimo di tre mesi. 

Sono queste alcune conse- 
guenze di maggior rilievo del- 
l'entrata in vigore del decreto 
legge «anti-evasioni» appro- 
vato il 30 giugno scorso dal 
governo e pubblicato martedì 
sulla «Gazzetta Ufficiale». Il 
provvedimento inasprisce an- 
che le sanzioni ed i controlli 
riguardanti le evasioni fiscali 
nel settore petrolifero, modifi- 
‘ca gli aggi spettanti agli esat- 
tori (ma in modo diverso da 
come prevedeva la prima boz- 
za del decreto-legge) ed aboli- 
sce le riduzioni delle sanzioni 
esistenti, in casi di particolare 
gravità, per le violazioni in 
materia di ricevuta fiscale e di 
«bolla» di accompagnamento 
dei beni viaggianti. 

La chiusura degli esercizi 
commerciali o la sospensione 
delle loro licenze potrà essere 
disposta dalle intendenze di 
finanza nei casi in cui sia sta- 
ta comminata agli esercenti 
una multa per mancata emis- 
sione di ricevuta fiscale o per 
l'emissione di ricevute non 
corrispondenti agli importi ef- 
fettivamente riscossi. 

Il provvedimento di chiusu- 
Ta non avrà effetto prima di 30 
giorni dalla sua notifica. La 
stessa procedura sarà seguita 
nei confronti dei professioni- 
sti che potranno essere sospe- 
si dall’iserizione ai loro albi 
professionali per un periodo 
fino a tre mesi nel caso in cui 
riceveranno avvisi di rettifica 
o di accertamenti derivanti 
dalla violazione degli obblighi 
di fatturazione o di registra- 
zione, 

Contrariamente a quanto 
prevedeva la prima bozza del 
decreto-legge, la riduzione de- 
gli aggi agli esattori cui l’anno 


Legno: sciopero 
generale 
in Friuli 
._ UDINE - La federazione la- 
voratori delle costruzioni del 
Friuli ha proclamato per do- 
mani uno sciopero generale di 
4 ore per tutto il settore indu- 
striale. L'astensione è stata 
decisa dalle organizzazioni 
sindacali per richiamare l’at- 
tenzione pubblica sulla: grave 
crisi che ha colpito il settore 
dellegno e quello mobiliero in 
particolare in tutto il Friuli, 
mettendo in serie difficoltà 
numerose piccole e medie 
aziende ed anche talune di 
maggiori dimensioni, che 
hanno dovuto fare ricorso alla 
cassa integrasic 1e guadagni. 
In occasione dello scioper 
generale di venerdì è stata 
organizzata a Udine una ma- 
nifestazione. 


IL PICCOLO 


scorso sono stati corrisposti 
quasi 900 miliardi di lire) non 
sarà di uno o di mezzo punto 
percentuale, a seconda dei li- 
velli: il decreto si limita, infat- 
ti, a ridurre allo 0,50 per cento 
dell’aggio per la riscossione 
mediante ruoli, l’aggio dovuto 
per la riscossione mediante 
versamenti diretti. 

La maggior parte del decre- 
to-legge è comunque, destina- 
ta a disciplinare in modo più 
severo l'imposizione fiscale 
nel settore petrolifero: il prov- 
vedimento, ad esempio, sop- 


uò far chiudere gli esercizi 


prime i depositi «sif» nei qua- 
li, fino adora, potevano essere 
custoditi i prodotti petroliferi 
che ancora non avevano pa- 
gato l'imposta di fabbricazio- 
ne, in attesa della loro com- 
mercializzazione. Il pagamen- 
to dell'imposta avverrà, così, 
al momento dell’estrazione 
dei prodotti dalle raffinerie. 
La soppressione di questi de- 
positi decorrerà dall’11 otto- 
bre prossimo. 

Tra le altre misure previste 
dal decreto vi sono: la riduzio- 
ne del termine peri pagamen- 


ti ritardati (dal 12 al 18 per 
cento); la possibilità che il 
magistrato sospenda la licen- 
za d’esercizio dei depositi pe- 
troliferi in caso di denuncia 
per frode; la possibilità che la 
guardia di finanza acquisisca 
presso le banche e presso gli 
stessi stabilimenti (anche con 
«incursioni» notturne) docu- 
menti che provino traffici ille- 
citi; l'inasprimento delle san- 
zioni amministrative e penali 
(reclusione fino a tre anni e 
pene pecuniarie fino a dieci 
milioni di lire). 


DAL 1983 CADE LA PREGIUDIZIALE TRIBUTARIA 


Anche arresto e carcere 
per gli evasori fiscali 


ROMA — Dall’inizio del 1983 cadrà la 
«pregiudiziale tributaria» (la principale arma 
di difesa degli evasori fiscali); se il Parlamento 
convertirà il decreto-legge fiscale n. 429 (quel- 
lo che stabilisce anche îl «condono»), entrato 
în vigore ieri, Il decreto contiene, 
anche le norme dette delle «manette agli 
evasori» che permetteranno dal prossimo an- 
no di perseguire penalmente coloro che non 
rispettano gli obblighi tributari senza dover 
più sospendere il processo in attesa della 
conclusione del lungo contenzioso tributario 
(come invece avveniva sinora). 

Ecco, in sintesi, le nuove sanzioni introdot- 


te dal decreto: 


1) omissione delle dichiarazioni dei redditi 
o dell’Iva: arresto fino a due anni oppure 
ammenda fino a cinque milioni se redditi 
fondiari, corrispettivi, ricavi, compensi o altri 
proventi superano 25 milioni di lire ma sono 
sotto il livello di cento milioni; arresto da tre 
mesi a due anni più ammenda da diecì a venti 
milioni se le somme non dichiarate superano i 


cento milioni; 


2) omissioni contabili: per la mancata an- 
notazione di cessioni o prestazioni (se ì corri- 
spettivi superano 25 milioni nell’anno e il due 
per cento dei corrispettivi dichiarati o comun- 
que superano i duecento milioni per la manca- 
ta fatturazione negli stessi casi e per la frode 
nella dichiarazione di redditi fondiari o di 
capitale o altri redditi con l’indicazione di 
somme inferiori di oltre un quarto a quelle 
effettive e pari a oltre 25 milioni. È previsto 
l'arresto fino a due anni oppure l'ammenda 
fino a quattro m..ioni, ma ci saranno aggravi 
per i casi riguardanti cifre molto cospicue 
(arresto da tre mesi e due anni più ammenda 


da dieci a venti milioni); 


infatti, 


milioni; 


3) mancata tenuta 0 conservazione scrittu- 
re contabili: arresto fino a due anni o ammen- 
da fino a quattro milioni; 

4) stampa non autorizzata di bolle di ac- 
compagnamento e di ricevute fiscali e loro 
utilizzazioni: reclusione da sei mesi a tre anni: 
per la stampa o detenzione di bolle o ricevute 
fiscali senza le prescritte annotazioni c’è l’ar- 
resto sino a sei mesi o l'ammenda fino a due 


5) sostituti di imposta: arresto sino a tre 
anni o ammenda fino a sei milioni per i 


sostituti che non presentano la dichiarazione 


se l'’ammontare delle somme non dichiarate 


supera 25 milioni nonché per i sostituti che 


operate;. 


nella dichiarazione indicano ritenute operate 
minori dì quelle dovute se l'ammontare supera 
globalmente dieci milioni. La reclusione da 
due mesi a.tre anni e la multa da un quarto 
alla metà delle somme non versate tocca ai 
sostituti che non versano all’erario le ritenute 


6) frodi: reclusione fino a cinque anni e 


multa fino a dieci milioni per tutta una serie di 


fatti specifici (documenti contraffatti nelle di- 
chiarazioni, distruzione ed occultamento di 
documenti obbligato, allegati alle dichiarazio- 
ni con false indicazioni, indicazione di nome 
contraffatti o immaginari negli elenchi nomi- 
nativi, emissione o utilizzo di fatture per ope- 
razioni inesistenti o con indicazioni diverse da 
quelle reali, rilascio di certificati per ritenute 
d'acconto diverse da quelle reali, esposizione 
di dati fittizì nelle scritture contabili obbligato- 
rie per lavoro autonomo o imprese). Se i fatti 
sono di lieve entità in alcuni casi si applica 
solo la multa. La condanna per uno dei delitti 
previsti dal decreto comporta inoltre una 


serie di interdizioni e di incapacità giuridiche. 


Legno: sciopero || NOTE E COMMENTI ! 


Gli impianti di Fernetti 
Cattedrale nel deserto? 


Anche a Trieste una catte- 
drale nel deserto? L'enorme 
piazzale recintato e i magazzi- 
ni allestiti a Fernetti sono da 
circa un anno del tutto inuti- 
lizzati, malgrado le numerose 
richieste da tempo presentate 
dagli operatori economici del- 
la provincia che abbisognano 
di tale insediamento per lo 
svolgimento delle loro attivi- 
tà di transito internazionale. 
L’assurda situazione è stata 
al centro di un animato dibat- 
tito nella riunione di martedì 
della sezione commercio este- 


«JOINT VENTURE» ANGLO-TEDESCA 


Incremento di traffici 


tra Trieste e Indonesia 


TRIESTE — I due. grandi gruppi armatoriali inglesi Ben 
Line ed Ocl (Ocean Container Line), la prima di Edimburgo e 
l’altra di Londra, hanno costituito la compagnia «Ben Ocean 
Line», affiancandosi in un servizio in «joint venture» con lo 
Hapag-Lloyd di Amburgo/Brema, impresa che già da tempo 
espleta un servizio regolare di linea fra gli scali indonesiani a 


Trieste. 


Risulta così potenziata la disponibilità di stiva ed intensifica- 
ta la presenza degli arrivi nel nostro porto. Dopo la «Holsatia», 
di bandiera tedesca, appoggiata all'Agenzia Paolo Scerni, 
giunge questa sera a Trieste la motonave «Benstac» di 16.000 
tonnellate di portata lorda, che sbarcherà un migliaio di 
tonnellate tra caffè, giunchi e merci varie. 

È rilevante il fatto che gli armatori abbiano deciso di 
concentrare tutto il loro traffico mediterraneo esclusivamente 
a Trieste, il cui porto è stato scelto come «terminale» per 
l’ulteriore prosecuzione e smistamento delle merci destinate a 
tutti gli altri porti mediterranei, nonché alla Svizzera, all’Au- 
stria ed alla Germania meridionale. Le due compagnie inglesi 
sono rappresentate a Trieste dalla Navigazione Sperco. La 
periodicità del nuovo servizio in «joint venture» è di circa tre 


arrivi mensili nel nostro scalo. 


ovimento navi 


Trieste 


Navi in arrivo: Kranijcevic (ju- 
goslava), ag. Agemar, sbarcò im- 
barco varie, prov. golfo del Benga- 
la, orm. riva 64; Benstak (inglese), 
ag. Sperco, sbarco caffè e varie, 
prov. Nord Europa, orm. riva 61; 
Sazani (albanese), ag. Amat, sbar- 
co cromo e imbarco varie, prov. 
Dures, orm. Molo II; Fantasia (ita- 
liana), ag. Sperco, sbarco cotone 
imbarco varie, prov. Alessandria, 
orm. riva I/A. 

Navi in partenza: Gjashte 
Shkurti (albanese), ag. Amat, dest. 
Dures; Pelasgos (greca), ag. Bos, 
dest. Pireo; Dolfin (jugoslava), ag. 
Mediterranea, dest. Algeri; Limon 
(liberiana), ag. Greenham, dest. 
mare; Africa (italiana), ag. Lloyd 
Triestino, dest. Sudafrica; Anemos 
(greca), ag. Cosulich, dest. Gedda. 

Navi all’ormeggio: Castello (ita- 
liana), ag. Audoly, lavori, orm. Te- 


sta molo I: Gjashte Shkurti (alba- 
nese), ag. Amat, imbarco varie, 
‘orm.riva 17; UmeltI (libanese), ag. 
Martinoli, attesa partenza, orm. 
riva 12; Preveze (turca), ag. Eller- 
man & Wilson, imbarco pallets e 
magnesite, orm. riva 6; Montebello 
(italiana), ag. Penso, lavori, orm. 
Molo III; Pelasgos (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, orm. riva I; Dolfin 
(ju), ag. Mediterranea, imbarco 
carte e varie, orm. molo V; Esquili- 
no (it.), ag. Lloyd Triestino, attesa 
partenza, orm. testa molo V; Lloyd 
Liverpool (brasil.), ag. Penso, sbar- 
co caffè e varie, orm. riva 53; 

Queen of Sheeba (etiope), ag. El- 

lerman'& Wilson, sbarco caffè 
imbarco varie, orm. riva 55; Limon 
(liberiana), ag. Greenham, sbarco 
agrumi, orm. riva 58; Good Trader 
(greca), ag. Greenham, imbarco fa- 
rina, orm. riva 65; Africa (italiana) 
‘ag. Lloyd Triestino, sbarco imbar- 


ro camerale, presieduta da 
Giulio Petrucco e della quale 
fanno parte rappresentanti 
delle diverse componenti ca- 
tegoriali. 

La sezione ha auspicato l’in- 
tervento del presidente Mo- 
diano presso il Consorzio del- 
l'aeroporto di Fernetti, al fine 
di un urgente superamento 
della situazione di stallo, sot- 
tolineando la necessità di una 
ripartizione fisica delle aree 
da destinare agli spedizionieri 
e rispettivamente all’interme- 
diazione commerciale nonché 
di un corrispondente differen- 
ziato sistema di tariffazione 
che tenga conto del diverso 
tempo medio di stoccaggio 
delle merci. 

Tra gli altri argomenti di- 
battuti, la sezione si è soffer- 
mata in particolare sulle con- 
seguenze dell’aggravata ca- 
renza di organico presso il 
{Servizio commercio etero del 
locale Commissariato del go- 
verno, competente per il rila- 
scio delle autorizzazioni per 
operazioni a valere sul «conto 
autonomo». A fronte del con- 
sistente e positivo incremento 
degli scambi attraverso tale 
strumento valutario (l’80,2% 
in più rispetto al1.o semestre 
dello scorso anno, che ha por- 
tato a un incremento del 42% 
nel numero delle pratiche 
trattate), l'ufficio ha visto di 
recente ridotto ulteriormente 
il proprio organico a seguito 
di pensionamenti, lasciando 
quindi prevedere per il prossi- 
mo futuro seri intralci nello 
spedito svolgimento delle 
operazioni. 

In merito alla titolarità del 
diritto a operare sul «conto 


co contenitori, orm. molo VII; Pep- 
pino d’Amato (italiana), ag. Topic, 
sbarco carbone, orm. molo VII; 
‘Socarquattro (italiana), ag. Penso, 
imbarco carbone, orm. molo VII; 
Socartre (italiana), ag. Penso, atte- 
sa imbarco carbone, orm. molo 
VII; Bosna (ju), ag. Agemar, sbarco 
legnami, orm. scalo legnami B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Loira titaliana), 
‘ag. Costanzi, da Chioggia, imbarco 
tubi; Syezd Kpss (russa), ag. Mar- 
tinoli, da Kerch, sbarco rottami di 
ferro; Mazda (panamese), ag. Cat- 
taruzza, da Chioggia, sbarco. le- 
gname. 

Navi in partenza: Socartre (ita- 
liana), per Trieste; Mytikas (gre- 
ca), per il Pireo. 


Navi all’ormeggio: Dameta 
Joanne (honduregna), ag. Catta- 


autonomo» di Trieste, la se- 
zione ha ribadito la necessità 
che questo strumento, istitui- 
to per lo sviluppo dell’econo- 
mia triestina da un lato e di 
una ristretta fascia limitrofa 
del versante jugoslavo dall’al- 
tro, mantenga inalterato tale 
principio di base, esprimendo 
pertanto la ferma opposizione 
a qualsiasi ipotesi di amplia- 
mento territoriale. 

Nulla vieta, infatti, a impre- 
se di altre province italiane di 
operare in conto autonomo 
‘mediante proprie sedi auto- 
nome nel territorio di Trieste, 
con conseguenti benefici per 
la provincia sotto il profilo 
occupazionale e di sviluppo. 
Tale prassi è seguita anche da 
parte jugoslava ove peraltro 
l’accesso all’operatività in 
conto autonomo delle filiali 
delle imprese è subordinato 
all’esplicita impostazione 
presso queste ultime di pro- 
grammi. di investimento e di 
piani occupazionali. 

È stata, infine, promossa 
perla settimana entrante una 
riunione tecnica tra funziona- 
ri della Camera di commercio 
di Trieste e delegati delle Ca- 
mere per l'economia della Slo- 
venia e della Croazia per la 
definitiva messa a punto delle 
nuove liste C e D, annesse 
ALLACCOnO per gli scambi lo- 
cali. 


MIVECO — La Fiat-Iveco 
chiederà lo stato di crisi in 
conseguenza delle difficoltà 
del mercato internazionale 
del settore dei veicoli indu- 
striali per un periodo di tem- 
po che va da ora fino alla fine 


del 1983. 


ruzza, Portorosega, attesa ordini; 
Erato (greca), ag. Costanzi, ban- 
china De Franceschi, sbarco cru- 
sca; Mary Lift (panamense), ag. 
Costanzi, Portorosega, imbarco 
tubi. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: Erato (greca), ag. 
Agriman, da Monfalcone. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Loira (italia- 
na), ag. Friulmar, bacino Mar- 
greth, sbarco sale industriale; 
Georgios G. (greca), ag. Friulmar, 
darsena di Torviscosa, sbarco le- 
gname; Palma (libanese), ag. Mar- 
lines, vecchia banchina, attesa or- 
dini; Loznati (jugoslava), ag. Agri- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia. 

Navi in rada: Pabjeda (pana- 
IAC ag. Uniagent, attesa or- 

tini, 


Opere d’arte 
per pagare 
le tasse: 

è legge 


ROMA — D'ora in avanti si 
potranno saldare i propri de- 
biti con il fisco anche con 
opere d’arte. Ieri mattina, in- 
fatti, è stata approvata defi- 
nitivamente dalla sesta com- 
missione finanze tesoro della 
Camera la legge che regola il 
regime fiscale dei beni di ri- 
levante interesse culturale. 
Con l'approvazione di questa 
legge, il nostro paese adegua 
la normativa a quella già da 
tempo introdotta in altri pae- 
si, ha dichiarato il ministro 
dei beni culturali e ambien- 
tali, on. Vincenzo Scotti. 


Obiettivo di fondo della 


legge è quello di coinvolgere 
i proprietari e detentori pub- 
blici e privati nell’azione fon- 
damentale: di tutela, salva- 
guardia e valorizzazione del 
patrimonio culturale, che per 
la sua dimensione e impegno, 
non può essere lasciata sol- 
tanto allo stato o comunque 
addossata alle finaze pubbli- 
che. Tale legge prevede che 
siano deducibili dalle impo- 
ste: 1) le spese sostenute dai 
privati per la manutenzione, 
protezione o restauro delle 
cose vincolate; 2) l’erogazio- 
ne in denaro a favore di enti 
pubblici o fondazioni. Inoltre 
prevede la possibilità per i 
privati di pagare le imposte 
con opere d’arte. 


A questo fine il contribuen- 


te deve presentare una pro-' 


posta in cui il bene o i beni 
che egli intende offrire siano 
dettagliatamente descritti. 
Una speciale commissione 
ministeriale deciderà, entro 
sei mesi, se il bene o i beni in 
questione interessano lo sta- 
to, Nel caso di accettazione la 
stessa commissione determi- 
na il valore delle cose offerte 
e questo sarà l'importo che 
sarà dedotto dalle imposte 
pagate dal contribuente. 

La cessione di beni cultura- 
li, dai manoscritti ai carteg- 
gi, dai libri alle stampe, alle 

opere d’arte compresi quelli 
degli artisti viventi che ab- 
biano particolare rilevanza, 
in sostituzione delle tasse di 
successione o di altra impo- 
sta, è un efficace incentivo 
per acquisire alle raccolte 
pubbliche che siano signifi- 
cative dotazioni di beni cul- 
turali, frutto del mecenati- 
smo privato. 


x 
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PROVVEDIMENTO NON DEL TUTTO POSITIVO PER UN DOCENTE ROMANO 


Abbassamento età pensionable 
Conseguenze economico-socili 


ROMA — L'abbassamento 
dell’età pensionabile, su cui 
sembrano concordi tutte le 
forze politiche, è non solo un 
errore sociale, ma anche un 
rilevante danno economico 
per la comunità. Lo afferma il 
prof. Ornello Vitali, ordinario 
di statistica economica all’u- 
niversità di Roma, che sul 
tema delle pensioni ha con- 
dotto una approfondita ricer- 
ca: «Si è data molta enfasi a 
due aspetti certamente im- 
portanti della legge di rifor- 
ma, quello della differenzia- 


zione dei fondi e quello della 
giustizia contributiva». 

«Ma poca importanza è sta- 
ta data al punto di vista forse 
prioritario, quello che riguar- 
da la struttura demografica 
presente e futura della popo- 
lazione», ha detto Vitali in 
un'intervista all'Agenzia Ita- 
lia. Se non verrà modificata la 
legge tenendo conto di questa 
variabile, che è peraltro diffi- 
cilmente modificabile nel bre- 
Ve e nel medio periodo, «le 
conseguenze saranno .cata- 
strofiche per il sistema previ- 


CONCLUSO IL CONVEGNO A PORDENONE 


Fatta la piattaforma 
del settore ceramica 


PORDENONE — A conclu- 
sione del convegno nazionale 
di Pordenone si è aperta uffi- 
cialmente la fase contrattuale 
per i 90 mila lavoratori del 
settore ceramica. Il convegno, 
articolato su due giornate, ha 
affrontato anzitutto, la situa- 
zione e le prospettive di politi- 
ca industriale, ribadendo che 
il settore dovrà affrontare un 
difficile momento, caratteriz- 
zato da profondi processi di 
ristrutturazione e dell’effetto 
negativo derivante dalla ca- 
duta della domanda interna, 
dalle. difficoltà dell'export, 
dall'inserimento di nuove tec- 
nologie e da profondi muta- 
menti dei cicli produttivi. 

Tali fattori pongono al mo- 
vimento sindacale complessi 
problemi sotto il profilo del- 
l'occupazione e dei processi di 
cambiamento in atto. Vedia- 
mo gli obiettivi salienti, pro- 
posti nel corso del dibattito 
sulla bozza di piattaforma. 
Per quel che concerne la pri- 
ma parte del contratto, i mu- 
tamenti in corso porranno al 
sindacato e ai lavoratori la 
necessità di controllo e di 
governo di tali processi. 

Come orario di lavoro si ri- 
vendica una riduzione per tut- 
ti i lavoratori a parità di sala- 
rio: 2 ore settimanali per i 
giornalieri o turnisti; 2 ore e 


1982: ha inizio finalmente il rinnova- 
mento della rete ferroviaria italiana. 
.. . Le Ferrovie dello Stato hanno dato 
il via ad una serie di interventi che assicu- 
Peranno una nuova efficienza al trasporto 
in treno dei Viaggiatori e delle merci. 
Si tratta del più grosso investimento 
mai fatto nel settore del trasporto pub- 
blico: 12.450 miliardi da spendere in,5 
anni per il miglioramento degli impianti, 
dei rotabili e della circolazione ferroviaria. 
Le Ferrovie dello Stato stanno tra- 
sformando l'Italia in un immensocantiere. 
E' un investimento che produrrà lavo- 
ro, commesse all'industria e occupazione. 
E' il binario giusto per realizzare 
il nuovo grado di efficienza che il Pae- 


se si aspetta 


per arrivare più 


vicini all'Europa. 


Una nuova politica dei trasporti. 


20 per i lavoratori del ciclo 
continuo. Organizzazione del 
lavoro: si propone di avviare 


‘ una contrattazione a livello 


aziendale per definire criteri 
sostitutivi di inquadramento, 
contestualmente alla contrat- 
tazione di nuove forme di or- 
ganizzazione del lavoro. 

Si rivendica poi l’aggiorna- 
mento della normativa di si- 
curezza d’igiene del lavoro e 
l'intervento nella progettazio- 
ne impiantistica per affronta- 
re i problemi legati alla salu- 
te, ambiente ed ecologia. Tec- 
nici é quadri: diritto di con- 
trattare a livello aziendale 
l'informazione preventiva sul- 
le modifiche tecnologiche e 
organizzative sui ruoli e le 
responsabilità rispettive e 
definizione dei criteri di in- 
quadramento specifici. 

Infine, il salario. Si propone 
di realizzare nell’area di vi- 
genza del ‘contratto un au- 
‘mento retributivo medio di 85 
mila lire mensili. Si propone, 
inoltre di rivalutare la gratifi- 
ca feriale all’interno degli one- 
ri salariali complessivi. Per 
quanto riguarda l'indennità 
di. fine lavoro, si propone-di 
realizzare, nell’arco di questo 
contratto, un 50 per cento del- 
la ‘parificazione dei tratta- 
menti previsti tra operai e 
impiegati. 


denziale». 

Cifre alla mano, il ricercato- 
re dimostra il motivo di que- 
sta preoccupazione. Nell'ipo- 
tesi di età pensionabile a 60 
anni per gli uomini e 55 per le 
donne, nel 1981 il rapportò 
pensionandi/popolazione atti 
va era di 42 a 100; cioè ogni 
100 persone in età 20-60 anni 
per gli uomini e 20-55 per le 
donne, ce ne sono 42 in età di 
pensione. Se sì spostano i li- 
miti di età rispettivamente a 
60 anche per le donne, il rap- 
porto scende a 33 su 100; nella 
terza ipotesi di età pensiona- 
bili a 65 per gli uomini e 60 per 
le donne, il rapporto scende 
ancora fino a 27; infine, quar- 
ta ipotesi, la situazione mi- 
gliora ancora se entrambi i 
sessi andassero in pensione a 
65 anni: 23 su cento. 

Un peggioramento, non sen- 
sibile però, si avrebbe in tutte 
e 4 le'ipotesi in una proiezione 
al 2001. Le cose si aggravano 
però sensibilmente fra 40 
anni, nel 2021: i rapporti di- 
venteranno, nelle 4 ipotesi, 56, 
44, 35,28. Ma questo è niente, 
rileva il prof. Vitali, in quanto 
queste proiezioni sono calco- 
late non tenendo conto dei 
tassi di occupazione, cioè 
assumendo in linea teorica 
che la disoccupazione sia 
pressochè nulla. 

Infatti, secondo lo studio 
dell’università di Roma, se 
consideriamo costanti nel 
tempo gli attuali tassi di ‘oc- 
cupazione, la situazione preci- 
pita. Allora, il rapporto fra 
aventi diritto alla pensione e 
occupati sale vertiginosamen- 
te, cioè aumenta di molto il 
rapporto fra coloro che lavo- 
rano e coloro che stanno in 
pensione, I valori, sempre nel- 
le 4 ipotesi sono, nel 2001, 
rispettivamente: 63, 55, 47, 39; 
nel 2021: 84, 170, 59, 49. «Perché 
ibilanci previdenziali siano in 
pareggio — e questo è un altro 
significativo dato — coloro 
che lavorano dovrebbero, nel- 
la prima ipotesi, versare il 
42% della retribuzione per 
contributi pensionistici. Altri- 
menti, dovrà essere lo stato a 
intervenire». 

L'indagine, inoltre, fa cade- 
re anche un altro motivo per 
cui le forze politiche e sociali 


«intendono abbassare i limiti 


di età pensionabile: la crea- 
zione consistente di posti di 


lavoro per le nuove. L'in- 
dagine ha rilevainfatti, 
che, ad esempio, 1 ipotesi 
di età pensionabil 60 e 55 
anni per i due sesi libere- 
rebbero subito, ovaente in 
linea teorica, cir00 mila 
posti di lavoro. Qp, consi- 
derando che una ;e di.co- 
loro che vanno jensione 
(calcolata dall’indle) resta 
in qualehe modo mondo 
del Javoro. 


Se si fa poi la denza fra 
posti che si liber e posti 
che sarebbe neceio creare 
per assicurare l’ipazione 
alle nuove leve —umendo 
costanti sia i tas: occupa- 
zione sia gli indicmografi- 
ci attuali — nepssimi 5 
anni si determinbe que- 
sta situazioe: nelipotesi i 
posti da «riempirarebbero 
rispettivamente mila, 465 
mila, 578 mila, mila. Sa- 
rebbero riempiti molti di- 
soccupati, ma neiodo più 
lungo, la situazi divente- 
Tebbe «roventeParados- 
sale». 


Infatti dopo ii sì gin- 
gerebbe a consi ecce- 
denze di posti, anto «co- 
loro che escono @ondo del 
lavoro superera di gran 
lunga coloro centrano». 
Sempre nei 4 cavanzereb- 
bero 3.300.00(100.009, 
3.000.000, 2.900.00stî, che 
per mantenere iuilibrio il 
sistema dovre'o essere 
colmati, magari manodo- 
pera straniera. altrimenti 
«sanati» con cstenti au- 
menti di produtà. 


Il COSTA ARIORI—La 
«Costa Armato;he è stata 
interpellata coltre parti 
dal ministro a. marina 
mercantile Calò Mannino 
sulla destinazi delle. due 
navi Finmare lileo Gali- 
lei» e «GuglielMarconi»», 
in gestione alfci» (Italia 
Crociere Inteionali) ed 
ora sotto sequea Genova, 
è disposta a geima non ad 
acquistare le anità. Que- 
ste, dopo gli aamenti ne- 
cessari per rere di gradi- 
mento della cela norda- 
mericana, povero. essere 
impiegate comdiera na- 
zionale sul mto dei Ca- 
raibi. 


Ad 
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LA SPINTA DELLA SITUAZIONE POLITICA INTERNAZIONALE 


ASSICURAZIONI DEL MINISTRO MARCORA 


L’oro conferma 
il tono al rialzo 


LONDRA — Dopo l’impen- 
nata del pomeriggio di marte- 
dì, l’oro ha guadagnato altro 
terreno nei mercati europei, 
con un fixing di 352,75 dollari 
l’oncia a Londra cuatro.348,62 
alla chiusura precedente. An- 
che a Zurigo oro nettamente 
al rialzo, con un progresso che 
supera i nove dollari: 356,25 
dollari, contro i 347,87 della 
chiusura. Il livello di Zurigo si 
colloca alla pari conla chiusu- 
ra di New York, dove martedì 
l’oro ha guadagnato oltre 16 
dollari in un giorno. 

La spinta ai prezzi viene da 
massicce operazioni di rico- 
pertura, ma più di qualche 
operatore ritiene che psicolo- 


gicamente abbia un peso l’ul- 
teriore acuirsi delle tensioni 
in Medio Oriente, in particola- 
re per la notizia che l’Iran ha 
invaso l'Iraq puntando alla 
conquista del porto petrolife- 
To di Basra, 

Il nuovo rialzo ha sorpreso 
gli operatori che ritenevano 
che anche quest'anno l’Urss 
avrà bisogno di fare massicci 
acquisti di cereali in Occiden- 
te e ciò avrebbe spinto al 
ribasso, in quanto, prevedibil- 
mente, Mosca dovrà vendere 
‘oro per pagare i cereali. Ma 
non pare che per ora i sovieti- 
ci abbiano ripreso a vendere, 
e nemmeno per ora pare che 
venda il Sudafrica. 


II dollaro 
guadagna 
sette lire 


ROMA — Dollaro rafforzato 
al fixing dei mercati valutari 
italiani: la divisa Usa è stata 
infatti fissata a 1394,50 lire, 
circa sette lire in più sulle 
1387,75 lire di martedì. L’asce- 
sa del dollaro è stata genera- 
lizzata a tutte le piazze euro- 
pee. A Francoforte, la Bunde- 
sbank è intervenuta al fixing 
vendendo oltre 15 milioni di 
dollari, quando la valuta Usa 
è stata fissata in rialzo a 
2,4955 marchi, contro i 2,4792 
marchi di martedì. 


Gli operatori sono apparsi 
piuttosto incerti sulla direzio- 
ne che prenderà la politica 
monetaria statunitense, fer- 
mo restando il fatto che la 
maggior parte degli esperti 
ritiene che il livello dei tassi di 
interesse Usa non tenderà a 
scendere. 


Alimentari: escluso 
un blocco dei prezzi 


ROMA — Un aumento me- 
dio del 3,6 per cento dei prezzi 
al consumo per una serie di 
prodotti alimentari a larga di- 
stribuzione sarà registrato nel 
mese di settembre. Da gen- 
naio a settembre, l'aumento 
complessivo dei prezzi al con- 
sumo per questi generi toc- 
cherà l’11,1 per cento. Sono le 
previsioni emerse dai rileva- 
menti effettuati tramite l’os- 
servatorio dei prezzi, coordi- 
nato dal ministro Marcora. 

«Non ci saranno comunque 
più panieri o blocchi dei prez- 
zi, anche perché fino a questo 
momento l'aumento è conte- 
nuto entro il tetto del 16 per 
cento» ha precisato il mini- 


stro Marcora nel corso di una 
conferenza stampa, «ci sarà 
invece un rincaro delle tariffe 
prima fra tutte di quelle elet- 
triche, ma sono aumenti che 
serviranno a realizzare nuovi 
investimenti». 

Per quanto riguarda il set- 
tore commerciale comunque, 
l'iniziativa dell’osservatorio e 
i primi esperimenti di apertu- 
ra dei negozi in diverse fasce 
orarie, dovranno servire a da- 
re più trasparenza all’anda- 
mento dei prezzi, a comporta- 
te maggiori facilitazioni per 
gli utenti, e a favorire fenome- 
ni di concorrenza, che potran- 
no risolversi a tutto vantaggio 
del consumatore. 


CADE LA POSSIBILITÀ DI ANTICIPATO REGOLAMENTO 


Finanziamenti all’export 


Nuovi termini d’estinzione 


ROMA- I finanziamenti in 
valuta all’export da parte del 
governo non potranno essere 
estinti prima che dall’estero 
sia arrivato il ricavo della 
merce esportata. E questa 
una delle novità di rilievo 
introdotte di fatto nell’ordina- 
‘mento valutario dalla circola- 
te n: 1/4 dell'Ufficio italiano 
dei cambi (Uic) pubblicata ie- 
ri sulla «Gazzetta ufficiale». 
La circolare era da tempo at- 
tesa negli ambienti bancari e 
finanziari a chiarimento del 
decreto ministeriale del 12 
marzo 1981 in materia di rego- 
lamenti valutari e rapporti fi- 
nanziari con l'estero. 

Il chiarimento si è reso 
necessario anche a fini più 
generali di carattere valuta- 
rio. Si era infatti notato che 
attraverso il regolamento an- 
ticipato di finanziamenti in 


valuta all’export (che permet- 
teva la vecchia normativa) si 
metteva in moto un meccani. 
smo di speculazione nei con- 
fronti della lira. Gli operatori, 
scontando ad esempio un raf- 
forzamento a termine del dol- 
laro, cercavano di estinguere 
anticipatamente il loro finan- 
ziamento con la cessione di 
lire e di fatto favorivano la 
svalutazione della lira 

La nuova normativa, co- 
munque, consente ancora l’e- 
stinzione anticipata dei finan- 
ziamenti, ma in particolari ca- 
si e su precisa autorizzazione 
dell’Ufficio italiano dei cambi. 
La circolare, tra le altre inno- 
vazioni, consente anche la 
possibilità di un prefinanzia- 
mento in valuta per esporta- 
zioni anche sulla sola presen: 
tazione di documentazione re- 
lativa all’operazione, cioè pri- 


ma che questa avvenga. Il 
periodo di questo finanzia- 
mento potrà raggiungere i 
diciotto mesi come nel caso di 
credito normale, che non è 
comunque escluso dal prefi- 
nanziamento. 

Questa possibilità appare 
importantissima perché, di 
fatto, le banche ordinarie po- 
tranno ora concedere finan- 
ziamenti in valuta a medio 
termine (36 mesi consideran- 
do i 18 del prefinanziamento e 
i 18 del finanziamento norma- 
le). Tale possibilità di fatto, 
benché contraria alle leggi 
bancarie ‘(i finanziamenti a 
‘medio termine sono infatti de- 
‘mandati a specifici istituti di 
credito) viene tollerata per fa- 
vorire, come suggerito dalle 
stesse autorità monetarie, 
l'indebitamento in valuta sui 
mercati esteri. 


Ferrovie: 
stanziati 
369 miliardi 


ROMA— Il consiglio di am- 
ministrazione delle Ferrovie 
dello stato. Presieduto dal mi- 
nistro dei trasporti Vincenzo 
Balzamo, ha approvato i con- 
tratti relativi all'acquisto di 
400 carrozze viaggiatori per 
una spesa di 137 miliardi. 

Il consiglio ha deciso anche 
lo stanziamento di 207 miliar- 
di di lire per l’attuazione di 
una prima fase di lavori relati- 
vi al programma di ammoder- 
namento e potenziamento dei 
‘magazzini per la conservazio- 
ne delle scorte predisposto 
dall'azienda ferroviaria. 

Con l’occasione è stato 
approvato anche lo stanzia- 
‘mento di 25 miliardi a. inte- 
grazione del finanziameino 
già predisposto per la realiz- 
zazione di un’ulteriore fase di 
lavori della nuova stazione di 
smistamento di Torino Or- 
bassano e relativi allaccia- 
menti alla linea Torino- 
Modane. 


PARERE FAVOREVOLE DELLA COMMISSIONE BICAMERALE 


Approvato tra polemiche 


il programma Iri 1981-85 


ROMA — La commissione 
bicamerale per i programmi 
degli enti a partecipazione 
statale ha approvato il parere 
sui piani dell’Iri 1981-85. La 
commissione ha concordato 
un unico testo, frutto di una 
intesa, finalmente, e non sen- 
za polemiche, dell’ultima ora, 
raggiunta tra Dc e Psi a pro- 
posito dell’utilizzazione, da 
parte degli enti, dei fondi loro 
attribuiti. 

Il parere, per la verità, rece- 
pisce in proposito la posizione 
socialista espressa nelle ulti- 
me sedute della commissione 
del sen. Spano: vi si afferma, 
infatti, che la commissione 
sottolinea il collegamento tra 


i programmi degli enti di ge- 
stione, valutati in sede gover- 
nativa e parlamentare, e lo 
stanziamento per il conferi- 
mento dei fondi di dotazione; 
e che «di tale raccordo l’ente 
deve tener conto anche nell’e- 
rogazione dei fondi in confor- 
mità ai programmi ed alle 
priorità indicate dagli stessi». 
Si pone in evidenza insomma 
l’esistenza di un vincolo, per 
gli enti, nell’utilizzo pratico 
dei fondi, vincolo rappresen- 
tato dai programmi, 

La posizione de, invece, era 
favorevole all'autonomia de- 
gli enti nella gestione dei mez- 
zi finanziari. Il relatore sui 
programmi ed estensore del 


SI PROFILA UN PROVVEDIMENTO IMPOPOLARE AL FINE DEL RISANAMENTO DELL'ENTE 


Minacce alle tariffe sociali Enel 


Le revisione porterebbe a incamerare buona parte dei 2000 miliardi «persi» nelle agevolazioni 


ROMA — Si rafforza l’ipote- 
si avanzata dal ministro del- 
l'industria Marcora, tendente 
a rivedere la fascia sociale 
delle tariffe dell'Enel. In caso 
contrario la prospettiva po- 
trebbe essere quella di non 
risanare î bilanci dell'Ente 
elettrico. E stato lo stesso pre- 
sidente dell’Enel, Corbellini, 
ad insistere sulla proposta 
del ministro dell’industria nel 
corso dell’audizione alla com- 
missione industria della Ca- 
mera dei deputati, 

«Se i debiti con i fornitori 
sono stati tuttì sistemati — ha 
detto Corbellini — sul piano di 
risanamento non tutto è pre- 
vedibile poiché alcuni proble- 
mì, quali la quotazione del 
dollaro, sfuggono a qualsiasi 
previsione». Secondo îl presi- 
dente dell'Enel, quindi, il ri- 
medio per far fronte ad even- 


tuali peggioramenti ci sareb- 
be ed è quello della revisione 
dalle fasce sociali. 

Sulla proposta di Corbelli- 
ni, già fatta propria da Mar- 
cora si è dichiarato d'accordo 
îl Dc Tesini, îl quale ha rileva- 
to che l'entità del deficit pre- 
visto per l’82, risulta pari al- 
l’entità delle agevolazioni 
concesse a vario titolo sulle 
tariffe elettriche (2.000 miliar- 
di). Tesini, addirittura ha 
chiesto se non fosse possibile 
eliminare del tutto le agevola- 
zioni piuttosto che modifi- 
carle. 

Sulle effettive prospettive 
del risanamento deî bilanci 
dell’ente elettrico, ha poi insi- 
stito l’on. Aliverti (Dc), secon- 
do il quale esisterebbero an- 
cora consistenti margini di 
incertezza: «Nel 1981 — ha 
detto Aliverti — il deficit è 


pari a 2.219 miliardi. Ad esso 
dovrà aggiungersi, per un 
totale di 6.720 miliardi, un 
deficit progressivo pari a 
4.501 miliardi. Si tratta — ha 
proseguito Aliverti — di un 
primato negativo indubbia- 
mente pesante che comporta 
costì di ammortamento estre- 
mamente gravosi. 

Gli stanziamenti previsti 
per il periodo ’82-’84 — egli ha 
detto — ammontano ad 8.580 
miliardi contro una previsio- 
ne di deficit pari a 11.595 mi- 
liardi. Lo scarto accettabile è 
dell’ordine di 3.000 miliardi 
che può tuttavia raggiungere 
il tetto di 5000 miliardi qualo- 
ra î 2000 miliardi previsti da- 
gli stanziamenti non venisse- 
To effettivamente corrisposti. 
Tutto ciò — ha detto Aliverti — 
induce o dovrebbe indurre ad 
‘una maggiore prudenza e cir- 


cospezione». 

Quanto ai rimedi anche Ali- 
verti ha insistito sulla revisio- 
ne delle tariffe, proponendo 
anche la revisione della cassa 
conguagli ed un aumento del 
fondo di dotazione che com- 
pensi le agevolazioni conces- 
se per usi domestici (1.118 mi- 
liardi). «In caso contrario — 
ha concluso Aliverti — qual- 
siasi ipotesi di pareggio di- 
venta azzardata». 

Il presidente dell’Enel infi- 
ne, rispondendo alle doman- 
de di alcuni deputati circa un 
presunto accordo fra Enel ed 
Agip Carbone per la fornitura 
del minerale, ha smentito l’e- 
sistenza di tale intesa ed ha 
anzi ribadito che, nonostante 
la presenza dell’Eni sul mer- 
cato italiano, l'Enel deve ri- 
manere sul mercato e che un 
eventuale preferenza all’ente 


| BORSE E MERCATI 


Atmosfera meno tesa 


MILANO;= Selettivi:recu=>|- 


‘peri nei prezzi con scambi in 
lieve aumento. 

L'atteggiamento di fondo 
degli operatori è rimasto 
improntato alla cautela ma 
l'atmosfera è apparsa meno 
tesa. e preoccupata. Le offer- 
te, ancora insistenti, nelle ul- 
time battute hanno trovato 
in seguito un più agevole. 
‘assorbimento, favorito da al- 
cuni interventi tonificatori 
condotti da operatori istitu- 
zionali anche per arrivare ai 
riporti di venerdì, che' con- 
cluderanno il ciclo borsistico 
di luglio su basi meno sacrifi- 
cate. 


Eurodivise 

Tassi informativi (in %) del 147 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3mesi 6mesi 
Dollaro, Usa 14-3/4 (15 15 
Sterl. brit. 12-12 12-3/4 12:3/4 
Marco ger. 93/4. 9-12 9 
Franco sv. 41/2. 4-3/4 5-1/4 


Lira al parallelo 


- MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha oggi regi- 
strato i seguenti cambi in lire 
per valute estere trattate al- 
l'esterno del mercato ufficia- 
le: dollaro Usa 1385-1395, 
franco svizzero 658-665; mar- 
co tedesco 558-566; franco 
francese 202-205. i 


Questi interventi ‘sembra- 
no inoltre aver stimolato al- 
cune ricoperture di posizioni 
al ribasso e l’impostazione di 
qualche nuova iniziativa nel 
settore dei premi, Così dopo 
un avvio ancora dimesso si 
sono registrati selettivi recu- 
peri nei prezzi, particolar- 
mente ampi per Brioschi 
(+12,5%), Generalfin 
(+10,1%), Cond. Acqua 
(+9,5%), Italmobiliare 
(+9,3%), Euromobiliare 
(+6,1%), Italcementi (+4,3%), 
Rinascente (+3,9%) e Cir risp. 
(43,8%). | 

Im ripresa anche le Monte- 
dison (+2,3%), Milano Centra- 
le (+2,1%), seguite da Banco 
Romae Centrale. Tra gli altri 
valori del gruppo Banco Am- 
brosiano cedenti sono risul- 
tate le Banca Cattolica del 
Veneto (-6,2%) e le Centrale 
risp. (-1;6%), mentre su basi 
resistenti sono terminate le 
Toro, In assestamento anche 
le B.co Lariano (-7,4%), Snia 
(-5,9%), Olivetti priv. (-2,6%), 
Viscosa (-2,3%), Ifi ed Erida- 
nia (-2%), seguite da Pirelli 
Spa, Credit, Fiat, Sai, Allean- 
za e Generali, Anche ieri sono 
proseguite le evoluzioni delle 
‘Finsider (+20%). Nel dopoli- 
stino ampi recuperi per Cen- 
trale, Ras, Olivetti, Toro, 
Credito Varesino, Banco La- 
riano. 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1395,45 1390,— 1394,50 
Dollaro canadese 1096,70 1070,— 1096,62 
Marco tedesco 558,90 554,— 558,95 
Fiorino olandese 506,61 501,— 506,68: 
Franco belga 29,31 20,50 29,31 
Franco francese 201,12 198,75 201,11 
Lira sterlina 2404,60 2390,— 2405,20 
Lira irlandese 1922,90 1890,— 1923,45. 
Corona danese 161,57 158,50 161,55. 
Corona norvegese 218,45 216,— 218,42 
Corona. svedese 226,24 222 226,27 
Franco svizzero 655,90 650,— 

Scellino austriaco 719,38 "18,75 
Escudo portoghese 16,45 15, 
Peseta spagnola 12,41 12,35 
Yen giapponese 5,43 5 
Dracma greca SR 20,50 
Dinaro (Milano) 22 
» (Roma) DoS 
» | (Trieste) 25-28 EI 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,34 pic. (58,14); nei confronti delle valute Cee 56,43 p.c. (56,47); nei confronti 


dì tutte le valute 56,60 h.c. (57,56). 


Prezzi dell'oro 


. LONDRA—Iprincipali mercati dell'oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


Variazioni: 

Francoforte. 354,00 (+15,24) 
Hongkong ppi (9) 
Londra 352,75 (+ 0,25) 
New York > 352,75 (+ 0,25) 


Milano 360,84 & 15,24) 
Parigi chiuso ( —.—) 
Zurigo È 354,40. (+ 6,53) 


Sterlina ve 115000-120000; sterlina nc 135000-140000; marengo italiano 
110000-120000; marengo svizzero 115000-125000; marengo belga 105000-115000; 
marengo francese 125000-135000; 20 dollari oro 550000-600000; krugerrand 
525000-535000; oro fino 15950-16150; argento 295-300; platino 13300-14300, La 
quotazione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni anteriori al 1974, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


Scambi discretamente atti- 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con frazionali progressi 
per Cct e Bt. Tra le converti- 
bili migliori le Generali. 


TITOLI TRATTATI: di 
Stato 1.160.000.000; obbliga- 
zioni 2.889.800.000; azioni 
6.430.525. 

DOPOBORSA — Prezzi in 
denaro sulle chiusure. . 


Il ristretto 


Credito Agrario Bresciano 
5.790 (5.950); Credito Popolare 
Siracusa 8.300.(7.910); Terme di 
Bognanco 600 (690); Italiana Vi- 
‘ta 24.500 (28.500); La Previden- 
te 14.300 (14.600); U.S.A 8.200 
(8.200); Banca Briantea 28.500 
(28.500); Banca di Legnano 
5,700. (5.784); Banca Industria 
Gallaratese 27.000 (27.000); 
Banca Centro Sud 10.095 
(10.000); Banca Provincia Napoli 
8.250 (8.350); Banca Popolare 
comm/ind. rinv, 19.000 (19.400); 
Banca Piccolo Cred. Valtellinese 
34.500 (34.900); Banca Provin- 
ciale Lombarda 33.500 (32.000); 
Banca Subalpina 12.999 
(13.000); Banca Popolare Berga- 
mo 33.500 (33.500); Banca Po- 
polare di Crema 40.800 (40.800); 
Banca Popolare di Intra 18.300 
(18.500); Banca Popolare di Lec- 
co 19.000 (19.000); Banco di 
Chiavari 11.050 (11.000); Banca 
Nazionale Agricoltura 6.950 
(6.980); Banca Popolare Lodi 
32.000 (32.000); Banca Popolare 
Luino-Varese 17.450 (18.600); 
Banca Popolare Milano 26.000 
(26.000); Finance ord. 15.200 
(14.850); Finance priv. 8.000 
(8.090); Bieffe 3.600 (3.480); Cre- 
dito Commerciale 10.200 
(11.750); Banca Popolare Palaz- 
zolo 12.900 (12.900); Banca Po- 
polare Novara 57.000 (56.495); 
Credito Bergamasco 35.490 
(35.500); Creditwest 5.150 
(5.150); Rol 1.195.(1.190); Frette 
2.750 (2.500); Uce 2.590 (2.590); 
Zerowatt 3.499 (3.550). 


MH DELORS — Il ministro 
francese. delle finanze, Jac- 
Ques Delors conferma che la 
Francia ha in esame l’even- 
tualità di prendere in prestito 
fino a 2 miliardi di Ecu dalla 
Cee. Ma, ha detto Delors, la 
Francia cerca anche altri mo- 
di per trovare il denaro per 
coprire il deficit della bilancia 
dei pagamenti. Se dovesse ri- 
chiedere i fondi tramite lo 
sportello petrolifero della Cee, 
creato nel 1975, la Francia — 
ha precisato il ministro — dé- 
siderebbe farlo nel quadro di 
una più vasta operazione 
coinvolgente anche altri paesi 
Cee. 


I FRANCIA — Respingendo 
una mozione di censura, l’as- 
semblea nazionale francese 
ha implicitamente approvato 
in seconda lettura — secondo 
Îl sistema previsto — il pro- 
getto di legge del governo per 
il blocco dei prezzi e dei salari 
per una durata di quattro me- 
si, cioè fino al 31 ottobre pros- 
simo. Il progetto di legge era 
stato respinto al Senato. © 


Alimentari e agricol 


Assicurative 


‘Alleanza Assicuraz. 34650 

1280. 
13100 
‘9301 


Toro Assicurazioni.. 
Toro Assicurazioni pr. 
Saipr.... 


Banca Comm. Italiana 
Banca Catt. Veneto. 


La Rinascente... 
La Rinascente pri 
‘Silos di Genova 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 14/7 


13/7 
le 


TITOLI 147 | 137 


Finanziarie 


25400 

8100 

3580 

1200 

2349 

1770 

Centrale risp. 1042 1060 

Euromobiliare . 3290 3100 

2650 2690 

56 53 

1180 | 1182 

36 30 

1785 1790 

290 290. 

380 345 

2160 2360 

1900 1870 

3181 3249 

4280 4280 

3500 3450 

2101 2099 

‘1100 | 65010 

1100 1103 

7150 700 

2051 | 2060 

1164 1185 

1229 1220 

17990 | 17990 

26000 | 26000 

6700 ‘7400 

2950 | 2951 

1590 | 1690 

1590 | | 1560 

1455 1465 

881 890 

‘ql "i 1120 

‘Terme Acqui pi) 1520 

Gemina risp. 300 300 
Immobiliari-Edilizie 

«| 5995] - 6000 

5 530 535 

Beni Imm.It. risp. BIG) 578 

Coge .. 1099 | 1100 

Cogefar 1362 | 1361.50 

Condotte d’Acqua........ 161 147 

De Angeli Frua.. «| 1900] 1820 


Tessili 


19 19 
3900 3950’ 
1952 1950. 
4600 | 4600 
1690 1800 
8051 ‘8051 
7600 | 7600 


Unione Manifatture 
Zucchi... 


‘Acq. De Ferrari... 
Acq. De Ferrari ris 
Acque Potabili 


[N 147 13/7 
Generali 124.700 125.000 
Ras 87.000 85.000 
‘Montedison 86 84 
La Rinascente 302 289 


La Rinascente priv. 196 196 
Gerolimich e Comp. 630 630 
G.L. Premuda 1500 1550 
Sip 900 950. 
Sip risp. 1100 1100 
D. Tripcovich 85.500. 86.000 
Bastogi Irbs 


Lane Marzotto priv. 
Snia Viscosa 590 195 
Patriarca 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico 9000 9000 
Tecu 3320 3300! 
‘Soprozoo 1980 1960. 
Banca del Friuli 35.100 35.000 
Carnica Ass, 4990 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 


B.T.83-12% 91.65 
B.T.84-12% 90.38 
B.T.84II-12% 88.10 


Obbligazioni 
IMI 25 - 6% 97.70 
IMI26-6% 71.85 
IMI27-6% 66.50. 
‘IMI29-7% 170.80 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.35 
Crediop - 6% 48.35 
Crediop - 7% 46.45 


Crediop. S.68-88III-6% 68.10 
CrediopI. S.69-89IV-6% 65— 
Crediop I. S.72-92IV-7% 59.50 
Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 65.10 
Icipu Vent - 6% T0— 
‘Enel 71-86-7% 80.35 
Enel'72-871-7% 176.45 
Enel75-821- 10% 98.60 
Enel 76-83 - 10% 94.30 
Enel 78-851-12% 87.20 
Enel 78-85.II - 12% 87— 
Enel 79-86 - 12% 82.25 


‘Enel 76-83'indic. 136.25 
‘Enel 77-84 indic. 135.30 
‘Enel 77-84 IT indie. 133.95 
AutosIri 68-86 II - 6% 74.20 
AutosIri71-86-7% 177,80 
Autos Iri 72-88 - 17% 73.70 


©. Ris Milano ord. - 6% 46.30. 
Città Milano 72-92 - 7% 64 
Città Milano 75-85 - 10% 87.50 
Città Milano 76-88 - 10% 176.80 
Montedison ind. - 13,5% 114.95 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
‘Miralanza - 12% __ 
Pierrel- 12% 138.80 
‘Trenno - 12% 329,50 
Interbanca - 8% 172.50 
Medio - Olivetti -12% 185.— 
S: Paolo Italcable - 12% 185 
Generali 81-88 - 12% 120.20 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,03 851 
Italunion » 6,33 6,90 
Capitalia » 9,30 _ 
Fonditalia » 16,63 _ 
Interfund >» 9860 — 
Multinvest  » 1721 17,33 
Mediolanum » 11,41 12,40 
Int. Sec. Fun. » 6,80 _ 
Europrogr. fsv. 183,73 Cal 
Rominvest doll. 11,17 11,84 
Robeco fiorini 201,80 i 
Rolinco » 199— _ 
‘Rasfund lire 8.664,— _ 


Fondo Tre R lire 12.583= 


Borse estere 


LONDRA — I valori azionari 
hanno chiuso su basi calme e con- 
trastate: la notizia che le ferrovie 
britanniche sono pronte ad attua- 
re una serrata e a procedere al 
licenziamento degli scioperanti 
‘ha infatti indotto la maggioranza 
degli operatori a rimanere in di- 
sparte. Gli industriali hanno mo- 
strato spostamenti nei due sensi 
fino a 4 pence, salvo Glaxo che ha 
guadagnato 30 pence per effetto di 
commenti positivi e della carenza 
di azioni sul mercato. Prevalente- 
mente fermi i nordamericani, 
mentre l'indice del financial Ti- 
mes ha perso 1 punto a 553,2 
punti. 


FRANCOFORTE — Dopo un’a- 
pertura debole, provocata dalla 
flessione del reddito fisso, i valori 
azionari si sono parzialmente ri- 
presi, assumendo una tendenza 
irregolare, grazie a qualche acqui- 
sto dall'estero: l'indice Commerz- 
bank è salito di 0,90 a 684 punti. 
- Abbastanza ben disposti i bancari 
e gli automobilistici, nonostante 
qualche leggera flessione, soste- 
nuti i meccanici, con Linde in 
progresso di 6,50 marchi, quasi 
altrettanto fermi i' grandi magaz- 
zini (Kaufhof +3,50, Karstadt +3 
marchi), elettrotecnici legger- 
mente incerti e siderurgici deboli 
mentre i petroliferi sono apparsi 
stabili. Aeg si è collocata fra i 
titoli che hanno mostrato le di- 
sposizioni migliori, guadagnando 
2,15 marchi, in attesa che oggi il 
governo approvi un'importante 
garanzia di credito all’export. 


ZURIGO — Valori azionari pre- 
valentemente deboli di fronte allo 
svanire delle speranze di una 
prossima diminuzione dei tassi 
d’interesse americani e alla co- 
stante fermezza del doliaro, 
Scambi modesti con pochi ordini. 
di acquisto. I titoli di stato sono 
rimasti molto stabili poiché bene- 
ficiano ancora della riduzione del 
tasso sui depositi vincolati decisa 
da poco dalle maggiori banche 
svizzere. I bancari e i finanziari 
sono arretrati, salvo pochi spunti 
di stabilità e gli assicurati hanno 
accusato variazioni minime men- 
tre gli industriali hanno mostrato 
disposizioni abbastanza stabili. 
Settore estero prevalentemente 
stabile. i 


Italia Assicurazioni 
Utile, dividendo 


aumento capitale 


GENOVA — Utile, dividen- 
do e aumento di capitale per 
la Italia Assicurazioni, del 
gruppo Invest, che ha tenuto 
oggi a Genova l’assemblea 
ordinaria e straordinaria per 
l’esercizio 1981. L’utile dell’e- 
sercizio è di 4.318 milioni (nel 
1980 era stato di 2.440). Agli 
azionisti andrà un dividendo 
di 600 lire per azione (come lo 
scorso anno) previo accanto- 
namento a riserva straordi- 
naria di 2.600 milioni. 


In sede di assemblea 
straordinaria si è dato il via 
alla fusione per incorporazio- 
ne del Lloyd Italico e l’Anco- 
ra, che viene realizzata aven- 
‘do come base le situazioni 
patrimoniali delle due com- 
pagnie, con conseguente au- 
mento del capitale sociale 
(mediante emissione di 36.702 
azioni Italia da distribuirsi 
ai possessori di azioni Lloyd 
in ragione di una azione Ita- 
lia ogni 144 azioni Lloyd). 


petrolifero di stato deve avve- 
nire solo a parità di prezzi di 
mercato. 

Lo stesso carbone acquisito 
dall’Eni attraverso l'accordo 
con l’Occidental, ha poi preci- 
sato il vice presidente dell’E- 
nel, Inghilesi, non sarebbe ri- 
spondete al tipo di carbone 
impiegato nelle centrali elet- 
triche. «L’Enel comunque — 
ha concluso Corbellini — ha 
già indetto gare internaziona- 
lì per l’acquisizione di oltre 
300.000 tonnellate di carbone 
ottenendo risposte soddisfa- 
centi». 


i TASSI G.B.— La Barclays 

Bank plc ha comunicato di 
aver ridotto il proprio tasso 
base dal 12.5% al 12% con 
decorrenza dal 14 luglio ed il 
tasso per i depositi a sette 
giorni dal 9.5 al 9%. 


parere, il dc on. Sinesio, pur 
soddisfatto dalla soluzione 
‘unanime raggiunta dopo i vi- 
vaci dibattiti delle passate se- 
dute, ha fatto presente come, 
sulla questione sopra delinea- 
ta, esista tuttora un «comple- 
to disaccordo» tra Dc e Psi. Il 
sen. Ferrari Aggradi, anch’es- 
so de, ha sottolineato la buo- 
na volontà del suo gruppo nel 
venire incontro all’imposta- 
zione socialista. 

Lo stesso Sinesio, in un’arti- 
colata dichiarazione, ha mes- 
so in luce come la procedura 
delineata dal parere della 
commissione bicamerale sul- 
la ripartizione dei fondi (ero- 
gati sulla base della legge 750, 
essendo esaurita la 675) non 
trovi riscontro in alcuna nor- 
ma giuridica, ed anzi contrad- 
dica le disposizioni vigenti. 

Non basta; una volta appro- 
vato il parere, la commissione 
è passata ad occuparsi di un 
ordine del giorno presentato 
dal comunista Margheri, e fir- 
mato anche dal socialista 
Spano: nel documento si ri- 
proponeva la questione della 
disdetta della scala mobile da 
parte dell’Intersind. In parti- 
colare il documento — come 
ha spiegato il comunista Mar- 
gheri, che ne è stato il propo- 
nente — riprendendo in parte 
il contenuto di una analoga 
iniziativa assunta nei giorni 
scorsi dal Pci, ma tenendo 
conto del dibattito nel frat- 
tempo intervenuto al Senato 
per la fiducia al governo e le 
iniziative adottate dal presi- 
dente Spadolini, impegnava il 
governo a «garantire il rispet- 
to della direttiva» impartita 
in proposito dal governo stes- 
so all’Iri e ad avviare la tratta- 
tiva per i contratti 


BI SVEZIA — Gli investimen- 

ti stranieri in Svezia sono au- 
mentati a un miliardo di coro- 
ne nel primo semestre 1982 
contro 500 milioni nel corri- 
spondente periodo del 1981. 
Lo ha annunciato la Banca di 
Svezia. 


Domani firma finale 
dell'accordo chimico 
fra Eni e Montedison 


ROMA — Verrà firmato 
domani il protocollo definiti- 
vo di intesa tra Eni-Enoxy e 
Montedison per il riassetto 
della chimica italiana. Per il 
momento — come precisato 
dal ministro dell’industria 
Marcora — i due gruppi chi- 
Îmici hanno solo siglato una 
«lettera di intenti», che costi- 
tuirà comunque la base del 
nuovo protocollo. 


L’accordo raggiunto tra 
Eni e Montedison, e che pre- 
vede la cessione dal polo pri- 
vato a quello pubblico di al- 
cuni impianti di chimica di 
base, facenti capo ai petrol- 
chimici di Brindisi, Priolo e 
Ferrara, ha già ottenuto, nel 


corso di una riunione infor- 
male svoltasi ieri presso il 
ministero delle partecipazio- 
ni statali, un primo assenso 
da parte del governo. 

Solo dopo la ufficializzazio- 
ne della intesa, che appare 
però ancora da perfezionare 
su alcuni nodi produttivi, 
quali quelli relativi al pvc 
(polivincloruro) nei quali il 
gruppo di Foro Bonaparte 
vanta una posizione leader in 
Italia, e che costerebbe all’E- 
ni 420 miliardi di lire, i mini- 
stri Marcora e De Michelis, 
‘promotori dell’iniziativa, 
convocheranno i sindacati 
per verificare ì risvolti occu- 
pazionali che il riassetto 
avrà sulla chimica italiana. 


ANDAMENTO DEL PRIMO SEMESTRE 1982 


Deludente l'industria 
delle fibre sintetiche 


MILANO — L'andamento 
del mercato delle fibre sinteti- 
che nel 1.0 semestre 1982 non 
ha permesso quei migliora- 
menti che sembravano ipotiz- 
zabili nei: primi tre mesì del- 
l’anno. Lo rileva l’Aschimici 
in una sua nota congiuntu- 
rale. 

La produzione di alcuni ar- 
ticoli tessili stagionali, che 
sembrava lasciar prevedere 
‘un buon assorbimento di fibre 
sintetiche, ha avuto un calo 
nel secondo trimestre, mentre 
l’andamento della richiesta di 
fibre sintetiche ha avuto svi- 
luppi differenziati nel settore 
del filo continuo ed in quello 
del fiocco, sempre -però con 
tendenza involutiva. 

Le consegne di fibre sinteti- 
che dei produttori italiani nel 
1.0 semestre 82, prosegue l'A- 
schimici, sono diminuite, in 
confronto al 1.0 semestre ’81, 
nel complesso di circa il 3% 
(meno 1,4% circa in Italia, 
invariate le consegne in Euro- 
pa occidentale, meno 9,6% ne- 
gli altri paesi del mondo) con 
un aumento delle consegne di 
filo continuo di circa il 5,15% 
ed una diminuzione di quelle 


di fiocco: di circa il 6,2%. 


‘Approfittando del periodo 
estivo i produttori di fibre sin- 
tetiche italiane ridurranno al- 
cune produzioni adeguando 
così l'offerta di fibre ai minori 
livelli della domanda. La si- 
tuazione:di mercato negli ulti- 
mi mesi ha appiattito il trend 
dei prezzi, costringendo i pro- 
duttori ad assorbire, senza po- 
ter trasferire a valle, l’incre- 
mento dei costi generali, del 
costo del lavoro e soprattutto 
quello delle materie prime. 


L'andamento a forbice del- 
l'incremento dei prezzi delle 
materie prime e delle fibre è 
divenuto ancor più marcato: 
fatto 100 l'indice dei prezzi 
delle materie prime a giugno 
1980, si è avuto 113 al giugno 
1981 e 136 al giugno 1982. 
L'indice dei prezzi delle fibre 
sintetiche in Italia, fatto 100 il 
giugno 1980, è divenuto 108 al 
giugno 1981 e 123 al giugno 
1982. Nel periodo post-feriale, 
conclude l’Aschimici, i pro- 
duttori italiani ritengono che 
una ripresa dei prezzi consen- 
tirà questo sbilanciamento 
entro limiti più contenuti. 


Fiat: nuova società in Olanda 


TORINO — Una società 
finanziaria, la «Fiat Credit 
Nederland Bv» è stata costi- 
tuita in Olanda allo scopo di 
fornire servizi finanziari alla 
«Fiat Auto Nederland Bv» e 
alla sua rete di concessionari. 
La nuova società — viene pre- 
cisato in un comunicato — è il 
risultato di una «joint- 
venture» paritetica creata da 
«Fiat Finance Corporation 
Bv» e dalla «Banque de Paris 
ed Des Pays Bas Nv». 

La «Fiat Credit Nerderland 
Bv» sarà amministrata dalla 
«Alcredis Bank Bv» la mag- 


giore società locale di servizi 
finanziari per l’auto, di pro- 
prietà della stessa banca, che 
gode di particolare esperienza 
nel campo dei finanziamenti 
ai concessionari. La nuova so- 
cietà opererà principalmente 
nei settori del finanziamento 
degli stock di autovetture, nei. 
ricambi, dei contratti di lea- 
sing e di ogni altra attività 
finanziaria connessa. Rimke 
‘Knaup, amministratore. dele- 
gato della «Alcredis Bank», è 
stato nominato direttore ge- 
nerale della «Fiat Credit Ne- 
derland Bv». 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Giochi fatti al «mercato» in vista della nuova stagione 


IL PICCOLO 


«<A»: che Juventus! 


MILANO — Nelle ultime ore 
al calciomercato, il Bologna 
definisce un paio di operazio- 
ni: acquista De Ponti titolo 
definitivo dall’Ascoli in cam- 
bio di 450 milioni pagabili in 
due anni; nello stesso tempo 
Giacomo Bulgarelli annuncia 
la cessione di Mancini alla 
Sampdoria. Il vero prezzo del- 
l'operazione ovviamente è 
«top secret». Sono noti sol- 
tanto i giocatori che andran- 
no in cambio al Bologna: Ros- 


selli, Logozzo, Galdiolo, 
Sono elementi che, ceduti 
in comprorietà, valgono circa 
mezzo miliardo. Questo sogni- 
fica che il presidente del Bolo- 
gna ha incassato per l’opera- 
zione, in contanti, qualcosa 
come tre miliardi di lire. Altri- 
menti Mancini sarebbe finito 
alla Fiorentina oppure alla 
Juventus. La Fiorentina a sua 
volta si affretta ad acquistare 
il tornante Bellini dal Cagliari 
in cambio di 300 milioni e di 


un ‘centrocampista. Mazzari, 
riscattato dal Pescara. È un 
momento abbastanza delica- 
to, in quanto fra i dirigenti 
sardi non sembra esserci una 
concordanza di opinioni, 


MI CALCIO «UNDER 19» — 
Le società dilettantistiche 
partecipanti ai campionati 
Interregionale e di Promozio- 
ne sono obbligate a prendere 
parte, con una squadra, al 
campionato «under 19». 


SQUADRA ALLENATORE 82-83 


ACQUISTI | 


CESSIONI 


ASCOLI 


MAZZONE 
(confermato) 


MURARO, a (Inter); 
NOVELLINO, c (Milan). 


TORRISI, © (Torino); 
DE PONTI (Bologna). 


AVELLINO 


MARCHIORO 


(nuovo) 


BARBADILLO, a (Pe- 
rù); CENTI, c (Inter); 
SKOV, a (Danimarca); 
FATTORI, a (Fiorenti- 
na); GIOVANNONE d 
(Spal); BRAGHIN (Va- 
rese); LIMIDO c (Vare- 
se); MAZZEO (Carrate- 
se); CASCIONE (Ca- 
tanzaro). 


JUARY, a (Inter); F. 
ROSSI, d (Fiorentina); 
PIGA, (Perugia). PIAN- 
GERELLI, c (Verona); 
D'OTTAVIO, .a. (Vero: 
na); FACCHINI, c (Pi- 
stoiese); DI LEO (Peru- 
gia); VENTURINI (Ca- 
tanzaro); ESPOSITO 
(Siracusa); MURELLA 
(Cosenza); PONTILLO 
(Potenza). 


CAGLIARI 


GIAGNONI 


(nuovo) 


VICTORINO, a (Uru- 
guay); ARALDI, a (Fan- 
fulla); MARCHETTI, de 
ROVELLINI, c (Pro Pa- 
tria); MALIZIA, p (Peru- 
gia); URIBE, a (Perù); 
PETRUZZELLI d (Fog- 
gia); MAZZARA, e (Fio- 
rentina); BOGONI 
(Sambenedettese). 


CORTI, p (Udinese); 
SELVAGGI, a (Torino); 
RAVOT, a (Foggia); 
LONGOBUCCO, d (Co- 
senza); OSELLAME c 
(Atalanta); BELLINI 
(Fiorentina). 


CATANZARO 


PACE 
(confermato) 


MARIANI, ‘a (Torino); 
FERRI, c (Torino); MU- 


SELLA a (Napoli); PE-. 


SCE, d (Sangiovanne- 
se); TROMBETTA, a 
(Udinese); CUTTONE, 
d (Torino). 


BORGHI,. a (Torino); 
MAURO, c (Udinese); 
CELESTINI, c (Napoli); 
SABATO, c (Inter); RAI- 
SE, c (Arezzo); CA- 
SCIONE (Avellino). 


CESENA 


BOLCHI 


(nuovo) 


NESS 


MORGANTI, d (Como); 
MORO, c, BURIANI, a 
(Milan); DELLI PIZZI, p 
(Forlì); BURIANI 
(Milan). 


STORGATO, d (Juve); 
VERZA, c (Milan); PE- 
REGO, d (Vicenza); S. 
ROSSI, p. (Forlì). 


FIORENTINA 


DE SISTI 


(confermato) 


PASSARELLA, d (Ar- 
gentina); PIN, d (Peru- 
gia); ROSSI, d (Avelli- 
no); BERTONI, ‘a (Pi- 
sa); P. SALA, c (Tori 


no); BELLINI, c (Ca-. 


gliari). 


SACCHETTI, c (Vero- 
na), FATTORI, a (Avel- 
lino); GALBIATI, d (To- 
rino); CASAGRANDE, c 
(Samp); BARONI, © 
(Monza); SELLA, a (Bo- 
logna); BRUNI, d (Reg- 
giana); BARTOLINI, a 
(Pistoiese); BENI, p 
(Atalanta); VIERCHO- 
WOD (Sampdoria). 


SIMONI 


(confermato) 


PETERS, c (Olanda); 
CHIODINI, d (Carrare- 
se); ANTONELLI, a (Mi- 
lan); MONAS (Porde- 
none). 


MANFRIN, c. (Milan); 
FIORDISAGGIO, c 


(Rondinella); GORIN, d , 


(Palermo). 


MARCHESI 


(nuovo) 


MULLER, a (Germa- 
nia); JUARY, a (Avelli- 
no); COLLOVATI, d 
(Milan); ZENGA p 
(Samb); SABATO, © 
(Catanzaro); BERGA- 
MASCHI, c (Pisa) 


CENTI, c (Avellino); 
GANUTI, d (Milan); PA- 
SINATO, c (Milan); SE- 
RENA, a-(Milan); PRO- 
HASKA, c (Roma); MU- 
RARO, a (Ascoli); 
BACHLECHNER, d 
(Bologna); PARADISI 
(Reggiana). 


JUVE 


TRAPATTONI 


(confermato) 


PLATINI, c (Francia); 
BONIEK, c (Polonia); 
STORGATO, d (Ce- 
sena) 


BRADY, c (Samp); 
FANNA, a (Verona); 
VIRDIS, a (Udinese); 
TAVOLA, d (Lazio) 


NAPOLI 


GIACOMINI 


(nuovo) 


DIAZ, a (Argentina); 
CELESTINI, c (Catan- 
zaro); DAL FIUME, c 
(Perugia) 


GUIDETTI, c (Verona); 
MUSELLA, a (Catanza- 
ro); DAMIANI, a (Milan) 


PISA 


VINICIO 


(nuovo) 


BERGREEN, a (Dani- 
marca); CARABALLO, 
c (Uruguay); OCCHI. 
PINTI, d (Como); UGO- 
LOTTI, a (Roma); POZ- 
ZA, d (Ternana) 


BERGAMASCHI, c (In- 
ter); BERTONI, a (Fio- 
rentina) 


ROMA 


LIEDHOLM 


(confermato) 


PROHASKA, c (Inter); 
NAPPI, d (Perugia); IO- 
RIO, a (Bari); VALIGI, c 
(Ternana); MALDERA, 
d (Milan); WIERCHO- 
WOD (Sampdoria). 


MARANGON, d (Vicen- 
za); PERRONE, d (La- 
zio); UGOLOTTI, a (Pi- 
sa); CIARLANTINI, d 
(Campobasso); ONO- 
RATI, p (Catania). 


SAMP 


ULIVIERI 


(confermato) 


Rec 


BRADY, c (Juve); RE- 
NICA, a (Vicenza); 
MANCINI, a (Bologna); 
CASAGRANDE, c (Fio- 
rentina); MAGGIORA 
(Roma); BONETTI (Ro- 
ma); WIERCHOWOD 
(Fiorentina) 


P. SALA, c. (Torino); 
SELLA, a (Fiorentina); 
LOGOZZO, d (Bolo- 
gna); GALDIOLO, d 
(Bologna); ROSELLI, c 
(Bologna); WIERCHO- 
WOD (Roma) 


TORINO 


BERSELLINI 


(nuovo) 


HERNANDEZ, c (Ar- 
gentina); BORGHI, a 
(Catanzaro); SELVAG- 
GI, a (Cagliari); TORRI- 
SI, c (Ascoli): DAVIN, d 
(Pistoiese); CORRADI 
NI, d (Reggiana); GAL- 
BIATI, d (Fiorentina); P; 
SALA (Sampdoria) 


MARIANI, a (Catanza- 
ro); SCLOSA; c (Bolo- 
gna); FERRI, c (Catan- 
zaro); FRANCINI, d 
(Reggiana); P. SALA, c 
(Fiorentina); CUTTO- 
NE, d (Catanzaro); DA- 


| VIN, d (Parma); DI 


NUOVO (Omegna) 


seni 


UDINESE 


FERRARI 


(confermato) 


EDINHO; d (Brasile); 
SURIAK, a (Jugosia- 
via); CORTI, p (Caglia- 
ri); MAURO, c (Catan- 
zaro); VIRDIS, a (Ju- 
ventus) 


MURARO, a (Inter);.Cl- 
NELLO a (Como); BIL- 
LIA, d (Monza); LIVIO 
PIN (Como); CIN- 
QUETTI (Rimini); PE- 
TRELLA (Trento) 


"VERONA 


e ———____———P——* i 


BAGNOLI 


(confermato). 


ZMUDA, d. (Polonia); 
FANNA, a (Juve); SAC- 
CHETTI, c (Fiorentina); 
GUIDETTI, c (Napoli); 
PIANGERELLI, c (Avel- 
lino); D'OTTAVIO, a 
(Avellino); MARANGO- 
NE (Vicenza) 


FATTORI, a. (Fiorenti- 
na); PANNOLI, p (Ca- 
vese); D'OTTAVIO 
(Campobasso); ODO- 
RIZZI (Palermo) 


LEGENDA: p = portiere, d = difensore, c = centrocampista, a = attaccante 


Coppe: Uefa difficile 


ZURIGO — La Juventus di 
Platini, Rossì e Boniek inizie- 
rà la sua avventura in Coppa 
dei Campioni affrontando in 
trasferta l’undici danese dello 
Hvidovre di Copenaghen. I 
nerazzurri dell’Inter debutte- 
ranno in Coppa delle Coppe 
ospitando'a San Siro lo Sio- 
van di Bratislava. 

Una più forte dell’altra le 
tre avversarie di Roma, Napo- 
li e Fiorentina in Coppa Uefa. 
Tra tutte, la relativamente 
meno impegnativa sembra es- 
sere l’Università Craiova toc- 
cata alla Fiorentina, Il Napoli, 
per giunta, torna a incontrare 
la Dinamo Tbilisi, mentre alla 
Roma spetta il compito di 
«vendicare» la Lazio di Mae- 
strelli di fronte agli inglesi 
dell’Ipswich Town. 

Il sorteggio della Coppa Ue- 
fa ha\assegnato ai partenopei 
la stessa squadra sovietica 
che già li eliminò nell'edizione 
1978 dello stesso torneo. All’e- 
poca la squadra era affidata a 
Di Marzio. Quest'anno, come 
allora, l’incontro di andata si 


disputerà in Unione Sovie- 
tica. 

Il 13 settembre 1978 il Napo- 
li fu sconfitto per 2-0 con gol 
di Kipiani e Scengheljia, il 
sovietico che ha fatto parte 
della nazionale eliminata in 
Spagna dalla Polonia nella 
seconda fase dei campionati 


Totocalcio 


ROMA — Chi vince fino a 
500.000 lire giocando al Toto- 
calcio potrà ritirare l'importo 
esibendo il tagliando della 
schedina senza bisogno di 
identificarsi: lo ha stabilito il 
ministro delle finanze Formi- 
ca con un decreto pubblicato 
lunedì scorso sulla «Gazzetta 
Ufficiale». 

Il provvedimento aumenta 
il limite delle vincite che si 
possono riscuotere ai botte- 
gnini senza bisogno di identi- 
ficarsi, con la sola esibizione 
del tagliando corrispondente 
alla schedina vincente; fino a 
oggi questo limite era di 
200.000 lire. 


del mondo appena conclusi. 
Nella partita di ritorno, del 27 
settembre 1978, Daraseljia 
portò in vantaggio i sovietici 
al 64', poi Savoldi pareggiò su 
rigore, ma ormai la frittata 
era più che fatta e il Napoli 
rimase fuori al primo turno 
della Coppa Uefa. 


Nell’ambiente napoletano, 
di primo acchitto, l'avversario 
sovietico è stato considerato 
«affrontabile», semmai è stata 
sottolineata la lunghezza del- 
la trasferta. C'è da notare che 
la Dinamo Tbilisi ha vinto la 
Coppa delle Coppe 1980-81. 

«Mi aspettavo un turno più 
difficile. Il calcio danese non è 
attualmente a. livelli eccelsi 
avendo tra l’altro i suoi mi- 
gliori giocatori impegnati con 
sodalizi di altre nazioni euro- 
pee». Così l'allenatore della 
Juventus, Giovanni Trapatto- 
ni, in vacanza sulla costa 
grossetana, si è espresso a 
proposito del primo turno del- 
la Coppa dei Campioni che la 
squadra bianconera giocherà 
a Copenaghen il 15 settembre. 


TROMBETTA E DE AGOSTINI PASSANO AL CATANZARO 


I’Udinese ha concluso 
con cessioni «minori» 


UDINE — Come. era previsto, 
non c'è stato il botto finale. Non 
ci sono state novità di rilievo 
nell'ultima giornata del mercato 
per quanto concerne l'Udinese, 
in considerazione del fatto an- 
che, che la campagna di poten- 
ziamento si era conclusa con 
l'ingaggio di Pietro Paolo Virdis 
Una ventina di giorni fa. 

L'ultima giornata delle opera- 
zioni è servita invece a Dal Cin 
per continuare l'operazione 
«sfoltimento» dei ranghi: sono 
stati ceduti, sei giocatori e cioè: 
Trombetta e De Agostini al Ca- 
tanzaro, il primo in prestito il 
secondo in comproprietà, 
Petrella in comproprietà al Tren- 
to, Marcatti in comproprietà alla 
Pro Gorizia, Cinquetti definitivo 


I tifosi bolognesi 


contestano Bulgarelli 


BOLOGNA — Giacomo 
Bulgarelli, il nuovo direttore 
generale del Bologna, è stato 
contestato dagli sportivi bolo- 
gnesi. Il comitato di agitazio- 
ne, formato da dirirenti del 
centro di coordinamento, del- 
la federazione nazionale Bolo- 
gna club e del gruppo amici di 
Gigi Villani, ha diramato un 
comunicato nel quale si affer- 
ma di aver «appreso con vivo 
stupore e con costernazione la 
nomina di Giacomo Bulgarel. 
li come massimo collaborato- 
re di Tommaso Fabbretti, il 
presidente che ha portato il 
Bologna Fe nella disastrosa e 
caotica situazione attuale». 


al Rimini e Livio Pin, definitivo al 
Como. 

Con queste sei operazioni l'U- 
dinese è rientrata di circa 800 
milioni di lire che vanno ad 
aggiungersi ai circa 2 miliardi 
incassati per le vendite di Va- 
gheggi, Muraro, Strappa, Acer- 
bis, Cinello, Macuglia, Cossaro; 
Spigariol, Dominissini, Peresso- 
ni, Billia, Palese e Pradella. 

Franco, Dal Cin non. è invece 
riuscito a piazzare altri due gio- 
catori in sovrappiù: il portiere 
Della Corna e il centrocampista 
Bacci, rientrato da Perugia. Per 
Della Corna c'erano in lizza quat- 
tro pretendenti, ma evidente- 
mente l'offerta è stata ritenuta 
troppo bassa. | due comunque 
potrebbero venir piazzati nei 
prossimi giorni, sfruttando una 
delle scappatoie consentite dal 
regolamento, oppure alla'riaper- 
tura delle ‘listé,"a ‘ottobre. La 
novità riguarda Roberto Bac- 
chin: sembrava che il bravo cen- 
îrocampista dovesse essere ce- 
duto, si parlava anche di un 
interessamento del Como: e .in- 
vece l'ex barese rimarrà nei ran- 
ghi anche e soprattutto perchè 
Ferrari nelle ultime ore aveva 
posto il veto per la sua cessione. 

Questa in definitiva la rosa 
dell'Udinese per la. stagione 
1982/83: 

PORTIERI Corti, Borin, Rigo- 
nat; DIFENSORI: Galparoli, Si- 
viero, Edinho, Pancheri, Tesser, 
Cattaneo; CENTROCAMPISTI: 
Gerolin, Orazi, Bacchin, Mauro, 
Surjak, Causio; ATTACCANTI: 
Virdis, Miano, De Giorgis. 

Guido Gomirato 


Primo al raduno 
il Napoli 
di Giacomini 

NAPOLI — È un Napoli che ha 
fretta, Primo a prendere il secon- 
do straniero (e la società si lamen- 
ta del fatto che i tifosi sembra 
l’abbiano dimenticato), primo al 
raduno, In verità è questa un’abi- 
tudine di Giacomini, il nuovo tec- 
nico. Le sue squadre cominciano a 
lavorare sempre prima delle al- 
tre. È un Napoli più forte? L’ac- 
quisto di Diaz, l'attaccante della 
nazionale argentina, sembrerebbe 
garantirlo, Non è forse lo stranie- 
ro più giovane (22 anni) e quello 
indicato da Sivori come uno dei 
maggiori talenti mondiali? Diaz 
‘purtroppo non ha avuto troppa 
fortuna ai mondiali e questo ha 
gettato un po’ di acqua sull’entu- 
siasmo dei tifosi. 5 

Oltre che per Diaz, il nuovo 
Napoli si contrassegna con Cele- 
stini, il laterale ritornato dal Ca- 
tanzaro, e con Dal Fiume, un me- 
diano di spinta valorizzato nel 
Perugia di Castagner. Del «vec- 
chio» Napoli sono andati via Gui- 
‘detti, Musella e Damiani. Le novi- 
tà dunque non sono tante, ma ha 
ragione Bonetto quando puntua- 
lizza che per rinforzare una squa- 
dra, che ha in difesa un giocatore 
del peso di Krol, non occorreva 
certo sfasciarla, AI Napoli dell’an- 
no, scorso, piazzatosi al quarto 
posto, occorreva essenzialmente 
un uomo gol, e, in seconda battu- 
ta, un regista. È arrivato Diaz, e il 
Napoli ha rinviato la soluzione 
del secondo problema, sempre che 
Giacomini non voglia provare 
una soluzione per via interna che 
utilizzi per certi compiti anche 11 
fresco arrivato Dal Fiume. 


CONFERMATA L'OPERAZIONE PER L'INGAGGIO DEL DIFENSORE 


Pasciullo dal Palermo 


NXVO 


già arrivato a Trieste 


Luigino Pasciullo si sottopone alle prime visite da parte del medico sociale della Triestina 


dott. Spiro Krokos. E? l’ultima importante pedina venuta a rinforzare la squadra alabardata 


per il prossimo campionato 


Luigino Pasciullo, molisano 
di Montemitro, provincia di 
Campobasso, febbraio 1961, è 
il. nuovo difensore-mediano 
che la Triestina ha acquistato 
dal Palermo, per immetterlo 
in formazione nel ruolo di Ma- 
rozzi. Nella sua carriera, ini- 


‘ziatasi con il debutto in serie 


B in occasione della partita 
Lazio-Palermo il 14 settembre 
1980, Pasciullo ha già all’atti- 
vo due campionati di serie B, 
dopo essersi affermato nei 
due campionati precedenti 
nel Campobasso, in C1. Nello 
scorso campionato con il Pa! 
lermo ha giocato 34 partite, 
realizzando due reti. 

Le trattative per l'ingaggio 
di Pasciullo, che stava a cuore 


ai tecnici alabardati, si erano 
fatte difficili negli ultimi gior- 
ni, ma poi tutto è finito nel 
modo migliore. Il giocatore è 
giunto a Trieste nella giorna- 
ta di ieri ed ha già sostenuto i 
primi esami medici nella sede 
alabardata, dove è stato visi- 
tato dal dott. Spiro Krokos. 
La gia folta schiera di gioca- 
tori alabardati si è arricchita 
nel pomeriggio di ieri di un’al- 
tra pedina. Si tratta del cen- 
trocampista veneziano Massi- 
mo Tolfo, classe 1959, acqui- 
stato probabilmente su se- 
gnalazione di Marchetti, che 
lo aveva visto all’opera' nel 
periodo in cui era stato diret- 
tore sportivo al Venezia. 
Ecco la probabile formazio- 


(Italfoto) 


ne alabardata per il prossimo 
campionato, in base ai nuovi 
arrivi: Genovese, Costantini, 
Pasciullo, Leonarduzzi, Trevi- 
san, Mascheroni, De Falco; 
Pedrazzini, Dreolini, Ruffini, 
Ascagni. 


Per stamane alle 11.30 la 
segreteria della Triestina ha 
annunciato nella sede di via 
Machiavelli una’ cohferenza 
stampa, in cui sarà fatto il 
punto sui movimenti avvenu- 
ti durante la campagna tra- 
sferimenti. 


Notizia dell’ultima ora: Do- 
to non tornerà a Trieste, 
essendo stato confermato dal 
Varese. 

D. d. R. 


PARMA 
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«C»: girone di ferro 


Milanofiori, sede que- 
st'anno del mercato estivo, 
ha chiuso ieri sera i battenti 
anche per le 108 formazioni 
di serie C. Moltissimi i tra- 
sferimenti, quasi un vero e 
proprio tourbillon. Forse 
mai come quest'anno sono 
state effettuate tante opera- 
zioni. 

Le tre squadre retrocesse 
dalla serie B (Brescia, Rimini 


SQUADRA e ALL. 82-83 


e Spal), hanno cercato di 
sanare soprattutto il bilan- 
cio; le prime due hanno con- 
servato la struttura della 
squadra dello scorso anno 
mentre la Spal ha operato 
numerosi mutamenti. 

Un grosso lavoro di raffor- 
zamento l'hanno effettuato 
Triestina, Vicenza e Padova. 
Le tre venete si sono poten- 
ziate nella speranza di dare 


la scalata alla serie B. Per il 
Padova i problemi rimango- 
no soprattutto in considera- 
zione del fatto che Galluzzo 
non sembra gradire molto il 
trasferimento e che Bigon 
potrebbe rimanere alla Lazio 
in:considerazione che il suo 
trasferimento era legato al- 
l'operazione Speggiorin .il 
quale ultimo ha rifiutato il 
trasferimento. 


ACQUISTI 


CESSIONI 


BRESCIA 


BRUNO 


COZZELLA, a (Treviso); GRASSI, 
p (Pescara); MERLI, d (Rimini); 
GIANI, a (Spal); GUDON, p (La- 
zio); GRITTI, a (Arezzo). 


BERGOMI, a (Mestre); MALGIO- 
GLIO, p (Pistoiese); LORINI, c 
(Palermo); MESSINA, a (Mode- 
na); PODAVINI, d (Lazio); FANE- 
SI, d (Padova), VINCENZI (Pi- 
stoiese). 


CARRARESE 


ORRICO 


SAVINO, c (Legnano); CHIODINI, 
d (Genoa). 


ZERBIO, a (Perugia); CAPPEL- 
LETTI, d (Legnano). 


EMPOLI 


VITALI 


PICCIONI, c (Sambenedettese); 
PINTAURO, p (Lucchese); D'AR- 
RIGO, a (Lucchese); DI NUOVO, 
c (Torino); COCCO, d (Vicenza); 
CARADONNA, d (Vicenza); 
D'ARRIGO, d (Pistoiese), GA- 
LAIN (Spal). 


REZZADORE, d: (Vicenza); Sl 
MONATO, a (Vicenza); SALVA- 
DORI, d (Catanzaro), GIORNALE 
(Pontedera). 


FORLI" 


REGAZZINI 


UNGARO, d (Como); DI LISO, c 
(Avellino); COSSARO, d (Udine- 
se); PIN, c (Juventus); VIVIANI, a 
(Lazio); BALDONI, a (Rimini); RE- 
GINALDI, d (Cattolica); CAMBIA- 
CHI, a (Milan); ROSSI, p (Ce- 
sena) 


MANNINI, c (Como); MELOTTI, d 
(Rimini); MARRONARO, d (Mon- 
za); BETTINELLI, c_ (Atalanta); 
SERENA, d (Piacenza); DELLI 
PIZZI, p (Cesena) 


MESTRE 


RUMIGNANI 


GARAFFA, c (Roma); DA RE, a 
(Sacilese); LENARDUZZI, c (Trie- 
stina); LOVISON, ‘a (Mantova); 
DRI, a (Pordenone); BERGOMI, d 
(Brescia); MANETTI, d (Cattolica); 
SOLFRINI, c (Cattolica); TAPPI, a 
(Cattolica); FRANCISCA, d (Mo- 
dena); BERLINI, c (Padova); 
MAIANI, p (Padova) 


ROMBOLOTTO, a (Treviso); DA 
RE, a (Padova); BERGOMI, a 
(Mantova); TONETTO, c (Pi 
stoiese) 


MODENA 


FACCHIN 


— 


SBERVEGLIERI, a (Vicenza); 
SANDREANI, a (Vicenza); CA- 
VAZZINI, d (Lazio); VECCHI, p 
(Spal); PIZZETTI, p (Inter); Messi- 
na, a (Brescia); BORRIELLO, d 
(Ternana); RE, c (Pistoiese) 


CORALLO, c (Vicenza); MAZZE- 
NI, d (Vicenza); BOMBARDI, d 
(Vicenza); FRANCISCA, d (Me- 
stre); MINGUZZI, p (Sambenedet- 
tese); CRESCI, d (Imola); TO- 
SETTO, c (Monza). 


PADOVA 


GIORGI 


CONFORTO, c (Treviso); DA 
CROCE, a (Rovereto); DA RE, c 
(Mestre); FAVARO, d (Genoa); 
BIGON, c (Lazio); RENZI, p(Co-. 
mo); PILLON, c (Pordenone); FA- 
NESI, d (Brescia); GENNARI, a 
(Monselice); GALLUZZO, a (Mi- 
lan); SALVATORI, d (Pescara); 
VITALE, a (Fano). 


MASSI, c (Pescara); BERLINI, c 
(Mestre); MAIANI, p (Mestre); 
GATTELLI, a (Cagliari); GIUSTO, 
a (Monza). ‘ 


Hd 


DANOVA 


MARIANI, c (Prato); BARBUTI, a 
(Taranto); VENTURELLI, p' (Bari); 
DAVIN, d (Torino); BRUZZONE, a 
(Fiorentina) ù 


BOLGRANI, c. (Piacenza); BUL- 
GARANI, a (Legnano); PARI, a 
(Inter); D'AGOSTINO, a (Taran- 
to); ALLIEVI, c (Fano); CATELLA- 
NI, d (Mantova); TORRESANI, c 
(Pistoiese); BIAGINI, d (Torino) 


PIACENZA 


MECIANI 


DELLA BIANCHINA, a (Cavese); 
PINI, a (Pisa); BOLGRANI, a (Par- 
ma); VETERE, d (Savona), SE- 
RENA, d (Forlì); ROSSI, a (To- 
rino). 


SKOGLUND, c (Pavia); PALO, a 
(Napoli); SIMONI, c (Lazio) 


PRO PATRIA 


SOLDO 


MARCHETTI, d (Cagliari); MA- 
RUZZO, a (Mantova); ROVELLI- 
NI, c (Cagliari) 


SACCHI 


MELOTTI, d (Forlì); PECORARO, 
d (Avellino); DE NAPOLI, c (Avelli- 
no); BIANCHI, d (Cesena). 


RONDINELLA 


MELANI 


GESARIO, c (Monza); FIORDI- 
SAGGIO, c (Genoa). 


SARTORI, c (Trento); MERLI, d 
(Brescia); BILARDI, c (Cavese); 
BALDONI, d (Forlì); FAVERO, a 
(Avellino); TRAINI, a (Arezzo) 


CHIARUGI (lista gratuita); BIAGI- 
NI, p (Roma) 


SANREMESE 


CANALI . 


PIETROPAOLO, a (Treviso); 
VELLA, c (Catania); PERTUSO, a 


, Juventus); BOBBO, p (Juventus). 


VELLA, c (Lazio); BATTOIA, d 
(Treviso) 


SPAL 


SALVEMINI 


BOSSI, d (Cesena); DIVISO, c 
(Avellino); MORGANTI, d (Como); 
BRILLI, d (Catania); RENZI, p. 
(Como); ZANOLLA, a (Ternana); 
FERIOLI, p (Giulianova); SONCI- 
NI, d (Alessandria), NOVELLINO 
Il (Empoli). 


VECCHI, p (Modena); TIVELLI, a 
(Cavese); GIANI, a (Brescia); CA- 
STRONARO, c (Arezzo); ALBIE- 
RO, d (Como); IORIATTI, d (Vero- 
na); GIOVANNONE, d (Avellino); 
MARITOZZI, c (Foggia); BER- 
GOSSI, a (Avellino), RIZZI 
(Foggia). 


TREVISO 


TAGLIAVINI 


ROMBOLOTTO, a (Mestre); ZA- 
VARISE, d (Pordenone); BECCA- 
RIA, a (Rende); MOSCONI, a 
(Cesena); TOLIO, c (Salernitana); 
SPALLANZANI, d (Inter); BAT- 
TOIA, d (Sanremese); FRANCA, 
a (Prato); ARZEMI, a (Matera) 


CONFORTO, c (Padova); PIZZO- 
LON, c (Milan); COZZELLA, a 
(Brescia); MOZ, a (Fiorentina); 
PIETROPAOLO, a (Sanremese); 
VIOLINI, p (Palermo); CATTO, d 
(Pordenone) 


TRENTO 


STEVANATO 


VIO, c (Jesolo); PAESE, c (Vero- 
na); VILLANOVA, a (Conegliano); 
GIURIATI, a (Conegliano); MUS- 
SO, c (Jesolo); GABBAN, d (Ome- 
gna); GORI, a (Inter); SARTORI, c 
(Rimini); ZANIN, d (Arezzo); BOC- 
CHIO, a (Trento); MINIETTI, a 
(Durban); PETRELLA (Udinese). 


PRATI, a (Omegna); DOMENICA- 
LI, c (Vogherese); GARDIMAN, d 
(Arezzo); SARTORI, c (Rimini); 
DE AGOSTINI, c (Udinese); DO- 
MENICALI (Voghera). 


TRIESTINA 


BUFFONI 


GENOVESE, p (Brindisi); TREVI- 
SAN, d (Paganese); RUFFINI, c 
(Giulianova); PEDRAZZINI, d-c 
(Ternana); DE FALCO, a (Cese- 
na); PASCIULLO, d' (Palermo); 
NIERI, p (Varese); TOLFO, c (Ve- 
nezia) 


TORRESIN, p (Inter); MUIESAN, 
a. (Pergocrema); MAROZZI, c 
(Como); DOMINISSINI, c (Udine- 
se); MITRI, c (Monza); DI CRO- 
CE, c (Ravenna); SCAREL, c 
(Lucchese) 


VICENZA 


CADE’ 


CORALLO, c (Modena); MAZZE- 
NI, a (Modena); BOMBARDI, d 
(Modena); DONA', c (Varese); 
REZZADORE, a (Empoli); SIMO- 
NATO, c (Empoli); SCAINI, c (Pe- 
rugia); PEREGO, d. (Cesena); 
MARANGON, d (Roma); PARA- 
DISO, c (Foggia) 


LEGENDA: p = portiere, d = difensore, © = centrocampista, a = 


RENICA, a (Sampdoria); MARAN- 
GON II, (Juventus); ANTELMI, a 
(Juventus); SBERVEGLIERI, a 
(Modena); SANDREANI, (Mode- 
na); CORALLO, d (Ternana); 
MAZZENI, d (Ternana); ERBA, c 
(Ternana); MEDAGLIA, c(Voghe- 
rese); COCCO, d (Empoli); CA- 
RADONNA, d (Empoli) 


attaccante 
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Gli azzurri intanto si godono il meritato riposo 


SOLO PER | NAZIONALI RITIRO POSTICIPATO E QUALCHE GIORNO DI FERIE IN PIÙ 


Dopo le accoglienze trionfali Nettuno in festa per Bruno Conti 
Il Tottenham offre due miliardi 


fuca 


TORINO — Le trionfali ac- 
coglienze da parte dei tifosi 
italiani non sono state l’unica 
nota lieta per i sei «nazionali» 
‘bianconeri neo-campioni del 
mondo. Alloro arrivo in Italia 
Ja Juventus ha riservato loro 
un piccolo regalo: la ripresa 
dell’attività agonistica della 
‘squadra è stata posticipata di 
tre giorni, dal 28 al 31 luglio: 

D'altronde che i sette azzur- 
ri torinesi (Zoff, Gentile, Ca- 
brini, Scirea, Tardelli, Paolo 
Rossi e Dossena) avessero «fa- 
me» di riposo e di tranquillità 
è dimostrato dalla.loro preci- 
pitosa fuga verso le località di 
vacanza. 

Il solo Gentile ha avuto an- 
cora voglia di fare una com- 
parsa pubblica; recandosi allo 
stadio comunale del capoluo- 
go piemontese per una rapi- 
dissima presentazione dei 
Rolling Stones. Era giunto a 
‘Torino, insieme a Zoff e Sci- 
rea, entrambi già al mare (il 
primo a Baja Sardinia, il se- 
condo a Ceriale, dove ha una 
casetta). Anche Gentile, co- 
munque, non ha perso tempo 
ed ha poi raggiunto la moglie 
sulla riviera ligure (a Vari- 
gotti). 

Degli altri neo-campioni del 
mondo, il solo Paolo Rossi ha 
fatto una brevissima tappa a 
Torino. È arrivato all’ ‘aeropor- 
to di Caselle, ha raggiunto la 
propria abitazione ed è subito 
ripartito, conla sua «Saab 900 
turbo» e la moglie Simonetta, 
alla volta di Vicenza. Dopo 
una puntata a Prato, si reche- 
rà in una località marina 
tenuta gelosamente segreta. 

Tardelli, Cabrini e Dossena 
hanno, invece, raggiunto di- 
rettamente da Roma i luoghi 
di vacanza: il primo si scalde- 
rà al sole della Costa Smeral- 
da, il secondo ed il terzo sono 
sulla riviera romagnola. 

* * A 


MILANO — Festeggiamen- 
ti, il telefono di casa che squil- 
la in continuazione, molte co- 
succe da sbrigare dopo essere 
Timaste in sospeso per 53 gior- 
ni: per gli azzurri milar 
Vacanze sembrano quasi un 
miraggio. La giornata dopo il 
rientro è stata di autentica 
‘appendice al Mundial: tutti 
impegnatissimi, nella speran- 
za di poter raggiungere la 


Mundial ’86: 
si deciderà 


in dicembre 


MADRID — La decisione 
definitiva sulla sede dei cam- 
pionati mondiali di calcio del 
1986 in Colombia sarà resa a 
Zurigo il 16 dicembre dal co- 
mitato esecutivo della Fifa, E 
questo il provvedimento prin- 
cipale approvato oggi dal co- 
mitato esecutivo; riunito nel 
palazzo dei congressì di Ma- 
drid alla vigilia della celebra- 
zione del congresso della Fifa. 

Il tedesco Hernan Neuber- 
ger. è stato eletto presidente 
della commissione organizza- 
trice della prossima edizione 
dei mondiali, 

Neuberger ha proposto una 
serie di modifiche nei mecca- 
nismi della fase finale della 
manifestazione che sono at- 
tualmente in esame dagli or- 
gani competenti. Il progetto 
del rappresentante tedesco 
prevede la formazione di 
quattro gruppi di sei squadre 
nella prima fase e di due. giro- 
ni di sei nella seconda. 


Menotti lascia 


la nazionale argentina 


BUENOS AIRES — In un 
dispaccio da Madrid, l’agen- 
zia argentina «Dyhn» (Diarios 
y Noticias) ha annunciato 
Questa sera che il tecnico Ce- 
sar Luis Menotti non rinnove- 
rà il contratto con la federa- 
zione argentina di calcio. 


er il 


spiaggia al più presto. 

Tutti tranne Enzo Bearzot, 
tornato a casa dopo il lieve 
malessere che gli aveva impe- 
dito di intervenire ad una tra- 
smissione televisiva. Il ct.si è 
Tipreso, è giunto a Milano e si 
è chiuso in casa. Anche per 
lui; comunque, le vacanze so- 
no questione di giorni, forse 
due 0 tre. Dove andrà? «Non 
lo. abbiamo ancora’ deciso», 
sostiene la moglie. 

Gli altri avevano/già la vali- 
gia pronta non appena messo 
piede in casa. Altobelli, addi- 
rittura, è stato «sequestrato» 
da due amici fidatissimi alla 
Malpensa: venivano da San- 
remo, la località dove «Spillo» 
trascorrerà queste due setti 
mane e mezzo di ferie. Per lui, 
come per gli altri interisti, la 
società ha deciso un prolun- 
gamento (si fa per dire...) delle 
vacanze. Mentre tutti gli altri 


relax 1 


nerazzurri dovranno essere in 
sede il 21 luglio alle 11.30, i 
nazionali-mondiali hanno 
l'obbligo di presentarsi diret- 
tamente al ritiro di Castel del 
Piano (Grosseto) entro il 31 
luglio. 

Oltre ad Altobelli, sono sta- 
ti Bordon e Collovati i più 
rapidi nel ripartire. Lo stop- 
per.si è recato nella sede di 
Foro Bonaparte per una presa 
di contatto con il nuovo am- 
biente (c’era stato una volta 
sola, a fine maggio, in un mo- 
mento di pausa del raduno 
azzurro), Ha ricevuto i compli- 


menti di Mazzola e Beltrami. . 


Gli altri interisti, oltre ai com- 
plimenti, hanno avuto qual 
cosa di più sostanzioso: lo 
stipendio arretrato, che ov- 
viamente non avevano potuto 
incassare. 

Comunque Collovati e mo- 
glie sono ripartiti per la Sar- 


In Ss 


degna insieme ai coniugi Bor- 
don. Tra le due coppie si è 
creato subito un notevole af- 
fiatamento, soprattutto dopo 
il passaggio dello stopper in 
maglia nearazzurra. In Sarde- 
gna, troveranno l'avversario 
del Mundial e compagno di 
oggi, Hansi Muller. In parten- 
za anche la famiglia Oriali 
(destinazione riviera ligure) e 


‘ Giampiero Marini, al quale gli 


amici di Lodi — che costitui- 
vano il gruppo più folto in 
attesa, alla Malpensa — han- 
no fatto trovare, a sorpresa, 
un grande striscione nel cen- 
tro lodigiano: «Grazie, Giam- 
piero». 
#8 + 

FIRENZE — «Bentornato, 
campione del mondo». Que- 
sto lo striscione con il quale i 
tifosi viola hanno voluto salu- 
tare, apponendolo sul suo ne- 
gozio, il capitano della Fio- 


IL BRETONE BATTUTO NELLA SUA SPECIALITÀ 


Crono aKnetemann 


Hinault in giallo 


VALENCE D'AGEN — L’o- 
landese Gerrie Knetemann 
ha vinto la tappa a cronome- 
tro individuale disputata a 
Valence D’Agen battendo per 
18 secondi il favorito numero 
uno, il francese Bernard Hi- 
nault il quale ha potuto tutta- 
via indossare ugualmente la 
maglia gialla. 

E la seconda volta in cinque 
Tour de France che Hinault 
viene sconfitto nella sua gara 
preferita, la cronometro indi- 
viduale appunto. Nel 1980, an- 
che a causa di un disturbo al 
ginocchio, il campione france- 
se dovette inchinarsi all’altro 
‘olandese Zoetemelk. 


Classifica: cronometro 


1) Gerrie Knetemann Ola 1 ora 
17”29; 2) Bernard Hinault (Fra) a 
18”; 3) Daniel Willems (Bel) 1’36”; 
4) Jan Van Houwelingen (Ola) 
2729”; 5) Joop Zoetemelk (Ola) 
2130”; 6) Dietrich  Thurau ‘Ger. 
Ovest) 2°36”; 7) Regis Clere (Fra) 
245” 8) Daniel Gisiger (Svi) 
2/56”; 9) Alberto Fernandez (Spa) 
3°42””; 10) Fons De Wolf (Bel), 


La cronometro di quest’an- 
no, disputata con un clima 
particolarmente torrido, ha 
causato gravi ritardi tra i cor- 
ridori di maggior spicco. Il 
belga Daniel Willems (terzo 
fino al giorno prima ha con- 
cesso al vincitore 1’24”? men- 
tre il ritardo di Zoetemelk ha 
toccato.ì 2°30”. L’'australiano 
Phil Anderson, già leader del- 
la classifica generale. È giun- 
to a 3°5” da Knetemann. 


Ciclista acrobatico 


scenderà lo Stelvio 


VICENZA —. Scenderà da 
passo Stelvio in bicicletta, 
senza porre mano al manu- 
brio e ai freni: Giuliano Calo- 
re, campione mondiale di ci. 
clismo acrobatico, tenterà 
con questo di stabilire un re- 
‘cord senza precedenti. La pro- 
va di abilità — informa un 
comunicato — si svolgerà alle 
11 del 17 luglio, alla presenza 
del delegato ufficiale del 
«Guinness» dei primati. 


rentina, Giancarlo Antogno- 
ni, rientrato a casa dopo il 
Mundial. Ad aspettarlo c’era- 
no centinaia di tifosi che lo 
hanno applaudito a lungo. 
Lui, sorridente; ha salutato 
tutti con strette di mano e 
gesti che esprimevano la sua 
gioia, Anche verso i giornali- 
sti, dopo il silenzio stampa di 
Spagna, si è mostrato dispo- 
nibile, intavolando subito una 
chiacchierata. 

— Giancarlo, Italia campio- 
ne del mondo: un sogno che si 
è incredibilmente realizzato. 

«Non eravamo così poveri 
di idee e di gioco come i più ci 
avevano dipinti ma confesso 
che nessuno tra noi pensava 
di arrivare così lontano. Pen- 
savamo di tornare a casa do- 
po il secondo turno, pensava- 
mo che Argentina e Brasile 
non fossero alla nostra porta» 
ta. E invece... 


IL GIOCATORE NON HA PERSO LA SUA DOTE PRINCIPALE: LA MODESTIA 


ROMA — Dopo cinquanta- 
tre giorni di ritiro, lo stress 
delle. gare, l’emozione del 
trionfo, i ricevimenti da Perti- 
Ni e Spadolini, finalmente 
Bruno Conti, giudicato da Pe- 
lè miglior giocatore del Mun- 
dial, è tornato tra la sua gen- 
te: Nettuno, il suo paese nata- 
le, a una cinquantina di chilo- 
metri da Roma, l’ha accolto 
come un vero e proprio éroe; il 
sindaco Simeoni l'ha nomina- 
to «gloria cittadina», i suoi 
paesani gli hanno dedicato 
una festa che ha offuscato 
sotto molti versi quella tradi- 
zionale che ogni anno si cele- 
bra nella villa di Nerone. 


«E stata una cosa davvero 
eccezionale — racconta Conti 
non senza un pizzico di emo- 
zione — desidero ringraziare 
tutti. Sapevo che stavano pre- 
barando qualcosa in mio ono- 


re, ma che sarebbero arrivati 
a quel punto, non l’avrei mai 
immaginato». 

Il telefono in casa Conti è 
squillato quasi incessante- 
‘mente: amici, parenti, cono- 
scenti, tifosi non hanno resi- 
stito alla tentazione di scam- 
biare due parole con il «cam- 
pione del mondo». Brunò, co- 
me è suo carattere, ha rispo- 
sto a tutti, ringraziando. 


«Sto ancora chiedendomi se 
tutto quello che è accaduto 
negli ultimi giorni sia realtà: è 
tutto così bello che mi sembra 
‘ancora incredibile. Vincere un 
campionato del mondo è una 
soddisfazione quasi impossi- 
bile da spiegare. Personal- 
mente sono felicissimo di que- 
sto traguardo raggiunto, ma 
lo sono anche pensando che 
questa nostra vittoria ha reso 
felici migliaia di italiani». 


BUONA PROVA DEL FRIULANO BARELLA NEL SALTO CON':L'ASTA - ORTIS RECUPERA 


L'Italia davanti a Canada e Giappone 
nel triangolare di atletica a Venezia 


VENEZIA — Con tre dop- 
piette azzurre, l’Italia è in 
vantaggio su Canada e Giap- 
pone dopo la prima giornata 
del triangolare di atletica leg- 
gera a Sant'Elena. Le dop- 
piette sono venute dai primi e 
secondi posti conquistati da 
Marchino e Bucci nel disco 
(metri 60,54 il primo), da'Mon- 
telatici (19,95) e da De Santis 
nel peso, infine da Ortis 
(29’04”91) e De Madonna nei 
10 mila. 


Ha incominciato bene Mat- 
tioli, vincendo la marcia km 
10 in 41°04”65, davanti al ca- 
nadese Jobin; terzo Pezzatini. 
Bella prova del romano Pier 
Francesco Pavoni nei 100, 
Vinti in 10”46, davanti al ca- 
nadese Ben Johnson. I 110 
ostacoli sono andati invece a 
MeKoy, contro il quale ha 


Classifica dopo la prima 
giornata: 

Italia-Canada 76-39 

Italia-Giappone 73-33 

Canada-Giappone 59-49 


lottato bene Daniele Fontec- 
chio (13’°95). 

Nei 1500 Patrignani VPha 
spuntata su Campbell in 
3°43”17./Come già detto, netta 
l'affermazione azzurra nel di- 
sco e nel peso, con misure 
anche abbastanza significati 
ve. Piuttosto modesto invece 
ll tempo realizzato da Venan- 
zio Ortis nei 10 mila, almeno 
rispetto ai suoi tempi record 
del 1978: 29°04”91, segnato as- 
sieme a Gianni De Madonna, 
con il quale ha finito appaiato 
la corsa. 

Chi ha esaltato il pubblico è 
stato. Mauro Zuliani, la spe- 
Tanza azzuira della ‘velocità. 
Nei 400 ha segnato 46”27; che 
non è proprio eccezionale 
peraltro. Dopo la corsa era 
insoddisfatto, così come il suo 
tecnico Preatoni. Questione 
di concentrazione; ha spiega- 
to. Netta Ja vittoria della 
4x100 italiana, con Graziosi, 
Caravani, Pagoni e Simiona- 
to, in 3919. Nell’asta Barella 
ha raggiunto metri 5,40, senza 
riuscire a superare però il 


fecord di Dionisi. Nel triplo 
l’unica’ vittoria giapponese, 
SELE da Ueta, con metri 


VITTORIA DI PRIOGLIO 
Ippica a Predazzo 


PREDAZZO — Dopo la conclu- 
sione delle prove del formula 1, è 
iniziata in Alta Val di Fiemme la 
seconda fase della dieci giorni 
equestre con il concorso per i ca- 
Valli italiani. Nella categoria di 
maggior rilievo, la «D a tempo», in 
campo Graziano Mancinelli con 
Ursus del Lasco e subito una vitto- 
ria per l’olimpionico che ha prece- 
duto il lombardo Rovaldi e la ve- 
neta Kosta confermando le sue 
bellissime prove nel recente cam- 
pionato del mondo, 

Mancinelli si presenta, dunque, 
come favorito anche per le conclu- 
‘sive prove del formula 3, per la. 
conquista del Trofeo del turismo 
trentino e per conquistare punti 
preziosi nelle classifiche dei Trofei 
del cavallo francese Moét & Chan- 
don. Nella «F mista» ancora una 
vittoria per ìl monzese Arioldi e 
nella «S a tempo» del triestino 
Francesco Prioglio. 


Il nuovo direttivo 
dei maestri di sci 


MILANO — Il nuovo: consiglio 
direttivo nazionale dell’Associa- 
zione maestri sci italiani, compo- 
sto dai Presidenti delle Associazio- 
ni Regionali e da un consigliere 
effettivo per ciascuna associazione 
(in totale 20 membri), ha procedu- 
to al rinnovo delle cariche per il 
quadriennio 1982-86. 

All'unanimità è stato. rieletto 
presidente nazionale il dott. Gian- 
domenico Assirelli di Cortina. 


Vice presidente dell’Associazio- 
ne è stato confermato Umberto 
Corvi dell’Aprica, presidente del- 
l'Associazione della Lombardia. 
Consiglieri nazionali sono ing. Ro- 
berto Pierobon di Belluno (Presi. 
dente dell’Associazione Veneto), 
Luciano Lazzaro di Tarvisio (Pre- 
sidente dell’Associazione Friuli - 
Venezia Giulia), Aldo Martin di 
San Sicario (Presidente dell’Asso- 
ciazione Piemonte e Liguaria) e 
Paolo Baratelli dell'Aquila, Presi- 
dente dell’Associazione Appenni- 
no Sud. 

I maestri di sci italiani sono 
circa 7500 ed oltre 5000 aderiscono 
all’Amsi. 


Sul:suo conto non sono stati 
lesinati elogi: la sua fama è 
ormai rimbalzata in ogni an- 
golo del mondo. Cosa si pro- 
va? «E una sensazione molto 
molto bella. Il tuo nome, la 
tua foto sui giornali di tutto il 
mondo sono episodi, momenti 
che rimarranno intatti per 
tutta la vita». 


Non c'è immodestia nelle 
sue parole: solo chi non'lo 
conosce potrebbe maglignare 
una cosa del genere. Anche 
per questo la sua risposta alla 
classica domanda «Cosa cam- 
bia adesso?» trova la più 
scontata delle risposte: «As- 
solutamente niente, e non ve- 
do il motivo che potrebbe mo- 
dificarla. Va bene, sono cam- 
pione del mondo, allora? No, 
non è nel mio carattere atteg- 
giarmi o guardare la gente dal 
basso in alto». 


Che Bruno Conti potesse 
essere una, delle «stelle» del 
Mundial era già:nell’aria pri- 
ma della partenza per Vigo:‘i 
fatti non hanno altro che con- 
fermato queste sensazioni. 


Delle mie prestazioni sono 


soddisfatto — prosegue Conti 
— venivo da un campionato 
giocato a buon livello, La spe- 
Tanza era che la condizione 
Teggesse sino alla fine. In Spa- 
gna c'è stato un gran caldo, 
ma' fortunatamente: è ‘stato 
superato anche quello»: 


Il suo nome compare nelle 
formazioni ideali di quasi tut- 
te le testate mondiali. Mica 
male, vero? «E una gioia 
appena inferiore a quella deri- 
vante dalla vittoria del ti- 
tolo». 

Intanto, un commissario 
del Tottenham ha fatto un’of- 
ferta alla Roma: due miliardi. 


INAUGURAZIONE A MUGGIA ALLE ‘19.30 


Mostra antologica 
dedicata a Carlin 


Sotto gli auspici del Comu- 
ne di Muggia, dell'Azienda di 
soggiorno di Trieste e. della 
sua riviera nonché delle socie- 
tà sportive muggesane, è sta- 
ta allestita nella sala del Tea- 
tro Verdi di Muggia la mostra 
antologica artistico-sportiva 
«Tuttocarlin», dedicata al 
giornalista e caricaturista pie- 
montese Carlo Bergoglio. 

La mostra comprende cari- 
cature dei più famosi campio- 
ni del passato (Carlin è morto 
nel 1959) del calcio e del cicli. 
smo in particolare: da Bartali 
a Coppi, da Rocco a Pasinati. 
La mostra sarà inaugurata 
oggi alle 19.30. 

Quale manifestazione di 
contorno è previsto per saba- 
to ‘alle 19, sempre al Teatro 
Verdi di Muggia, un incontro 
con gli ex azzutri giuliani. Do- 
‘menica, inoltre, in piazza Mar- 
coni ci sarà un raduno ciclotu- 
ristico. Lunedì alle 20 sarà 
tenuta una tavola rotonda 
sull’apporto dato dagli atleti 
giuliani allo sport nazionale, 
Quali animatori saranno pre- 


Pallanuoto - La Triestina in serie B con dieci e lode 


Una Triestina da record 
quella di quest'anno nel cam- 
pionato di serie C di pallanuo- 
to: a tre giornate dal termine 
è già matematicamente pro- 
mossa e, unica in tutti e sei i 
gironi della C, a punteggio 
pieno. Undici vittorie in al- 
trettanti incontri e nove punti 
di vantaggio su Mestrina e 
Perugia affiancate al secondo 
posto. Dall'inizio del campio- 
nato, gli alabardati hanno 
avuto un crescendo impres- 
sionante, regolando di volta 
in volta sia in casa sia in 
trasferta le formazioni che ve- 
hivano indicate come. le pre- 
tendenti di turno alla promo- 
zione. La serie B era il tra- 
guardo cui Bertazzoli e.com- 
pagni ambivano fin da questo 
inverno: una preparazione 
lunga, meticolosa, sotto la 
guida di Dario Leghissa, li 
‘aveva portati più volte a Fiu- 
me a disputare incontri di 
preparazione con la locale for- 
mazione, una tra le più forti 
della massima serie jugo- 
slava. 

La buona prova fornita a 
Pasqua contro il Recco- 
Kappa di Eraldo Pizzo era 


stata di buon auspicio ma non 
solo la prima Squadra aveva 
dimostrato la sua forza: con 
‘una mista allievi-juniores la 
‘Triestina aveva sbaragliato il 
campo nel torneo regionale e 


alcuni giovani passavano in © 


prima squadra ben figurando 
in tutte le occasioni che ave- 
vano di giocare. Un sette for- 
mato dagli stessi giocatori 
che da alcuni anni difendono i 
colori alabardati ma con die- 
tro alle spalle alcuni giovani 
che, come Pecorella, sono già 
più che una promessa. 
Durante questo campiona- 
to tutte le squadre hanno avu- 
to degli alti e bassi ma la 
Triestina ha messo in eviden- 
za una continuità da scorag- 
giare tutti. La vittoria di saba- 
to scorso a spese del Firenze 
ha messo dietro le spalle un 
avversario pericoloso in più e 
sabato li attende l’ultimo gra- 
voso impegno a Mestre. Biso- 
gnerebbe citare tutti e dicias- 
sette i componenti della rosa, 
ma senz'altro menzioni parti- 
colari vanno attribuite a Ful- 
vio Zetto, dimostratosi portie- 
re di levatura superiore, a Pie- 
To Bertazzoli, uomo di peso 


notevole in vasca che non solo 
riesce ‘a prendersi le responsa- 
bilità nei momenti delicati, 
ma è anche capace di rapidi 
recuperi per dare man forte in 
difesa; Mauro Umer, un po’ in 
ombra come realizzatore ma 
un vero faro peri suoi, Franco 
Pino, Piero Bonetta, Guido 
Cechet, Euro Comisso, i ge- 
melli Milossevich e tutti gli 
altri che hanno contribuito a 
questa promozione. 

Se tre anni fa il pessimismo 


La rosa della Triestina 


Fulvio Zetto, 1952, portiere 

Euro Comisso, 1955, centrovasca 
Piero Bertazzoli, 1956, centrovasca 
Guido Cechet,,1956, difensore 

Piero Bonetta, 1958, centrovasca 
Franco Pino 1958, attaccante 

Andrea Pettener, 1959, difesore 
Giorgio Milossevich, 1961, centrovasca 
Sergio Milossevich, 1961, centrovasca 
Alessandro Coppola, 1964, difensore 
Franco Cozzi, 1964, portiere 

Lucio. Gentile, 1964, centrovasca 
Alessandro Maizan, 1965, attaccante 
Lorenzo Pecorella, 1965, attaccante 
Lucio Gavagnin, 1966, centrovasca 
Stefano Spagnoli, 1966, attaccante 
Allenatore: Dario Leghissa, 1952 


era di rigore, ora la serie B 
spaventa di meno. Tre anni di 
esperienza alle spalle, alcuni 
giovani già maturi e una 
società solida alle spalle per 
consentire a Trieste una di- 
gnitosa permanenza nella se- 
ria cadetta. Ci vorrebbe, per 
rendere più competitiva la 
squadra, uno «straniero», un 
giocatore ligure di provata 
esperienza per far fare alla 
squadra quel salto di qualità 
di cui necessità. E’ già una 
consolazione, comunque, ri- 
scontrare nella Triestina una 
formazione solida, che lotterà 
sicuramente il prossimo anno 
ma che dovrebbe farcela a 
rimanere in serie B 


. Per quanto riguarda il cam- 
pionato, giornata interessan- 
te solo nella lotta per non 
retrocedere: il Mutina conti- 
nua a Vincere e il Lara Val 
Secchia, spacciato fino a po- 
che settimane fa, ha colto una. 
preziosa vittoria sul difficile 
campo di Ancona. Nella serie 
D invece, per quanto riguarda 
il passaggio alla seconda fase, 
tutto rinviato a sabato per 
l’ultima di\campionato; la si- 


tuazione vede in testa Nuoto 
Friuli ed Edera a pari punti 
ma coni friulani in vantaggio 
nella differenza reti rispetto 
agli ederini di sei reti. Se ìl 
Cus, impegnato contro il Nuo- 
to Friuli, coglierà un risultato 
utile o per lo meno conterrà il 
passivo e contemporanea- 
mente l’Edera vincerà bene 
contro.il Gorizia (cosa proba- 
bile), sarà il sette triestino ad 
accedere alla poule promo- 
zione. 
Alessandro Bourlot 


Risultati quarta giornata 
di ritorno serie C: 
Triestina-Firenze 10-6 
Ancona-Lara Val Secchia 9-10 
Perugia-Mestrina 13-11 
Mutina Modena-Tridente 8-7 

Classifica: Triestina punti 
22, Mestrina e Perugia 13, An- 
cona e Firenze 12, Mutina 11, 
Lara Val Secchia 7, Pesaro 4. 

Prossimo turno (terzultima 
di ritorno): Val Secchia- 
Mutina; Tridente-Ancona; Fi- 
renze-Perugia; Mestrima- 
Triestina. 

Serie D (ultima di ritorno): 
Edera-Gorizia; Cus Trieste- 
Nuoto Friuli. 


Torneo «Open 


Habitat Arr.-Imm. Rabino 87-84 

HABITAT: Scolini 23, Bubnic 
24, Sculin 10, Agostinis 6, Ceccotti 
6, Bobicchio 2, Iacuzzo 11, Del Ben 
‘1, Millo, Zarotti 4, All: Zovatto, 

RABINO: Ceppì 2, Comici 4, 
Biasizzo 11, Pittana, Bertotti 1, 
Boh 10, Dudine 8, Fabbricatore 32, 
Rossi 12, Emanueti 2. All: Boc- 
chini. 

ARBITRI: Fegac e Magorovich. 


Torneo Pelos 


D.L.F.- Saba 103-538 

D.L.F.: Fabbro 4, Porcelli 7, 
Prandi 8, Serigner 23, Covelli 19, 
Martone 8, Guidoboni 12, Zgur 7, 
Benedetti 7, Zappalà 6. All.: Por- 
celli. 

SABA: Lerini, Pilar 4, Biasi 11, 
Romano 6, Lonza 10, Suerz 4, Roc: 
ca 2, Vecchio 16. All.: Gridel. 

ARBITRO: Solazzo, 


AI torneo di San Lorenzo di ba- 
sket, il fischio finale di una partita 
piacevole, veloce e combattuta ha 
visto l’Habitat vittoriosa sull Ra- 
bino per 87-84; già stasera comun- 
que ci sarà la rivincita in quanto le 
due formazioni si ritroveranno di 
fronte nel play-off valido perl’asse- 
gnazione del terzo e quarto posto 
di questo torneo «Open». 


Torneo San Lorenzo 


L'andamento della gara è stato 
altalenante con risultato spesso in 
bilico. Avanti anche di dieci punti 
nella prima frazione, i «rossi» della 
Rabino hanno conosciuto un calo 
nella parte centrale dell'incontro, 
per riportarsi sotto nelle fasi finali, 
senza riuscire però a riattuare il 
sorpasso. Troppo concentrati e in 
vena erano dalla parte dei «gialli» 
dell’Habitat Bubnic e Scolini, il 
primo autore di un’impressionan= 
te serie di centri da fuori, il secon: 
do, come sempre ottimo regista e 
funambolico nelle entrate, ma an- 
che ispirato dalla lunga distanza. 
Dalla parte opposta, come al solito 
Fabbricatore ha fatto il bello e il 
cattivo tempo, dimostrandosi an- 
cora una volta giocatore di notevo- 
le valore. Autoritario Biasizzo nel- 
la prima parte, mentre la mancan- 
za di personalità ha penalizzato 
l’esplodere del grosso potenziale di 
Rossi e Dudine. 

Nel torneo «Pelos» il capoclassi- 
fica Ferroviario non ha avuto la 
minima difficoltà ad inferire 50 
punti di scarto alla cenerentola 
Saba. 

Stasera gran finale del torneo 
«Open», per cui gli organizzatori 
sperano anche in un incremento 
del. pubblico. Alle 19.30 infatti sì 
giocherà il play-off per il terzo e 
quarto posto e alle 21.il play-off per 
il primo e secondo posto. 


senti alcuni giornalisti e vari 
sportivi, fra i quali Piero Pasi- 
nati, Elda Cividino, Nino Ben- 
venuti, Nico Rode, Luciano 
Cavallini, Cesare Rubini, Isler 
e Vittori. 

Giovedì 22 alle 19 ayrà luo- 
go la cerimonia del gemellag. 
gio sportivo conla Carnia, che 
sarà seguita da un incontro di 
calcio; sabato 24 infine con 
inizio alle ore 20 ci sarà la 
celebrazione delle vecchie 
glorie del calcio del Friuli - 
Venezia Giulia, con un radu- 
no nella sala del Teatro Verdi. 

La mostra antologica «Tut- 
tocarlin» resterà aperta dal 15 
al 25 luglio. 


PATTINAGGIO ARTISTICO 


Il Jolly a Savona 
a caccia di titoli 


I campionati italiani di pat- 


tinaggio artistico sono suddi- + 


visi quest'anno in due concen- 
tramenti. Primi a scendere.in 
pista saranno da oggi a dome- 
nica a Savona gli atleti di 
tutte le categorie delle specia- 
lità danza e coppie artistico. 
Numerosissima sarà la rap: 
presentanza triestina, forma- 
ta da atleti del Jolly; per 
quanto concerne la danza ga- 
reggeranno Covacich- 
Guastini e Tomasini- 
Giorgiutti fra gli esordienti, 
Pergola-Mazziero e Buzzai- 
Guerra fra gli allievi, Bandi- 
Dudine fra gli juniores nazio- 
nali, ‘Rech-Apollonio e Ton- 
zar-Hollan fra i seniores e Co- 
renica-Mazziero fra i naziona- 
li. Nelle coppie artistico difen- 
deranno i colori alabardati 
Pergola-Mazziero negli allievi 
e. Romanelli-Ruggelli nei na? 
zionali. 

La concorrenza sarà 
agguerrita, tuttavia esistono 
concrete possibilità che qual: 
che coppia triestina porti a 
casa il titolo italiano. Partico- 
larmente attesa è la prova dei 
campioni europei giovanili 
Corenica-Mazziero. 


-Torneo Triestina club 


Con le partite disputate! il 
giorno ‘12 e 13 luglio. 

Amici San Giacomo - 
Merendero 5-4; Alabarda - 
Elio 3-6; Armando - Vittorio 
2-1; C.R.I.- Cavana 17; AI 
‘Tram G.S. Idrocasa- Dòry 4- 
1;\Piedigrotta - Borgo S. Ser- 
gio 2-2: Carso Bel... Rosso 2-3; 
-Ponterosso - N. Rocco 3-3. 


FATTI UN COLPO DA LEONE CON LA NUOVA PARTNER. 


305. Partner Peugeot: benzina 1290 cc L:8.850,000* 0 Diesel 1548 cc 
L.10:050.000* » Interni tweed e ‘moquette coordinati è Appoggiatesta 
anteriori » Pneumatici 165/70 SR14 serie larga ‘è Vernice metallizzata: 
rosso amarillis, grigio fumo, blu glacier, grigio cendre. 


Finanziamenti diretti PSA Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi anche senza cambiali. 


- 
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ATTUALITÀ 


IL GENERALE SPOSO DAL 10 LUGLIO 


IL PICCOLO 


IN INGHILTERRA SI ACCENTUANO LE POLEMICHE 


Nozze top secret L'intruso nella reggia 


per Dalla Chiesa 
prefetto di ferro 


La moglie è un'infermiera trentina di 32. anni 


(4 


ABANO TERME — Il prefetto di Palermo Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, già vicecomandante dell'Arma dei carabinieri, ha sposato il 
10 luglio scorso Emanuela Setti Carraro, di 32 anni, infermiera 


volontaria della Croce rossa. 


Il matrimonio, sul quale è stato mantenuto finora il più stretto 
riserbo, è avvenuto in un castello nei pressi di Levico (Trento), alla 
presenza di alcuni parenti, tra cui i figli del prefetto Dalla Chiesa, e 
pochi amici. La scelta della località, a quanto si è saputo, è stata 
determinata dal fatto che la famiglia di Emanuela Setti Carraro è, 


appunto, trentina. 


Il rito religioso è stato celebrato dal parroco del luogo. La notizia è 
trapelata soltanto ieri ad Abano Terme (Padova), dove il prefetto si 
trovava per un periodo di vacanza dal primo luglio scorso, ospite 
dell'Hotel «Ritz». Venerdì 9, nella cittadina termale padovana sono 
giunti gli invitati, che hanno accompagnato il giorno successivo il 
generale ed Emanuela Setti Carraro a Levico. 

Il prefetto Dalla Chiesa ha fatto ritorno ieri a Palermo ed ha già 
ripreso ‘servizio. | due sposi (com'è noto il prefetto Dalla Chiesa era 
rimasto vedovo alcuni anni fa) si erano conosciuti a Milano, quando 
il generale, dal dicembre del:1979 al.dicembre del 1981, era al 
comando della prima divisione «Pastrengo». 


Una testa è già caduta 


Trasferito un sergente che prestava servizio a Buckingham Palace 


LONDRA — Si accentuano 
con il passare dei giorni le 
polemiche provocate dall’in- 
trusione notturna di Michael 
Fagan nella camera da letto 
della Regina Elisabetta. La 
sovrana inglese, affermano i 
bene informati, è «furiosa» 
per quanto è avvenuto, e 
soprattutto per le crepe che il 
sistema di sicurezza predispo- 
sto da Scotland Yard a Buc- 
kingham Palace ha evidenzia- 
to. Ma non basta; sembra che 
gli uomini di guardia nella 
reggia venerdì sera non abbia- 
no dato alcun peso all’allarme 
che il «barbone» aveva fatto 
automaticamente scattare 
entrando nell’appartamento 
della Regina; hanno creduto 
fosse un difetto dell'impianto 
ed hanno ripreso a dormire. 

Per ammissione di Scotland 
Yard, un sergente che presta- 
va servizio a Buckingham Pa- 
lace è già stato trasferito: il 
«Times» parla addirittura di 
sei agenti destinati ad altro 
incarico. 

E stato altresì confermato 
che è stata una dama di com- 
pagnia accorsa al campanello 
della Regina a convincere Fa- 
gan a lasciare la stanza, dove 
per abbondanti dieci minuti 
si era intrattenuto a colloquio 
con la sovrana, parlando 
esclusivamente della famiglia 
reale. Quest'ultimo particola- 
re è stato rivelato dall’avvoca- 
to dell’intruso, Maurice Na- 
deem che gli ha fatto visita 
nel penitenziario di Brixton, 
dove è attualmente detenuto 
in attesa di giudizio. Il legale 
ha altresì negato che il suo 
cliente fosse un abituale visi- 
tatore di Buckingham Palace, 

«Vi è stato un paio di volte e 


Pacifiste nordiche 


marceranno in Urss 


STOCCOLMA — Trecento- 
cinquanta pacifiste scandi- 
nave parteciperanno, da oggi 
al 29 luglio ad «una marcia 
per la pace ed iì disarmo» che 
li condurrà da Stoccolma a 
Minsk, passando per Helsin- 
ki, Leningrado, Kalinin e 
Mosca. 


non di più...» ha dichiarato al 
«Daily Express», il quotidia- 
no londinese autore del sensa- 
zionale «scoop». giornalistico, 
che ha provocato non soltan- 
to a Scotland Yard ma in 
tutto l’apparato dei servizi di 
sicurezza un’autentica bufera. 

«E stato altresì accertato 
che gli agenti non si resero 
conto di quello che stava ef- 
fettivamente accadendo 
quando la Regina telefonò 
loro per denunciare la presen- 
za dell'intruso nella stanza da 
letto», scrive il «Daily Tele- 
graph». 

«Nel parlare la Regina scel- 
se accuratamente le parole, 
tentando di mettere sull'avvi- 
so gli agenti senza allarmare 
l’uomo... ma la polizia non si 
rese conto della situazione. 


GRAZIE ALLA BANCA DEL SEME 


Ripudia i due figli 
dopo la bimba genio 
avuta da un «Nobel» 


Tolti alla custodia dei genitori 


WASHINGTON — La di- 
scussa iniziativa della «Banca 
dello sperma dei Nobel» con 
la quale si vorrebbero creare 
dei bambini «genio», insemi- 
nando artificialmente donne 
volontarie con sperma donato 
anonimamente da vincitori di 
premi Nobel e da altre perso- 
ne definite «intelligenti e 
creative», si tinge di giallo: 
John e Joyce Kowalsky, la 
coppia che per prima si è 
prestata all'esperimento dan- 
do alla luce, nell'aprile scorso, 
Victoria, la prima bambina 
«genio», ha perso la custodia 
degli altri due figli, nati «nor- 
malmente» in precedenza, 
perché accusata di averli 
«maltrattati e percossi», 

Secondo quanto denuncia- 
to dai due ragazzi, Donna e 


IL CANTANTE FU RAPITO CON LA MOGLIE NEL 1979 


Tredici imputati al processo 
per il sequestro De Andrè 


Per il rilascio fu 


TEMPIO PAUSANIA — 
L'inchiesta giudiziaria per il 
clamoroso sequestro dei can- 
tanti Fabrizio De André e 
Dori Ghezzi, rapiti nell'agosto 
del 1979 e rilasciati dopo 
quattro mesi ed il pagamento 
di 600 milioni di lire, è pratica-. 
mente conclusa. 


"Tra breve il dirigente l’uffi- 
cio istruzione del tribunale di 
Cagliari dott. Luigi Lombar- 
dini, che svolge anche le man- 
sioni di giudice istruttore 
presso il tribunale di Tempio 
Pausania, depositerà infatti 
l'ordinanza di rinvio a giudi- 
zio nei confronti delle tredici 
persone — 11 detenute, una 
latitante e. l’ultima a piede 
libero — implicate nell’episo- 
dio di criminalità organizzata. 

Fabrizio De André e Dori 


Un oggetto 
introvabile 
le monete 

da 500 lire 


ROMA — La nuova moneta 
da 500 lire, molto pubblicizza- 
ta in Tv e sulla stampa al 
momento della sua entrata in 
circolazione, è tuttora un 
oggetto misterioso. Sebbene 
ne siano stati già coniati oltre 
50 milioni di pezzi (e si preve- 
de di arrivare. ai 200 milioni 
alla fine dell’anno, cui an- 
dranno ad ‘aggiungersi altri 
400 milioni di pezzi nel succes- 
sivo biennio), ìl fortunato che 
riesce ad avere una la «tesau- 
rizza» nella convinzione che il 
valore subirà un incremento 
sul mercato numismatico. 

Mala «tesaurizzazione» del- 
la nuova monete capostipite 
della nuova generazione di se- 
gni monetari metallici, è inu- 
tile. Lo ha detto l’avvocato 
Vittorio. Morgera, direttore 
generale dell'Istituto poligra- 
fico dello stato che dall’aprile 
1978 ha assunto per legge il 
controllo della'zecca. Morgera 
ha tenuto una conversazione 
al Rotary club Roma, illu- 
strando le caratteristiche del- 
la moneta bimetallica. 

Vittorio Morgera ha messo 
in evidenza che alla recente 
riunione dei direttori delle 
zecche ‘di tutto il mondo, te- 
nutasi a Lisbona, la moneta 
bimetallica da 500 lire ha ri- 
scosso l’unanime. apprezza- 
mento sia per l'originalità del- 
la, tecnologia sia. perché, 
rispetto ad altre monete bi- 
metalliche, offre tra l’altro il 
vantaggio di poter riutilizzare 
i componenti: quando la mo- 
neta stessa sia uscita‘di circo- 
lazione. 


A MIGLIAIA NELLE ACQUE ANTISTANTI IL LIDO 


Morte a Venezia per i pesci 
asfissiati dall’inquinamento 


VENEZIA — Le industrie di 
Marghera sono sempre al cen- 
tro.della polemica per la loro 
azione inquinante, che tanto 
danneggia la vicina monu- 
mentale Venezia e lalaguna.I 
pesci muiono ormai in massa: 
in questi giorni se ne vedono a 
migliaia che galleggiano iner- 
ti, uccisi dalle materie di sca- 
rico che infettano il mare. 

Il fenomeno della moria del 
pesce, che nelle sue attuali 
proporzioni ha pochi prece- 
denti, si è fatto, di anno in 
anno, ricorrente, al punto da 
essere «assolutamente preve- 
dibile; anzi previsto» come ha 
osservato l'assessore comuna- 
le all'ambiente. Gaetano Zor- 
zetto, «tant'è che moria di 
pesce e inquinamenti della 
laguna dovuti a scarichi di 
prodotti petroliferi accadono 
con drammatica periodicità». 

Dalle «acque alte» (per ab- 
battere le quali è pronto da 
tempo un progetto del mini- 
stero dei lavori pubblici rima- 
sto finora bloccato) all'acqua 
inquinata della laguna (la cui 
salvaguardia è egualmente 
prevista dalla «legge specia- 
le») è il problema di Venezia 
continua a restare aperto, ag- 


gravandosi. 
«Se. qualcuno — ha detto 
Zorzetto — pensava che si 


potesse risolvere il problema 
di Venezia solo con gli inter- 
venti alle bocche” di porto, 
era fuori strada: oggi infatti, 


un intervento di risanamento. 


totale della laguna è indilazio- 
nabile». 

«Oggi, il problema è quello 
della moria del pesce e del 
puzzo che emana dalla lagu- 
na, ma il vero problema — 
ribadisce Zorzetto — resta 
quello della laguna, al massi- 
mo del degrado, aggredita co- 
m'è da scarichi urbani, indu- 
Striali e agricoli, con zone che 
finiscono con l’interrarsi ed 
altre, invece, che diventano 
veri e propri bracci di mare. 
Un corpo d’acqua, insomma, 
insultato in tutti i modi con i 
suoi corsi interni d’acqua che 
diventano fogne, con le «ser- 
raglie» da pesca che riducono 
ulteriormente la possibilità di 
ricambio delle acque, cosic- 
ché il bacino, che è ricchissi- 
mo, è finito col diventare una 
vera e propria vasca di fogna. 

Ma come intervenire su 
questo grande corpo malato? 
Ripristinando i tradizionali 
canali, riaprendo le. valli da 
pesca all'espansione della 
marea, completando i: «piano 
direttore» delle fognature (il 
«centro storico» come è noto, 
ne è privo da sempre e le 
«acque nere» finiscono diret- 
tamente in:laguna). Un piano 
che è gia partito (sono stati 
spesi finora 50-60 miliardi) ma 
che necessita, per essere com- 
pletato, di altri 150 miliardi. 


Nel frattempo , la moria di . 


starsi. L’ossigeno è ridotto al 
minimo e in più, si è registra- 
ta, in laguna, una straordina- 
ria concentrazione di colibat- 
teri dovuta soprattutto agli 
scarichi urbani. 


«E una situazione di assolu- 
ta emergenza — sottolinea 
Zorzetto — dinanzi alla quale 
siamo impotenti, salvo misu- 
rare la febbre nel migliore dei 
modi, così da suffragare le 
ipotesi avanzate da tempo». 
Sì torna, così, alla necessità di 
intervenire direttamente nel- 
la laguna. 


pagato un riscatto di 600 milioni 


Ghezzi vennero sequestrati la 
sera del 26 agosto di tre anni 
fa. Erano nella loro villa, an- 
nessa alla tenuta agricola in 
località «L’Agnata» ai piedi 
del monte Limbara a circa 
cinque chilometri dall'abitato 
di Tempio Pausania, quando 
furono immobilizzati dai fuo- 
rilegge che armi in pugno fe- 
cero irruzione nella casa. 

Prelevati e trasferiti nel na- 
scondiglio prestabilito i due 
cantanti rimasero prigionieri 
dei banditi sino al 22 dicem- 
bre successivo. Le trattative 
per la loro liberazione incon- 
trarono notevoli difficoltà per 
l'atteggiamento assunto dai 
malviventi irrigiditisi dappri- 
ma su una richiesta di riscat- 
to di 5 miliardi, poi ridotta a 
due ed ulteriormente abbas- 
sata fino a 600 milioni. 

Del duplice sequestro a sco- 
po di estorsione sono accusati 
il veterinario di Radicofani 
(Siena), dott. Marco Cesari di 
40. anni che, scarcerato nel- 
l'ottobre del 1981 dopo quasi 
venti. mesi di detenzione, è 
stato. nuovamente arrestato 
lo. seorso;maggio; l’assessore 
comunale comunista di Oru- 
ne (Nuoro) Salvatore Marras 
di 47 anni, commerciante, ed 
il cognato Pietrino Ghera, 34 
anni, di Berghidda (Sassari), 
finiti in carcere nell'ottobre 
dell’anno scorso; il commer- 
ciante Giovanni Costa, 44 an- 
ni, nuorese detenuto dal gen- 
naio 1980 ed imputato anche 
al processo in corso di svolgi- 
‘mento, contro i presunti com- 
ponenti la «Anonima seque- 
stri sarda»; l’autotrasportato- 
re Francesco Pala, 33 anni, ed 
il bidello Graziano Porcu 44, 
entrambi di Orune arrestati il 
giorno di Natale di due anni 
fa; l'allevatore Salvatore Var- 
giu, 42 anni, ed il macellaio 


Pietro Delogu, 36 anni di Pat- 
tada (Sassari), ed il commer- 
ciante Salvatore Cherghi, 40, 
Originario di San Teodoro 
(Nuoro), tutti e tre finiti in 
carcere nel.marzo dell’anno 
scorso. 

Ed ancora l’ex latitante 
Martino Moreddu di 28 anni 
di Orune costituitosi il 13 feb- 
braio al giudice istruttore 
Lombardini; il pastore Car- 
‘melo Mangia di 32 anni orune- 
se arrestato nel novembre del- 
l’anno scorso. Alla macchia 
dallo stesso periodo è invece il 
fratello di quest’ultimo — 
Giovanni Mangia di 34 anni 
pure di Orune — sul quale 
pende un mandato di cattura 
per il sequestro dei due can- 
tanti. 

L’unico imputato a piede 
libero è l'imprenditore Giulio 
Carta di 31 anni, nuorese, ac- 
cusato di truffa, 


Eric Naunapper, rispettiva- 
mente di 15 e 16 anni, avuti da 
Joyce Kowalsky in un prece- 
dente matrimonio con Eric 
‘Naunapper fallito nel 1974, la 
mamma ed il padre adottivo 
«ci caricavano di compiti da 
fare a casa, in aggiunta a quel- 
li assegnatici a scuola. Se fa- 
cevamo degli errori — hanno 
detto i giovani, intervistati te- 
lefonicamente dal ’’Washing- 
ton Post” — papà John ci 
picchiava con la cinghia dei 
pantaloni». 

Sempre secondo quanto ri- 
velato dai due ragazzi, i geni- 
tori dicevano di picchiarli per 
il loro bene, scusandosi con 
loro di dover ricorrere a meto- 
di tanto violenti. «È la nostra 
mamma e le vogliamo bene — 
hanno detto Donna ed Eric — 
Prima non era così: è diventa- 
ta cattiva nei nostri confronti 
soltanto dopo la nascita di 
Victoria». 

Una volta Eric fu costretto 
dai genitori ad andare a scuo- 
la indossando solo il pigiama 
su cui era attaccato un cartel- 
lo con su scritto «io sono un 
piscia a letto»; e numerosi 
maltrattamenti ha dovuto su- 
bire anche la sorella. 

I coniugi Kowalsky diven- 
nero celebri in tutto il mondo 
lo scorso aprile quando nac- 
que loro Victoria, la prima 
bambina nata dall’insemina- 
zione artificiale fatta con 
sperma donato da un membro 
della «banca dello sperma dei 
Nobel» rimasto anonimo: di 
lui si sa soltanto che è un 
eminente matematico. 

In una dichiarazione alla 
stampa fatta dopo la nascita 
di Victoria, i coniugi Kowal- 
sky dissero che l'avrebbero 
addestrata all’uso dei compu- 
ter fin dall’età di tre anni, e le 
avrebbero insegnato la mate- 
matica prima ancora che im- 

*parasse a camminare. Gli 
esperti di genetica si sono mò- 
‘strati finora scettici sulla pos- 
sibilità che basti inseminare 
una donna, sia pure dall’ele- 
vato quoziente d’intelligenza 
—èilcaso di Joyce Kowalsky 
— con lo sperma di un genio, 
perché nasca un «enfant pro- 
dige». 


Nicholas Kristof 


del-«The Washington, Post»... 


FEROCE DELITTO PER RAPINA - 


Messico: docente Usa 


assassinato da agenti 


CITTÀ DEL MESSICO — 
L’ormai usuale taglieggia- 
mento dei turisti americani 
lungo le strade del Messico da 
parte degli appartenenti alle 
locali forze di polizia, si è tra- 
sformato, il 30 giugno scorso, 
in una brutale esecuzione, che 
ha causato la morte di Nicho- 
las Schreck, professore di eco- 
nomia all’Università del Colo- 
rado, in viaggio verso Guada- 
lajara, città nella quale avreb- 
be dovuto tenere una serie di 
conferenze. a 


Un giovane messicano trasforma in realtà 


NEW YORK — Il quadruplo salto mortale, 
sogno di ogni acrobata, mai realizzato nei 123 
anni di malinconici quanto vani tentativi dei più 
grandi trapezisti del mondo, è stato eseguito dal 
17enne messicano Miguel Vasquez davanti a 7 
mila spettatori nel circo «Barnum e Bailey» a 


Tucson, in Arizona. 


Vasquez, che è alto 172 centimetri e pesa 56 
chili, ha compiuto il quadruplo salto. mortale 
all'indietro alla velocità di oltre 130 chilometri 
l’ora, ed è stato poi afferrato peri polsi dal fratello 
31enne, Juan, in postazione dall'altra parte del 
trapezio. Sotto i due acrobati era stesa la rete di 
sicurezza, divenuta d'obbligo nelle esecuzioni 


acrobatiche. 


| quadruplo salto mortale è stato videoregistra- 
pesce non accenna ad arre- | to ed è stato eseguito nella più perfetta ed 


della gioia. 


il quadruplo salto, sogno degli acrobati 


essenziale eleganza. Le quattro capriole consecu- 
tive del salto hanno disegnato nella volta del 
circo un arabesco che ha congiunto in un'ellisse 
fulminea il trapezio di lancio a quello d'arrivo. 
«Non ci posso credere, è come avere corso i 100 
metri in otto secondi», ha detto Vasquez al colmo 


A commentare la difficoltà del quadruplo salto 
mortale — che oltre alla estrema perfezione 
d'esecuzione richiede anche il più stabile «piazza» 
mento» da parte del trapezista che afferra l’acto- 
bata in volo — è il fatto che esistono al. mondo 
solo una decina di «uomini volanti» in grado di 
eseguire il triplo salto mortale, effettuato la prima 
Volta nel 1909, e che due acrobati sono morti nel 


tentativo di ultimare il quadruplo. «Non è solo 


Vasquez. 


una prova fisica, ma anche mentale». spiega 


La .drammatica scoperta è 
stata fatta soltanto molti 
giorni dopo, da addetti del- 
l'ambasciata statunitense in- 
caricati di rintracciare il do- 
cente, i. quali hanno ricono- 
Sciuto come appartenente al- 
lo scomparso la macchina in 
possesso del capo della poli- 
zia della cittadina di San 
Ignacio e utilizzata nel corso 
della campagna elettorale per 
la recente consultazione pre- 
sidenziale. 

In seguito a tale rinveni- 
mento e alla confessione del- 
l'ufficiale e dei sei agenti coin- 
volti nel macabro delitto, il 


corpo di Schreck è stato ritro- . 


vato, sepolto in una tomba 
senza nome, nel vecchio cimi- 
tero di San Ignacio. 

«I responsabili dell'omici- 
dio — sostiene il tenente Mi- 
guel Romero dei servizi di 
sicurezza messicani — pensa- 
vano ingenuamente che la se- 
poltura del cadavere in un 
cimitero non avrebbe provo- 
cato alcun sospetto». E che di 
omicidio, e non di incidente si 
tratta, è confermato dal medi- 
co legale secondo cui «il pro- 
fessore dopo essere stato col- 
pito alla testa prima di venire 
derubato, fu poi strangolato 
dagli assassini, timorosi pro- 
babilmente di essere ricono- 
sciuti». 

Kit Minielier 
Del «Denver Post» 


Giovedì, 15 luglio 1982 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D’Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 718841. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate 0 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non. si ri 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro '— offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 
professionisti consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22 - 23 - 26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


ORO MENTI CESSARE 
2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice volon- 
terosa per riordino piccola ca- 
sa telefonare ore 20-21 726674. 

"7851/2 

PERSONA anziana cerca stabi- 
le referneziata telefonare 
51314. "7838/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE militesente diploma- 
to, conoscenza sloveno serbo- 
croato cerca impiego. Tel. 
212200, 7859/3 

OFFRESI operaio panettiere 
tel. 794585. 7854/3 

RAGIONIERE ampia esperien- 
za lavori direzione commercia- 
le, conduzione personale, trat- 
tative, promozioni, offresi 
Trieste e Gorizia. Per contatti 
telefonare 040-768835 ore 8-10. 

"1835/3 

STUDENTESSA altoatesina bi- 
lingue tedesco italiano cerca 
lavoro al mare. Telefonare 
0473-47150. MI 537/3 

OTUDENTESSA scuola inter- 
preti tedesco inglese cerca im- 
piego tel. 744750. 2043/3 

Z. CAMERIERE neo welt mei- 
ster offresi immediata disponi- 
bilità tel. 726376. 17845/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI banconiera pratica 
pasticceria presentarsi ore 
12.30 pasticceria La Perla v.le 
D'Annunzio 10. "7860/4 

CERCASI pizzaiolo referenziato 
ottimo stipendio telefonare 
presso il numero 772063. 1907/4 

FALEGNAME esperto anche ar- 
tigiano cercasi Gatteri 12 tele- 
fono 568326750238. 17838/4 

INSEGNANTE inglese madre- 
lingua, per lavoro «part-time» 
cerca società ‘a carattere 
nazionale per propria sede a 
Trieste. Inviare dettagliato 
curriculum a Publikompass 
cassetta n. 4/Z 34100 Trieste. 

7886/4 

NEGOZIO mobili cerca com- 
messa/o solo se esperta ramo 
offresi stipendio adeguato pro- 
prie capacità pres. via Maovaz 
46. "7805/4 

OFFICINA meccanica cerca tor- 
nitore fresatore aggiustatore 
tel. 790233. 

PITTORI cercansi dancing Pa- 
radiso presentarsi sul posto. 

11813/4 

RISTORANTE cerca cameriere 
meglio se conoscenza tedesco 
inglese tel. 224346. T.A. 293/4 

UOMO anziano tuttofare prati- 
co orto cercasi dancing Para- 
diso presentarsi sul posto. 

‘1813/4. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. GRATIS 
sgombero appartamenti can- 
tine ecc. se conveniente tel. 
43038-793353. T145/6 

A.A.A.A.A:A.A.A. SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente purché 
sia conveniente appartamenti 
soffitte cantine eseguiamo tra- 
sporti telefonare 757376. 7794/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine 414244. ‘7789/6 


FALEGNAME esegue riparazio- 
ni restauri anche domicilio tel. 


,__1193925 ore pasti. '7807/6 
GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura pavimenti verniciati. 
osa plastica moquettes tele- 
‘onare 704229. 1304/6 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa tel. 765255. 
1591/6 
MURATORE piastrellista assu- 
me lavori di qualsiasi genere 
tel. 794616, 17-19. ‘1800/6 
PITTORE tappezziere pittura- 
zioni oli offresi, Tel. 726186, 
TT14/6 
RESTAURI facciate poggioli 
tutti con autoscala armatura 
propria tel. 795275, 726848. 


Istruzione 


MADRELINGUA inglese inse- 
gno tutti livelli, traduzioni 
commerciali, tel. '771335.7773/8 


Vendite 
d'occasione 


OCCASIONE vestito nuovo ta- 
glia 46 vendo tel. 743224. '7844/9 
PELLICCE giacche, confezioni, 
modelli supereleganza, tutte 
le taglie, tutte le qualità, prez- 
zi straoccasione estivi. Pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 
bre 16III p. ascensore. 1692/9 


De) 


12 Commerciali 


MA 
A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
‘7305/12 

GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
to e orologi d'epoca. Via Mal- 
canton 14/B tel. 631641. 6666/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 3874/12 
ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
‘massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioielli via Gin- 
nastica 1. 1367/12 


Continua in ultima pagina 


I Concessionari Alfa Romeo hanno sbarrato i prezzi. 


FINO AL 14 AGOSTO 


I concessionari Alfa Romeo man- 
terranno invariato il prezzo di tutti i 
modelli (Alfasud, Giulietta, Alfetta, 
Alfa 6, Sprint, Spider, GTV), disponi- 
bili sulla rete, sino ad esaurimento, im- 
matricolate entro il 14 agosto 

È un'occasione da non perdere. Vi- 
sitate subito il vostro Concessionario 


<a 


Alfa Romeo. 


GPorrseo 


cnologia vincente. Da sempre. 


< 


Giovedì, 15 luglio 1982 
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LA QUESTIONE DEL GASDOTTO AVVELENA | RAPPORTI TRA BONN E WASHINGTON 


Schmidt incontrerà Shultz Smputer americani 


BONN — Un viaggio negli 
Usa che avrebbe dovuto esse- 
re soprattutto un interessante 
anticipo di vacanze estive è 
diventato per il cancelliere 
Schmidt un nuovo delicato 
appuntamento politico. Egli 
si fermera negli Stati Uniti da 
martedì prossimo al 27 luglio 
e sarà il primo statista occi- 
dentale di primo rango ad 
incontrare il nuovo segretario 
di Stato americano e suo vec- 
‘chio amico George Shultz. 
L'incontro, che:era stato fissa- 
to prima delle dimissioni di 
‘Alexander Haig, avrà luogo a 
Palo alto, vicino a San Fran- 
cisco. 

Il primo obiettivo che il can- 
celliere si propone è quello di 
far capire a Shultz che, dopo il 
tentato siluramento dell’affa- 
re del gasdotto europeo — 
sovietico voluto da Washing- 
ton, gli americani non posso- 
no ignorare ancora a lungo la 
posizione tedesca: Bonn non 
parteciperà ad una guerra 
commerciale contro l’Urss e si 
opporrà a tutti i tentativi di 
resuscitare la guerra fredda. 

«E difficile raffigurarsi un 
dialogo positivo con l'Unione 
Sovietica e di poter condurre 
concreti negoziati sul disarmo 
con l’Urss in una atmosfera di 
guerra commerciale», afferma 
un documento del ministero 
degli ésteri di Bonn, citato dal 
settimanale «Der Spiegel». 

Della questione dell’embar- 
go sul gasdotto si sta occu- 
pando in questi giorni il go- 
verno federale per studiare il 
‘modo per ribattere alle misu- 
Te americane. 


Alla luce di recenti dichia- 
razioni provenienti da Wa- 
shington, Schmidt non si illu- 
de che la sua azione, possa 
‘avere un successo apprezzabi- 
le, anche se considera il suo 
interlocutore, Shultz, un uo- 
mo sensibile ai problemi euro- 
pei. Il suo obiettivo è, comun- 
que; quello di contribuire ad 
un chiarimento nei rapporti 
tra i due paesi appesantiti da 
nuove frizioni, 

Shultz, dal canto suo, pro- 
ponendo una «strategia fidu- 
cia» nei rapporti con Mosca, 
ha dichiarato ieri che gli Stati 
Uniti non dovrebbero nè pun- 
tare allo scontro con l’Urss, né 
rifuggire dal criticarla quando 
necessario. 

«Penso — ha detto il segre: 
tario di stato designato nella 
seconda giornata di compari- 
zione di fronte alla commis- 
sione esteri del Senato per la 
conferma della nomina — che 
dovremmo chiarire che, a se- 
conda del comportamento so- 
vietico e di come i russi agi- 
scono, noi siamo pronti ad 
avere un tipo di rapporto il 
‘più costruttivo e proficuo pos- 
sibile». 


Un incubo per i banchieri 


BONN — Il presidente della 
camera dell’industria e del 
commercio tedesca («Diht»), 
Otto Wolff von Amerongen, è 
dell’opinione che il gasdotto 
siberiano verrà comunque 
realizzato sia pure. con un 
ritardo «forse di due anni» 
nonostante l'embargo ameri- 
cano. 


In un’intervista, Wolff ha 
detto che «in ogni caso» 
avranno le forniture di gas 
sovietico, possibilmente attra- 
verso una diversa rete di di- 
stribuzione. Il presidente del- 
la. «Diht» ha poi espresso nuo- 
vamente il timore che arrivi 
ad una guerra commerciale 
con L’Est a causa dell’embar- 
go americano ed ha aggiunto 
che «non è bene» che il gover- 
no americano voglia inaspri- 


re ancora l'embargo, nel caso 
în cui nei prossimi sei mesì 
non muti la situazione în Po- 
lonîa: «Ciò provoca un’esca- 
lation che è la via verso una 
vera guerra commerciale». 


L'embargo americano ha 
messo în moto anche una se- 
rie di speculazioni su una dif- 
ficile. situazione di liquidità 
delle banche tedesche. Si trat- 
ta di speculazioni che proven- 
gono da oltre Atlantico e che 
hanno forse la funzione. di 
una sonda per saggiare l’ef- 
fettiva solidità delle banche 
tedesche, in un momento în 
cui esse devono affrontare 
una serie\di grossi rischi. 

Tra quelli esteri, in primo 
luogo la Polonia. Nel caso che 
il Presidente Reagan facesse 

| dichiarare il fallimento dello 


stato polacco da parte di una 
banca americana, la reazione 
a catena coinvolgerebbe tutte: 
le banche tedesche. Buona. 
parte dei crediti sono coperti 
da garanzie statali, ma le per- 
dite sì aggirerebbero ugual- 
mente sull'ordine dì qualche 
miliardo di marchi. 

Una prospettiva della quale 
si parla il meno possibile, ma 
l’incubo non risparmia il son- 
no di alcun banchiere te- 
desco. 

L’embargo di Reagan ha 
inoltre reso ‘impossibile la 
consegna delle turbine «Aeg» 
per il gasdotto siberiano: la 
prospettiva di un fallimento 
del gruppo elettrotecnico te- 
desco appare così tutt’altro 
che inverosimile, date le sue 


| attuali difficoltà. 


. Contestazione dell’embargo 


diretti nell'Urss 
rmati in Germania 


BONN — I doganiîeri tedeschi di Francoforte hanno 
sequestrato, la settimana scorsa, una fornitura\ destinata 
all’Urss di computer ad alto valore tecnologico provenienti 


dagli Stati Uniti. 


La notizia è stata confermata ieri dal ministero delle 
finanze tedesco-federale, con la precisazione che l’azione dei 
funzionari tedeschi è stata sollecitata dai colleghi americani. 

Gli elaboratori elettronici erano giunti in Germania 
attraverso il Canada e avrebbero dovuto essere portati 
nell’Urss attraverso la Svizzera, eludendo il divieto di espor- 
tazione di alta tecnologia all'Unione Sovietica. 

Il sequestro è stato annunciato anche a Washington dal 
commissario delle dogane Usa, che da diversi mesi è impegna- 
to in una vasta campagna denominata «Operazione Exodus» 
per debellare l’ingente traffico verso i paesi comunisti di 
tecnologia Usa con potenziali applicazioni militari. 

Scarsi i particolari sull'operazione in Germania, avvenu- 
ta il 6 luglio scorso, in cui sono stati bloccati un totale di 41 
componenti di apparecchiature elettroniche per un valore di 


400 mila dollari. 


Un'azione penale è stata preannunciata contro imprecisa- 
te ditte americane e canadesi coinvolte nel contrabbando, che 
evidentemente dirottavano verso l’Europa e l'Unione Sovieti- 
‘ca forniture ufficialmente destinate ad acquirenti canadesi. 

E legale esportare computer Usa in Germania, ma non in 
Svizzera, poiché questo paese non partecipa allo sforzo per 
controllare il flusso di tecnologia verso VESt. Ù 


NUMEROSI I POLI DELLA CELEBRAZIONE DEL 14 LUGLIO 


La festa nazionale in Francia 
all’insegna del decentramento 


Parigi — Molti abitanti della capitale francese, colpita da 
un’ondata di caldo, hanno solennizzato la festa nazionale del 
14 luglio con un tuffo nel bacino del Trocadéro 


(Tel. Ap) 


Nelle ore serali la sfilata a Parigi 
Parata navale con Mitterrand a Tolone 


PARIGI — Un 14 Luglio del 
decentramento, quest'anno in 
armonia con il principio del- 
l'attribuzione alle collettività 


locali di più numerosi e mag‘ 


giori poteri, finora di compe- 
tenza delle autorità centrali. 

In questo spirito si sono 
svolte ieri parate militari di 
provincia: a Lilla, alla presen- 
za del primo ministro Pierre 
Mauroy, sindaco della città; a 
Marsiglia con Gaston Deffer- 
re, anch'egli sindaco nonché 
ministro dell'interno e per il 
decentramento; e in molte al- 
tre città anche senza ministri. 

La sfilata più importanta, 
però, e per la prima volta in 
notturna, si è svolta in serata 
a Parigi, sui Campi Elisi, alla 
presenza del Presidente Mit- 
terrand, il quale, in mattina- 
ta, aveva già passato in rasse- 
gna una squadra navale di 36 
‘unità nella rada di Tolone, la 
grande base navale del Medi- 
terraneo. 

Alla parata sono state fatte 
sfilare le due portaerei «Foch» 
e «Clemenceau», seguite da: 
fregate lanciamissili, corvette 
anti-sommergibili, avviso- 


scorta e navi-appoggio, oltre a 
squadriglie di elicotteri e ae- 
rei per la lotta antisommergi- 
bile, tra i quali «Supereten- 
dard», che possono essere do- 
tati di missili «Exocet», resi 
famosi dalla guerra per le 
Falkland. 

In un messaggio di saluto 
alle forze armate, alle quali he 
espresso la propria fiducia, 
Mitterrand ha promesso 
l’«ammodernamento» dell’ar- 
senale nucleare mantenendo, 
allo stesso tempo, la dovuta 
efficienza delle forze conven- 
zionali. 

Nel corso del successivo ri- 
cevimento all’Eliseo, il Presi- 
dente ha detto di ritenere che, 
aldilà delle polemiche e delle 
dispute politiche, non si sia 
alterato il sentimento dei 
francesi ad agire in comune 
per realizzare «grandi opere in 
nome dell'unità nazionale». 

‘Parlando quindi alla radio e 
alla televisione, ha ricordato 
ai francesi che si vive «in una 
rivoluzione industriale dalle 
conseguenze molteplici di 
spostamento di centri di po- 
tenza e di decisioni nel 
mondo». ; 


NEL GRUPPO IL GEN. MENENDEZ 


prigionieri argentini 


BUENOS AIRES — Gli in- 
glesi hanno rimpatriato ieri 
gli ultimi 593 prigionieri ar- 
gentini delle Falkland. Il con- 
tingente è giunto a Puerto 
Madryn a bordo,di una nave 
traghetto inglese, la «St. Ed- 
mund», e i giornalisti hanno 
potuto assistere da lontano 
allo sbarco. Î 

I prigionieri restituiti dalle 
autorità britanniche sono in 
maggioranza ufficiali e sottuf- 
ficiali che Londra aveva deci- 
so di trattenere, in attesa che 
il governo argentino s'impe- 
gnasse a non riaprire le ostili- 
tà sull’Atlantico del Sud, 
dopo la caduta di Port Stan- 
ley, il 14 giugno scorso. 

Fra i prigionieri consegnati 
ieri c'è anche il generale 
Menendez, che comandava le 
truppe argentine a Port Stan- 
ley, la capitale delle isole. Me- 
nendez e gli altri militari sono 
stati ricevuti a Porto Madryn 
dal comandante del quinto 
corpo dellesercito, generale ' 
Jorge Garcia, e dal coman- 
dante delle operazioni navali 
— ex capo del teatro d’opera- 
zioni dell’Atlatico del' Sud — 
viceammiraglio Juan Lom: 
‘bardo. Un portavoce dell’eser- 
cito ha detto che il gruppo di 
593 reduci sarà suddiviso in 
quattro contingenti ognuno 
dei quali sarà sistemato pres- 
so un'unità militare dell’inter- 
no del Paese. 

Il ritorno del generale Mario 
Benjamin Menendez ha ria- 
perto il controverso tema del- 
le responsabilità della batta- 
glia delle Malvine, sulla quale 
l’esercito ha ordinato un'ap- 
profondita inchiesta. Una fon- 
te militare ha anticipato, in 
Ogni modo, che la situazione 
del generale Menendez, «per 
ragioni di responsabilità, di 
rango e di anzianità», sarà 
esaminata personalmente dal 
comandante in capo dell’eser- 
cito, Cristino Nicolaides. 

Intanto un'alta fonte milita- 
re, citata ieri dal quotidiano 
«Clarin» di Buenos Aires, ha 
smentito che l’esercito argen- 
tino abbia ricevuto proposte 
concrete dall'Unione Sovieti- 


ca per la vendita di armamen- 
to destinato a rimpiazzare 
quello perduto durante la 
guerra delle Malvine. 

Il portavoce ha rilevato, in 
ogni modo, che ogni program- 
ma di equipaggiamento mili- 
tare dev’essere rinviato, a 
causa della congiuntura so- 
cio-economica del Paese. Per 
le stesse ragioni — ha prose- 


guito il portavoce — il bilan-. 


cio delle forze armate dovrà 
essere ‘congelato per il mo- 
mento. 

A Londra, il segretario ge- 
nerale dell’Onu, Perez de 
Cuellar, ha avuto ieri un in- 
contro a Downing Street con 
il premier britannico Marga- 
ret Thatcher. 


I MICIDIALI ORDIGNI IMPIEGATI DALLE FORZE ISRAELIANE 


Viola gli accordi con gli Stati Uniti 
l’uso di «cluster bombs» in Libano 


WASHINGTON — L’impie- 
go in Libano da parte dell’e- 
sercito israeliano delle mici 
diali «cluster bombs», le bom- 
be a frammentazione «made 
in Usa», viola una serie di 
restrizioni finora segrete im- 
poste a suo tempo dal gover- 
no di Washington a Israele. 
La denuncia è stata precîsata 
in sede di Congresso e la com- 
missione esteri della Camera 
inizierà un'inchiesta în 
merito. 

All’accusa del congresso 
Usa sîì aggiunge ora un'altra; 
tre medici greci, di ritorno ad 
Atene dopo aver prestato ser- 


vizio medico volontario a Bei- | 


rut, hanno rivelato di aver 
curato civili palestinesi gra- 


vemente ustionati da bombe 
al napalm israeliane. I tre 
sanitari, che hanno chiesto di 


conservare l'anonimato, han-, 


no precisato che la maggior 
parte delle vittime sono vec- 


‘chi e bambini, e si sono detti 


sbalorditì dall'alto tasso di 
mortalità, più alto, hanno 
affermato, di quello-registrato 
durante la guerra in Vietnam. 


Come noto, il governo greco 
di Papandreu ha espresso un 
decîso orientamento filo- 
palestinese nella crisi in atto, 
una linea per la quale il pre- 
mier tunisino Mohammed 
Mzali, attualmente in visita 
ad'Atene, ha avuto parole di 
plauso. 

Il governo israeliano ha 


Kiel — Uno dei più moderni sottomarini costruiti dal Terzo Reich, 1'«U-995», catturato dagli 


«U-Boot» sottratto agli abissi 


Alleati negli ultimi giorni della guerra e restituito dalla Norvegia, è attualmente una delle 


maggiori attrazioni turistiche al Memoriale della marina; sulla costa baltica 


(Tel. Upi) 


ammesso recentemente l’uso 
di «cluster bombs» în Libano, 
affermando però di averne 
limitato l’uso contro le posta- 
zioni delle artiglierie palesti- 
nesi e contro altri centrì del- 
l’Olp, e negando di averne 
autorizzato l’impiego contro î 
civili. 

Le «cluster bombs» sono 
bombe prodotte negli Usa a 
frattura prestabilita, che 
esplodono nell’impatto libe- 
rando centinaia di micro- 
bombe e di dardi metallici che 
hanno effetti micidiali. Secon- 
do quanto si afferma in sede 
di Congresso, gli Statî Uniti, 
nell'accordo firmato sia da 
rappresentanti “del governo 
Usa sia israeliani, durante gli 
anni Settantu, che prevedeva 
la fornitura di «cluster 
bombs» a Israele, ne avevano 
proibito l’uso indiscriminato, 
limitandolo a quello contro 
«forze regolari dì uno Stato 
sovrano» (e non pare essere 
questo il caso dei guerriglieri 
palestinesi) e «speciali condi- 
zioni di guerra», cioè nel.caso 
che Israele fosse stata «Qggre- 
dita da due 0 più nazioni 
contemporaneamente» (e 
neppure questo pare essere il 
caso del Libano, che ha inve- 
ce subito l'attacco). 

In aggiunta, îl documento 


| precisava che le «cluster 


bombs» non avrebbero mai 
dovuto essere impiegate «in 
zone abitate da civili e neppu- 
re nelle immediate. adia- 
cenge». 

È interessante notare che, 
non più tardî del 22 giugno 
scorso, parlando davanti alla 
commissione esteri del Sena- 
to Usa, a Washington, lo stes- 
so ministro israeliano Mena- 
chem Begin aveva definito 
«abominevole» l’uso delle 
«cluster bombs» 

David Wood 
del «Los Angeles Times» 


MI RIPRESA — L'ambascia- 
‘tore israeliano a Londra Shlo- 
mo Argov, gravemente ferito 
nel giugno scorso da terroristi 
arabi, è uscito dal coma pro- 
fondo 


UNA QUARANTINA 


Polonia: 
internati 
rimessi 
in libertà 


VARSAVIA — Le autorità 
polacche hanno rilasciato in 
tutta discrezione una quaran- 
tina di internati, fra cui Ma- 
ciej Kuron, figlio del noto dis- 
sidente e consigliere di «Soli- 
darnose», Jacek. 

La notizia, di fonti informa- 
‘te, si pone sullo sfondo di voci 
insistenti secondo cui le auto- 
rità avrebbero all'esame un 
rilascio in massa di internati, 
come mossa distensiva, in oc- 
casione della festa nazionale 
polacca, che cade il 22 luglio. 

Secondo stime di massima, 
gli internati sono attualmente 
2500. 3 

Maciej Kuron è stato rila- 
sciato la settimana scorsa dal 
carcere di Bialoleka, a Varsa- 
via, dove sono imprigionati 
anche il padre e alti esponenti 
di «Solidarnose». 

L'emittente clandestina del 
sindacato libero si è intanto 
fatta sentire ancora una volta, 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari . S 


Dorina Brumat 
«in Mauri 


di anni 56 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito OSCAR, le figlie 
LIDA, MIRIAM e DARIA, la 
mamma, il fratello, il genero, i 
nipoti e parenti tutti. — 

Il funerale avrà luogo giovedì 
15 luglio alle ore 11.15 nella 
Chiesa B.V. Marcelliana di Mon- 
falcone ove la cata salma giun- 
gerà dall’Ospedale di Porde- 
none. 


Monfalcone, 15 luglio 1982 


t 


Il giorno 13 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Gherbaz 
ved. Derossi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia SONIA con il 
marito LOUIS, le nipoti LUISA 
e TERESA, la nipote ALDA col 
marito FRANCO e le figlie 
CLAUDIA e GIULIA. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Trieste, 15 luglio 1982 
ul mas ace smsenIoR TI 

Nel I anniversario della scom- 

arsa della nostra cara nonna e 

isnonna 


Anna Luigia 
Dominissini 
ved. Cestonaro - 
(Gigia) 
il figlio MARIO e i familiari La 
ricordano. 
Trieste-Gorizia 
15 luglio 1982 
ROZEN 


15-7-1979 15-7-1982 


Con tanto affetto, Sei sempre 
con noi 


DOTT. 
Emo Perco 
Tiricordano, tua O ituoi 
amatissimi nipotini 1A e MI- 
CHELE con i loro genitori. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Nel VI anniversario della 
scomparsa del nostro caro 


Matteo Vivona 


Lo ricordano sempre con affetto 
la moglie 
e il figlio 
Trieste, 15 luglio 1982 
eni 


Nel sesto anniversario della 
«morte di 


Carlo Sampietro 


la moglie, i figli, nipotini e pa- 
renti tutti Lo ricordano sempre. 


‘Trieste, 15 luglio 1982 
FELL DOSARE SESIA LIRE 


t 


Dopo tanti anni di lotta con- 
tro il male, sopportati con sere- 
nità e grande GOrRERIO, sì è spen- 
ta l'anima buona di 


Mario Corzani 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie BRUNA, il 
figlio TULLIO con la moglie 
MARISA e l’adorata nipote 
BARBARA, la sorella TINA, il 
fratello SANTE, i nipoti ed i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
primario professor ENRICO 
TAGLIAFERRO ed a tutto il 
personale medico e paramedico 
della Clinica Igea per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 9 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Piangono la scomparsa del 
caro 


Mario 
— GINEVRA BONOMO ved. 
REITANO 


— RICCARDO e GABRIELLA 
MARINO 


Trieste, 15 luglio 1982 


Si associano al lutto: MARIO 
e MARIA CHENDA. 


"Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico TULLIO: 
— EDOARDO e MARIA PIA 
CARLI 
— CLAUDIO e BRUNA GAL- 
MONTE 
—.PINO ed ELENA LONGO 
— LUCIO.e VANDA MANIA 
— FRANCO e RUTH TODERO 


Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— MAURO e. GRAZIELLA 
CORZANI con CLODIO e 
MARELLA 
— FULVIO e MARINA FAR- 
NETI con MATTEO e LUCA 
— GIORGIO e ANTONELLA 
FARNETI 


‘Trieste, 15 luglio 1982 


Profondamente addolorati 
per la scomparsa dell'amico 


Mario 


PENA ano al lutto GIULIET- 
‘A, ENRICO GUZZI. 


Trieste, 15 luglio 1982 


‘Prendono parte al lutto i nipo- 
ti LAURA, LIVIO, GIULIANA, 
PIERO e FEDERICO, MI- 
RJAM, LOREDANA, ADRIA. 
NO e MATTEO. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Il Direttore e il personale tut- 
to dell'Istituto di Elettrotecnica 
ed Elettronica dell’Università di 
Trieste, prendono sentitamente 
parte al dolore del collega ed 
amico prof. TULLIO CORZANI 
per la scomparsa del padre 


Mario Corzani 
Trieste, 15 luglio 1982 


T 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia ed al lavoro si è spento 
il nostro buon papà 


Carlo De Martin 


Ne danno il mesto annuncio i 
figli CARLO con la moglie 
GRAZIELLA, PAOLO con la 
moglie GIOIA, i Suoi diletti ni- 
poti MAURIZIO, ELENA, STE- 
FANO e ANDREA, la sorella 
JOLANDA unitamente ai pa- 
renti tutti. 2 

I funerali seguiranno venerdì 
16 luglio alle ore 12 dalla Cap- 
pol dell'Ospedale maggiore al- 
la chiesa di Cattinara: 

Un particolare ringraziamen- 
to alla dott.ssa CARTA e al 
personale tutto della Clinica 
‘medica. 


Trieste, 15 luglio 1982 


F 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Cuttin 


Lo annunciano con dolore la 
sorella NERINA col marito ER- 
NESTO, il fratello EDOARDO 
con la moglie:MARINA, la nipo- 
te MARIUCCIA con il marito 
HAIO, gli adorati nipotini MI- 
KY e STEFAN, le cognate SIL- 
VIA e RITA edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 luglio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 15 luglio 1982 
VERRI CITATI ATI 
- RINGRAZIAMENTO 

Commossi per le attestazioni 


di stima ed affetto tributate al 
nostro caro 


Pino Machne 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo, vollero esserci vici- 
ni in questo triste momento. 

I familiari 
Trieste, 15 luglio 1982 


ANNIVERSARIO 


Romano Bresciani 
15.7.1971 


Maria Bresciani 
ved. Tombazzi 
15.12.1972 


Con tanto amore Vi ricor- 
diamo. 


I familiari 


Trieste, 15 luglio 1982 
[oneste == se 
ANNIVERSARIO 


La mamma ed il papà ricorda- 
no con immenso dolore il loro 
amato, 


Sergio Franza 


Caro il nostro affetto è più 
grande di noi. 


Trieste, 15 luglio 1982 
ERNIA DLE TINO ee LIMI 


T 


Improvvisamente il giorno 14 
luglio ci ha lasciati il nostro caro 


Enrico Coglievina 


marito, padre, nonno esem- 
plare. 

Lo piangono la desolata mo- 
glie MARIA, la figlia GRAZIEL- 
LA insieme al marito ENRICO 
PANFILI e all’adorata nipotina 
ELISABETTA, il fratello CAR- 
LO, le sorelle AURELIA e PINA, 
icognati, le cognate, i nipoti con 
le rispettive famiglie e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
16 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
re per la Chiesa Madonna del 
Mare, dove alle ore 10 sarà cele- 
brata una S. Messa. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Si uniscono al dolore le fami 
lie ZOPPOLATO, PANFILI, 
VERCO, COGLIEVINA. 


"Trieste, 15 luglio 1982 


AMADIO e DEDE ricorderan- 
no sempre con immenso affetto 
il loro amatissimo 


zio Enrico 


Trieste, 15 luglio 1982 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pietro Giacomini 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia PIERINA con il marito 
CARLO, la nipote NILDA con il 
marito SILVANO ela figlia MA- 
RISA. Un particolare ringrazia- 
mento vada ai signori medici e 
al personale tutto della I e III 
Medica. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì, alle ore 10 partendo 
dalla Cappella di via della Pietà 
direttamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 15 luglio 1982 


Sono vicine a PIERINA perla 
scomparsa del padre le colleghe 
‘Reparto Sala Macchine e Roc- 
catura della CALZA BLOCH 
Trieste. 


Trieste, 15 luglio 1982 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


© Maria Coslovi 
ved. Vegliach 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio i figli BRUNA, EGI- 
DIO e CLAUDIO, il genero NA- 
‘TALINO, le nuore ADELIA e 
VESNA, i suoi cari nipoti PAO- 
LO, PATRIZIA e ROBER- 
TINO, 


I funerali si svolgeranno do- 
mani 16 corrente alle ore 11.45 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore per il Duomo di 
Muggia. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipano al lutto la fami- 
E SRPNCESCO CREVATIN 
e figli, 


Trieste, 15 luglio 1982 


t 


Si è spento serenamente all’e- 
tà di 81 anni 


Francesco Fumarola 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli MIRA, NI- 
NO, la nuora LILIANA, il genero 
FRANCO, i nipoti FABIO, GIU- 
LIANO, ARIANNA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corrente alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipa al dolore famiglia 
CASCELLA. 


Trieste, 15 luglio 1982 
STRIZZA VIETATI E 


ARRIGO ed ELENA FUMIS, 
profondamente commossi rin- 
graziano tutti coloro che parte- 
cipando al loro dolore hanno 
ROLO di amare la loro pic- 
cola 


Ilaria 


Un sentito ringraziamento ai 
signori. medici ed. al personale 
infermieristico della Puericultu- 
ra e Cardiologia. ; 

‘Un grazie particolare ai dotto- 
ri U. de VONDERWEID e CO- 
LONNA, non dimenticheremo. 


Trieste, 15 luglio 1982 
VEDI ETTI OETE E FITTI RITI RIE 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di u 
Bruno Angeli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 7 

Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata sabato 17 alle ore 7 
nella Chiesa Madonna del Mare, 
piazzale Rosmini. 


‘Trieste, 15 luglio ‘1982 


16-7-1979 16-7-1982 


Paola Ciclitia 


Con affetto :e rimpianto Ti 
ricordano tua figlia MILDRED, 
tuo nipote PAOLO MOLINARI, 
ì suoi bambini che Ti volevano 
tanto bene. 


‘Trieste, 15 luglio 1982 
REPERITI AE I 


Dopo una vita interamente 
dedicata alla famiglia e al lavo- 


ro ci ha lasciati per sempre la 
nostra cara 


Olimpia Giorgomilla 
ved. Milazzo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia MARISA, il 
genero AUGUSTO, l’adorato ni- 
pote MASSIMO, la sorella, la 
cognata, i nipoti e i cugini. — 

I funerali seguiranno venerdì 
16 corr. alle ore 11 direttamente 
dal cimitero di S. Sabba. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 15 luglio 1982 


Si associano al lutto famiglie 
ZULIANI, MARION e PISTAN. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipano ‘al lutto famiglie 
CARRARA. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipa al grande ‘dolore 
della famiglia l'amico GIOR- 
DANO. 


Trieste, 15 luglio. 1982 


T 


Si è spento 


Guido Ferraresso 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie NORETTA, MA- 
RISA, SERGIA, i nipoti CIN- 
ZIA e ANDREA. 

Un grazie particolare ai signo- 
ri medici e al personale del I 
Pneumologico dell'Ospedale 
Santorio Santorio. 

I funerali avranno luogo do- 
mani ‘alle 9.15 dalla Cappella 
dell’Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipa famiglia BALSINI. 
Trieste, 15 luglio 1982 


Si unisce al dolore la nipote 
LILIANA. 


"Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipano al grande lutto di 
NORETTA, gli amici: FULVIO 
e MARINA, PINO e LAURA, 
RENZO e LORI, ROBY e 
ORIETTA. 


Trieste, 15 luglio 1982 


È mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari, il giorno 
13 luglio 


Alberto Terzon 


Con dolore ne danno il triste 
annuncio la moglie EMILIA 
MAHNE, i figli STELIO e AL- 
BERTO, le nuore IOLANDA e 
ANITA, il fratello CARLO e fa- 
miglia, nipoti, pronipoti, parenti 
ed amici tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
17 corrente alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. $ 


Trieste-Melbourne 
15 luglio 1982 


Si associano al lutto: 
— famiglia EMILIO MIHELJ 
— GIORGIO CODIGLIA 


Trieste, 15 luglio 1982 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Bernardino Tagliente 
(Baffo) 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, la sorella, i generi, nipoti, 
cognati e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 15 
corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 15 luglio 1982 


Partecipano al. dolore: 
—, famiglia CATTARUZZA 
— famiglia BRUNELLO 
— IOLE UMARI 
— famiglia BENUSSI 


Trieste, 15 luglio 1982 


Vicini all'amica NELLY MA- 
‘RASPIN per la scomparsa della 
madre o 


Carmela Calligaris 
/. ved. Maraspin 


— MICHELINA CITINO, GIO- 
VANNI SASSO, IVANO BO- 
VOLENTA, GIUSEPPE CO- 
LASUONNO, FRANCO NI- 
COLI, ALDO ZUDER, 
GIORGIO MAHNE, LUIGI 
GIORGI, CLAUDIA VIEZ- 
ZOLI, MARIO SPARATO- 
RE, PATRIZIA FERIALDI, 
MARCELLO SCATAGLINI, 
ROMANO FAVRETTO, 
CLAUDIO BERTOCCHI, 
GIOVANNI PALMEGIANO, 
DINO BADIO, GIULIANO 
LIPIZER, NEVA ZIGON, 
ALESSANDRO PELLICAN, 
SILVA MOSETTIG. 


Trieste, 15 luglio 1982 


I condomini di via Gambini 4 
partecipano al lutto di NELLY 
MARASPIN per la perdita della 
mamma 


Carmela Calligaris 
ved. Maraspin 


Trieste, 15 luglio 1982 
[ect 


VALENTINO,e GIULIANA 
BRATINA, ‘profondamente ad- 
dolorati per l’immatura scom- 
parsa dell’Amico 


Sergio Musina 


sì associano sinceramente ‘al 
grave lutto della famiglia. 


Monfalcone, 15 luglio 1982 
BIRSLI VI ATRN RAFA ZERI LAI 
‘ I ANNIVERSARIO 


Oscar Albiero 


Sempre vicina con grande do- 
lore 
Tua Lidia 
Trieste, 15 luglio 1982 
Eee n na iii 


IL PICCOLO — 


Giovedì, 15 luglio 1982 


Continuaz. dalla 14.a pagina ! SIGNORA vende Fiat 500 L bel- 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerte valide sino al 
17 luglio: birra Villacher origi- 
nale austriaca freschissima di 
fabbrica a 625 il 3/4 a 480 la 
lattina, bibite Schweppes da 
3/4 a 590, bibite Billy a 325, 
succhi Del Monte a 350, pinot 
grigio, refosco Fantinel da 7/ 
10, bottiglia storta a 2250 pres- 
so le bottiglierie di via Paglia- 
ricci 2, via Commerciale 27, 
via Canova 9 oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do: ai n. 569602 - 793661 - 


418762. 6856/13 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A.A. MOTORHOME Merce- 
des vendesi. 68814 - 774773 
Ufficio. 1867/14 

A.A.A.A. PALLAS 78 vendesi. 
68814- 774773 ufficio. ‘7867/14 

A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta 77, 78, 79 da 2.500.000in 
poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 

A. LANCIA HPE, perfetta. Viale 
Ippodromo 2 DUPLICA. 7/14 

A. ALFETTA, come nuova. Via- 
le Ippodromo 2 DUPLICA.7/14 

A. CHRYSLER 1307, perfetta. 
Viale Ippodromo 2 DELIO, 

A. FORD Escort familiare, otti- 
mo stato. Viale Ippodromo 2 
DUPLICA. 7/14 

A. HORIZON GLS ottimo stato. 
Viale Ippodromo 2 DUPLICA. 


14 
A. CITROEN CX perfetta. Viale 
Ippodromo 2 DUPLICA. 7/14 


A. RENAULT 5 TL come nuova. 
Viale Ippodromo 2 PIERA 
(a! 

A. RENAULT 18 GTL, nuovissi- 
ma. Viale Ippodromo 2 DU- 
PLICA. 7/14 
A. SUNBEAM TI, nuovissima. 
Viale Ippodromo 2 IRUIAO 
ALFETTA 2000 78, 76, 74, 73, 
Alfetta 1600 78, GT 1300 71, 
Rover 3500 78, Mercedes 280 
7 vendesi. Tel. 231193. 286/14 
APE 50 revisionata 650.000 ven- 
do viale Miramare 9 distribu- 
tore. 7840/14 
CITROEN GS 75, 78, Sunbeam 
Talbot 1.3 79, Peugeot 104, 4 
porte 77, 204 tetto apribile gas, 
Lancia Fulvia coupé 1.3 gas, 
BMW 2000 70 vendesi. Tel. 
231193, 286/14 
CON GARANZIA 6 MESI Fiat 
128 4 p. 71, Autobianchi A. 111 
"72, Mini Matie 74, Ford Fiesta 
78, Opel Kadett fam. 71, Lan- 
cia Beta 1.3 77, Citroen CX 
‘aria cond. 76, Saab 99 EMS 76, 
Furgone Acadiane 79, Alfasud 
5M 78, Renault.-R 4 GTL 80, 
R 5 TL 76,78, R'5 GTL79,R 14 
TL 78, R 14 GTL 80, R 18 GTS 
imp. gas 79, R 177 coupé 76, 
R20 GTL 78, R20 TS5mM7, 
R 20 TS gancio traino 78, R5 
Alpine Turbo 82. Permute e 
pagamento rateato sino a 40 
mesi. Renault Dagri Rotonda 
Boschetto 3/1, tel. 55511 - 
55512. 9714 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: moto Morini 
390 79, Benelli 125 81, Lancia 
Trevi 2.0 IE 81, Ascona diesel 
80, Peugeot 304 diesel, 104 GL 
78, 305 SR 79, A 112 E, Fiesta 
1.1, Alfetta 1.8, Alfasud TI, 
Alfasud fam., 126, 127, 128 
fam., 128 3 p., 124 Sport, 131 
1.3, 132 1.6, 2.0IE, Furgone 850 
T, Citroen LN 650, Visa 1.1, 
Renault 5 TL, 5 Alpine, R6, 
R.14, R 18 GTL, Simca 1000, 
Rallye 2, 1100 TI, Furgoni, 
Canguro, Horizon 1.1, 1.3, 1307 
GLS, S, Solara 1.3 80, Solara 
1.6 SX automatica 81, Matra 
Bagheera 79,77, Talbot TI81. 

2017/14 

CAUSA trasferimento vendesi 
A 112 Abarth metallizzata lu- 
glio 1982 soli ottanta chilome- 
tri. Telefonare 62094. ‘7887/14 


DYANE 6 1975 lire 1.900.000 per- 
fetta, Visa Super 1979, CX Su- 
per servosterzo 1976, CX Ate- 
na 1980 condizionatore vende 
concessionaria Citroen Dino- 
conti, Severo 124, tel. SIREO 

/14 

DIPENDENTE Fiat vende 127 
terza serie km 2700. Tel. 
826163. 7858/14 


FANTIC Motor 125 ce. in perfet- 
te condizioni lire 700.000 paga- 
mento rateato sino a 40 mesi. 
‘Renault Dagri Rotonda Bo- 
schetto 3/1, tel. 55511. 9/14 


FUEGO GTX anno 1980 colore 
alluminio metallizzato vera 
occasione vendesi alla Con- 
cessionaria Renault F. Zaga- 
ria piazza Sansovino n. 6, tel. 
‘125390. 

HONDA 750 F2 1981 colore ros- 
so, unica proprietaria, usata 
Pa prezzo interessan- 

vendesi. Visibile automoto 
«Elite», via Giulia 88, tel. 040- 
566236. 1873/14 

MECCANICO vende 128 Coupé 
1300 11-1973 gas, traino, com- 
pletamente rimessa a nuovo, 
via Montebello 17. Tel. 941185. 

"7856/14 

MINI De Tomaso 1980, Renault 
R 5 Alpine 1981, Maggiolino 
1976, Lancia Beta HPE 1978 
vende Dinoconti, Severo 124. 
Tel. 573173. 1: 

MINI 350.000, Renault 6 500.000, 
850 470.000, vendo. Tel. 793578. 

1853/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI 
A 112 Elegant 79, A112 
Abarth 78, BMW 320 M 60 78, 
BMW 735 î 80, 127 900 confort 
78, 128 CL 1100 78, Panda 45 
NUOVA, Ritmo 60 CL 78, Fie- 
sta 900 L 81, Mini 90 SL 80, MG 
A 56, Renault 4L 78, Renault 5 
TL 77, 78,79, Renault 5 TS 79, 
Renault 5 Alpine 80, Sunbeam 
TC 1.3 79, Volvo 244 GL diesel 
80, Volvo 244 GLE diesel 80, 
Golf 5 p. GL diesel 78, Golf 
GTI 77, 78, 81, moto Suzuki 
Katana 750 82, moto Suzuki 
690 79, A 112 Elegant 78. AU- 
TOCCASIONI VIA ROMA- 
GNA 6, TEL. 61126. T.A. 264/14 

RENAULT L. Dagri, via Flavia 
118 autovetture in garanzia: 
Renault.R 5 L, 5 TL, 5 GTL,5 
Alpine, 14 TL, 15 TS, 18 GTS, 
20 TS, 30 TX. Fiat 126, 126 
Black, 128, 128 coupé, Ritmo 
65 CL. Opel Ascona 1.2, Alfa 
Romeo Giulia 1300. Furgone 
Renault R 4, 9/14 

RENAULT R 4 furgone finestra- 
to unico proprietario vendesi 
concessionaria Renault L. Da- 
gri, via Flavia 118. 9/14 

RENAULT R 20 TS 1979, Talbot 
Horizon GLS 1979, Minì Metro 
L 1981, Alfetta 1979 impianto 

as, Fiesta 1.1 L 1978 vende 
inoconti, Severo 124, tel. 
573173." D/14 

RENAULT 20 TS anno 1981 fat- 
turabile vendesi alla Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria 

iazza Sansovino n. 6, tel. 
25390. 9/14 

SCIROCCO GT 1300 anno 1981, 
9000 km vendesi alla Conces- 
sionaria Renault F. Zagaria, 
piazza Sansovino n: 6; tel. 
‘125390. 9/14 


lissima, Fiat 850 berlina. Tele-. 
fonare 796678. 7871/14 
SUZUKI GS 1000 anno 1979 
colore nero 9000 km vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria piazza Sansovino n; 
6, tel. 725390. 9/14 


TALBOT Solara SX 1600 perfet- 
ta vendesi alla Concessionaria 
Renault F. Zagaria piazza 
Sansovino n. 6, tel. 725390. 9/14 

TOYOTA Landcruiser diesel 
Hard e Soft Top nuove conse- 
gna immediata immatricolate 
autocarro, leasing, IVA 15% 
detraibile senza soprattassa. 
Streri Cuneo 0171/659381 - 
65932. 10000/14 

USATO sicuro presso gli auto- 
saloni Fiat via Fabio Severo 
65, tel. 54089 e via di Prosecco 
237, tel. 61550 Opicina rateiz- 
zazioni 42 mesi senza cambiali 
e senza anticipi, occasioni ga- 
rantite: 500 L 69, 71, 1273 p. 
900 C 78, 128 CL 78, 128 Special 
74, Ritmo 65 CL 78, 131 1600 
"76, 131 1300 76, X 19 Spider 73, 
Autobianchi A 112 Elegant 77, 
A112 71, Ford 1300 Taunus 
GL 80, Opel Kadett 1000 78, 
Alfa, Alfetta GT 1.875, Alfetta 
1.8 74, Fulvia coupé 1.3 73, 
BMW 520 6 C 80, VW Golf GL 
‘76, Renault 5TS76. 2040/14 

VENDO 131 anno 1976 metalliz- 
zata per 3.300.000 trattabili. 
Telefonare al 942118 dopo le 
ore 20. 7888/14 

VOLKSWAGEN Golf GTI 1979, 
Passat 1500 LX diesel 1980, 
Giardinetta 1979, Porsche 924 
Turbo 1980 vende Dinoconti, 
Severo 124, tel. 573173. 5/14 

126 127, 128 berlina e coupé 
ottime vendo. Tel. 793578. 

7853/14 

500 70, 128 173, Spitfire spider da 
restaurare, Lancia Flavia ca- 
briolet da restaurare, Abarth 
124 spider 75, VW Porsche spi- 
der, F 12 diesel 9 posti e tetto 
rialzato, Bedford diesel 9 posti 
7, 78, Fiat 900 vendesi. Tel. 


231193. T.A. 286/14 
15 Roulotte 


nautica, sport 


BELLISSIMA roulotte Elnagh 
Soleado poco usata, metri 6, 
due porte, tenda, riscaldamen- 
to aria, servizio, doccia. 5 mi- 
lioni, nuova 11. Telefonare 
TT4T4O. 7818/15 

GOMMONI Floating e Nova. 
Una vasta gamma di super- 
battelli nuova serie ’82 in vi- 
sione dal concessionario 
esclusivo Automotonautica 
Piero Ostuni, via Machiavelli 
-8 e Ulisse Ostuni Marine Ser- 
Vice, riva Massimiliano Carlot- 
ta 15, Grignano. Prezzi di asso- 
luta concorrenza. 11/15 

YAMAHA il motore fuoribordo! 
Vendita, assistenza e ricambi 
presso la concessionaria Mo- 
tomarine, via Machiavelli an- 
golo via Filzi, Trieste. 1960/15 

VENDESI cabinato Bora 4 ac- 
cessoriato motori diesel GM. 
Dalla Pietà Marghera, tel. 041/ 
987766. 169/15 

VENDO Flying Junior nuovo ed 
eventualmente anche forma- 
tore. Telefonare 0481/86611. 

444/15 


IZ Stanze e pensioni 
Offerte 


STANZA mobiliata centrale ad 
onesto lavoratore affittiamo. 
Telefonare 767993, agenzia. 

- 7849/17 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IMPIEGATO impresa costruzio- 
ni temporaneamente a Trieste 
cerca alloggio arredato per pe- 
Tiodo 10 mesi. Telefonare ore 
ufficio 795192. "1857/18 

STATALE solo prossimo pen- 
sione cerca piccolo apparta- 
mento vuoto con comfort. Te- 
lefonare 734774. 7863/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A. ECCARDI AFFITTA box au- 
torimessa singola zona Fabio 
Severo-Coroneo. Rivolgersi 
piazza San Giovanni 6, tel. 
1732266. "7890/19 

AFFITTASI box auto via Sonci- 
ni 80.000 mensili. Tel. fo d 

/ 

CAR affitta centralissimi am- 
mobiliati tre stanze servizi, 
contratto a termine solo non 
residenti. Tel. 631192. 

T.A. 292/19 

QUADRIFOGLIO affitta allog- 
gio 140 mq centralissimo per 
non residenti. 772737. 12/19 

UFFICIO zona Marina 6 vani, 
servizi, riscaldamento affittia- 
‘mo. Telefonare 767993. 7849/19 


20 Capitali 


Aziende 


AGENZIA MERIDIANA 733275 
vende licenza ambulante frut- 
ta verdura bevande con posto 
fisso. 7820/20 

GORIZIA avviato bar trattoria 

izzeria cedesi 70.000.000. Tel. 
1481/87220, 41539. 1/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO appartamento libe- 
To solo se in ottime condizioni, 
possibilmente con posto auto. 
Tel. 765050. 127/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
mera cucina bagno. Telefona- 
Te 755059. 14/21 

PRIVATO cerca in acquisto solo 
da privato villetta o apparta- 
‘mento in casetta con giardino. 
Tel. 7772347 ore negozio. 127/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A. VILLETTE ACCOSTA- 
TE DUINO E SISTIANA- 
VISOGLIANO salone 3 stanze 
mansarda taverna doppi ser- 
vizi garage giardino privato 
vende DIRETTAMENTE IM- 
PRESA, Tel. 630050. ‘7792/22 

A.I. TIGOR vendonsi apparta- 
menti 2-4 stanze, servizi, 
‘ascensore, centralnafta. LIBE- 


RI. ESPERIA, Battisti 4, tel. > 


750777. ‘7449/22 
A.I. GRETTA alta VISTA MA- 
RE 2 stanze, soggiorno con 
cucinotto, bagno, poggiolo, 
centralnafta, posto auto. LI- 
BERO 80.000.000 trattabili. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
750777. "1449/22 
A.I, GRETTA in PARCO SI- 
GNORILE 2 stanze, stanzetta, 
salone, doppi servizi, terrazza 
vista mare, box auto, ogni 
comfort vendesi LIBERA. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
150777. "7449/22 
A.I. DUINO MARE 2 stanze, 
saloncino con cucinotto, dop- 
pi servizi, ogni comfort, canti- 
netta rustica, posto auto, Ven- 
desi LIBERO. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. "7449/22 
ACIT TEL. 68810 VIA UDINE 
III p. 3 stanze cucina bagno, 
43.000.000 vendesi possibilità 
mutuo. 7453/22 
ACIT TEL. 68810 OPICINA cen- 
tro zona tranquilla soggiorno 
stanza cucina poggiolo riscal- 
damento vendesi. 7453/22 


ACIT TEL. 68810 QPICINA ap- 
partamenti nuovi da 90 mq a 
170 mq autoriscaldamento 
eventualmente box macchina 
zona tranquilla alberata ven- 
donsi. Mutui approvati. 

7453/22 

ACIT TEL. 68810 ZONA F. SE- 
VERO I p. appartamento 100 
mq box macchina vendesi. 

"1453/22 

AGENZIA MERIDIANA 
1733275, zona Fiera seminuovo 
rifinito stanza stanzino sog- 
giorno cucinotto servizi sepa- 
rati poggioli. "7820/22 


AGENZIA MERIDIANA 
733275, zona Garibaldi casa 
epoca luminoso due stanze cu- 
cina bagno poggiolo autori 
scaldamento ristrutturato 35 
milioni. ‘7820/22 


AGENZIA PRIMAVERA 
574191 pomeriggio fondo 660 
mq con magazzino 350 mq. 

"1814/22 

AGENZIA Primavera 574191 
pomeriggio Ospedale IV piano 
ascensore autoriscaldamento, 
110ma. 7814/22 


APPARTAMENTO panoramico 
soleggiato, 2 stanze, soggior- 
no, cucina, poggioli, central- 
nafta, ascensore vendesi libe- 
ro. Telefonare 68723 mattino, 

050749/22 

APPARTAMENTI 900.000 mq 
con garage, mutui 14%, ultime 
occasioni. Uff. str. Fiume “Ha 

APPARTAMENTO 50 mq tipo 
attico vista Golfo vendesi. Te- 
lefonare 227228. 7865/22 

AQUILEIA vendonsi nuo-i ap- 
partamenti centrali dai 
49.000.000. Monfalcone AGEN- 
ZIA ALFA 41807. 1/22 

BARCOLA privatamente in co- 
struzione vendo in villa qua- 
drifamiliare appartamento 
con taverna box terreno. Tel. 
774637. 7831/22 

CASETTA nuova schiera 130 
mq vendesi Opicina, facilita- 
zioni. Telefonare 227228. 

"7865/22 

CENTRALISSIMO grande ap- 
partamento con tutti i com- 
fort vendesi in stabile di pre- 
stigio con grande box auto. 
Tel. 766676. 19/22 

COSTA dei Barbari, Sistiana, 
impresa vende dite apparta- 
menti in villini adiacenti con 
giardino proprio e riscalda- 
mento autonomo. Telefonare 
969474, 7781/22 

D’ANGELI occupato recente 
soggiorno camera cucinotto 
servizi, 30.000.000. Tel. 630383. 

"7815/22 

FABIO SEVERO libero signori- 
le 3 camere cameretta doppi 
servizi. 630383. ‘7815/22 

FARO adiacenze libero recente 
2 camere soggiorno cucinotto 
servizi. 630383. 7815/22 

FIUMICELLO . centro residen- 
ziale, appartamenti nuovi va- 
tie metrature 700.000 mq ven- 
de direttamente impresa. Pos- 
sibilità mutuo regionale, Nes- 
suna provvigione. Telefonare 
16-20 0431/96308. 1/22 

FORAGGI libero 60'mq rinno- 
vato vendesi privatamente 
28.000.000 compreso prossimo 
restauro scale. 827260. ‘7740/22 

GABETTI vende via Cologna 
appartamento libero in casa 
nuova V piano ingresso, cuci- 
na, 1 stanza, bagno, poggiolo 
L. 34.000.000 tel. 764664. 

050752/22 

GABETTI vende riva Tommaso 
Gulli appartamento libero, 
‘ampia metratura saloncino, 2 
stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, riscaldamento auto- 
nomo, vista sull’intero golfo. 
Tel. 764842. 050752/22 


127 Diesel: l'auto 
con cui costa meno andare in auto. TF/I/A/THA 


* Tutti i punti di vendita Fiat rimborsano anticipatamente il superbollo per un 
anno all'atto dell'acquisto di una 127 Diesel. 


| 127 DIESEL. 


20Km 


con un litro di gasolio 


ora anche 


GABETTI vende vicinanza 
Roiano appartamento libero 
da ristrutturare 100 mq cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, servi 
zi L. 40.000.000 possibilità 
mutuo casa Gabetti. Tel. 
764664. 050752/22; 


GABETTI vende. viale D’An- © 


nunzio appartamentino affit- 
tato 60 mq L. 19.000.000 possi- 
bilità mutuo casa Gabetti tel. 
164842. 050652/22 
GABETTI vende via Molino a 
Vento cucina, 2 stanze, bagno, 
L. 17.000.000 possibilità mutuo 
casa Gabetti tel. 764664. 
050752/22 
GABETTI vende Lignano pine- 
ta in recente palazzina appar- 
tamento vari piani cucinino, 
soggiorno, 102 camere, ampio 
balcone, consegna a fine sta- 
gione 82 tel. 040/764842. 
GEOM. Sbisà 942494 Barcola 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq coperti possibili 
ta bifamiliare occasione 
190.000.000 più lavori. ‘7701/22 
GEOM. Sbisà 942494 villetta 
Strada Friuli 120 mq vista gol- 
fo più dependance garage can- 
tiné terrento coltivato 800 mq 
174.000.000. - ‘1701/22 
GEOM. Sbisà 942494 Sistiana 
villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 
reno 228.000.000. ‘7101/22 
GORIZIA zona via Faiti primin- 
gressi soggiorno 2/3 camere 
servizi box possibilità mansar- 
de prossima consegna. Infor- 
mazioni AFI 040/630383. 
"1815/22 
GRADO GRIMALDI 0481/45283 
‘paraggi Pineta libero cucina 
soggiorno 3 camere con man- 
sarda prezzo interessante. 
1000/22 
GRADO Pineta, arredato, 2 ca- 
mere, SogeivzIO, proprio giat- 
dino, posto auto, 68.000.000. 
Altro città giardino 47.000.000. 
‘Telefonare «Buone Vacanze» 
0431/80112. 7186/22 
GRADO Pineta soggiorno, 2 
stanze, bagno, riscaldamento, 
‘ampia terrazza, arredato ven- 
desì a prezzo interessante. Tel. 
630050. È 1192/22 
GREBLO vende Sistiana recen- 
te 2 stanze soggiorno cucinino 
poggiolo soffitta tel. 040- 
299969. 13/22; 
GREBLO vende-permuta am- 


pio rustico restaurato Cervi-. 


gnano giardino 2000 mq tel. 
040-299969. 23/22 


GREBLO propone Duino villini 
accostati rifiniture signorili 
saloncino con caminetto 3 
stanze servizi cucina taverna 
cantina posto macchina giar- 
dino proprio possibilità 
“mutuo tel, 040-299969. 23/22 
GREBLO vende zone Sistiana- 
Aurisina terreni agricoli e non 
edificabili varie metrature e 
prezzi tel. 040-299969, 23/22 
GRIMALDI 040/764952 Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18.30 
Opicina libero signorile salone 
3 camere cucina 2 servizi man- 
sardina box giardino proprio 
mutuo fondiario. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via della 
Guardia libero camera came- 
retta cucina servizio 
25.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Com- 
merciale appartamento in (ca- 
setta camera cucina servizio 
15.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 mansar- 
dina libera camera cucina ser- 
vizio 10.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Strada 
di Guardiella libero in casetta 
soggiorno 3 camere cucina 2 
servizi balcone giardino pro- 
prio, 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
moderno completamente rin- 
novato, soleggiatissimo 4 
stanze, cucina, bagno, central- 
, nafta, ascensore, 3 poggioli S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 7841/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORAGGI PANORAMI. 
CO saloncino, 2 stanze, cuci 
na, servizi, riscaldamento, 
ascensore S. Lazzaro 10 tel, 
61712. 7841/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Marina, 4 stanze, cucina, ba- 
gno soffitta da restaurare S, 
Lazzaro 10 tel. 61712. 7841/92 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO centrale stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ripo- 
Stiglio, terrazza, armadimuro. 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 7841/22 
MANSARDA centrale ristruttu- 
rata ingresso salone camera 
servizi 35.000.000 tel. 630383. 
1815/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Staranzano villa in- 
dipendente 200 mq abitabili. 
41807. 1/22 
MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 libero centrale re- 
centissimo cucinotto soggior- 
no 2 camere terrazza prezzo 
interessante. 1000/22 


Vini Cormons. 
Ilcuore della qualità. 


SPUMANTE FRIULANO 
PINOT BRUT CORMONS 


a fermentazione naturale 


BIANCO ROSE’ RUBINO 


vino a fermentazione naturale 


VINI D.O.C. COLLIO E ISONZO 


* Cormons (GO) - Via Mariano 31 - tel. (0481) 60579 


con superbollo gratis 


MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 2 appartamenti li- 
beri in casetta da ristrutturare 
prezzo interessantissimo. 

1000/22 

MONFALCONE GRIMALDI 
0481/45283 ottimo investimen- 
to in edificio di 3 appartamen- 
ti 52.000.000. 1000/22 


MONFALCONE immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
OCCASIONE zona limitrofa 
VILLE SCHIERA 170 mq: 3 
stanze letto, doppi servizi, ta- 
Verna, garage, giardino. Possi- 
bilità O REGIONALE 
105.000.000 ESENTE MEDIA- 
ZIONE. 01/22 

MONFALCONE vendesi appar- 
tamento libero viale Sanmar- 
comg90 telefonare 74831. 1/22 

PAPARIANO GRIMALDI 0481/ 
45283 casetta da ristrutturare 
con giardino 22.600.000. 

1000/22 

PRIMINGRESSI via Timignano 
2 stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, posto mac: 
china, altro ultimo piano stan- 
Za, soggiorno, cucina, bagno, 
Tipostiglio ottime rifiniture 
vende impresa Beta via XXX 
Ottobre 6 tel. 68389. ‘7822/22 

PRIMINGRESSO via Timigna- 
No ultimo piano + mansarda 
tot. mq 180 salone, 2 camere, 
cucina, tripli servizi, ripostigli, 
postomacchina coperto, otti- 
me rifiniture vende impresa 
Beta via XXX Ottobre 6 tel. 
68389. "1822/22 

PRIVATAMENTE I p. centrale 
libero 4 stanze servizi mq 150 
45.000.000 III p. 3 stanze, cuci- 
na, wc doccia mq 70 24.000.000 
tel. 572064. 7790/22, 

PRIVATO vende Rozzol appar- 
tamento con mansarda terraz- 
zo giardino. Flavia mini ap- 
partamento con ascensore tel. 
274091. 7885/22 

QUADRIFOGLIO Rossetti 
mansarda 80 mq luminosissi- 
mo salone due camere cucina 
bagno 48.500.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO RISIERA 80 
mq recentissimo saloncino 
due camere servizi 105.000.000. 
64317. 12/22, 

QUADRIFOGLIO TORRE- 
BIANCA mansarda 70 mq sa- 
lone cucina camera servizio 
28.500.000. 772737. 12/22 

QUADRIFOGLIO TIGOR lumi- 
nosissimo cucina due camere 
bagno cantina 33.000.000. 
764317. 12/22 


CORMORANO 


QUADRIFOGLIO BARRIERA 
‘ascensore cucina due camere 
servizi soggiorno poggiolo 
59.000.000. "7772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO STADIO re- 
cente 80 mq appartamento 
più 120 mq mansarda salone 
cucina soggiorno servizi quat- 
‘tro camere 136.000.000. 764317. 


12/22 

QUADRIFOGLIO SAN GIU- 
STO confortevole cucina sog- 
giorno tre camere servizio 
31.000.000. 772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO PICCARDI 
. Mq ascensore luminoso 
cucina tre camere servizi box 
terrazza 84.000.000. 764317. 
12/22 
QUADRIFOGLIO Monte Cen- 
gio seminuovo panoramico 
‘ascensore cucina cinque stan- 
ze saloncino servizi cantina 
168.000.000. 7772737. 12/22 


QUADRIFOGLIO Strada del 
Friuli appartamento in caset- 
ta 235 mq più terrazza trattati- 
ve riservate. 764317. 12/22 

QUADRIFOGLIO Cattinara sa- 
lone cucina soggiorno due 
stanze bagno ripostiglio 
170.000.000. 772737. 12/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero locale d’affari via.Udine 
di 130 mq 89.500.000. 14/22 

‘RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via Bonomo) camera cucina 
servizio 23.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero vicolo Ospedale Milita- 
Te camera cucina bagno canti- 
na giardino proprio di 30 mq 
34.500.000. * 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
‘appartamento uso ufficio sulle 
rive via Diaz signorile recente 
soggiorno 4 camere servizi ri- 
postiglio 119.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente adiacenze via 
Baiamonti (via Roncheto) ca- 
mera cucina bagno cantina 
posto macchina 39.500.000. 


14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera centralissima rivendita 
di giornali completa di licenza 
e avviamento posizione otti- 
ma 51.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
appartamento libero centrale 
vista mare largo Sonnino salo- 
ne 2 camere cucina doppi ser- 
Vizi terrazze 88.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
centrale via San Francesco li- 
bero soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno 56.500.000, 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze via Giulia 
(via San Cilino) soggiorno 2 
‘camere cucina bagno riscalda- 
mento autonomo metano 
56.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
(via Rivalto) soggiorno came- 
Ta cucina bagno terrazze can- 
tina 58.800.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
via Toti soggiorno 2 camere 
cucina bagno 21.500.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale via Matteotti 
soggiorno camera cucina ba- 
gno 25.800.000. 14/22 
‘RABINO telefono 762081 vende 
via Gatteri adiacenze via Ros- 
setti soggiorno camera came- 
retta cucina bagno 22.800.000. 


14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero San Giacomo (via del- 
l'Industria) camera cucina ba- 
RE riscaldamento autonomo 
18.200.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero adiacenze Ospedale (via 
D'Azeglio) camera cucina ser- 
vizio 17.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foscolo (adiacenze 
piazza Garibaldi) soggiorno 
camera cucina servizio 
35.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo Opicina 
via Nazionale in piccola palaz- 
zina con giardino condominia- 
le soggiorno camera cucina 
bagno terrazzo 48.800.000. 


14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero stupenda vista mare si- 
gnorile Barcola salone 3 came- 
te cucina doppi servizi terraz- 
ze cantina posto macchina ri- 
Scaldamento 138.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile via dei 
Porta (adiacenze via Rossetti) 
‘soggiorno 2 camere cucina ba- 
gno terrazzo volendo box 
177.000.000. 14/22 
RABINO telefono 762081 vende 
attico libero recente signorile 
vista mare adiacenze via del- 
l’Eremo (via Valentini) sog- 
giorno 2 camere cucina bagno 
terrazzo di 90 mq 78.500.000. 
14/22 
S. GIOVANNI libero recentissi- 
mo soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi 630383. 7815/22 


SAN Giovanni vendo apparta- 
mento in palazzina recente in 
mezzo al verde 2 camere cuci- 
na soggiorno servizi balconi e 
box. Lit. 90.000.000. Tel 
‘795828. ‘7882/22 

S. GIUSTO ottima posizione mi- 
ni appartamento libero soleg- 
giato, 1.0 RE tutti comfort, 
vendesi tel 766676. 19/22 

SIE Tel. 60098 vende 2.0 piano 
in palazzina panoramica pron- 
to ingresso 3 stanze salone 
‘cucina, doppi servizi, terrazze 
box riscaldamento autonomo 
metano mutuo concesso, 

SISTIANA villa zona costiera 
libera giardino alberato posi- 
zione unica 630383. "7815/22 


STRADA DEL FRIULI 200 ME- 


TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 
RUTTO secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio- 
ni portici giardini privati man- 
sarde ed impianti autonomi, 
tel 69131 60251. 76621) 
TERZO d’Aquileia vendonsi 
nuova villaschiera con giardi- 
netto 85.000.000. Terreni edifi- 
cabili. Monfalcone AGENZIA 
ALFA 41807. 1/22 
VESTA immobiliare vende 
‘mansarda libera centralissima 
mq. 80 riscaldamento ascenso- 
re. Telefonare 730344 Gallina 
da 7714/22 
VESTA immobiliare vende libe- 
To centralissimo mq 130 adat- 
to ufficio ambulatorio riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
re 730344, Gallina 4. ‘7714/22 
VESTA immobiliare vende libe- 
TO piazza Foraggi mq 100 + 
altro mq 60 nello stesso piano 
con tutti comfort moderni. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4. 
"7714/22 
VESTA immobiliare vende libe- 
To zona Pam stanza cucina 
w.c. 10.000.000. Telefonare 
1730344, Gallina 4. ‘7714/22 
VIA Giulia 2 stanze cucina ba- 


gno autoriscaldamento meta- ‘| 


no completamente ristruttu- 
Tato 38.000.000. Tel 68858 
630307. 11837/22 
VIA San Michele vendo libero 
appartamento ammezzato Lit 
41.000.000, 4 stanze cucina ba- 
gno we separato. Tel 795828; 
‘7882/22 
VIA Tacco seminuovo vista li- 
bera viano altro soggiorno, 3 
stan.e cucina, bagno comfort 
85.000.000. Tel 68858 630307. 
"7837/22 
V.LE XX Settembre alta vende- 
sì appartamento occupato 150 
mq salone 3 stanze cucina ba- 
gno altro 170 mq salone 3 stan- 
Ze stanzetta cucina bagno pos- 
sibilità mutuo, Tel 766676. 
19/22 
VILLINI zona Prosecco con 
giardino. Possibilità integra- 
zione mutuo regionale, accet- 
tansi prenotazioni diretta- 
mente impresa. Tel 827602/ 
422328. ‘7864/22 
ZONA univeristà libero cucina 2 
stanze bagno balcone vista 
mare vendo Lit 45.000.000. Tel 
795828. "7882/22 
ZONA università vendesi quar- 
tieri via Zanella 109 da 20 a 30 
‘milioni, si riceve in via Zanella 
109, dalle ore 18 alle 20 di ogni 
giorno. 7889/22 
Z. BOX luce acqua consegna 
dicembre anticipo 500.000. Tel 
64266 Spaziocasa. 6/22 
Z.Z.Z, ATTICO mansardato ter- 
Tazza panoramico prontin- 
‘esso tutti i comforts mutuo 
‘acilitazioni di pagamento 
esclusi intermediari, privato 
vende. Telefonare 823666 dopo 
ore21. 7515/22 
Z.Z.Z. ZINI appartamento in 
villa , via Soncini mq 125 
140.000.000 trattabili. Tel 
411579. 2031/22 
35.500.000 appartamento 80 mq 
c. a ristrutturato cucina abita- 
bile 2 stanze ingresso corri- 
doio e we possibilita di farsi un 
bagno. Telef. ore negozio 
811357. ‘1193/22 
15.000.000 zona Garibaldi man- 
sarda parzialmente occupata 
90 mq vendesi possibilità 
mutuo. Tel 766676. 19/22 
17.000.000 monolocale con servi- 
zio in soffitta casa decorosa 
vendo, Tel 795828. 1882/22 
36.000.000 via D'Alviano appar- 
tamento libero in palazzina 2 
stanze cucina PEEno poggiolo 
giardino proprio buone condi- 
zioni soleggiato vendesi altro 
occupato 25.000.000 3 stanze 
cucina we giardino vendesi 
tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO Hotel President, 
64029 Silvi Marina, Teramo, 
tel. 085/930670/71, 10 km Nord 
Pescara, recente costruzione 
‘mare cristallino, 15,000 metri 
quadrati di parco con spiaggia 
‘privata senza strade interme- 
die fra albergo e mare, camere 
con balconi sul mare, immersi 
nel parco: piscine, tennis, 
giuoco bocce, parco giuochi 
bambini. Menù a scelta con 


mente sulla spiaggia, ogni 
comfort, sconto Bambin 5 

07000/23 

GRADO affittasi appartamenti 

agosto. Settembre prezzo van: 

taggiosissimo. Telefonare 
<Buone vacanze» 0431/80112. 


7 ‘1786/23 
I En 
24 Smarrimenti 


N IRA RIO, a a 
200.000 mancia a chi ritrova gat- 
to persiano pelo lungo colore 
Imiele, collarino rosso bisogno- 
so cure, smarrito zona Cedas- 

samare Barcola, Tel 411269. 
7181/24 


26 


Matrimoniali 


63ENNE cerca compagnia Sco- 
po matrimonio. Rivolgersi 
Cuoghi Lottario , via Mocheta 
16, Lucinico. * 449/26 


ORARIO FERROVIARIO 


CERN SEN 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL, - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 


6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15. Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette ll cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 3,6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R._ Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il cl - Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13,20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_\V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L_ Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
= Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


17.13 D 


19:25. Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
=. Vizio sostitutivo) 
19.23 L.. Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 
20.28 D. Venezia S.L. 
22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi. 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dai 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 

fi 27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

Vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal 26/9 anche 

cuccette di Il cl. Genova - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) n 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L. 

10,10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl.,Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl, Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (4) 


6.10 L 


ZA1L 
.7.28 D 


13.07 D Venezia S.L, 
14,23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27. Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia. S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl, Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL. 
Firenze - Bologna - Venezia 
SETT) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 e dal 29/3 al 28: 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26 
9/82) 
Portogruaro 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il-sabato dal 
29/5 al 259,82) 


18.30 D. 
18.42 R 


19.10 D 


19.20 L 
20.10 D 
20.49 R 
21,25 R 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria, 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 159 al 221282, 
dal 5:1 al 30.3 e dal 64 al 28583 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 23/5 al 249) e mercoledì e 
venerdì (dal 249.92) 

(3) Soppresso nei giorni. 15.8, 25 e 
2612/82 e 1183 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal ‘3 al 31782 è 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 235 al 239) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24982) 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
“economici de 


IL PICCOLO 


